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DOMANI con la partecipazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni di partito 

MAUTEOr 8 MARZO 

con l'iinpegno particolare delle compagne 


Dìiìiisionc straordinaria deirUiiilà 


per far conoscere I moti vi della crisi governativa, 
i suoi sviluppi e le soluzioni proposte dal comunisti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alle 10 airAdriano 


Giorgio AmendoUa 


parlerà sulle proposte dei co> 
munisti per un nuovo governo 
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Partilo 


o giungla? 


Tulio f;i creiicrc che lu 
crisi coriM il rischio di ìiii- 
paiitanai'si. Sembrava di non 
essere lontani da una solu¬ 
zione, o almeno da un ten- 
talivo di suhizione, qiiumlo 
ceco che qualcosa si è incep¬ 
palo rendenchj necessaria — 
nel KÌiidizio di Cìronelii — 
una nuova fase « esplorati¬ 
va ». (lume mai? L’o|>inione 
]iuhhliea, tenuta airoseiiro 
dei rclroseena della crisi, ha 
o^ni motivo di stupirsene. 

(Juranloll’ore fa, concluse 
le eousulta/ioni rituali, 
(ìroiiehi dichiarò d’e.ssersi 
formato « meditati convtiici- 
incuti ». Iiiralli, le eonsultu- 
zioiii e le dichiarazioni ufii- 
eiiiii (tei partiti h.inno mes¬ 
so in evidenza alcune qiie- 
slioni pro;{rammatiehe che 
sono al fondo della crisi e 
Mille quali le diverse furze 
iiolilieiie si sono (|ualilieale: 
i‘atluazioiie delle refjioiii e 
il re ff re II (timi po|)olare, per 
esempio, eoniro di cui il l'I.I 
ha aiidirilltira aperto la crisi 
e che Irovaiio invece favo¬ 
revoli eoiiiuiii.sli, socialisti, 
repuhldieam e ili parte all¬ 
eile soeialdeiiioeraliei; la na- 
Zioiiali/'/a/ioiie «Ielle fonti di 
energia, intorno a cui si for¬ 
mano sehierameiili aiialo^'hi; 
eeeelera. Il terreno per una 
sedia profiramiiialiea e |) 0 - 
litiea, al «li là di o|(iU falsa 
soluzione « eenlrisla » di- 
( Inarata impossibile da^li 
slessi parlili iiileressali, si 
era diiiiipie eonli^nralo. al- 
meno nelle grandi linee. 

(pillai è allora l'ostacolo 
elle ha iiiipedilo a (ìronehi 
(Il liesi^iiare il candidato alla 
formazione di im cerio go- 
veriio. con una ddinila pial- 
laforma pro;jraiiimaliea e 
una majif'ioran/a adcfiUala? 
I.'oslaettln e iiisorlo ane«ira 
lina \olta nella IX'.. nelle sue 
divisioni, nelle sue eonlrad- 
d;/i(ini. nell'anihignìtà della 
linea di eondolla adottata Un 
(lairiiii/io (Iella crisi. Non 
per caso, la cronaca stessa 
dice elle i « medilali eon- 
vineimenli » del l’residenle 
ddiii Hepiilihlìea si sono in¬ 
crinali in segnilo a un c(d- 
Iiupiin di due ore con l’on.le 
Moro elle lia rimesso tulio 
in alto mare. 

.Si ricorderà che (piando 
la crisi esplose, la Ufi fu ra¬ 
pidissima nel sottrarsi a un 
dihallilo parlamenlare pro¬ 
prio per non esporsi a un 
eliiarimento, a una sedia, a 
nirassiinzione di responsahi- 
lilà dinanzi al paese e al 
l'arlameiilo. .Sneeessi va men¬ 
te. la direzione della DC ha 
varalo (|iid ben nolo eomii- 
niealo che prelende di ri- 
\idgersi in lidie le direzioni, 
dai monardiìei ai .socialisti, 
e che si sollrae in modo 
seandaloso a «inalsiasì im¬ 
pegno prugramnialico dell- 
nilo. (piasi che si possa in¬ 
di ffeienlemenle prospdiare 
una politica di alliiaziune o 
di violazione «Iella (àistilii- 
zioiie. di iiazioiializzazione 
«leirenergia o del eonlrano. 
di «lisleiisione inlernnzionale 
nel senso indiealn dal viag¬ 
gio di (ìronehi o di allianea- 
iiieido (idl:i politica di Ade- 
luiiier e De (laiillc nd senso 
praticalo da l’dia. K per fi¬ 
nire. la DI', lui designalo co¬ 
me pnqirio principale ran- 
didato qiteiriionin « tiiionn a 
tulli gli lisi » die è divoniiln 
-- neirapprczzamcnlf! gene¬ 
rale — l'on. .Segni. 

(Jiieslo il coniporlamcnio 
(Idia IXI, a ennesima e sem¬ 
pre piti gr.ive conleriiia di 
una linea la eiii soslaiiza e 
«|ue.sl.i: rifililo di una nella 
sedia per non comprumel- 
tere l.t residua unita interna 
del parlilo (u piulìoslo per 
es ilare che quel mosaico di 
correnti die lo compongono 
si disiniegn); subordinazio¬ 
ne dei prohlcmi reali, degli 
interessi iirgetili. delle alle- 
se pressanli del paese, alla 
eoitsers azione del proprio 
iuono|iolio politico e deli 
projiri elico!; di polerc, Ln.ij 
linea die già contiene in si ' 
una seella, poiché corromp. ! 
o umilia la vita democrali-l 
e.i, incoraggia la controffen¬ 
siva di destra, da rimpronla 
a quel rei/ime clericale che 
é il vero nodo della crisi or¬ 
mai da anni e non da giorni 
in allo. 

Operando in questo modo, 
con robhicUivo di giungere 
infine a nuove soluzioni rea- 
zion.arie. la l>C e i suoi grup¬ 
pi dirigenti danno oggi un 
tale spettacolo di confusio¬ 
ne, di crisi e di ambiguità. 

' elle sono diventati addirittu¬ 
ra campo di « esplorazione ». 
come si addice a una giungla. 

(iiunle le cose a • questo 
punto, il compito che sta di¬ 
nanzi a tulle le forze demo- 
rratirbe non può certo es- 
st're quello di contrapporre 
una formula all’altra, una 
manovra all'altra, ma quello 
di mellerc la D(ì con le spal¬ 
ar al muro. (Questo compilo 
> 1.-1 snprallullo din.'inzi alla 
rpinione pubblica democra¬ 
tica e alle grandi masse del 
popolo. Qn.ile governo sì 
Mini fare: un governo che 
approvi la legge sul referen¬ 
dum già approvata in un 
r.imo del Parlamento, o che 
la insabbi? Che approvi la 
legge per reiezione dei Con 


DANNOSO COLPO D’ARRESTO IMPOSTO DAI CLERICALI AGLI SVILUPPI DELLA CRISI 


Un incarico "esplorativo» affidato all’on. Leone 


a causa dei contrasti o degii equivoci neiia DC 


La risoluzione approvata 


dal CC e dalla CCC del PCI 


Risolvere la crisi 

in modo democratico 

per (Iure soddisrazione alle urgenti 
rieliìesle delle masse lavoratrici 


Dissidio Ira il Quirinale e Piazza del Gesii sulla designazione e il programma 

* 

Oggi\Leone riceve Tagliaiti^ Terracini^ Nenni, Barbareschi ed i capi d.c. 


Al termine dei loro lavo¬ 
ri, il CC e la CCC del PCI 
hanno approvato all'tinani- 
mità la seguente risola 
zione: 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
uditi i rapporti sullo stato 
del partito nel momento 
pi esente e sullo sviluppo 
delle lotte operaie net pnn. 
cipali centri del Paese, ed 
esaminata la situazione po 
litica attuale in relazione 
con la crisi del governo, 
approva la linea di con¬ 
dotta seguita dagli organi 
dirigenti del partito (Di¬ 


rezione, segreteria' e diret¬ 
tivo dei gruppi parlamen¬ 
tari) nel corso di questa 
crisi, 

rivolge un invito e un 
richiamo a lidie le orga¬ 
nizzazioni del partito affin 
che venga intensificata tra 
te masse l'agitazione poli¬ 
tica volta a mobilitare c 
unire tutte le forze demo 
rraltche per esigere che la 
crisi governativa venga ri¬ 
solta in modo democratico, 
per dare soddisfazione alle 
urgenti richieste delle mas¬ 
se lavoratrici attraverso la 
conseguente applicazione di 


tutti i dettati e principi 
della Costituzione repub¬ 
blicana; 

incarica la Direzione 
del Partito, sulla base dei 
rapporti fatti al CC e del 
dibattilo che ad essi ha 
latto seguito, di rivolgere 
a tutte le organizzazioni 
una lettera di istruzioni 
concrete per la migliore so 
htzione dei problemi della 
nostra organizzazione e per 
un efficace contributo allo 
sviluppo delle lotte nven- 
(lientice della classe ope¬ 
raia e delle masse lavora¬ 
trici. 


Il Prciidoiite (U ll.i H(‘piiblil(ri« 
lui coidi-riin ieri un ttiearico |»u- 
r.iitifiili* esiiloraliv(> .d Pn-sidcit- 
U- di-lla (uimerii. ou. Ix-onc. A 
dicri giorni d.dr.i|icrtiir.i iiinrin. 
Ir drilli rri'<i di cmrrno, i con- 
Ir.i-ni intrnii di-ll.i IX'. e rin-' 
rrrdiliilr iiinbituntìi di progruin- 
iitj r (li linea polilir.i di (|iir.<ilo 
|i.irtilo hanno iin|irdito al (ìa|io 
dello Sialo (li Irurrr ronrrrir 
roitrl((«ionì dai » inrditiili con. 
vinriinrnti o elio egli hì era for¬ 
malo nel ror»o delle eon-odia- 
zioni Itileriaino gli nllimì avvr. 
niiiienli. |>er pa—.ire poi alla 
narra/ione dei retro'iei-n,i (di 
lirande iniervaie ,- «tgiiilìratol 
elle h.inno inferlo no eolpo d'.ir- 
re-to allo iviliippo dell.i rri<d e 
hanno indniio l'on (ìronehi a 
pn-ndere la der«<iiine «nddetia. 

L'on. I.eone è «iato eonvonilo 
dal Pre«iilenie delta Hepllhhli- 
ea ieri niallina alle IO || eoi- 
loi|ilio è «lato di 01111 liniidiezta 
iiiii-.iiala. |H-r oi'ea«iont del Re. 
nere, ciaeiidosi proirallo per hen 
due ore. A inezzoRÌorno i RÌor- 
nali-.ti. elle er-atio in altera a 
Moiiieeitorin. sono «lati invìlali 
a n-earsi al (Jitiriiiale (.tiii il 


Conclusi i lavori del C.C. e della C.C.C. 


Parta dalle fabbriche un moto unitario 
che porti a una avanzata democratica 


Le relazioni di Cossutta, Roasio e Alinovi sul secondo punto all’ordine del giorno 
Gli interventi di Parodi, Lama, Di Giulio, Sanlorenzo, D’Amico, La Torre, Batti- 
stella, Lina Fibbi, Marisa Rodano, Trentin, Cremascoli, Natoli e Giorgio Amendola 


Il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo, es.aurito con lo 
intervento del compagno 
Togliatti il dibattilo sul 
primo punto all'ordine del 
giorno dei loro lavori, han¬ 
no ascoltato giovedì sera 
le relazioni dei compagni 
.Armando Cossutta e Anto¬ 
nio Roasio, della Direzione 
del Partito, sul secondo 
punto; «Ksperienze e obiet¬ 
tivi della lotta nelle fab¬ 
briche ». 


COSSUTTA 


Il 1959 — dice il com¬ 
pagno Cossutta — a Mila¬ 
no e in tutta l'Italia e sta¬ 
to un anno di grandi lotte 
operaie. Proprio mentre i 
gruppi monopolistici ten¬ 
tavano una vasta operazio¬ 
ne che avrebbe dovuto 
mettere in forti difllcuità 
il movimento operaio e 
sindacale e liquidare la 
azione politica dei comu¬ 
nisti. il proletariato mila¬ 
nese non solo ha saputo 
validamente resistere, ma 
ha trovato nella lotta ri- 
vendicativa nuovi elemen¬ 
ti di unità. Se grande è 
stato il contributo di lotta 
alle azioni contrattuali, 
molto v'ivace è stata anche 
l'iniziativa a livello azien¬ 
dale c di Settore. 

L'unità sindacale si è 
raflorzata durante le lotte: 
le rivendicazioni sono sta¬ 
te elaborate unitariamente, 
la lotta e stata condotta 
•..•viariamente, e in modo 
vino sono stale condot- 
le trattative. Il 1959 
, V isto il massimo di par- 
tee.pazione delle masse la¬ 
voratrici ad azioni sinda¬ 
cali, condotte ad un livello 
che trova riscontro soltan¬ 
to nei primi cinque anni 
del dop« 3 guerra. Si pensi 
che a Milano sono entrate 
in lotta, durante il 1959. 
ben 32 categorie per un 
totale di 15 milioni e mez¬ 
zo di ore di sciopero de¬ 
cisiva e stata la partecipa¬ 
zione dei metallurgici (Di¬ 


sigli regionali o la insabbi? 
Che trasformi la legge nu 
cleare nel senso di una na¬ 
zionalizzazione dell’energia o 
che la lasci qual è? Che fac¬ 
cia le elezioni amministra¬ 
tive o sfugga al giudizio po¬ 
polare? E via di seguilo. 

Ecco la scelta organica 
che oggi si prospetta, ecco 
la discriminante Ira indiriz¬ 
zo reazionario e soluzione 
democratica. Questo si tratta 
oggi non di « e.splorare » ma 
di decidere, e non per sanare 
le insanabili contraddizioni 
iiilerne della DC, ma per 
fare uscire da^ crisi il 
paese. 

LUIGI PINTOR 


tre dicci milioni di ore di 
sciopero). 

Elemento cs.senziale di 
queste lotte e la nuova, 
Siilda unità, che ha visto 
affratellati lavoratori di 
diverse correnti, non solo 
nello sciopero ma anche 
nel lav.oro di otganizzazio- 
ne delle lotte. Quando si 
p.irla delle cau.se della cri¬ 
si politica attuale, delle sue 
ragioni, delle radici della 
crisi della DC. bisngna v.n- 
lutare quello che sono sta¬ 
ti i movimenti di milioni 
di lavoratori in tutta l’Ita¬ 
lia. Dopo avere ricordato 
il grande sciopero dei ven¬ 
timila bancari milanesi (il 
tema dominante delle loro 
riunioni, dei loro comizi 
era il contralto o lo sti¬ 
pendio u lo qualìfiche, ma 
poi divenne la politica del¬ 
ie classi dominanti e del 
governo) Cossutta afferma 
che la crisi dcU’intercIas- 
sismo trova in queste lolle 
la sua spinta, e in queste 
lotte precipita la crisi po¬ 
litica della base elettorale 
popolare della DC 

Limiti e insufficienze, 
anche gravi, si sono tutta¬ 
via ri.scontrati m quc.sle 
lotte: l’unità è rimasta sul¬ 
le que.stioni rivendicali ve, 
è rimasta unità alla base, 
fra i lavoratori. Quello che 
occorre è portare avanti 
una unità reale su temi di 
fondo, più comples-si e ge¬ 
nerali. per obiettivi avan¬ 
zati come la funzione dei 
sindacati nella vita del 
Fac.sc e la loro capacita 
contrattuale attorno a pro¬ 
blemi di grande importan¬ 
za come gli organici, i li¬ 
cenziamenti tecnologici, le 
tjualifiche professionali, lo 
orano di lavoro ecc. L’uni¬ 
tà, dalla base, deve risa¬ 
lile ai vertici, tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali come 
tali, a livello di lega, di 
provincia e nazionale. I li¬ 
miti deli'intesa unitaria si 
sono manifestati già nel 
modo in cui si sono con- 
clu.se alcune lotte contrat¬ 
tuali (a Milano, i! contral¬ 
to dei metallurgici viene 
giudicato positivo, ma ha 
lasciato molte e profonde 
insoddisfazioni). Questi li¬ 
miti si sono ancor meglio 
manifestati in queste set¬ 
timane a proposito delle 
trattative e degli accordi 
separati verificatisi a Mi¬ 
lano in complessi come la 
Pirelli, la SNIA-Viscosa. 
l’Alemagna e l’Azienda 
tranviana. 

Ciò deve farci riflettere 
.anche sui limiti della no¬ 
stra azione, della nostra 
iniziativa e della nostra 
capacità unitaria. Per an¬ 
dare avanti, prosegue Cos¬ 
sutta. è necessario realiz¬ 
zare un’iniziativa sindaca¬ 
le che si articoli in modo 
più adeguato: e cioè ela¬ 
borando e attuando una li¬ 


nea riveiulicativa valida 
non per una sola fabbrica, 
ma per più aziende omo¬ 
genee. per settore e per 
gruppo, cogliendo le istan¬ 
ze comuni delle varie 
aziende. Ciò non significa 
che una linea comune di 
gruppo o di settore debb.! 
presupporre sempre e co¬ 
munque un’unica tattica, 
ma deve presupporre in¬ 
vece una tattica che tenga 
conto delle condizioni og¬ 
gettive delle vane aziende. 
Tutto ciò deve essere det¬ 
to, ha concluso su questo 
punto il compagno Cossiit- 
ta. anche se il giudizio sul¬ 
le lotte rimane largamente 
positivo. I risultati delle 
lotte hanno portalo ad una 
avanzata nelle elezioni per 
le Commissioni interne, n 
nuovi importanti accordi 
raggiunti in numerose 


grandi fabbriche dopo lot¬ 
te unitane, a un rafforza¬ 
mento deirorgnnizza/ionc 
sindacale unitaria. 

Attualnientc, il motivo 
che sta alla base di ogni 
azione rivcndicalivn è lo 
alimento delle retribuzioni. 
Cossutta riferisce a questo 
punto alcuni dati sulle 
condizioni salariali degli 
operai milanesi. La media 
del salario di un operaio 
qualificato nietnimcccanìco 
con moglie e due figli n 
carico, compresi gii ns.segni 
familiari, è di 60-65.000 lire 
al mese: la media di un 
.salario di un manovale 
metalmeccanico sperinliz- 
zato è di 46-50.000 lire 
al mese. F’ noto clic il 
minimo vitale por una 
famiglia tipo, a Milano, e 


(rontiniia li« ft. psR. i. r«l.) 


«oRrvlarH» pcncnilo «Iella Presi- 
(leiua, .Moceia, li.i ledo loro il 
«eiciieiile (•oituiiiic.ilo; 

<■ Dopo pii eleiiienli di pill- 
di/io rar('«dli in Ii.i4r alle pii.si. 
/ioni a-ftiiiite d.ii rappre->et)ta(iii 
poliliei diir.inie le ron«iilLuioii).' 
il PreoideiiU' dell.s llepiilihlirti 
li.i riieiuilo opporliino (Iti pili 
lipprofondiio e«.iiiie di laliiiii 
orieiiliiiiieMli dei pnippi p.irl.l* 
iiieiiiari. Il (ì.ipo dello Smio lui 
i|iiiiidì nflìd.ilo ni Pre«idetilr 
della (ìatiiera, oii I.eone, che lia 
ariH'Ilnlo. rinrariro di-ronipieri' 

■ ale ('«.line allrnverso i nereiiiarl 
eoni.Mii. I.’oii. D^onr «i è ri- 
4er\aio di riferire ron la innp> 
piore ■.olleriltidine pos^ihile ». 

Stillilo dopo Leone è iMeilo 
liillo «Indio del Lapo dello Sia¬ 
lo. .Aiiorni.ito dai rappretienian- 
ti dell.i «lampa, epiì lia deili>; 

Il Dii iiiand.ilo elle viene nfliilald 
lai Pre«idenie della Itepiddilìra 
in nn’or.i niolln delicata «i deve 
.leeellare neirinlento di rendere 
liti «ervipio al Pae«e. A me lor- 
clierà di inieprare i dall di gin- 
di/iii elle il (ìapo dello Siilo Ita 
pia rurroili vopniltiltlo |H‘r «inali¬ 
lo ripn.irda la piKviliiliià di for- 
iii.i/ione di lina mappioninrn in- 
ii-iiiii ad un proprnmma. intorno 
eioè airimpo«l.'i/ione ili una li- 
in a polìliea elle ile\’e««ere elii.i- 
r.imenie r«irtnnl.ita nel niomenlo 
in eni il poverno viene ro«lilniio 
d,i «pievin lealmetile o«vrval.i 
Mi anpiirii di-poter riferire al 
pili previo al Previdenle della 
Itepniitdira i ri*nlinii del ninii- 
d.ilo ronferilomi. eoilnlionindo 
in tal modo alla felire .voliuioni' 
della rrUi a. 

I prevetili linnnn fnhilo nnlalo 
(•«line sia nel roniiinirato sla 
nella dirldarartiinr dì la>one Par 
eeiiKi venisse messo sul prò 
pramnia: il ('Ini indiruva elle 
re-iava aperlo non solo il prò 
Idema del nome da drsipnarr. 
ma anrlie il pri'lilema deH’indi 
rir/o di poverno. Il nolo dorn- 
ineitlo della Direzione della DC 
era sialo e\ ideiilemeiile ronside- 
raio — rome in rifelli è — una 
base iro)>po eipiivora n poliva- 
lenie |M-r servire ila piinlo di 
partrti/a per iniiiaiive serie 

Ira i pjomalisii e l’on. I.enne 
è segnilo lino sramliio di iial- 
liilr : 

Domanda: a II suo sondaggio 
si riferisre «perifiratamente 
7 


propraminu ' ». 

Kisposin; n Iniliildiiamrnle Ir 
ron«nllarionì del Capo dello 
Stato lendotio ad arrenlrare 
iin propramma. Quindi il min 
inrariro si insrrixee in questa 
prorediira ». 

nnm.inda: a Fsisiono del pre- 
cedrnii ? ». 

lli«po<l.i; <» l/iinirn prrreden- 
le rio- rirordo è quello del se 

I. Pa. 


(rnnUfliia In K. p.ip. S rol.l 



l.‘on. Leone 


fa le sue dlelilararlonl olla stampa 
eolloqiilii ron II r.ipo dello Stalo 


dopo il 


è dimesso il sindaco 


E' caduta a Cagliari 
la giunta d.c.-destre 


SiicrchMi (|(v|la lotta per il piano di Kina^eila 


(Dalla nostra redazione) 


Dichiarazioni 
dei leaders 


Dopo raiiniiiicio dell’in- 
riuifo esplorativo aflKlato 
dal presidente della Re¬ 
pubblica niron. Leone, i 
leiiilers politici hanno rda- 
.seiato alle agenzie di 
stampn una sene di dichia- 
ra/ioni: 


C'A(ìLIA»I. 4. — L'nmml- 
nìst razione clerico-nioiinr- 
chica (li Cagliari è ciitratii 
iifiifialmente in crisi con le 
dimissioni della (ìiuntn pre¬ 
sieduta dal sindaco Palom¬ 
ba, avvenute nella tarda se¬ 
rata di oggi. 

Il sindaco d.c. ha rasse¬ 
gnato le dimissioni «Invanii 
al Consiglio comunale che à 
stato riconvocato a data da 
n.s.sarsi per dare modo al 
gruppi di prendere le loro 
deliberazioni in ordine alla 
nomina del iiiiovo sindaco e 
della nuova Giunta. 

La cndiitn della Giunta 
Palomba é stala accolta con 
soddisfazione dai cittadini 
che gremivano le tribune ri- 
.«ervalc ni pubblico. A Ca- 
eliari la crisi deU’nmmini- 
slrazione comunale viene in¬ 
terpretata come il risultato 


Manza e dei grupiii di oppo¬ 
sizione che liaiiiio svolto 
giorno per gioì no una etll- 
cace azione per rompere la 
iimatiirale ed ibrida allean¬ 
za clerico - monarcliica. Tale 
alleanza stava coiiduceiido 
la capitale dellii Regione 
verso il totale sfacelo finan¬ 
ziario e l’aveva tagliata fuori 
dal movimento generale dei 
sardi per il riiiiiovaniento 
economico, suciale ileU'lsola. 
Recentemente i gruppi del 
PCI, P«SI. PSDI. PSDA ave¬ 
vano presentato un ordine 
del gioriui nel (pinle si chie¬ 
deva al governo la imme¬ 
diata pre-seiitazionc del di¬ 
segno di legge per I finan¬ 
ziamento del Piano di 
nascita, 4 che deve essere 
atliinlo in un periodo di die. 
ci anni con interventi .statali 
a carattere nssolutnmeiilc 
straordinario e sotto il con- 


delle pressioni della cittadi- trollo della Regione ». 


Mulay Hassan dichiara: non è esagerato parlare di 12.000 morti 


Ad Agadir si lotta contro i topi 
e si teme il flagello della peste 


Salvala una donna che ha dato p<»co dopo alla Iure un himlio • Nuova scos.sa tellurica avvertita ii'rì .sera 









AGADB — Vn gruppo 41 MceMTlUrl ol ìe^rorm por W ri torto éì trooAmoU ••frsf fiutull 


(Telefoto) 1 (Contlnas In Z. psff-* C. eoi.) 


TOGLIATTI 

« Un liiearico esplorati¬ 
vo prnliiiiga. iiie\itahil- 
mente. Li diirat.i delLi cri¬ 
si e questo è mi elemeiilo 
negativo, perchè una crisi 
di governo iinn dnvrehhe 
mai tr.isciiiarsi a lungo, 
snpratiitln qiiaiidn eslstn- 
iin prohlenii ii)-griili, che 
richicdnnn mia snliizloiie. 

D'altra parte, sf deve ri¬ 
conoscere ohe il partito di 
iiiagginranza. elle è il de- 
iiiocristiaiiii. ha sitinra pre¬ 
so pnsi'zioiie con mia riso¬ 
luzione cosi equivoca e ca¬ 
pace di qualsiasi liilerprc- 
tazione. che una esplora¬ 
zione si rendeva necessa¬ 
ria. per lo niello allo scopo 
di chiarire (iiicsto punto « 
fornire ((tialche punto di 
orIcnLiniento mi po’ meno 
confuso. 

Siamo sicuri che il l’rc- 
sidenfe Leone si atterrà, 
nelle sue consultazioni, a 
mi criterio democratico, 
e.scimirndo. clm'*. qualsiasi 
pregimlizialc discriniina- 
ztone politica, e alla sua 
missione auguriamo II ne¬ 
cessario siicrrs.so ». 


NENNI 

* Mi pare che la scelta 
del Presidente della Camo¬ 
la indichi chiar.iiiuMitn 
rintento che ha nio.s.-;o il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. Ciò vuole dire clic egli 
non ha ancora gli elementi 
che gli con.sentano di dare 
l’incarico della formazio¬ 
ne del nuovo governo e 
che egli attenda il supple¬ 
mento di informazioni al 
quale sta per procedere il 
Pre.sidente della Camera ». 


LUCIFREDI (DC) 

» E’ nella logica del no- 
.stro si.stema ciie il Capo 
dello Stato si avvalga d: 
una per.sona di sua fiducia 
per trarre nuovi orienta¬ 
menti per In soluzione di 
una cri.si di governo, 
(hiaiito aH'accerino al pro¬ 
gramma e alla maggioran¬ 
za. non esistono governi 
senza programma, c i go¬ 
verni senza maggior.nnza 
(anche se pi'ssotio esistere) 
seno iin ripiego e una f«vr- 
niula alla quale si ricorre 
in casi eccezioiKiIi. E’ na¬ 
turale che l’on. Gronchi 
abbia incaricato di qne.sto 
sondaggio il Pre.sidente 
della Cìaincra dopo avere 
chiamato nella precedente 
occa.sione il Presidente del 
Senato ». 


zACjADlH. 4. — Il principe 
ereditario del Marocco, Mu- 
lag Hassan, ha dic/itorolo) 
che i morti accertati nel ler- 
ritorio di Agadir sono 4 000,\ 
e 6 000 sono quelli presunti.] 
il principe ha però precisa¬ 
to che una valutazione fina¬ 
le di 12 000 morti potrebbej 
non essere esagerata. 

Questa spaventosa preef- 
sione è stato formulata dal 
principe ereditano del Ma¬ 
rocco, (il quale dirige le 
operazioni,di soccorso nella 
città morta) nella tarda mat¬ 
tinata di oggi, f'gli appariva 
stanco e abbattuto; ha detto] 
che è stata presa la decisio¬ 
ne di far allontanare i soc¬ 
corritori stranieri dalla cit¬ 
tà per il pericolo di epide¬ 
mie che ormai incombe fra 
le rovine invase da un eser¬ 
cito sterminato e famelico di 
topi, contro cui si combatte 
col mitra e con i topicidi, 
in attesa di poter stermina¬ 
re i roditori in modo razio¬ 
nale. Ciò sarà -possibile 
quando potranno essere 
chiuse le operazioni di soc¬ 
corso. 

Nelle dichiarazioni del 
principe Mulay Hassan c’è 
tutto il dramma che coin¬ 
volge il Marocco. Mulay 
Hassan ha ammesso che ra¬ 
gioni di forza maggiore po-| 
tronfio od un certo momen¬ 
to far interrompere le ope¬ 
razioni' di soccorso e di ri- 


COVELLI (PDI) 

4 Noi siamo sorpresi di 
q:ie«:o nuovo cpis<Hlio che 
si inscri.sce nella crisi. Do¬ 
po le dichiarazioni del Ca¬ 
llo dello Stato a pr((posito 
di "meditati convincimen¬ 
ti". ritenevamo che si pjs- 
sa.s.sc direttamente all'in¬ 
carico. E’ un modo come 
un altro per creare confu¬ 
sioni maggiori e allarmi¬ 
smi ingiustificati; il ricor¬ 
rere. infatti, al Presidente 
della Camera, sia pure per 
effettuare un sondaggio, 
significa dare l’impressio¬ 
ne di uno stato di emer¬ 
genza che in effetti non c’è 
ancora. Siamo convinti, 
comunque, che la persona 
del Presidente della Ca¬ 
mera e al di sopra di ogni 
sospetto e sarà quindi m 
possesso presto di tutti gli 
elementi utili per espleta¬ 
re, nel più breve tempo 
possibile, il mandato affi¬ 
datogli ». 


MICHELINI (MSI) 

« I gruppi parlamentari 
del MSI non avevano fatti» 
designazioni e avevano ac¬ 
cennato, nelle consultazio¬ 
ni, alla necessità di un uti¬ 
le sondaggio date la situa¬ 
zione di confusione creata 
da una crisi la cui origine 
non è chiara, e la situazio¬ 
ne di dissenso interno di 
molti gruppi politici. I.a 
decisione del presidente 
Gronchi di non precipitare 
una scelta è indubbiamen¬ 
te saggia e la personalit,! 
scelta, dà affidamento a 
tutti di assoluta obietti¬ 
vità », 


Ljj,.* 
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Ptf. 2 - Sibftto S marzo 1960 

Cominciata la discussione al Congresso del PRl 




L'on. Reale parla di crollo del centrisoio 
e Insiste sugli impegni programmatici 


Per ordine del principe marocchino Mulay Hassan 

I soccorritori stranieri ritirati 
dal perimetro della città morta 


. __ ctTCfi di eventuali supersti- 

ti. € per evitare il peppio * 

lì segretario uscente afferma che il partito è per una soluzione di centro sinistra della V 

crisi - Macrelli appoggia la corrente lamaìfiana e smentisce un tentativo di mediazione i 

■■ ---—~—■ --— - da tutti che non sarà passim ,f 'y 

lOal nostro Inviato speciale) cano in {«nido, per il presti- mediatamente accusato il le indicazioni concrete venu- Di notevole interesse, in- ''ecnpcrare tutti i cado- i 

a t ni viene dal suo colpo, e i loro intervetiti teda questa parte, al di là fine, alcuni intoi venti di ba- <tuiiidi non sarà mai . 

Ir.ri Piissuto di uomo tradizional- hanno proso i toni violenti deiristerlsmo della polemica se, come quello deiroperaio possìbile fare un bilancio , 

A uiente cstranco alle corrcnti, e fortemente emotivi cari al antlsociallsta. che ha respinto gli attacchi esatto delle conseguenze del - 

1 . ^11 tentare la dilllcilc opo- leader della corrente. I pri- Per l’altra corrente, quella di Pacclardi alle manifesta- c^dachsma. ? f’*’* T ■ ',1 

po I sanili ni eii, ii prò- j-jj-jonc. «L’unica linea co- ini oratori della destra (\'cr- Reale-La Malfa, hanno par- zionl unitario «Iella Resi- ontorità di Rabat dovranno 








w'' ^ 




mainano. 


dalla pubblicazione della sua Subito dopo rintervonto di Aleggiava, nell’ambiente dei giovani provenienti dalle — limitati da forti chiusure vari niotìvi: non solo per non 
leJazione, non tia treuuto circolava in sala la del congre.sso, il ricatto di leve univeisitarie. sostcnen- iileolngiche aiUicomuniste. lasciare nulla di Intentato ili 

Tiecossaiu» muUiUc.iitie i lei- secondo cui l’anziano una scissione dei pacciardia- do insieme die la distensio- che diventano «('.sessione nei froulr alia pnssil>ilitrì di rin- 

ninisosianziaii. anche «tu- p.n menta re avrebbe poto- ni in caso di vittoria dell’at- ne significa fine delle «liscn- pacciardi mi, ma che pesano ventre ancora esseri riventi 

ao lapeiiura bvija crisi «ii succedere aU’on.Ie ìleale tualc maggioranza. Quanb* minazioui pregiudiziali, e s<*mpre meno negli strati più sotto le rnacerte. ma anche 

.tov’erno. Ma ribadì o il gin- pcUa carica di segictario del alle prospettive politiche del apertura di un dialogo cri- guivani Per om/iuj rclipiosi; infatti 

tizio sulla line del nitiva del pj,,tito. partilo ben pochi sono .stati ticn che non cnslalli/zi le Sinoia. a palle Maciolli e ' nmpli clic venissern lascin- 


““"«."'."lìr ulonopoli, «Iella attiiuzione lismo die hanno subito ri- Porli, t'uddu dì Cagliari, me la Hegi«»m*. la lolla ai cnirsta e di accelerare t 

relazione, g a lesa noia alla dell’ordiiiameiito regionale, sealdato Palmosfera del con- Valli di’rrieslc e il piofessoi m«ui«)p«>li. In sviluppo ccono- tempi per accertare se vi so- 

u “ l ^ C’ol centrismo e con la col- grosso. < Sciacquapiatti delle Tramarollo. rnico. il pioblcin.a della «li- ancora dei sopravvissuti 

laborazioiie dei liberali nulla sinistre, mentitori, Irrespon- Un parlicolaie successo ha soccupazione. sotto le macerie c (piindi di¬ 
di tutto ciò è possìbile, ed 6 .sabili, servi dì Nonni, Iran- avuto Pintervento di Dogi di In gcnciah*. si può dire che struppere tutto quello che 

per «|ue.st«) che runica prò- .sfugiiì del tnazzinianesimo > La Spezia, che ha vivace- siamo di fronte a un c«m- rimane /Iella città con la di- 

spettivu da tentare è cpiella sono stati alcuni degli epl- mente criticato il qualunqui- presso vivo, uUenlo in molte namite, o cori il napalm, 

,, .. , . del centro sinistra e della teli che hanno caratteri/zalv smo dei pncciardianl c ha parti tlcgli interventi ai prò- f-<‘ autorità del Marocco 

Il segreuuu) «lei i tu, ira- collaborazione con i socia- il linguaggio di «luesti ora- espres.so con accenti giacobi- blenii reali «lei paese; anche cercano di procrastinare «in¬ 
alisi zu pillili lijjtj jm-j ni la vidoiità di intransigenza .sc ancoia — bisogna dirlo corri l'opera di soccorso per 




netessa io muditlc.iine tp- sccoiulo cui l’anziano una scissione dei pacciardia- do insieme che la d 

niinisosiniuiai, anche «io- p.n |{,inenlare avrebbe poto- ni in ca.so «li vittoria dell’at- ne significa fine dell 
po i.ipeiiura .dviia crisi «n succedere all’on.Ie llealc tualc maggioranza. Quanto minaz.ioui pregiudi 

g« verno. Ma '■'bp,, nella carica «li segictario del alle prospettive politiche del apertura di un diai 

«lizio sulla fine del imiVH «lei ^ cnsU 

ipmnsnui, laceiuiosi unte j pacciardiani hanno Im- i suggerimenti o assai scarne <liv'isi«tni politiche 
dell analogo giudizio appo- * . 

na espresso dairon. S.ira- - -. ; r: ■ r -r- - r-jn-- - - - r . - - 

gat; ha ripetuto die il IMlI -g * * j i n t»*. • «. •«. 1* 

e interessato esclusivamen- I COITllZl CI 0 I * fiirtlto COmiiril 8 t& it&ll&llO 

te a una possibile formula-- 

di centrosinistra; ha ancora _ - - • _ ■ m 

=Avdnli col movimenlo delle mot 

zione al governo, dalle Re- • • 

f.r;„.l%réfrS%S per un governo nuovo, con un cliu 

lotta ai monopoli alla rifor- , , 

Hprosfi: Sr- programma democratico, 

n'ìS.‘À‘''Só''pmùo"deuu con imn/'sni e con scadenze prec 

ultimi avvenimenti politici. / O » 

.si ò limitato a rendere an- -- ~ ' “ 

enra più esplicito il giudizio Anche in queati aiornl mi- Sulmona: Cloft; Meldola: Gladresco; 

sui liberali, considerali as- gitala di comizi, conferenze e 8 . Marta C. V.: Napolitano; Niaceml: Faletra; 

__ assemblee del PCI si tengono Viterbo: Fredduzzi; Amelia e Guardea: 

in tutta Italia, per una solu- Gorizia: Pellegrini; LentinI, Fraiicofonte*. 

zione chiara e democratica Catania: Pezzlno; Gussola: GombI; 

della crisi governativa o per- Poggio Mirteto: Spano; , 

chè sia respinto l| contrattac- Venezia: Vianello; Valderice: Giacalone 

co della destra reazionaria. Matera: Valenza; Licata: Pancamo; 

• * 1 .' j II- -«.iiu , 1 - Reggio C.: P. Amendola; Adrano: La Micela; 

La vasllta della mobllltazio- _ o-r*i. rsnnmnn.ni... 1 3 ini«. 



partito. j partito lien pochi sono stati ticn che non cristallizzi b 

f pacciurdinni hanno fm-li suggerimenti c assai scar:ic'|div'isi«tni politiche 


1 comìzi del Partito com unista it ali ano 

Avanti col movimento delle mosse 

per un governo nuovo, con un chiaro 
programma democratico, 
con impegni e con scadenze precise 


il .lenatiirc .Spallicci, che ha h s/dto le rovino non ovreb- 
sostenutfi la tesi didrisola- boro la sepoltura prevista 
mento del partito e «lei ri- dai vers/dti del Corano: vale 
torn«) airapo.stolalo mazzi- a /lire quella di essere com- 
iiiano. ne.sKuno dei gro.ssì ca- nosli in tian fossa eoa la fe¬ 
libri ha ancoia pieso la pa- sta rividta alla Mecca, verso 
loia. Per tUuuani e atteso l'Oneate. Ma questo senti- 
i'intervento «li La Malfa. mento di pietà retipiosn non 
Domenica, pinna della re- p/Orn più a ìiinno essere sn- 
plica «li Reale, parlerà, per steunto contro l’evidenza dpi 
ultimo, Ton. Pacci.irili. fatti e contro l'incombere 

M. NOTxMllANNl ilei pericolo di epidemìe 


h' 


l•lto^*o c a P,ii,!/./.<• Madama; uccisi mipliain e wipliaia di .An.ADIU — .Mciiiil inimini «Il unti si|ntidra di sorrarsii calano In una rovUà fra le nia- 

21 eU’vazione a «iieci dei .-enn- topi ^ l’n immiinp sinistro perle una «eca a) doli. Risai trlic non è vKIbllc licrcln* è dentro la Iiihm) perché 

lori .T vita noni n.ili dal Capr. esercito di rotlitorì ncrcor- pii««a toKlian* Il braccln a un maiiirchlnn rtniastn intr.ippoLito a circa -1 niclrì d.«ll i 

dflhi Stufo: .1) iDoinaione tra 1 re inf/ittl le macerie rial tra- superficie, fra le niaccrlc (Telt'fotn' 

-.«‘iiatori a via «li «lintto degli monto nll’albn. in cerea di -- 

ex pre^tilonti di a-'cmblca !<>- rilin; r tulli sanno > ferri- »'<) invaso le rovine. 3) f*cr /roiiti «lei soccorritori strn- trovano pesa d pericolo di 

gistafiva. che .'dibuiiio f>re-:e- morbi di cui i toni .sono tin periodo di tempo di «jinit- nicri niinnccinti dflll'cpidc- rinnincrc vittime di una epi- 

(luto per almeno tre anni (una rcicolo. * Occorre far pre- feo o cinque settimane gii mia di peste bubbonica, il demia. Tra i prolit/ihi che 

!mncf”done”'de?”aud^^^^^ ripeto- uomini che comporranno principe ereditario del Ma- più hanno sofferto sono 1 

in :e pr«‘-idei)h dcii.i Cosii- »o ron semine mnnoiore fre- l'di squadre non avranno fitti rocco fio ordinato alle bambini. Ceiitniaia e cenfi- 

luentc on.'Sarai;at e sen Ter- onrmn i sanitari di varie ttlcnn contatto diretto con squadre di soccorso di ah- naia sono infatti t piccoli :ri- 

rnoini»; 4) forni.izione di albi nazioni. la popolazione. Vn ofiposito bandonare la ciffn. intorno felici, alcuni in tvnrr’.^.s'mu 

nazion.ili di parl .nienlrirl in cn- iVe( ror.'jo ileM» notte ie «ni- vampo sarà allestito per loro alle, fpiale sarà rafforzato il età. rima.<ti orfani !a imiti: 


lÉ;' 








ua vaa.i.a urna g^iacca: Berti; 

ne popolaj^e è Indicala àatIaU p^j^va: Busetlo; 
lo che. ad esemplo, la Fede- Bernini; 

razione al Ascoll Piceno: Cappelloni; 

Genova organizza 30 comizi Terraclna; Bonazzf; 

Terni « 23 « S. Agata M.: S. Mafai; 

Padova • 6 . Trlvenlo: Amiconi; 

Foggia - 22 - Nervi; Adamoll; 

Alessandria ■ 15 ■ Vittorio Veneto: Ascoli; ninri/m** 

Grosseto > 22 • Bagno di Gavorrano: Amarugi; Mineo: Rlndone; 

Varese ■ tO « Locri: P. Amendola; 

Ravenna » 12 . Massa 'Marittima*. Bonifazt 

Cremona - 15 . - Noto; Bufardeci; 

Reggio Emilia - 21 * . S. Sepolcro: Benoccl*. 

Cagliari - 25 . 

CampobasEo » 12 • Abbadia 8 . S.. Bardinl, 

Pisa ■ 21 - Rivarolo: Begglalo; 

Cuneo - 30 . 2**”*"‘; 

Frosinone » 30 • ?“*51** *. 

Piacenza . 15 . Seslrl : Cera volo ; 

Mnrifin- > 36 ■ Pratola Peligna: Clofi; 

Savona - 21 . Porllmpopoll; Cicognanl; 

Latina . 26 . 'ano: Calamandrei; 

Biella . 10 . . 

Novara • 15 - Palagonla: Colosi: 

^,(1 , 10 • Mislretta.* De Pasquale: 

Gorizia .18 . Paternò; DI Bella; 

PqpB , 39 ■ Palama Montechiaro: DI E 

Catania * 13 » e ***' 1 ’ .<1 «» i/.. r»i 

Messina - 7 - S, Angelo di Proio: DI f 


Amelia e Guardea: Guidi: 
LentinI, Francofonte: Guando; 
Gussola: Gombi; 

Gela: Granata; 

Vaiderice: Giacalone; 

Licata: Pancamo; 

Adrano: La Micela: 
Gonrgonzola: Lalolo; 
Roslgnano S.: Lusvardf; 
Ruffinla: Mazzoni; 

Calatafimi: Messana; 

Ronchi dei L.: Menichino*. 
Fogliano: Marini; 

Ardea: Mammucarl; 

Marsala: Pellegrino; 
Arcldosao: PullinI: 


Locri: P. Amendola; 

Massa * Marittima: Bonifazi; 
Noto; . Bufardeci; 

S. Sepolcro: Benoed*. 
Florenzuota: Blonconl; 
Abbadia S. S.: Bardinl; 
Rivarolo: Begglato; 

Canelli: Bo; 

Bufera: Carfl;** 

Sestri: Ceravolo; 

Pratola Peligna: Clofi; 
Forllmpopoli: Cicognanl; 
^ano: Calamandrei; 

Caorzo: Cerri*. 

Palagonla: ColosI; 

Mistretta: De Pasquale: 
Paternò: Dì Bella; 

Palama Montechiaro: DI Be¬ 
nedetto; 


Sessa Aurunca: Rendlna; 
Lari: Raffaeltl*. 

Bagheria: N. Russo; 
Sambueb: Renda; 
Orvieto: Secci: 
Canicaitini: Strano: 

Sora: Silvestri; 

Rurgto: Scaturro: 
Brescello: Salati: 

Sorano: Tognoni; 
Saponaro: Tuccari; 
Carpaneto: Tagliaferri; 
Canua: Volpe: 

Velletpi: F. Velletrl; 
Tornaco; Vermicelli; 
Nizza: Villa: 

Savignano: Zobrii. 

LUNEDI' 

Piacenza: G. Paletta; 


i '' r 


.Afì.ADIR — .-Mriiiil niimini «li unti si|ntidra di siirrurso calano in una covila fra le ma¬ 
cerie una «eco a) lioil. Risai Ichc non h vivibile iicrclii- c dentro la Iiihm) perché 
povva toKliarc II hraccin a un maiiicchlno rhnasto hitr.ippoI.ito a circa 4 niclrì d.ùli 
superficie, fra le nmccrlc (Telt'fotn' 


S. Angelo di Proio: DI Pa- Lucca: Trivelli: 


Tra gli altri si tengono an. 
che i seguenti comizi: 

OGGI 

Biella: Secchia; 

Tarquinia: Fredduzzi; 

Sesto Cremonese: Gombi; 

, . D , Civitavecchia: Flore: 

boli. Reale Civitacasteìlana; Minio; 

"" Belvedere; Cotronel; 

sulutamcnle inaccettabili co- Cerreto Guidi; Mazzoni; 
me parlners ili una «jualiaa- S- Croce sull'Ariio: ScappinI; 
S! coiiibiiiazioiie niinisleria- Sozzago: Scarpa*, 
le; e lia dichiarato di cuiidi- .^V^ommi- 

viiiere picnamciite le dure fnialba:'filgSl; ' 
polemiche condotte da La g, ^ 3 ^ 1 ^ delle Mole: Velletrl; 
Malfa sulla « Voce repubbli- cuneo: Verqanl; 
cuna » contro il presidente Soriano; Vitali, 
del Senato Morzagurn, i cui DOMANI 

atteggiamenti sono giudicati 
come concessione al qiialuii- Amendola; 

qiiismo degli ambieiii. di 


tquaie: 


Villa Osolzlo*. Gombi. 


Sciopero nel gruppo Ansaldo di Genova 
per un governo che ossicuri il lavoro 


'ti .libi nazion.ili v«*rr«'bb<>ro an preso una prima serie di Come prima fase, gli no- In tutto qiic.vio dramma, fra te vittima si trova tl set- 

tr.ilfi rt'iifo coii.iton in rnan.c- decisioni: fi eracnnzionr 1o~ mini di queste squadre — mentre si è parlalo dei mor- tanta per cento della colo- 

«h'.’i nm " martire dalla mezzo- coperti da scarpe, guanti, ti e dei feriti, una tragedia spagnola di Aqmlir. che 

X'tumcr^ protettive immane e auetia che vivo- composta dì ì 200 per- 

«•ItMtorale ottieiu*. nella coniTu]. rà bloccata da ini cordone — spargeranno tonnellate e „o gli .scamjiati. Un funzin- sone: cioè circa 700 eittime. 

taz one per il Seinho. h 40 per sanitario. 21 Nella città ri- t/oinelhitc di cloruro di cal- nano dell QMS ha dichta- Tutti periti nel crollo del lo- 

eento dei suiiraiii o;«'ttoruli. a marranno solo delle pìrr«>le (’JP ^ra le uuicerie, mentre rnto oggi: * Essi sono csau- r<> istituto gli ottanta bimbi 

«inolio strs .'0 conira.vspcno v«?r. stiuadre di soccorso, in nu- elicotteri ricopriranno la cit- sti c hanno fame ». Per qnari- ebrei di un colirnin Snltnnto 

' (200-300 per- J" ‘’Z'” "" /’i’''" nfà giunte molte ,, ,/ircfforc driln .scilorn si e 

Qoesu àlld naa^^^^^^ f""** com a fàs^ i' Cadaveri i 

[presidente de! Sen.ito e d.il uvranno d compito di prò- comia fase, i rnuaicn. 1 distribuite dall e.sercito nnniuiinnym 

pr^idente della Camera, ron,- cedere alla dìs.nfrzione e al- duali per una sellimona cir- „„„ sufficienti a sfa- IL id n f? fn S 

[premierebbero via senatori che fo sicrminfn delle centinaia fa non verranno toccati. j 2 O.OOO nwrorchini cir. 

deputati. ili mialinìa di topi che finn- verranno recuperati. Infine hanno trovato allna- uiorti o dispersi. Es^t 

la città sarei raso ni .suolo J " sono: .‘Intorno I.aiirctta. di 

-- ** con In dinamite e con gros- tendopoli. Essi constatata); 

pF»r tin’nrn a «» Samnì^^rrlars^na meccanici per es- ^ Sergio P/dotti. 18 anni: Pa- 

* Cr un Or& 8. destri 0 d&IYipi0FCt&F011& .«ere in seguito ricostruita 7’ ”. pupvla..inne araba di jouj padre c madre: .Aaosta. 

Gi«ì da ieri i soccorritori ^^ndi^ loro condizioni g 

. M.JIS Protetti da 'O'cnir ir .sono rieploreroh. 50 cìaetano 

I AggCMldgA gSi ■SginAVVÉg mascherine dì garza itnhe- *;'.» di lem. pm che sugli al- r,iipp,)„.; Patrizio Franchi- 
W Nli91lligir Ini ^Plriiwwlo nife di liquido speciale per ^ri. date le condizioni di . ■ Marco De- 

imfcr procedere nel fetore prostrazione fisica in cui si Dccàriini e due 

■ _ si ammorbante. Decine e deci- .--—----, fini; 


Gli operai manifestano per le strade — Prese di posizione unitarie per la Re¬ 
gione a Vercelli e Novara — Il 10 giornata di protesta dei braccianti appiilo-liicani 


ne di snliìatì marocchini, c 
soprattutto francesi e ame¬ 
ricani. sono .sfati colpiti da 
malore. I cambi nevenpono 
frequentemente c i soldati 
che smontano da; loro turni 
vengono avviati al vicino 
accampamento per qualche 
ora /li riposo. Essi dichinra- 


dcslru. 


Modena: Barca; 


Subito dijpo ha preso la imperia: Natta; 
parola Cino Macrelli. L'an- s. Remo; Natta: 
ziaiio parlamentare ruma- .. , . — 

gnulu, uno dei più noli e „ , , 

apprezzati e.siionenti della EvftSIVl 

tradizione ma/zinìana. ha 

voluto imniediaiamenlc sol- rrll orr**o»>à 

tolineare il caraltore ecce- oglSn 

zinnale del suo intervento. _ • i • 

* Un giornale di Bologna, ha e|jll 0 riCnlCStC 
detto, ha scritto stamane che 
io e Camangi (deputato la- vm 

ziale della corrente paeeiar- ud IllCZZoCin 
diana - n.d.r.) ci aceinge- _ 

remnio a capcugiarc una 


ueie cuiicieui un av.uizum uA.v.iume i, ^tato proclamato per la gior- 37 persone contro le 71 «fei 

«lemocralica, si impegna a«i profilo produttivo e sotto ne por la DC la realizzazione i Camera giorno precedente. L'umcn ' 

di un « organica e ar« ita po- j. Medicina: ien. persona salvata durante la 

\ ercclli PCI. I*Sl, PHI e ra- n e.^i m crisi dagli attcg- |,ticn di rinnovamento eco- sospensione dal lavoro noffe è stata una donna ma- 
dicalih.mno co.stituito unco- giamcnti discriminatori e di noniico e sociale, che con- j, mezx’òra è stata fatta dai rocchinn che poco dopo ha 

mitato di iniziativa, stilando parte «Iella «hrezione. tempi, m pruno lungo la lot- 200 lavoratori e«lili nella 20 - dato alla Iure un bimbo E.s- 

infinc un manifesto, in cui Nel \cncziano. a Cavarze- ,a a fondo entro U* .str.>zza- na Arcoveggio. Prc.se di po- sa ..i trovava intrappolata 

SI affcniia tra l altro che la ture mono|)«di.stiche e l at- zione unanimi sono state fra le rovine della .sua ahi. 

crisi g«nernativa < impone? collori hanno reclamato ieri mazione degli istituti «lemo- pronunciate nei Consigli co- fazione eff era allo .sfremo 

a tutti I partiti democratici nel corso di una grande ma- cratici richiesti dalla Costi- ninnali di Mordano c di Mon- delle fo-'zc. Soccorsa al p'v 

una presa di iwsizione se- mfcstazionv svoltasi al tea- ttizione repubblicana ». terenzio ririno centro .sanitario, ella 

ria e chiarificatrice» c che tro Comunale, l avvento di -, . . , i “^rvnzio. 

_ _:_i_ __ j: ..ir _ Una giom.ita «h lotta dei u 14 rr,ir-,r. un-, f nttunlmcnte m discrete 


--—-- figli. 

13 milioni J .A tarda sera si è appresi; 

che ima nuova scossa lellu- 
dello Cina I riVa è stata registrata ad 

A •• .Agadir. I.a scossa si è veri- 

per Agadir 21^20 (ora localo 

rr.cutyo. 1. - Ra.tio ‘7 ^ 

Prrhino ha anniinrlatn rhr ^ noroporfo di /nrcoRtJr, nvr 
M rrorr Ro ««3 «lrll« Rrpiib- ì muri hanno vibrato. ,AJTo^- 
hlioa Pop«»lar(f Cinese ha in- .scrratorin geofìsico di .Arer- 
\ ìai«i 21.ODO dollari pari a y,- ritiene che si tratti rii 

1.3 mtliniii di lire in Maror- . j- , 

co a hrnrfirio delle vlilhne "" rioniriciito di ns.scstn- 
di .\e 3 dir. mento inferno in seguito a! 

terremoto. 


1.3 mtlinni di lire in Maroe- 
co a benefleU» delle vlllime 
di .\e3dir. 


Appr 0 nsion 0 dei familiari 


Una nave viareggina 
si trovava a Agadir? 


Par. nota della Confagncol- 
tiira ò intervenuta ieri in rispo- 


ziale della corrente pacciar- ud IllCZZoCin ria e chiarificatrice » c che tro Comunale, l’avvento «li un,\V,r. i Vii , • V iruvava <1 Mgciuir ■ 

«ramo- ó’ "ra: <’».; „o„:^cIirc«„„„,co,. ‘^'r 1“/"V"Sohi^f «if oS: ^ ra!,ra}?s,«rora TT""'. 1"''-'V ’! I”"’'’'’ - 

nuova 9 'rrente ctJl prop,.si- ,i"mnnrca\o'*uauVr'io^^^^^ elTettiya applicazione fannessi alla rina- pàSn'i" unitarie per^n"*lÒ "d^aThi’^'ctfeTbfacc'ia'^^^^ "" drinlvarc'^cntràmbe'^^e Non si sono avute più notìzie dcll^equìpag- 

tra le Vem*lenze*^in cVii"o™d^\\XremrM?a*CG'lL Tn“cMSL ?ia >.^Anch^^^^ Nel Ra‘vennatè"^a Massa- dalla Federmezzadri. tri^fc rlTe^ “ Salve ctuc altre famìglie italiane 

viso il partito. La mUizia c e alla IJIL. circ.i fandamonfo annunciata la costituzione di lombarda, dopo la ma.ssiccia ‘JerbraccianU pugliesi e lu- Segnaliamo, infine, che a _ 

falsa. Ne-Nsuno, più di me. «ielle iraiiativc un nuovo t,n comitato di iniziativa per manifestazione dei giorni rivendicano il ri.spetto Bergamo un gruppo di noti , s;(j„(ir,, aìA nei nìnr , , . o . 

vecchio militante, vuole la l'aito colonico 1! comunicato jg Rpcjone. al quale hanno scorsi, le donne stanno rac- « 1 applicazione dell ente di avvocaU ha rivolto aH’o.i. * ' ^. * 7 ' ^ .Malgrado che in questi ul- lanose, e Sptnallo, s:cilian.i. 

unità dei partito; ma oggi ‘^scTisce che /'^h.esta de. ajg^ilo comunisti, socialisti, cogliendo centinaia di firme «rngazione. e la democra- Gronchi, una lettera con la V;' timi giorni si siano avute sono scampate al disastro «li 

runità si può fare solo nella radicali e repubblicani. in calce alla petizione per la ti/zazione e 1 organizzazione quale chiedono che sia dato di cni n/^n si eóno^scr panico- Agadir. Ieri mattina e giun- 

chiarezza delle idee ». La p^ccH In seguito all’invito ri- costituzione di,un nuovo go- |u^ase regionale dell ente all’Italia un goverr.o che con fa 'nahanr cSe 11 d cTJTHlllt """" 

secca smentita del presiden- ri.«posf3 atte richieste dei volto nuWicamcnte ieri dai "p program- sle^- coerenza morale abbia a n- ^ scmi-asfisswte ma ancoro ‘ ^ " d.rette a Rabat, 

te del gruppo misto della mezzadri, ha sollevato stupore .j.j — j .- socialista n’» chiaro e costruttiv'O. Nelle varie frazioni puglie- spettare gli articoli della Co- ^ j trovavano ad -''«adir, per- 11 messaggio pervenuto, in¬ 
camera ha fatto sensazione- nella orgaruzzaz-one padronale e renùb’ ^ Forlimpopoli, la locale sì, grandi e affollati comizi stituzionc. , nìnnnere Infoiti ì apprensioni per sicme c«->n la conferma dell.i 

I delegati avevano appena In questo modo la Confagncol- I * • P 77 vcrc. inìout t p^e- scomD.irsa dei coniuci Bizz<.. 


a nn-ionaìità. erano ^crifcl dpgij italiani che si dirette a Rabat. 

trovav*ano ad .Agadir. per- 11 messaggio pervenuto, in- 
fin astnnzn in per po-jjpgpgppp jp apprensioni per sicme c«->n la conferma dell.i 


I delegati avevano appena g%,7®7tentM ‘ Elicano o dalla CGIL e dalla 

S»l C,rhraf.'7- rara „;io‘’dVi ™«>'"'»«“■» «*' 

del Carlino» * y niscu 5 «.on«', tentativo che i «m- stiana friulana, di prendere 

tentativo di mediazioni?, cnv hanno g;à d.chiarate non anch’essa pubblica posizione 

faceva seguito a un arlnol. potrà essere protr.i!to senza su- g favore della Regione Auto- 
dei giorno prima lirmat.* da jc.tare nuove lotte nella cam Friuli-Venezia Giulia, 

Giovanni in Cfii t* pìonts Do* 

il direttore del qiiotuliano Nel comunicato della Confa- * f* Vr- .i- 

deirEridania sosteneva an* Rricotiura s. qualificano le ri- mocrazig cristiana del Friuli 
minto um linea centrista di cb.cste dei sindacali per inler- ha inviato alla stampa locale 
tra fi sn.sir^ «p *«<> Comunicato, con il 

•ToacHàrdfani nia lesi mezzadna. come - viete e su quale chiede che dall’attuale 
® crisi governativa esca un go- 


__ "" ' ' *7’_ —--- _ rr pinnnere. 'Utatti i toro gij-uni connazionali che pre- scomp.irsa dei coniugi Rizzi-. 

~ --- amenti nonno ottrnftn ì at- sumibilmcnte si trovavano trasme-<so «la una siazume 

m.m _g ■ — j- g .iSJS .«J S cnzionc (fci socoorrif ori. nei prcssi della Città maroc- Radio dell’AGIP da Aga«l:r. 

■WR 11 Tl 130 ■! 1 g» Sm 1 1 al 1 fl I fiTU^Sl" la Ma purtroppo questo sr-- china il giorno del terremoto, è stato raccolto da un ra- 

■ odett /1 dei soccorritori. Fui- Viareggio mancano no- d.oamatore di Treviglio, Gio- 

■■ ij ■ ■■ ■ ■ tìmn impre-'n posiftro dcRe ijzie della motonave « Lua- vanni I.egramandi. 

^T^B la ■ ■ Il ^1 0^ 1*^^ ■ 1^ O^llllJ^ D^^lt^^lOigi ^guadrc. Durante tutto l/t na ». comandata dal capitano li Legramandi ha anche 

mattinato nes.s/in lomento è Buonacconsi, che doveva cs- captato il drammatico ap- 
———* ■ ■ — stato udito, in nessuna parte sere ormai rientrata a Via- pello col quale la ste>sa sta- 

Chiesto un impegno de! nuovo governo per una revisione de! provvedimento /pirl .«r:.^-"/raVr,raÌfo°^^ IkraY" 

. " ~ cifico quello di rarcoalierr elAgadir si trovava all’ancora c;cle tipo « Engstrom » op- 

La commissione esecutivaima delle pensioni di guerrainel corrente mese di marzo, scanalare erentuali segni d, nel porlo della città maroc- pure « RPR », entrambi di 


abbastanza pericolosa per le [.omp scc infine che la organiz La commissione esecutiva ^_ „_ _ . . . , 

posizioni deH’attuale mag- zaz.one di Bonomi (che pera!- '’erno che *aa attua- della Associazione nazionale auspicato dal congresso na- ha fatto voti che «il nuovo che provengano dalle china. La Capitaneria di f.ibbricazione francese, por 

gioranza. Mozioni di orni- irò organizza poche decine di re immediatamente la Regio- mutilati e invalidi di zinnale dell’Associazione. :e- governo riesamini compiuta- 'arine. porto ha assicurato il suo una signorina italiana c per 

promesso, infatti, orano usci-mezzadri non si sta associai.! ne Autonoma Friuli-Venezia guerra, nella sua recente mitosi a Bari nel dicembre mente c con benevola obiet- Inoltre nella tarda matti- sollecito interessamento pres- altri dieci ricoverati in un 
te da alami imporlanli con- presa di posìz-.one de, sin- Giulia». riunione, ha preso posizio- 1958, e che tenda inoltre a livilà l’intera materia per nolo le squadre straniere — so le autorità francesi al fine ospedale da campo presso 

grossi romagnoli a maggio- pomeriggio di giovedì, ne contro il disegno di leg- revocare benefici che, dopo per\*enìre a soluzioni vera- come è stato annunciato da di avere notizie sulla sorte Agadir. 

ranza lamalftani e più abili le maestranze delI’Ansaldo ge contenente integrazioni e lunghi anni di lotta, sono mente eque, che diano final- Mviap Hassan — hanno ri- dell’equipaggio della molo- Il Legramandi, messo.si 

Sostenitori del centrismo dicala come un ennesimo ten- meccanico di Sampierdarena modifiche alla legislazione stati ottenuti con la legge 816 mente tranquillità di vita ad ccrufo l’ordine di abbondo- nave, in massima parte via- immediatamente in contatto 

puntavano quindi sul pa- tativo di sfuggire ad una n- e del Cantiere navale An- sulle pensioni di guerra, ap- del 28 luglio ’57 e con alcune una categoria di cittadini i nore il campo. La decisione reggino. con la stazione radio delia 

trioltismo di partito per de- sp<ista concreta alte rivendica- saldo di Sestri Ponente han- provato in una delle sue ul- delle disposizioni precedenti, quali, per 1 sacrifici incon- è stata presa dal principe Alcune famiglie dei mari!- .Ambasciata marocchina in 

terminare una soluzione d. rioni poste e si è sottolineato no effettuato un’ora di scio- Urne sedute dal governo. La Commissione esecutiva, irati al servizio della nazio- Mufap Hassan, dopo una riti- timi della « Luana » hanno Belgio, ha riferito il messag- 

unilà formale, aperta a lui- ‘’l’® oR<*rie degù agran in p^ro per rivendicare una Un comunicato informa mentre ha deciso di inviare ne, ben meritano di vedere nfonc con i sanifori di di- ricevuto posta da Agadir; le gio. Molte stazioni radio del 

te le prospettive. materia ccntrattuaie soni, awo- politica che assicuri alle che la Commissione, in un a tutte le delegazioni regio- accolte le loro modeste istan- rrrsj poesi i quali hanno date delle lettere sono an- tei ritono metropolitano fran- 

Quesla possibilità, pcr«^. C ‘aziende IRl nuove e sicure suo o.d.g. votato all’unani- nali il testo del decreto in ze, tendenli-ad assicurare al- fatto presente t grandi ri- tecedenti al giorno del ter- rese sono in «rontinuo con- 

immediatamente crollala con 51 ^,^ di.<:cu 5 rioni che nelle de- prospettive di lavoro, A mità, ha ritenuto che il di- questione affinché esso sia meno ai mutilati più dura- «chi cui si espongono 1 soc- ribile cataclLsma^che ha d;- tatto con il radioamatore Le- 

rinterv'cnto di Macrelli, prò- ci.'sionl che la categoria si ap- Sampierdarena f lavoratori segno stesso non contenga discusso nei comitati regio- mente colpiti i mezzi indi- com’fori. Conscio delle prò- strutto la città. gramandi, che ormai da 65 

babìlmente l’unico repubbli-Jpresta a prendere. Idei meccanico hanno per- l’equa soluzione del problc- nali che saranno convocati spcnsabili all'esistenza ». prie responsobfllfd nei con- Le famiglie Rattazzi, mi- ore non chiude il ricavilore. 


. > 








l'Unità 


Jna cronaca storica del ’48 


Saliito S marzo 1960 - Paf. 3 


Nel cinquantesimo anniversario dell’otto marzo 


La donna cattolica in Italia 


SI aprirono 


E* sempre più difficile conciliare le esigenze e la realtà del mondo moderno con le posizioni tradizionali della Chiesa - Le contraddizioni 
c«?»S.dÌjTVairinterno del movimento femminile cattolico - 11 mito dcir“angelo del focolare,, infranto dalle necessità obiettive dcircmancipazione 

?u intcrriudonuU' contro':.^,'';' , •_ _ ___ 

l'«nfispminA’ino. X-u relu- stia 

Jioru* introfJuttii’ii Aiirù ff- ‘*1 Da i|ualcht> seUimana uiildiloinma: deve il cattolico ri-idi dare ima sistcma/ionel Non ci è ililTicile portare [ ra opino timo citare Tartico-1 tiaddì/iiuii notevoli. Ma con-J e complc.-;s(i, nei confronti 

nuKi (lui jcri, Piero C(ilc;/i, le incpotcnle. (.osi ritica clic m;iiule neriodico fcnnninile fintare o no la società mo- ideale alla materia In Kran- alcuni esempi. lo ili Maria Kletta Martini su (eiina anche, ci sembra, la (lei movimento femminile 

ririici/ld»i«A .i.itl* ... iiiiiiilolikf.. .. ..1^ ■ . -- 1 . .É4% .-*4 1 . .* 


dÌL*eva noi < niutiU' iritalia > iloll'ollo- ptrssihilità di nuniitri tra il 


o per Io meno \ ei - 


derna? K se ogfji raccetta/io- eia ad opeia del Seilillaniie.s < ... f.e donne — diceva nel * Donne d Italia » ileU'olto- possibilità di incontri ti.i i c.ittolico, o per Io meno \ei- 

ne e ratteggiamento più dif- vengono pubblicati i saggi suo intervento al Congresso bie scorso, relativo alla po- vali movimenti femminili so (niella parte di esso ctu 

fuso, .sopratiitto per motivi « Keniniinisnio c (’risl’itne.si- romano della DC la signora siziime giuridica della donna per risolvere alcuni problc- e pài sensibile al fenomeni 


Ila gastro-Ipolilici. ipiesto non significa l'm » che ancora oggi costi- I.o Hianco della corrente nella famiglia: 
inipn.ssifii/e clic, nel fondo della propria tiiiscono la base ideologica Prìm.u cr.i — dccoiio lonmrc < (pmnido nei 
(•</«»;. alla co.sciciiza. non vi sia da parte essenziale del movimento «d foeoliire per neeiidirc ni hi aildirittiira , 
Jmi.s.snmpojdei cattoliei la tendenza, al- femminile cattolico l'on (pie- propri fìpli c per non pian- 
rrc il iinso trettanto forte, a rifiutare sta opera viene compililo sul pere jioi .<nllii (mpci/in tifi 


rtilpii I 
delle 


.luuujiu .Munii ini- riero- ,, fs , iioiiiiii i« io», c irnpo.sMoiK CMC. nei ninno (iena pKipiui hh.->hmh.. i.i .• 1 • i ...... 

cu la ciiiu/ijioiic dcy/i iigma (llioino spcs- p., essenziale del movimento ni focoinrc per ncciidirc n 

ebrei in I lenioiite. ullu ri- »'» nomo oscuro. 1-idea t.ii.smetica f* ì! niii.s.^iifjuio dei cattolici la tendenza, al- femminile cattolico Con (pie- propri fìpli e per non pimi 

‘llbLm ibé'ini u ‘..'.nSVA" diei.i .11 . »'»n « ridurre il iittso trettanto forte, a rifiutare -'ta opera viene eompuiio sul pere poi stiliti tnu,filili ilf 

ujh I.vrurlif/i . dirmi\i- h, !, l'/einòi troppi, pro,s.so>J. le risposte ipiesUi .società con tutti i piano ideale ttn pa.-so avanti ifihii, hoi/... rfn hf hi folp. 

vili». I,- ‘ ^ di don laggeri provvedono mali che ne sembiano pecu- di notevole impoitaii/.i: le di ijiic.sto c proprio ilfll 

\\\ Il I IMI- vili r i v! i ..VÙ...VL'‘ a mettere ordine, come dicmliaii 11 discorso acipiista donne non vengono piu m- donne die. per nndnrc u hi 

Ii am^ s is ’io ’i •MUSt i iim ^ '* nella i particolare attualità in occa- vitate infatti ad opponv al eoriirc. tniM iirmio l i dncn 

M.iio l.SbS. in I umontL, ad .‘/coscienza delle lettrici Don sione ilcll’H mai zo per il prò- mondo ed alla cultiii;, ino- none ifct /ip/i, ». l.a tesi pir 

•on. ..VrLw m r” ^ lim ino c (. V I-Iggeri è un prete moilerno bleina della emancipazione denta soltanto una testimo- sembrale avventata, e lo 

ri. " "‘‘i } 1 n ! S ‘‘ ‘li problemi di oggi, femminile. uianza dei valori cnstiani. se non altro per i termiii 

'•,Vnii..-.l! ‘‘ V, .oi e.ssenzialmcnte; dalla scarsi- del sacrificio, della obbedien- nei quali viene espios.,. ni 


ini tipici della battaglia per dcll.i dcgi.ul.i/ìoiu' dei valori 
rcinancipaz.Lone. (piali la pa- umani nel mondo iiiodeino. 


< Quntuh, Ufi follici si par. 1 i'inancipaz.ionc. (piali la pa- imiaii: nel 
la iiihiirittiirii ili pofcsiiì ma- 'dà salaiialt'. il libero ac- oigaiii.v.ito 
rifiilc. i/iKindo .si li.sii dii’crso delle donne a tutte le c.ipit.ilismo 


sulla h.is(> do! 
monopolistici) 


niefro Ufi onulicio c niiiinli tarrieie. la parità giimdicn l'aol.i (I.iiotti. rocentement.' 

.* . *... . 1.» : f . . i ..i . ... i. I»_ _ A A . . 


XXX ottobre 1817-Vlll Teli- ' j 
iraio 1.SI.S; in Piemonte, ad ."j 


•osliluzioiie piuttosto e.stor- ‘i aveva fallo gli sludì, vi sì 
e alla riluttanza del Sovra- addolloralo, vi si era per- 

. . ..I. I . *4 4 14 É 4 f».,. !.. Il 


lo elle largite dalla sua Imo- 
la grazia: coiiiuiniue accol- 
e coll rumorosa esultanza 


..a addoUondiC vi sr;:;:. Ver! S Jj^'llimmle V?;' « f/oiiHa 

sino .battuto in duello con nnV/ .si- n,! ÒL * - 

i;:; Sriuiz ^vSs,v. ; i;;. dwc obbedienza » 

“ • " • • •” matrimoniali, dal controllo -——- 


derna soltanto un.i tcstimo- sembrale avventata, e lo è 
nianza dei valori cristiani, se non :iltio |)er i termini 
del sacrificio, della obbedien- nei ipiali \ iene espicss.i. ni.i 
za. della solleren/.i. ma si ron. (lonella nel silo iliscoi - 
cerca di stabilire un legame so del 2 gkomaio c.a. tenuto 
Ila i principi callobci e le al 22 Convegno dm l.anicali 


" iiflhi .stiihiiirf hi piiiiihilih) o I*' riforma dei codici. 

*’ ilfll' inlìiltfrict. .. iiiintiih, la 

iloiina f fsfliisa ihill'animi. V/'p/nniin 
: ,iistni;iniif tifila ilotf c/ic c.v- ' 

.s(t iiiirtii iiflhi faiiiiiìlia o tifi ,, . 

‘j piitriiiiiiiiii, taiiiiiiitrf clic f.<- / (iniencnìiiaììnf 
" sa stfssii può tiffr foiitrihiii- 

*' IO 11 forniurc. non ci pare clic C.cito. si tratta poi di vo- 


fra (pici sudditi del He di » "" l""•o « d'ogni ar- ; ‘ 

.'■ .‘ •. tornalo nella fiti;,dii,;i “ 


Sardegna elle allora dcleiu- » bi 
vallo il nome di Ihtpnlo, ca- ''J";' 
delti di nobili famiglie, av- (•bieri. 


iiiiiii 1. 111 il (111 i;i V «I !• ..fi .. 

l'aveva visto nascere “••a ‘•i (fa- cattolico in particolaie 

: ..: vorevole. Anzi, la pena dCseiiinre stato si.eit.. io . 


--- Ito allora ritenute in n 

movmumlo fmnminile rmitiaddizioiie 


presso rorilio. 


\ocati, medici c speziali, gio- aveva impiantata luì. primo 


vani preti infatuali di neo- 
picllìsmo: ma ignorale, si 


(|uclla moderna industria tes¬ 
sile die doveva poi far di 


vorevole. Anzi, la pena di sempre st ilo stretto in ipie- ^ Paolo conleuui.t nella let- 
morte, egli proci.sa. non è sta contraddi/iono. Ksso è tera ai Coiin/i < 1 .i donna 
contraria alla morale ratto- sortn in Italia nel ItlOH con dc\e obbedienza airuonn» 
lica. proprio pcrclió non è ii distacco delle cattoliche vbe c il suo capo * .-.v c\ a fat¬ 


ila i principi callobci e le al 22 l'onvegiio dm 1-aiiicali l'i^'«'iiiilc tic qiuuilo il co.'fu- 
loid aspira/ioni moderni*. Il- di Azione Callolica non ha b" fatto rc.<o or¬ 
no allora ritenute in inc»»n- espresso. sostanzi.dinente. Inule mi molte fairiiiilif ita. 

ciliabile contiaddizioiie una dut'is.i o|)inionc (piando Puoi- , (’i prfiiif suttoliiifiirf 

l.a ccldue allei in.i/umi* di ùa alleiniati. esseri* il laviiro l'iiiiifiì tifila fiiuiiiiliii f 

S. Paoli» contenuta n<*lla lei- v.\ti<niomt>slico della donn.i ,iariintitii più ihill'annouifn 

tì «Il iLiiiit/i Oli'Mìl'lìlo il ili llMl 111 I * » « ■ ' » 

uf*i ai i < I 4i (I4WIIU1 ^ Il » . tìrt Ciitintot in 

(leve obbt*»!icnza all'uomo ‘*(>1 mantt'oimmilo e i altoi/.i- . .. 

che e .1 suo cani. , .:vma fai- "U'uto della unita laniigli.ii c -ùpM .. rPo c i I .* mm l a po.d- 


.sà rispfiti III* la riormo co.tfi- dere anche come queste ri¬ 
fu:'ooolc in* (inolilo il co.s'fu- veiidica/ioiii si collocano o.g- 


e la riforma dei codici. scriv'eva clu* < l'iispath, srrhi 

f Sfi'fro dello sofiftà .soc'n. 

S!rt>/nnnn lista... può c.M’rciforc sui ca*- 

4 >(f l.f/U/tO fiisrhin», cd 

. . ma coslit'l!.! ad avaii/ai.* r:- 

ramenvaninmn <f\\i\ accampai e dubiv. ai 

-liiu* di iin'ttere m gu.irdia le 

licito. SI tratta poi di ve- èuc lettrici contro que.sto pe- 
dere anche come queste ri- ricolo, .M.i non t* tiitt.uia un 
veiidica/ii'iii si collocano o.g- altro .semio di'll.i c.)!ilra.ldi- 
gi nel contc.sto d(*lla nostra ztoiu* diamiiiatic.» d, cui ii.ir- 


lav.ime airmi/io d fatto eli» 
il movimento femminile cnl- 


ebe (* il suo capo * .iveva fat- 


non delesiale.'dalTe plèbi’clu* <l"rl borgo ima‘pi<'vula‘.l/(///- !:!!!!!.'Tv!!,'! ‘V*' ùrlla Donna, lo fino allora le spiedi tutto 


l.issu coiif'iildevatio « co.sli- 
liizioiu* » eoli < eostipa/io- 


rhf.stfr italiana. l*m- ipieslo 
dipo in ipiei giorni davvero 


ne », e a eiii ipiesla nuova fMali che, stando appunto il 
« cosa » non era siala capa- ■Suvrano per partir in guerra 
ce neaiiclie di regalare un “ "Ibi lesta » come si (liceva 
paio ili brucile ili palino in uJJoni. « dcjrurmata ». non 
luogo di (picllc brai lle di Jc- stelle a pensarci sopra, Iroxò 
la onde ju-eiulcvano allora "'udo di comparir alla pre¬ 
nome in Piemonle i innnunls, senza di (.arto Albi-rio. gli 
:li addetti ai lavori * sm- b'sriò conlilte nell'animo le 
vili ». ammonilrici — forse dccisi- 


(’omandaincnto di Diix « Non ! dn. aveva .issmito sulle qui*- '1 femminismo oltoicntesco 
ainmazzaro »), Ma non delleLt,,,ni dcirmscgnammilo una H Scrtillaiigcs non l.i u‘.--pm- 
risposle (li don I.iggeri ci |j(,si/ii,ne di tipo aiiticlcri- g»‘. ma vi da una nuova in¬ 
proponiamo (li parlare ben-ji-nU* abbastanza caiallcristica tei pretazione atti.ivmsi, la 


ta /wsizione 
delle ACL I 

K non ci sorprende ascoli.itt- 


•Sovrano nm- oarlir in ..o..,-,-. P'upoiiiamo ui panare uen-ii-aU* abbastanza caiatlcristica tei prelazione atii.ivms., la 
« alla lesta . come si diceva varrebbe la pena di stu- lU-Ua « intellighenzia » di al- quale intende stabilire la 

uJJoni. » dcJl’urmata ». noii Pt*'' V''** “ dibattito sili diritti uguaglianza ideal»- »- spiri- Kimncisorpicmli-asioli.it»- 

stelle a pensarci scqira li-ov»» complesso .ne »lella donna aveva pioceduto. tuale dei »lue sessi sia pure ilalla boica »)i-l cai ilinal Hnf- 

modo di comparir alla iirc- ‘ '‘‘"e. ^"“'1. ma piutto.sto ci del it*sto. pci tutt», rottoceli- nella loro diveisita »ii »-oin- tini la definizioni' più « vec- 

si-nza di Carlo Albi-rio «li •‘afilttvitava. la sua rubrica, a to. senza il contributo ilei piti o di funzioni Cosi egli cbio stampa » ilei niol») della 

lascii'i conlilte nell'animn "^le ^'^Dolineare un contrasto ab- i-attidici l.a (,'liiesa vi oppo- .immette per le ilomn* ope- iloiina »-oim* miupclo lifl fo- 


. , ìé e : tt ié Oliali siMio h' iiforiuo hUMiììf' all nii/ii> il fatto (.‘lift 

unii- MI molte falli ol e fu- ^soi-iab nocessa- d movimento femminile cnl- 
htiiif . ( t prfiiif sottohufurf ,.^.,^ 1 ^,,.^. ,.^..dj questi tolico sia costrett»* oggi * 

clic riiiiitii ilflhi fariiiiihii c ,hi^\\\ (tra i quali fonda- -cegl ti-ti- l'atiier:».iiiistno. cdu 
pariiiititii fiiii liniI arulouiffi nu-iit.il»- il diritto al lacon*'. tutto l'io clic (’s.-^o ra|)pre.s»'n- 
folhthontciouf lift fouiutìi in m,„li le lesistcìi/e che \ i si tu di corsa al siicccs.so. di 
lU/w \i'tt(>rr flif 1)011 ila pi>si- fj,ipix.iigi.iio c gli .ille.iti »l.i » lolcii.'.i --ni v.iloii piol'i'iidi 
/)oiM ili pririlfnio file pus- i :.-cii-.u»-. Da una analisi »li dt'lla pi-isim.i uni.ma. di m- 
.'■om. sliifiiirf ili aspri con- (pn*st»> tip», non pini chi- ve- di-.-nni.disimi sfu>n.iti> »- c.i- 
tnisli ih rri.si. sopporhicioiif |,j|. i i;,|Vci iii.it.i la validità ili rii .i ciotu-.i c poi iiog: .dlc.n. 
c riln-lliouc... ». linea politica miit.uiii. pur di i c.'pmgcrc le .siig/.e- 


fiilhihiìniciouf tifi fouiupi in 
Di/ii' sft/orr flif 1 ) 0)1 ila /losi- 
/)()))) ili pririlfnio file pns- 
soint sliu-iiirf ili aspri fon. 


rihfllliiiif... ». 


I n pruno p.nioiam.i diiii- t,a 


- il diritto al lacon»), tutto ciò clu* cs.so laj,prrsfii. 
> rcsistoi/e che \-i si ta di C(>rsa al siicces.so. di 
ig(>iio i* gli .ille.iti d.i \ lolcn.'.i sili v.doii piofi'iidi 
i*. Da una analisi di della pi-isim.i um.mn. di m- 
tipo non può chi* ve- di’.-nni.disino sfieii.di* c c.i- 
l'cim.d.i la validità di ru .i ciotu-.i c poi nog: .dlc.n. 
ica politica miit.uiii. pur di ic.'pmgcri* b* siig/.e- 
x’.iiie oi ganizz.i/ioni 'tiiiiii clu* e-'Ci cita l.i iiioi de 
lili. per l.i soluzioni* sociali-t.i. i on il suo I.ii gn 


qui*, delle contraddizioni che feminniìli. per l,i soluzioni* sociali't.i. lon il sili' I.iign 
i>sist('no sul piano delle prò- di pnihtenii di i-oimiiu* iute- senso ifi-H.i coHctlix ita coi’ fa 


spettivi* c delle rix'cndicazio- 
111 iioliticlii* immediate, con- 


1 esse, 

.Ma questo discorso, iieees- 


soa iiiviiicibile 
-dia giust’zia e 


,Up! I .l.'It'lH* 
il Silo pi.l- 


ummonÌlri(-i _ for-ie det-isi- bastanza evidente oggi nello „(.va soltanto 'la difesa della raii* la iiece.ssità di difendere colare iloiuf.stif,, il fhf à pi,,,,,,,, 

ve — parole » gli ebrei del 'ùteggìamento della Ciiiesa e famiglia tradizionale e dei il proprio lavoro con i mezzi mi.s.s'imie die la rende deijnn 


come iliccvaiiK* al- sariamciiti* limitato, non ne fondo atll.it. 


mo.s.se i-on imigginie t* pni 
profonda convìn/.ioiu* di mol¬ 
li gruppi boi-gbc,si; eil eraii 
gli zappaU'i ra delle valli Va|- 
(Ic.si, gli .slraci-ivendoli dei 
girelli eittadini. inotestaiiti 


mero». 

j il 2!l marzo del »-in- 

i(liie giorni giuslo dopo l'cn- „ , . • ... -..- 

iti-ala in guerra, dal qiiarlier «//‘■-'■ùl/fcrmm ». .sfonsiplm- nella pioduzioiu* iiulustri.ile 
|(ìeiu-rale a Voghera. Ile (air- *' *' ”•/" tnlulfi fiit/nltft. Chi è minai un fatto compiuto, e 
lo .Mberto firmava il dccrclo (bmipie ragione.' 11 ad esso si .'iccompagnano 


il propr io lavoro con i mezzi mi.s.sione die la rende deijnn 
classici della orgam/zazioiu- di parìfii nd ri.spelto i- m-lla 
e della azione sociale, ma eon.sideracione di liitli. spe- 
non lìinincìa ad assegnare dafmenfe tifiili iiouiiin .. ». 
alla < maternità * il valore di esattamente un anno fa (lio- 
simbolo e <li dennizioiie .sli*s- \anni XX111 nel messaggio 
sa (leiressere femmimir. al Congresso del CIKsolloli- 
Ha all.iia sono o.ssati i-iu- neav.x: * .Mlf donne racco- 


la liresen/a di con-1 escltide ut! altro più ampio! 


MAIAI 


Domenica un nuovo « Corso » 


dicatorc ilflhi Stani},Il pcrio- lìvetlt* la sua po.sizione: rm- Da allora som* p.osati i-in- m'ava: < .Mlf iloiiiif racco- 

dico » pubblicata a cura di gresso mas.-iiccio ilelle domie quanl'auui. Il mondo e ari- oiiinilnnnn I mnorf ulla fauii- 

< rrfshfUfriitni ». sfonsipìiti. nella proiluzioiu* iiulustri.ilc dato avanti 11 premereohiet- rabtsa ionie uiituralf 


ed ebrei afiiiiali ilei .set-oli l“‘'■ 


(|U(*lta 


hilf tulli ailiilti fiiHolifi. Chi ó ormai un fatto (-ompiuto. e rivo delIVvolveisi del costii- auihifiilf },fr lo srilii),},,, tifi- 
avrebbe dunque ragione? II ;,d esso si accompagnano me e delle co.st-i(-iize. il laf- >“ pcr.vonalifà rintana ». 
(-altnlico che non logge la ri- miovi fenomeni: una minore forzarsi tb*lle oig.unzzazioni Vuoi lutto questo iiulicare. 


dalle perset-uziuni, c.sercita- f ' 
li in (pici deecmii e provali bi‘*'u rimlnl 
da laide alternative di rivo- ‘‘''''l* 
Inzioni e reazioni. Per co.slo- 
ro (piellc date pur tanto al- ”‘*mii-i ». 
tesi- non erari state elu- de- 

bi.sione e .seonfr»i-|o: ju-r al- - 

tri la (ìiiardia Nazionale, le 
('ainere, il volo, i Tre Pote¬ 
ri. laide belle cose, per Yal- 
«lesi ed ebrei... nienk*. f/iien- 
fr come si promiiieia ìassii: 
esclusi tiiltavia, dopo (|uz*ll(* 
date ebrei e protestaidi, non¬ 
ché diti nuovi diritti politici 
anche dai meno reccnli di¬ 
ritti civili. 

■Ma per i protcslardi in To¬ 
rino capitale pre.sso la bigot¬ 
ta Corte Sabauda lavorava¬ 
no discreti e polenti gli aiii- 
bascia.tori delle potenze pro- 
tcstanii. Sir -Miercromby per 
l'Iiigliilterra, il corde* von 
Hoerden per la Prussia, ol¬ 
tre iiatiiraliiieide, ai gioriialì- 
.sti liberali e demoeralici da 
Cavour a Holcro da Mrofft-rio 
I Valerio, clu* dalle colonne 
dei loro giornali nuovi di 
trinca tempestavano « agi¬ 
tando la (|nestione ». Premu¬ 
to cosi da tante parli re (àii*- 
lo .Mberto, nove giorni dopo 
appena (lueU'ollo febbraio, 
in un altro per Ini non me¬ 
no penoso «C.onsiglio di Con¬ 
ferenza », come ancora si 
(-biainavano i Consigli dei 
Ministri, anzi « dei Segreta¬ 
ri di .Stillo », lìrmava c le let¬ 
tere patenti » con cui linai- 
meidc si itinmellevaiio al <go- 
dimeido » dì lutti ì diritti ci¬ 
vili e (lolilici anche i mon¬ 
tanari delle valli Vablcsi. 

-Ma per gli ebrei //ncn/c 
più elle mai: eiiiiisi nei 
'belli dail'albii al Iramonlo. 
incapaci di possedere dovun¬ 
que né un (ludlone né un 
palmo di terra, eoiidaiinati 
loro e i tigli a non essere al¬ 
tro che strozzini o ferravee- 
■lii, indegni persino di esser 
rbianiati jier eognome. buoni 
.sedo per pagar le spese di tin 
cullo elle non eia il loro. Che 
iieg.ir la libertà a un solo eil- 
tadino fosse fonie non aver¬ 
la eoneessa a ni-sMin eilladi- 
nu, ((iicsla era aneura un'idea 
elle non passava neaiiclie per 
ij capo agli aiiibasei.dori del- Cinque 
la • libera » ma protestante «ale riti 
Ingliillerra. laidi» meno a •. 

quelli della assobilisliea e lo- di un ( 
terana Prussia, paesi, l'uno e * exploii 

Pallro, dove gli ebrei slavan »«trirr « 

peggio elle in molli .Sl.ili cal- 

tidiei: ma era idea piirlrop- - 

|io chiara alle menti dei no- - 

.stri nobili teste briiri.ale co- ! 

«le ila D’Azeglio e Cavour, 1 
dei nostri preti mezzo spreta¬ 
li eonic Gioberti, per tutti 
quei liberali c deinoeralici 

»tT cui non c'erano « infede- _ 

i » .se non i fanatici c bigotti 
.sia pur della loro stessa re- Bolo f? 

ligione. come non c'eran ” 

« stranieri » se non i retrivi Butorn» 
c reazionari sia pur del loro Tra t'atim 
stesso |>aesr: ed cran queste amare r ra 
in quei giorni le scintille che azii iialiai 
per tutta làiropa farevan partimlarr 
.scoppiar le polveriere di è aprna a 
(pirite aufcnliehe rivobizio- «ut Bi-*orc 
ni: Parigi. Berlino. Vienna. raffliK-n/a 
la strisci.» di polvere: c da .Mi»4ima. rr 
noi... Milano, le « cin(p»e sanno i r: 
giornate ». l-a guerra. fr«-ori. ro 

I-a guerra: buona oreasio- »oJi (fatto 
ne per aiidarc — o fren.ire? »an»r>: ri» 
— gli insorti milanesi; e per «tirsi r op 
far marciare, ntagari con tin -«r ni>»r hi 
eappitlliì di panno, le brache dur tram» 
di tele; e per soiitmergere — appunti ih 
inguaribile istinto delle rea- mrnio dì i 
zioni — le parifiche iiniver- rhr p<*r.in 
sali aspirazioni della libertà iMntzionr 
sotlo le beliirose e eontingen- rapaiìna: i 
U autoritarie esigenze cui si Prrrhé q 
M volta per volta il nome di , 

indìpcnilrnzn, rii unità, di fi- 
viltà e cosi via. M.a... - 

Ma il some, qti.ind'é malu- esiib-nir. v 

ro, non &a nulla lui, né prrnsibile 


l'israelili iegni<-oli » avrei»- caiioiieo che vi stabilità d(*l mieleo famiglia- popolari femittinili. il più m*l eoiitple.sso. ima riroitfer- 

.scrive. ft.. il (lilTomlcrsi delle teorie stretto allaceiarsi »it tegami tua della posizione tiadizio- 

K’ un episodio « minimo ». sulla uguaglianza, l'orgaiiiz- tra itiganiz/aziom* capitali- naie della Chiesa si'comlo l.a 
probabilmente, ma abbastnn- zai.si delle lavoratrici. stic.a della .società e le sf»*re qitab* il posto della donna c 

za indicativo, attraver.so il K’ proprio di (pn*eli anni il dirigenti della Chiesa Catto- nella cas.». com,< vigile en- 
(pinle si ripiojKtne Pantico primo tentativo dei cattolici bea. rendono sempte pm dif- stode dei valori morali ei i- 

--- lìcile per il movimento ft*m- sliani ed ediu .it nce in t|Ot*sto 

minile cattolico la concilia- s|iirito d-'ila .''iia pi oh*? K' 

d * O «Il B 1 jzione delle e.sigcnze e della dinuiiu* reimesmio rifiuto del 

I r(*altà del mondo moderno mondo e della società mo- 

tcon i valori ideali e morali derna, alla (piale .si eontrap- 


hern goibiln di ItiUt t dirilli 

civili •(' della faeollà dì K’ un episodio « minimo ». 
enuseguire i gradi acca- ttrobabilmente. ma ahbastan- 


%l’Ol’ST() .SIO.VTI 


za iitdicativo. attraver.so 


La satira trionfa 
nei carri viareffffini 


L’ora di Scilla Gabel 


La turbinosa storia del complesso « 11 mattatore » - La 
gioventù bruciata e ì « blue Jeans » - La via del petrolio 



(lei cri.stianesiinn. 


imne il ennrotto lr:uli/!t>nal(M 


Non stupisce quindi che in <ù*lla famiglia, gerarcltiea- 


ipieslo nioviincnto si ritro¬ 
vino oggi le più vane p»*s»- 
ziom non solo p<»litivbe ma 
di principio: «In (pielln che 


tttent»' ordinata secondo mo¬ 
duli ecoitcezioni itteilioevali? 

Sarebbe ingenuo jtens.ar- 
lo: tale posizione, oltre tutto. 


coiidaiiiia aspiaiitente l'iit- tiiglierehbe filini la Chiesa 
gresso delle (loniie ud moti- da ima gran |).Mleil(*l nK'itdo 
(io della prodit/ioiie. a quell.'» delle donne di oggi, e il |iiù 
chi* vtiole per la operata la vivo t* dittamico. ai etti jno- 
parìtà salariale, da ehi prò- blenii anzi e.>i.sa intnidt* |)n*- 
|iugna la ibrida btiiniihi del staio sempre |>in attento 
salario famigliare, a ehi .so- orereliio. I,a pob*mira dello 
stiene la nece.s.sità di una re- < O.v.semiforc /formino » eon- 
visione dei citdici per dare tro gli industriali elle adot- 
uit pitsto più degno alla don- tano la vergognosa pratica 
na nella orgaiti/zaztoiie fa- d«*i liecnziiuiienti iter iiiatri- 
niiglinre. da chi eondarinn la ntonio é una riprova di ipic- 
lettnra dei giornali femminili sta sensibilità alle questioni 
che non siano di stri'tta os- ebt* iiive-sliino la sfera del 
servanz.t cattolica, a ehi pre- mondo femmmile del lavoro, 
ferisce tenervi una rubrica Cosi vai forse la pena di ci- 
c(tn tono modernista... I*» tare, un artienlo di /\ntonii*t- 
eoerenza non sembra, insont- ta Bavasio. dirigente delle 
ma, la carta fondantenlale .ACI.I. appaisi» su mi setti- 
dei cattolici di fronte al prò- manale dì Bergamo: 
blema della t*maneipa/ione « Poiclià Ir attirilà In- 
femminile. rnrntirf <t ni,ino Irasfor- 
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blema della t*maneipa/ione « Pniclià Ir ntlirifà in- 
femminile. rorntirr <t ranno Irasfor- 

nianiln rirhiriirndo }>in imo 
Il riifìmn sforzo nimtalr rhr fìsiro. iloti 

* di i»rcei.st,.ii,. e di pazirma. 

. . ('(ipoeifó ili riipiiorli iiniiini. 

al focolare ir ,lonnr tìnisroiiu prr rssrrr 

-- Ir pili oiliiltf a .srolprrlr: In- 

K'. in primo luogo, abita- fi'-rinnrntr r.ssr non sani mio 
stanza siiperfìei.ilc parlari' di p'ò ron.snlrralr rirnirnto di 
movimento femminile catto- ri.'ierrd ilrt hiroro ma prola- 
lici» nel suo complesso; esso fìoiiistr rssraziali ilrlla rila 
si articola, pur riconoscendo- rvononiica tirila nostra snrir- 
si una eoinime ntalriee, in (ù In fondo rio rorris},ondr 
organizzazioni diverse; dall.a od una nsjiirazionr tirila lìou- 
zXzionc Cattolua. al CIF'. al oo modrrna rhr non srrplir 
movimento femminile delle or» hiroro soltanto prr piia- 
ACI.I, della CI.SI. c dcll.i dapnarr imo slipriitUo ma 
Democrazi.i Cristiana. Se si prr .srntir.si ri ni y partrripr 
volesse procedere per sehe- a tutti pii infere.'»,' rhr hi 
mi potremnto affermare che rircondano da ipirllo adrtii- 
rA/ione Cattolica é (itiell.a *■'* r famiharr a f/urlli so¬ 
dio ancor 'tggi .sembra rnan- riali mmomiri iiitrilrltuah 
tenersi, con nt.iggiore rtgt»- artistici. Quindi il uiritto al 


riini|ilr»»o 


niallalorr 


urlRlnalu II* groltrsrlie prntpMr itri nii'siiil 


Cinque film, inierprelati lutti d« Sriti» GahrI. stanno prr rntrarr nrl rirruilo drllr 
sair rinrmalografirhr: si tratto di • Noi duri •. • Henilari In binr Jrons •. • Arabrila 
tàSIIVf •. • I.r ranazlir • (un film «irato in l'ranria con Marina «lady! r. infinr, 
di un film di prodozinnr inglrsr anrora senza titolo drfiniliso. Questo ImprovtUn 
• exploit • «ttlolinra tl surrcsso che dopo anni di osenro lovori» premia la hello 
altrler emiliantt. Srllla però non dorme sogli allori; essa è infatti di nnnsn sul • srt • 
per interpretare il film • Il mulino delle donne di pietra • 


rbe ancor «iggi .sembra rnan- riali rronomiri iiitriirtluiih 
tenersi, con m.tggiore rigo- artistici. Quindi il uiritto al 
re. ferin.i sn alcuni principi lavoro r la jtarifn di trntta- 
idenbigici intinntabìli. titen- mento sono i riirilìni su mi 
tre è nelle ACI.I. probabil- si basa la vita soriair della 
mente per il piu org.attico donna... ». 

,r;ipi>ortn che tale organiz- Flora Favilla, dirigente 
l'za/ioric ha con le lavoratri- delle .ACI.I. so>ticnc una i^'- 

ici. che maturano le po.s,zioni VT" sul mensile 

' ' della DC. e la on .Savio ri- 



idee del ternpo e dello spazio 


Bologna in.«ìegna 


Bologna in-eina dattero. 
Tra i'alrrn. romr *i può fare 
amare e rapire la -loria pairia 
a«li italiani, r ai «insani in 
partieolare. Da qnindirì «inmi 
è aperta a Roingna nna mo-ira 
«III Bi'orsimento in F.milia. r 
raffliien/a Hi pubblico è sa- 
«lissima. continua. rrr*eente. (à 
Sanno i ra«az«i eoi loro pro- 
fr-»'Ori. eoi loro ceniiori e Ha 
soli (fatto anrnra più impor- 
laniri: ri sanno «lì aHiiIti. bor- 
«hrsi r operai, (’.bi vrisr qne- 
*»r note ha si-io l'allrn «inmn 
Hiir iramsieri rhr piziiavano 
appunti Ha un srrrhin Hnrii- 
mrnlo Hi cent'anni fa. Si dire 
che per«ino il mini-tro della 
Ginirione ri abbia fatto nna 
rapaiìna: il rbe è »rn»a(ionale. 

Perché questa moMra ha tan¬ 
to »nrreT-o ? Il secreto è uno 
solo; es-ere rìnseiii a rendere 
esidenie. sirina. non solo eom- 
prrnstbiie (ita illaminante, la 


«rande pagina pairiotiira del 
Bi'orginiento. in termini tali 
elle r>a-eiino si rironosee Ir si- 
rendr dei padri e le viernde 
proprie, sente questo rapitolo 
di-piegar-i nelle ombre e nelle 
liiri. nella rronara e neirepo- 
jwa, neiruniià e n»-i ronirasii 
ili ieri r di oggi F’. per rendere 
tale lezione, è bastata una 
e-po-irione intrlli«enle di do- 
rumrnii originali, di bandì mi- 
lilari. di lellerr ponrifieie. di 
rimelì. lesala da grandi, farili 
ma rirrhe. didascalie. I.a scena 
»i anima sui moti di popolo, 
sudi slanci e le remore di mo¬ 
derati. -Ili Sogni di poeti, sulle 
paure ilei riero (e snUVroismo 
di qiialrhe prete patrioial. sul. 
la biirbanra dell'oppressore 
aslmniro. 

Dopo la raeeiata degli an- 
striaci nel I8W poieie leggere 
» un appello ai rierhì • di .\. 
/appoli rbe suona così: « .\|la 
plebe generosa si dese in gran 
pane la siiiona dell'H agosto 
ed è quindi solo pubblico che 


il cosemo. il eomunr. i nerbi 
f trcijnit dislribiiaione d» de¬ 
naro alla pirite la quale, a 
prezro del proprio sangue r 
della vita, ha sabato i loro 
palazzi dal sjrro e dagli in- 
rendi ». V. l'Anno appres-o. un 
grande manifesto — isi ripro- 
doito — del consiglio romri. 
naie di Bologna alla Cosiiiiien. 
le franrese sunna ro-i: « l.a ri- 
•torazirinc elencale impedirrK- 
l*e qui come alrrnse nello .''tato 
il mantenimento di uno sij. 
bile ordine e della pubblira 
tranquillità. |.*i-inria e la na- 
iiirale ragione hanno dimostra, 
lo anche ai meno srggrniì la 
leorrazia es-err ormai dise- 
nura gosrmo inronriliabile 
rolla lihenà dei gosemati. 
eolio sstluppo parifìro e prò- 
grcssiso delle moderne isiiiu- 
«ioni,po|tljrhe e. rivili, e rolla 
nazionale indipendenga a. Il 
bando porta la (fata dell'S (nag. 
gio 181*), ma potrebbe essere 
— come ognun vede — aasai 
piò rcrenie. 


piu avanzato, sul piano della j mrdr.-^imi conrolli 

l‘rivendicazione r di principio. discorso alla Cantora 

—---- sul bilancio del lavoro, là 

dove, dopo aver sostenuto la 
ineluttabilità dell’ ingro.s.so 
delle donne nella produzio¬ 
ne c la fondatezza di loro 
rixcndicazioni qu.ali quella 
(lolla parità salari.alo. alTer- 
.1 spiilriare in qiir.sie «ale m.T. «.Sono conrinta rhr il 
non si finirr-hlw- di ir*»varr in- brnrssrrr drllr larnrntriri, 
•egnamenti annali e analogie, .«po.sqfr o no. non .si offrono 
(.urne non «einare, almeno. rottura fra il mondo 

questa .-tia-ima salidis.ima. r il mondo della 


non si fìn.’rebi»- di imtarr in- brnrssrrr drllr lavoratrici, 
•egnamenti annali r analogie, .«po.sqfr o no. non .si offrono 
(.ome non «einare, almeno. rottura fra il mondo 

questa .ma'-ima salidis.ima. i„,.oro r il mondo della 

rbe compare' in ima cronaca «li x #• _ .. 

^ t I I 111 1 - fomtalfo, me attrarrrfo una 

nomale bo|orne«e «fri Inailo ' * ♦, • 


1R:»9, quando la eiuà libera ri- conciliazione di 

cr\r il « rommN«arìo miliia' ^ ornrio anche nrl 

re • ir \zeglio; • |j luminaria *offore industriale e depli 
ili ieri sera era da nessuno impiephi... Pensa che l'ne- 
eonrrrtaia. da nessnqo imposia.l cupazoìnr, la perequoz'onr 
peirbé. quando itn popolo sen- .salariale, la qualidcoTionr 
ce lina causa nori ha mestieri professionale, la elerazione 
d. err.tamrnti d.il alio I^rfe- familiare siano 

«I-«giare qiirzii eventi »n ein , , n . a -, 

ripone la sua salufe e > problemi di fondo per il 

I.Vsempio di Bologna può lavoro femminile. 

valere per renio eiiià italiane, ffisolrerli vorrà dire consi- 
Non senrdiamo che anehr la derare il lavoro della donna 
'inria del Risorgimento a uso non più come un correttivo 
delle srnole è impanila in mo. ad uà .visfemn economico ina- 
do piallo quanto ofeogralirn. (fcQuato tt garantire un suffi- 
ebe allontana iielia leggenda 

sirrrotipala quel passalo vivo. _ _ ' 

r,__ ’ I ’ r I ìlare, ma come un mezza di 

Fxro un modo per farla ama- , ,, 

rr, questo adottato dalle forze espUrazione della persona- 
popolari bolognesi. lità della donna... ». 

p. m. E, per finire, ci pare anco- 


(Nostro Bcrvlzio particolare) 

VIABKDfilO. febbraio — 

/)nm(’r(i(ii in'i'leremo u toid 
iiKDi'il .ifiliitii ((•■i f'tirri {,'(((1 
ili e«ii ìiii un rum,SI, refro- 
, 5 cer((l .VelIV/à iodio riieri'iilo 
(jlli; .iforiii del ('orii|»IiM.io 11 
iii.itr.■!>•((•, di (hi,ninni l.uz- 
.••Tioi f Cooijde.iio ti()iriilo 
dillhl riolii rxbricii relccidcii. 
Olii nui iniiiostnlo culi furti' 
spinto iiifirico cotifro lij rt’K* 
»)(rij (/oi'Crocfifii e dflld 
e rupiijK r.ifo x'i 

pr.iii./r f/rarr.ilr ('iirrihrannc 
run ìli boeri» fiipoiilo tirUo 
itorico iniiinrrili, .Mnifre jri- 
r'»'re hrndii b>if>.i('ii- 

(7‘»(j !a borri» di'! ,>•'rsonr.iu,:!, 
rbe (j.’i <!(i loiro. iin Hitler 
in dirn.J nrìl'iiltu di prunun- 
iiiir.’ un itisrurso. ,t r,»c,;i'.’o 
di un,; jiroiperoiii riirr,j Hr- 
nr. hi crn.sur,: si surrbhr 
pr.'nrriipiilii di ri.iirondere 

sulhinfu Ir rrrijuiinr, sul- 

tr,imito iifj't spunrdi sia ir 

muinmcHr rhr tl sedere drilli 
Cdrrij con pudiche bende 
Vacca rappresentata tutt'in- 
tenta a mangiare sra.stiche 
r a cacare fasci littori . Il 
pubblico affrfra e ride .senza 
conoscere i; retroscena. nsi:.i 
un epischli, rini.isto inedito 

« Il bidone d 

Dopo il primo Corso, t locah 
dirigenti del .V S I . partili in 
p.rrhidlii. proTeitiiron»» cii»- 
lenfernenTe in f‘refcit,ir.j con- 
iro le icastiche e i facci ,'if- 
tori. - .Sarebbe increscioso se 
poi accade sse ipialcoca du¬ 
rante la festa . pare che 
abbiano detti, /a, questione. 
dalia /'referto r,i poto) in Que. 
it'jrj e rìnt al (rommi.stjriafo 
di Viareggio, forse »in unno 
/i 3 . ma anche meno. si sarebbe 
rericnrnte fatto a meno di 
tanta burocrazia E fasci e 
scact-che sarebbero stati e'.i- 
mindtt da un plotone di agen¬ 
ti innati iti colpo nel barac¬ 
cone Il Commissario, ascol¬ 
tato il cosi ruttore del Com¬ 
plesso. slectse d. lasc.éire ogni 
cose. E aggiunse: » Se poi 
quaicuno slurante i; Corso 
tentasse atti inconsulti, sarò 
là io e peggio prr loi.'». 

-Sino a Ieri, si sa, quanto 
r fomr a r<Jo.ia della censura 
pii» cieca * pesante, Viareg¬ 
gio regetasse nei soggetti 
ineffabili di un folclore ri- 
ma.sto al tempo dei nonni 
Anni or sono erano afafe fat¬ 
te togliere le fìbbie d'argento 
alle .scarpe duri 'innocente 
don Bartolo nel Carro Le 


nozze (li Hijiiro. di éToprnio 
Pardiui: t! cappello sfa prc,c 
Il un lunoceuie don .•Ihhnndio 
ui’l Carro IteiiZo »■ I.iirÌM. gli 
(''meni ai ixoiqiirri 0 111 )iit- 
rolii - benzina • dalle rnarr- 
l'brfte (fri mede •.imi. ne! (hir- 
ro I piimp.en d. Vi.;^.!», di 
\tlo l.enci P:u tarili I.<- dori¬ 
ne (Il AII>‘'ri>lM>llo h (lino l.i 
a d>l)l.'i -■•en/.i riirrelli», sii 
(Irazio rfi'iino. rcriNe - di¬ 
si,if estati, • r pni chiani.ìln 
I.c donne -«•nz 1 il merlo' .Von 
fiorbi iii'rr; iMtl:It e più e.l- 
iar.iut: episodi che ora if’o;- 
goni, li.'.’.) rnernori,! s; po'rrb- 
hero elenrare, suiu'tica’irt di 
una ooliliia sopicrh, ,i ipial- 
>iii<ì autor,ro gni-ern.'tira . 
i: (jiiii'.i'ijii fiarroro d; r.Mii- 
p.'on.t 

l'i! detto che i’ Z'ofii o'ri.io 
mascherato, rhr <),; Iru il 
Carro c la .Miisrherata ni 
UMiptii). do! OKMiirnl,, ;n rni 
so,tifò (anni or soni,} i' Car. 
ri, pirro'o. è r”,sci'n a ridar-’ 
quel tono di ricaeitiì e -li 
satira che s, era ormai affie¬ 
volito nel Carneca'e riare-,- 
gino In altri termini e tutto 
sommato. iJ r’omp.'e.iio è un 
Carra scomoosfo n terra; m.i 
jI contrario dcf Carro che 
rarchiusle in »•' i rari aspetti 
-le' tema il i.'npp iti in mo-Io 
monumenttle. spesso promi¬ 
scuo. esso risponle a pii, ade. 
rcnti es'grnze - terrene, an¬ 
che nei sog.ietti !r.:tt.:ti. at- 
t'nti quasi leinnre re.fitò 

de!’,; rif.; e ali'-i’fia’-tà r.m 
quell'arguto linij-ia-jaio ponrt- 
1 tresco che scart-j ; pre-ìo- 
mmi lorm.t’i c le romp:a- 
cenze ineffabili 

I bV)i tr.-in-. sii Renato 
li. che inresrc con finissimo 
insto d'arte l'argomento del¬ 
la tanto discussa • piorentii 
bruciata -. è >,n Complesso 
che ha già ottenuto un, fa¬ 
cile popsilarità. Senza radere 
nella lusinga dea'i effetf 
troppo aarroti « superdci.-.'.i. 
;’ rema è if.rfo iro^to in molo 
imper.ionare e cioè non come 
censura di persone, ma sh 
costume II costume Jell'.tm- 
biente borghese dei ftifà di 
papà malati di noia' indon- 
n.ifmima la (rena madre d.i- 
ranfi al ji»ke-b,»x e quella 
dello Stanco-Bar dorè i te.f- 
dy-boyi del'a noia, o per dir 
meglio t ritelloni. hanno bi- 
.«opno del erie per toglierli 
da sedere. In nna gabbietta 
nppe.sa in iin Iato, in luogo 
di un canarino c'è un ope¬ 
raio in bleii-jcaoit che fai-o- 
ra: una v^mp. bionda, brucia¬ 
ta, pii mostra un savoiardo... 


I) bidoni*, d: .‘I ridilli. 11.- 11 '. 
I» ore si’iitiito sla un ÒI-luf r-'di 
che linnnnriii m.i ipieita colta 
li! liimte delia sofipo'i-izl-me' 
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ps eij.fo-cu‘t t ’ tl ' '— ''"ip'-s.. 
i pio ;»,imm; de'.’.i TX' — Xf 1 
•l'testo •' lo'o i! routo'm, t’s 
eno-nie Mitee Ron j r'- 

tìorinte da ’.n ra;,.:-,' btlonr 
e:fr;e <'ia t-.*!'.: dr .*** fo-f 
:■ IVO! vn To':o«: e >,n 

TciUtni .Von mtn/.; •! bi¬ 
done d,- ji ni*;;lrh er*' ron 
.'f:r'0 R'-'a. ne q'iello r-se-- 
cjto .\1 ven’.',zl:o. e,-.' Ce n'è 
poi p-’*- o! r-rd d-’!'o «po'*, 
per quelli Jet r zbt c' ihs e, 
anon m'. pe- f -I '! te;'! <*»•'! 7 
eoàtir,; (fominan*,' in crt-. 
In fon-fo. .'.rns'to d' IO"". 
ocrasion.-.le H •<•*-!( con 'n 

bo *<',7 'j f'■;**» "ì » »»/*,-,- 

- E' t i'to -begli :’.o. via è t ,'tn 
da rifare'. 

« Caravan petrol » 

In Cir.;v.*n Petrol. Fr.-n- 
cesco Frarice s.~on: rpost'a lo 
sfruttamento del deserto o'H- 
rano d.: t*.;*'-’ -lei rz'i :n ìu- 
stri.tli armati di virco'e b'-m- 
be II. OH 11 tl. b<»m,Si''e 
chine fr,jn.v*; .tfen;*.- in <.'.*'1 
Tar-ii .irr.i. ; pi.i’.r 'art-). 
.Arne-Ie-, .yi-tlle-im nio-trg ; 
I una gi-'t occ-.ipjtiz da: ven- 
d tof; -il piazza ’iapo.'et :n’. 
dai venslitori d: statu-'tte Irte- 
rht’i'.. da-jli ori'jndi del c:'- 
rio e dai diri lanciar: d.;’.'a 
r f'. e dalie canzoni. .4 Terra, 
in un angolo -Coltre oceano, 
giacciono ancora molti mij- 
«jìi. caperli di raonate.’e. E 
a questo riguardo, non pà¬ 
tera mancare il Comple.».<o 
deilicato al fnrizmo. o-vvia Tu- 
r.sni'vmania di Carlo Bom¬ 
be ri ni 

SILVIO MlCint1.1 







Pag. 4 - Sabato 5 marzo 1960 


r Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


Domani Amendola alPAdrìano 


Con un drammatico manifesto di denuncia 


Sospesa l’erogazione deH’acqua nella zona 


u proposte del P.C.I. 1 commercioiiti rivenclicano Frana l’asfalia in piana Irnerin 
per il nuovo go verno img ||||ovq politlco econofflico pcr i’espiosione di nnn coniiatiurn 



Dom.Tnl alle ore 10 al Tea. 
tro Adriano il contpagno 
Giorgio Amendola, della se. 
greterla del Partito, parle¬ 
rà sulle proposte del comu¬ 
nisti per una soluzione de¬ 
mocratica dell’attuale crisi 
di governo. 

Il discorso risponder.à agli 
Interrogativi posti dall’at¬ 
tuale situazione politica: 

Perchè è caduto II gover¬ 


no Segni? Perchè I liberali 
sono passati all’opposizione? 
Che cosa chiedono i diver¬ 
si partiti? Quali sono le 
proposte del PCI. 

La cittadinanza è Invitata 
ad Intervenire. 

Sullo stesso tema la Fe¬ 
derazione romana del PCI 
e la FGCI hanno organizza, 
to numerose altre manife- 
stazioni. 

Oggi a piazzale Prenestl- 
no, indetto dalla Federazio. 
ne giovanile, si terrà un co. 
mizlo nel corso del quale 
prenderà la parola II com- 
pagno Livio Raparelll, del¬ 
la segreteria provinciale 
della FGCI. Un’assemblea 
avrà inoltre luogo a S. Ba¬ 
silio alle 18,30. 

Domani, organizzate dal¬ 
la Federazione del Partito, 
avranno luogo le seguenti 
manifestazioni: iMonte Ver¬ 
de Vecchio — alle 17,30, — 
comizio con Corrado Pa- 
gllei; Monte Spaccato — al. 
le 16 — comizio con Elmo 
Alclsi; Romanina — alle 17 

— conferenza con Livio VI- 
scoìl; Monte Verde Nuovo 

— alle 18,30 — con Corrado 
Pagllel. 


Una manifestazione dei piccoli e medi operatori economici si svolgerà domattina alle 
9<30 al cinema Brancaccio • Cinque richieste per attenuare lo stato di profondo disagio 


« l.'.'iiulameiil*) defili alliiii dei nostri nefiu/i e delle 
nostre aziende pefiMiora di f>iorno in fiioino. Il rischio 
che coirono 1 nostri modesti capitali, il sacrificio nostro 
e dei nostri faniifiliari, vieni* compensato da iin leddilo 
che si riduce profiie.ssivamente fino a rafifiiiiiifiere i limiti 
della impo.ssihilità economica e della esasperazione mo¬ 
rale». Con (pieste jiaride inizia un allarmato appello lan¬ 
ciato ieri ai commercianti, ai iiroduttori e af{li opeiaton 
di Homa con un manifesto adlsso in of>ni <|uartiere. Il 
manifesto è llrmato da un comitato di intesa nel (piale 
— abbiamo appieso — sono confluiti numeiosi esponenti 
delle catefiorie commeiciali e i produttori aftricoli che 
lecentemente hanno manifestalo contro la (’onfaftricoltiiia 

e contio il Consorzio bitte.-^ 

Lo stesso manifesto annuii- sira citta. 11 pioftianiina e le 
eia una manifestazione dei rivendicazioni fioste fanno 
coinerciaiiti della capitale e ciedeie che dai piccoli ope- 
dei produttori dell’z\|-ro e ratoii economici non veiifia 
della provincia per domani ""•* fieiierica lamentela, ina 
alle O.SO al cinema Ibancac- si siano individuate le 

t *f 4 : • causi* <U*lla crisi (Ifllt* |)U‘co- 

fio. La iuanifr‘sla/.ioMc si aii- • ,. » i * 

__: .11 ......wi.. :.. le attivila comeiciali e pio- 


I .. IC IJItZ- 

nuncia di Mi.am e imP(^ ‘HilUve e le 11 vendiczioni 
perche , ,noblem, post, sul 

lappolo dal coiinti'ilo d intosa puìitica ^uvcMiialiva 

sono tra j piu scottanti per il i^.L*to medio produt- 

la vita economica della no- 


znte nel manifesto. 

Al centio della m.mifesta- 
ziono (Il domenica — dice il 
munifesto — sai.inno in coin- 
ijlesso (pieste rivendicazioni: 
1) un nuovo coi so dell'eco¬ 
nomia del paese per assicu¬ 
rale lo sviluppo dei mercati 
di eoiistiino; 2) la radicale ri¬ 
forma del sistema tributano 
sulla base dei principi san¬ 
citi dalla Costitn/iom*: 2) la 
elevazione deiratliiale fian- 
chiftia per la llicchez/a Mo¬ 
bile da 240 0(1(1 Ine a 500 000 
lire e impiadi.iinento nelb'i 
calefjoria C-1 (ossia nella c.i- 
le/'oria dei ledditi jnove- 
inenti |>iincip.dmente da at¬ 
tivila lavoiativa f.unifilare) 
per i piccoli < oiiieicianti; 4) 
la rifuiina dc| sistema previ¬ 
denziale « per far pacare di 
più a coloro che dal lavoro 
dei dipendenti f'iiad.iftnann 
di più »; la soppre.ssione di 
oftni privileftio < d(>i f>ru|)|)i 


asserraftliati alle sofjlie del¬ 
la Centiale del Latte»; 5) 
la unificazione delle tariffe 
elettriche. Assieme a cpicste 
rivendicazioni si chiede an¬ 
che la di.scu.ssione in Parla¬ 
mento della lefifie per il ri¬ 
conoscimento ftiiiridico del 
valore deli'azionda commer¬ 
ciale e la limitazione di nuo¬ 
ve licenze nelle zone fiià do¬ 
tate (Il una rete distributiva 
soddisfacente. 

fìrossi problemi, come si 
vede e rivendicazioni da lun- 
fto tempo avanzale dalle ca- 
toftorie commerciali e dei 
jiiccolj firoduttori e semjne 
Ignorate dal ftoverno e sulle 
(piali la Confcommercio — 
imbrif^liata dall.i fiolitica dei 
fiiandi commercianti e dei 
monopoli — non si ò mai 
imjief'nata a fondo. Di (pii 
anche il malcontento che ser- 
pefjfjia vivissimo fra il ceto 
medio produttore romano. 






11 dibattito al centro culturale « L* Incontro » 

Serrate crìtiche dì urbanisti 
al piano regolatore 

Le relazioni dei professori Lavagnino, Inzolcra c Picci- 
nalo — Gli interventi degli architetti Valori e Benevolo 


Infatti le cause della pre¬ 
caria situazione delle azien¬ 
de faniiftliari commerciali e 
produttive sono state indi¬ 
cale — nel manifeslu — nel¬ 
la pidilica governativa, sia 
sul piano fiscale che ciedi¬ 
lizio, in una politica econo¬ 
mica che ha bloccalo le pos¬ 
sibilità di esjransione del 
mercato di consumo (come 
non ricordare a ipiesto pro¬ 
posito il famiceiato decreto 
sullo zucchero che per non 
intaccare i profitti dei mo¬ 
nopoli blocca artificialmente 
il consumo, su una delie 


!.« viirnclnr dir si è up(*rta ni-ll’asfultii 


Un uomo arrestato dal commissariato Appio Nuovo 


Promettendo impieghi e «favori proibiti» 
riesce a truffare oltre quaranta persone 


Niiiiiernso p 
qit.'de architetti 


punte pili basse di tutta i 

pubblico, fra iiiai. di stali patoiouici sociali e|terlaii<l .sul (|iiale ella c.scrcita i’KuropaO. Inoltre tpiellal 
ti. studiosi, urba-(uriiaiiifilici. sia stala Invecejuna forte allrazionc, Piirtrop- j.| juinufict,'i come una! 


/f tn//i offriva ìavoro nirAron, alla Strfrr, 
all'Atar <• al mi/ii.s/(*ro r/f*/ ('.oininorvio vstvro 
Tassa ili siircassittnn r» Umiza di asvrcizio 


Inve.slili da una ‘‘500., 
scatenano una harnlTa 


cvnii,. n,.l «..l.im. ficl Centro i. c.sposizione ocii au Mii< u,i viichi i-iie .iiui.iiiii 

riilior itr* oitencczioii ilc .. L'iii- l’icciii.'ilo è stata accoinpaipia- zioni. eoa te bravissime con- firup|)i di .speeidalot i i (pia- 

ciihiir.il(* liti rii.izion.iK - l i proiezione di una .se- zeziienze che eio avrl. j.er il fj prelevano forti tacile (lai 

contro-, di via Duo M.icelli 110. diapositive, elii* ilio- futuro di Homa. cicir.m.i nictriluiiivo > A 

Tanto uiteres.se ima e andato stravano i piani reuolatori di I,areti Valori si chiesto .sistem.i (listiibuli\o ». t\ 

delina. Attraverso rosposizione varie eitl’i europee e .'■iid- cosa aeeadr.'i dolio che il mio- ((Mosto proposito i promotori 

del prof. Emilio Lavattnino. del ariieiieane. a dimo.slrazione del vo piano rebolatore diverrà delbl manifestazione citano 

prof. luzolera. doll’arch. Pie- concetto che sta alla liase di operanit'. Il futuro è o.sciiro. iu primo luobu rcsetnpio del 

('inalo o bli interventi dello una moderna cultura iirli.'ini- obli ha dello ausnieandosi elio Consorzio latte e del mono- 

areb. V,ilari e del prof. Hene- dica: (piello della eltt.'i intesa iniervenba un fatto nuovo a |j, .)uturità capito- 

volo. il pubblico ha potuto ri- come un orbaiii.smo vivo, ohe modificare ((ue.sto stalo di cose loicf.ro-ilivc b'iiiiiu da- 

percorrero le tappe dello svi- deve avere perciò una .sua di- Noi arebiletti o .sludi.KÓ abbia- o c^t , éiin I un 

!.- ...t..i,.il.. tuHi II ino l)i.sOL!nft della Iiuljlllic.'l OoL IIIIC.MU Ltliiipo «i ini 


•Ilio, il pubblico ha potuto ri- come un orbaiii.smo vivo, ohe modificare ((iie.sto stalo (li cose 
percorrere le tappe dello svi- deve avere perciò una .sua di- Noi .irebiletti o .sludio-.n abliui- 


iiippo urbanistici) (lelt:; Capita- menzione bim determinata. Il tuo bi.sobno della publiliea opl- ‘V li" "j 

le fino •! eliinbere al nuovo plano rcbolatore preparato dal nlone. ha sobbmnto. afrinebe iislicllo Knippu (li 


C/li abeiiti del commissariato 
Appio Nuovo, diretto dal dottor 
Piccoli, h'inno .artestato un al)i- 
Ii* truffatore che. promettendo 
lavoro e •• favori - di vana na¬ 
tura. ò rbi.seito ad allebberire i 
purt.afobli di oltre 40 per.sone. 
facendosi (la esse eoiHebiiart* 
.(Ottimi* di di*n.iio vari.ititi da un 
mimmo di 7 mila tiri* ad un 
massimo di (!00 mila .Si ebiaina 
Itiiilierto Salvatori, ha SO anni 
ed abita in Via Tcrrua 37- fi¬ 
nito a Itebimi Cue!i sotto un 
IK's.mte eaneo di imputazioni 
Un nUo eomplu'e — tale Anb 'io 
Forn.iciari tll .S4 .-inm -- e vt.i 
to fermato Nella tecnica rii-i 
raubiri. aveva un compito mo- 


IrbKC ". nova conto, nel suo .sviluppo. | treljtuTo «alvare n 

E' da soltollnenrc il fatto anclie d(*lla r(*;dtà di un bin-falmeiio il salval)ile. 

che il ripetersi di quoste ma-__ 

iiifestazìoni culturali, testimo- . . ... 

Mia il vivo interesse che ■■ 

Mofociclisla muore sulla Porfimuse 

bolatorc si è difnltl detenni- ■- . ■ m ^ ■■■ 

E Uu bambluo ucciso da uu automobile 

te le speninze percliè ciò pos- _ 


, pO- |/1WI*1***W. , ni,.... ,.,..7*.*. -. 

(lire mibu.a e tutti i con.sumatori 
iibura nelle ricbic.ste avan- 


sa verillcarsi. sono racchiuse 
in un movim(*iito di opinione 
pubblic.i sempre |)iii laruo ed 
unitario, che tolba la città dal¬ 
li. mani di (picHe forze ecoiio- 
niielie e politiche clic lianno 
impr,sto mi piano r(‘bol.itorc 
fatto su misura per la specii- 
laz'.ntie privata. 

Il prof. Lavaboino, introdu¬ 
cendo il diiiattito. b.i tratteb- 
bialo lirevemenle la storia dei 
piani rebol.dori di Hoimi Capi¬ 
tale. d.a ipiello elle divenne lei;, 
ce nel 1BB3. al piano del P.'itI 
- elle preparò una Homa di pa¬ 
rata earalteri/zalo dadi sven- 
traim'iiti elle provoe.irono nei 
tessuto urbano una (‘norme 
smabhatiira. ipiesio piano si 
fovrappo.s,*ro varianti, che .ib- 
pravarono perfino di indiriz¬ 
zi iirliani.stiei del |)iano stesso 
l'i risultato fu (picllo di una 
Homa densa di cmenlo e eiii- 
1,1 dalb* liorbaie. una delle 
niabbiori vercocne iirlianisti- 
riic che ancor obbi brava sulla 
citta 

lì prof. Inzo'.er.i. iopo aver 
fo'tolitieafo eoriie le liorb-'te 
romane abliiaau avuto un pe¬ 
so rilev.irile nella eultur.'i il;i- 
Lana. d.', - Ladri di bieiclet- 
le - .airultimo rom.inzo di Pa¬ 
solini. ha dimostrato come (|Ui*- 
sl.i enorme s.imma di valori 
um.ani, di protilemi anbo.scio- 

Domoni al Verbano 
manifestazione 
per r8 Marzo 


l'mono In liilll I circoli 
dcirt'DI r nelle v»rlc or. 
panizrazioni Ir iniil-atlic 
per rrlrhrarr (1 cinquanlc- 
•Imo annlirrsarlo drll'R 
Mano, aiornata Internazio¬ 
nale della donna. I.r mani- 
fcalazioni di qurtt'anno as- 
snmeranno un parlicotarr 
rilievo. 

l/m Srprrleria della COII. 
•i Inronlrerà nel pomerlp- 
plo di martedì prossimo con 
ana deleaazlone di lavora- 
Irlrl romane. Nel eorso del- 
rinrontro. rhe avi erri) nel 
•alone della COII.. Il »r- 
prelario icrnerair oKilunlo 
on. remando Santi ricor¬ 
derà la ricorrenza. 

Domani domenica alle 
ore >0, al lerrà al cinema 
Verbano una manife«tazlo- 
ne oraanizzata dal circolo 
udì «Amia n-vrlbaldl > del 
Salarlo. Parlerà la ■Ignora 
Anrella Del Re. dlriaenle 
deU'UDI provinciale. Secnl- 
rà la proiezione del film 
a II naie della terra >. 


Il giovane ha sfon¬ 
dato un muretto ed è 
caduto da otto metri 

Un biov.'uie motociclista b.i 
perduto ieri la vita m un inei- 
deiiU* della strada neeadiito sul¬ 
la via Porlueii.se. Il poverello 
i*ra il ventolleniit* Donalo Pel- 
lebrini. operaio, abitante ni via 
di Forte Hravelta li! I.a iioli- 
zia str.'id.de e i ear.ibinieri baii- 
no compiuto eli aceertamciiti 
tecnici del caso 

Erano le 10 circa A Iwirdo 
di una moloeielelta. il Pellebri- 
brini stava peieorrendo via del 
Casaielto (piando, neirimboce-t- 
re la curva ebe porta al ca¬ 
valcavi.i dell;, Porluen-e. è 11- 
nilo fuori str.ida e. do|)o aver 
diliattuto un muretto, ò pteeipi- 
tato nella strad.i sottostante do¬ 
po un voto di ultri* otto metri 
Sono accorsi .tleuiii automobi¬ 
listi di p.'is.sabbio II poveretto ò 
stato soccorso e trasportato in 
im.) vicina clinica privai:»' qui. 
purtroppo. *'■ spir.tto due ore 
dopo, nono.siante le cure dei 
medici 

l’n’altra sciaeur.a della str.ida 
si f* verificala nel ponierigsio m 
via Appi;» Nuova An'altezza de! 
Velodromo, il b.imbino Fr.ineo 
Mareri di 10 anni, dimor.'tnfe in 
via Mondr.icone 11. è stato tra¬ 
volto Ha un’auto ed è rima.sto 
seriamente ferito- è morto alle 
lire 2-3 all'05ped.ile dt San (lio- 
v.inni. dove era stato trasp»ir- 
ta!ii da un'.oito di passacelo Ix» 
aiiti'ta d.'lla vettura invcslilri- 
ce è stato a InnRo interrocalo 
Un'inchiesta è in corso per l'ac¬ 
certamento delle respon.'Mbibtà 


tONVmiAZIONI 


Partito 

t.r sezioni Intrrrssair al ci'n- 
I vejtno delle eellnic azlenjlall che 
I ancora non hanno ritirato i bl- 
1. I alletti di Invito provvedano a 
. I farlo In giornata 

COML'NAI.I — Il comitato di 
coordinamento convi>ca la riu¬ 
nione di tutti i comp.igni delle 
cellule del cimiine di Hrana par- 
licolaimente I r<*mpagni del sin- 
dacato provinciale per ,'ggl alte 
ore 17.30 precise, nel pK-all di 
piazza Lovatclli n 35. 


Un ra^iniiiere si logl ic la vita 
lasc anclosi asfiVsiare dal {i^as 




Un riigionierc si è tolta ieri 
In vita laseiando.'ii asfissiare 
in casa dal ku.** Si chiamava 
Salvatore l’isani, aveva 31! 
anni ed abitava in via F'crdi- 
nando Palasciani .àO: ha coni 
messo il folle ge.sto mentre La 
mobile e i suoi due bambini 
erano assenti. 

Nel primo pomeriRRio. il 
i’isani .si (' chiuso in cucina 
ed Ila aperto i rubinetti del 
R;is; |M)1 SI è seduto su una 
sedia in attesa della motte 
Ver.so le 16,30. il iK>rtiere d»'l- 
lo stabile, passando davanti al¬ 
la port;i deirnppartaiiu-ntn de! 
raRinmcre, ha avvertito l’acu¬ 
to (Klorc del venefico fluido cd 
ha chiamato il muratore Ma¬ 
no Nunziato. Costui ha forza¬ 
lo l'uscio cd «'• entrato nell;» 


abitazione. Il poveretto RÌaee- 
va sul p.ivimento. ormai ran¬ 
tolante: è spirato sull’auto che 
!o stiiva trasportando a tutta 
velocit.à all’ospedale di Sau 
Camillo. 

La polizia ha iniziato l'in¬ 
chiesta (lei cjiso, por accerta¬ 
re le cause del tr.iRÌco suici¬ 
dio. Il cadavere è stato me.s- 
so a disposizione della Auto¬ 
rità RUidiziaria per rautopsia 

Lutto 

K' dcecdiiti. Il eoiiip iRiif* Ser¬ 
gi» Teutoni (li an inni I fiincr.ilt 
ivr.inn» liiog., oRgi ;ill<- oit- ir, 
p'irtcnilo il iiritspcd.ilc «li S tu 
Clov.mnl All:» f.iniigli.'i dello 
(ctimp.irso. 1»' c»ndogli.,nze iteli., 
M-ilone iti Port .1 Mosgioie e iteli., 
r,-d iZh'ne iteli t'riit,5 
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l'inlierli) Salialori 


destissimo: (piello di avvicinare 
le vittime e di far loro credere 
elle la •• ‘ipint;ir(>ll;i •• di cui ave. 
vano liisubno era st.'ita bià data 
() .st.iva p(*r e.sserli). 

Il S.ilv.itorj ha compiuto i 
SUOI •• colpi" ni poco im'i di uu 
mese. Ecco i nomi di alcuni 
truffati: Giacomo Pitocco f.il 
(pialo era st.ato prome.sso un po. 
sto all’ACEAt Ce,«ar(* Picehioni 
• IO mila lire per un oeeupnrio- 
ne aU’ATAC o alla KTEFEU), 
Anionio Vico (lavoro nl- 
r,\CEA), Antonio Mmolti (150 
mila lire per riottenore la pa¬ 
tente ritirata dalla l’rofettura 
ni .seguito ad un incidenti? dcl- 
!.t stradai. Cesare Aneonani 
• apertura di un chiosco di Rior- 
ii.’ib per 170 mila lire). Emilio 
Konzi (173 mila lin* jier In con¬ 
cessione delta patente per anal¬ 
colici). Giii.seppe Rossetti UìOO 
mila lire per l’incarico di ispet¬ 
tore di silos prcs.so tin eot)S(>r- 
/lo abrarioL Giuseppe Ccnpil- 
in (300 mila lire per un - allCR- 
beriuieiito -- delle tasse), BriRi- 
(ia Vannozzi (lìU mila lire per 
una sensibile riduzione della 
tass.T (Il successione, da pabnrc 
ni sebiii(o alla morte del mari¬ 
to). Antonio ToRni (42 mila 11- 
n* per im lavoro pcr In fiblia). 
Salvatore Kuffini (38 mila lire 
per un pre.stito di mezzo milio¬ 
ne dalla Artibian Cassa). Giu¬ 
li.mo Abo.stino (1.5 mila lire per 
1,1 residenza a Homa). Quirino 
.Mattia (120 mila per Paiitorizzu 
/ione ad impiantare un dlstrlbu. 
ture di benzina). Luisa Manie- 
eia (7 mila lire per un Impiego 
al ministero de! Commercio con 
i'e.storo). Mario C’apoblanco (50 
mila lire per un prestito). Fili- 
ìierto Palma (16 niila lire per 
un lavoro .alla STEFEH). Miche¬ 
le Capanna (90 mila lire per la 
iiitorizzazione ad aprire una 
losticeeria in via Colle di Mez¬ 
zo*. Piero Abrifoblio '10 mila 
lire per un lavoro). Gianfranco 
■Mazzocchi (90 mila lire per un 
nnpicRo al ministero del Com¬ 
mercio con l'estero), Manu Ga¬ 
rofano (56 mila lire per iin’oc- 
ctinarione all’ACEA). 

n tniffatore è stato arresta¬ 
to Rrazie al * fiuto - di un ope¬ 
raio. abitante in piazza Santa 
Maria Aiisiliatrice. il quale per 
l'na modica cifra si era visto 
offrire tin impleRo remunerati¬ 
vo. Costui, infatti, ha rivelato i 
SUOI sospetti al eomm:s(ariato 
.•\ppio Nuovo e il biomo dopo 
ha fatto 3orpr«’ndcre ;n flagran¬ 
te li Salv it.irj d;«gb .igenti 


Due fratelli si sono resi ieri 
pnitabomsli di una violenta 
zuff.'i scojjpiala in scbmto ad 
un lievissimo iiicideiile stra¬ 
dale che era Imo capitalo in 
una via di Tormariincia. Si 
tratta di SeiRio e Mano More- 
schuii (li 24 e lU anni, abitai), 
ti nella borgata: sono stati ar¬ 
restati. 

11 movimentato episodio è 
avvenuto alle 10 del mattino 
iu via del Lincei. Mentre prò. 
cedevano a bordo di ima mo¬ 
tocicletta. i due giovani sono 
stati leggermente urtali da li¬ 
na • .500 , condotta dal signor 
Fernando Putzu. Sono siati na- 
lur.'ilmcnte sbnlz<3ti a terra 
ma. mentre Pautoinobilista 
accorreva in loro soccorso, si 
sono rialzati, gli .si .sono sca- 
glinti addosso e Io h>3nno (lu- 
ramento percosso. 

In aiuto del malcapitato, so¬ 
no accorsi due carabinieri. 
Anche essi sono .stati affron¬ 


tati dai due energumeni: sono 
riusciti ad in)mobili//aih ed 
a dichiararli m arresto 

Fuoco in una tenuta 
a Guidonia 

Verso le 21,30 di Ieri un in- 
Icendio è divampato nella te.*- 
muta deiring. Giuseppe Cor- 
I netto a CìUKionia. Sono andate 
distrutte numerose balli* di 
paglia cd (' rimasto danneg- 
gintu uno dei padiglioni in mu¬ 
ratura dove vengono abitual¬ 
mente conservate le foglie (ii 
tabacco. 

Le fiamme sono state estinte 
Hai vigili del fuoco di Tivoli 

Poiché negli ultimi giorni al¬ 
tri incendi si sono verificati 
nella zona, i carabinieri di Gui 
donia conducono indagini an¬ 
che nella ipotesi che si tratti 
•di fatti dolosi connessi fra loro. 


Sono iii’corsì i Viifili 
il(‘l ftioi'o e i tiM'iiiri 

il(*II’ACKA — Scaliti- 
Mali, s(‘iiiint(‘rrati c un 
ranlicre edile allafiati 


Tiitt:» 1:» zona di piazza Ir- 
norio, sulla v!;i Aiirelia. e sta- 

I. i all;igata ieri notte per i» 
esplosione di ima eonduitur.i 
(ieiraeipj.i dell'ALEA 

Alle ore 22.:tt) circa. In piaz¬ 
za b.i cominciato ad essere 
inondat.i da fiotti d'actiu.a che 
sgorgavano (bilia iiavimenta- 
zione. Pot'iii istanti dopo è 
siirofombito l asfalto del i>iano 
stradale lasciando aperta una 
tnica (Il due metri di di.iiiietro. 

In poco tempo tutta la zo¬ 
na é rimasta sommers.i sotti» 
mezzo metro (raeini.i e gli 
■cantinati di alcuni negozi so 
no rim.isti .albagatr anzi. 1 i v.o- 
!(*nz:i (leir.icqua era tale che 
n uno (il e.ssi ha fatto crollare 
'in muro. Anche dm* semin- 
terr.iti. dove .'diitano le fami¬ 
glie Cor.atella e Monti, sono 
rimasti completamente alla¬ 
gati 

Gravi danni si sono verifì- 
"iti in un cantiere edile, nei 
■Ili magazzini l’nequa ha rag¬ 
giunto una gros.sa catasta di 
■nate ri.ih* d(*l e riorandolo 

I vigili del fuoco giunti sul 
posto in poelii minuti, nou 
ti.inno potuto porre rimedio .al¬ 
la situazione con i mezzi a lo¬ 
ro dispnsiziom* E’ stato neces¬ 
sario attendere l'arrivo (li nl- 
'iini tecnici dell’ ACEA peretjé 
fosse interr')tto il flusso. Di 
conseguenza, in nttta la zona 
licita via z\iireha. all'altezza di 
|)ia/z.a Irnerio. e st;it,i sospesa 
l'erog.'izione deiraeiiua. 

Pare che l'ineidi'nti* sia av¬ 
venuto a causa degli assesta- 
'uenti del terreno, .solli'cit.n'o 
ia nuovi, recenti fabliric.'iti 
Im tubo, (nesso in opi'ra sol- 
•anto pochi mesi fa. sarelilie 
esploso per raiimcntata pri’.s- 
sione. 

( Piccola cronaca ") 

IL GIORNO 

— Oggi •(alialo S nt.ir/o (tlé-.'toi). 
Oiiiimastleo' Teolllo II s*'li* «ur¬ 
ge alle 6.57 i* tramonta alte 18.14 
Primo (pi.'irto oggi 
BOLLETTINI 

— Driiiograllco; .Nati' m.'i'-etii 51. 
fenimioe II Nati morti; t Miir. 

II. m.i.*>('hi ‘g.'l, femmmi- gli. ilet 
(inali 4 minori di sette anm M.i- 
trimonb 50 

— Mrirorologlro: L;» temixT.ou- 
rn (li ieri' miirimn 7. massima 16 

CENTRO THOMAS MANN 

— I.a KamiKlIa slrlllana i-Jl em¬ 
iro Thomas Mnnii eoim’mieano 
ehi* oggi s.'iiiato 5 marzo alle ore 
IH nella sede de s La F.mngita 
sieiliaun *, (via delln l’ilotta l>3) 
Paolo Cldariid. Orazio Costa, t.m. 
gi Ferrante c Vito P.mdoin par¬ 
leranno SU' n Posso di Sa nSe- 
leondo e l’espressionismo tedesco » 


Ladri a bordo di una <( Giulietta » rubata 

Messi in fuga al viale Trastevere 
vuotano un negozin alla Balduina 

La refurtiva per 3 milioni - « Topo di appartamenti » arrestato 


Ladri a b,)rdo di una «Giu¬ 
lietta sprint, rubata a Monte 
Mari» hanno sc»)rr.3zzaio la 
scorsa notte da Trastevere al¬ 
la Balduina, c finn ad Ostia 
ed a Fiun)icinu. A quanto sem¬ 
bra. sono riusciti a saccheg¬ 
giare solo un negozin di gene¬ 
ri alimentari. Un altro tenta¬ 
tivo di furto è stato sventato 
dall’intervonto di due agenti. 

La vettura, recante la targa 
Roma 377476. è stata rubata 
in una .strada di Monte Mario 
aU’ing. Ilio Cruciani. Con e.s.sa 




Gelosia 


?,G.C.I. 


DOMANI 

GartiAlrlla. alle 17. Festival del¬ 
la gioventù 


'nnialte fop«UrÌ 


Domani, domenica, alle ore 
16.30 a Póma Porta, tn vta della 
Oiuslignanella comizio sulla li. 
berta di residenza. Parlerà Aldo 
TozzetlL 


— Sri un nioJfro, sei.' Ecco! 
L'ho sempre detto... 

— Ma cara, cerca di ragio¬ 
nare.' .Ma se qualcuno entra 
e m> trora legato alla tedia, 
chr cosa racconto? Che pioca- 
l'o tigli indioni? 

— Certo.' Che male c'è? 
Chi ee lo proibisce? Son sia¬ 
mo tn casa nostra? Se sento 
chr qualcuno bussa, prima ti 
slego e poi vado ad aprire... 

— -Mu.. ma è una faccenda 
che mi fa rerpognare di fron¬ 
te a me stesso' Pensa: uu pro¬ 
fessionista serio come me. 
con una posizione e una fa¬ 
miglia. che SI mette a giocare 
come un ragazzino . st fa le¬ 
gare alla sedia dalla moglie 
per darle il modo di provare 
il nodo degli indiani.. An¬ 
diamo.' 

— Un mostro' SI! E mio 
madre me lo arena anche 
detto.. Tu non mi hai mai 
roliifo bene, questa è fa re- 
ri f<i' 

— iVon esagerare, ora .. Co¬ 
sa c’entra il voler bene e il 
non voler farsi legare alla 
sedia? 

— Come che c'entra . Son 
cose che roi uomini non ca¬ 
pile... E* una prora d'amore, 
ecco che cos'è! E tu rifiuti 
di darmela! 

— Ma io non rifiuto nullo,' 

— Son vuoi farti legore.' 


— Lo scorro .Votale li ho 
compralo Una pelliccia di fi- 
.ronc.' 

— .tfo non ruoi farti le¬ 
gare’ 

— Per li nostro annirersa- 
rio fi ho comprerò un col¬ 
lier di briHanti.' 

— .'fa non ruo; farti le¬ 
gare! 

— \'oIeri pa.rsare le vacan¬ 
ze a Maiorca e ri siamo stati' 

— .'fa non ruoi farti le¬ 
gare! 

— E legami! Legami! Le¬ 
gami come un salame! Pur¬ 
ché poi la finisca una buona 
volta, con questa tiritera.- 

E li signor G E porse ras¬ 
segnato I polsi alla giovane 
consorte 

— .Vo. in piedi non role.. 
Seduto 

— E che differenza fa? In 
piedi o seduto, l'importante è 
che mi leghi.' 

— So. seduto 

G. E. SI sedette e la moglie, 
presa una fune, comincià a 
legarlo. I.a discussione era 
nata perchè la donna in.siste- 
va per ottenere la collabora¬ 
zione del manto per npeleee 
una scena rista in un film 
western. La signora aveva 
intuito II tipo di nodo ado¬ 
perato dal pellerossa per le¬ 
gare l'eroe, ed ora voleva 


constatare se aveva colto nel 
giusto. 

— Mi sembra chr così vada 
bene.. — di.*se la signora, 
ammirando la sua opera 

— .'fa non po.rso neppure 
respirare! — protesto i( ma¬ 
rito. 

— .-ttip'info Va beni.rri- 
mo — Poi la signora, sen¬ 
za dar retta alle proteste 
del poveretto, si rreO in cu¬ 
cina r ne tornò con un lun¬ 
go el affilato eoltellai'cio in 
mano 

— Che vuoi fare? — disse 
l’uomo, impallidendo 

— Solo dar'i una lenone 
Co.rl imparerai a tradirmi! 

— Amore, fi giuro che 
mai . mai in tre anni di ma¬ 
trimonio . Amore, li suppli¬ 
co. eo«,i ti è saltalo in mente? 

— Hai un'amante . Lo so' 
Brutto cozzone.’ Non ti rer- 
pogni’ 

— Tesoro, non è vero . Pa¬ 
rola d'onore.. Ti giuro che . 

— .^tai zitto.' Porco' E 
smettila con le parole dol¬ 
ci . Tanto non mi impiero- 
sisci. Anzi, mi fai schifo' 

— rerma. stai ferma con 
quel coIreHo. per l'amor di 
Dio! — I.a lama ribrara ora 
a pochi centimetri dal brac¬ 
cio destro dell'uomo legato, 

— E non fare il righae- 
co - Non ti ammacco, per 


questa colta. Voglio solo 
darti una lezione.. Una piz- 
cìcatina qua e fd. giusto per 
sentire l'odore del tuo san¬ 
gue Traditore, spergiuro, 
fedifrago! 

— Ahi’ Ahi.' Ahi.' — gridò 
il signor G F. mentre la 
donna metteva in atto la mi¬ 
naccia. La lama gli era pe¬ 
netrata neirovambraccio per 
un buon centimetro. La don¬ 
na ritrasse l'arma e comtn- 
ciò ad osservare Fuomo co¬ 
me SI trattasse di un ogget¬ 
to. di un pacco postale. Sta¬ 
va scegliendo il posto nel 
quale affondare nuovamente 
il coltello l Suoi occhi indu¬ 
giarono su una gamba, poi 
Sull'altra, poi salirono su, an¬ 
cora un po’ pili su... 

— Cara... Cara, cosa stai 
pensando?... , 

— Però... — disse la don¬ 
na. meditabonda. — Ora che 
ci penso, mica sarebbe una 
brutta irfea..., ^ 

— Aiutooiibooo' — urlò 
G F. con quanto ffato arerò 
in gola. 

Accorsero i ricini, fu chia¬ 
mata la polizia e il pove¬ 
retto fu sciolto dai legami 
prima che l’irreparabile ac- 
renisse. Ita chiesto lo sepa- 
razione legale. 

rolli (» 1 eU« 


‘V fXi 






il 

Mario .Alfonsi 

I malviventi hanno raggiunto, 
verso le 2.40, il negozio di ra¬ 
dio od elcltrodonie.stic; gesti¬ 
to da Letizia T.ilierKlo in via¬ 
le 'Trastevere 297. Mentre gb 
altri attendevano m auto, uno 
è sceso ed ha forzato la sar.i- 
cmcsca. Quando si apprestava 
ad infrangere la vetrina sono 
sopraggiunte due guardie in 
bicicletta del conimiss.ir:alo 
Trastevere, I-o sconosciuto è 
risalito fulm»no.-»memc sulla 
-Giulietta* che è r.p.irtita 
malgrado i irolpi di pistola e- 
splosi dagli agenti a scopo in¬ 
timidatorie. 

Poco dopo gli stessi ladri 
hanno saccheggiato i locali 
della C(X)porativa la Quater¬ 
naria in via della Balduina 
143. n valore del bottino è di 
circa tre milioni. 

Segnalazioni sulla presenza 
della • Giulietta • sono giunte 
anche iia Ostia e da Fiumi¬ 
cino. 


La Mobile ha arrostato nel 
giro di poche ore un giovane 
che avcv.T rubato in pieno 
giorno preziosi per 150.000 liie 
neU’appartaniento della signo¬ 
ra Ester Ubaldini. in via Sam- 
picro di Basteiica 81- Si tratta 
di Mario AIfon.si di 27 anni 
E’ stato sorpreso presso il 
Monte di Pietà mentre tentava 
di vendere la refurtiva. 

Baraccati 
in Prefettura 

Ieri ni.ittin.a una delezazui- 
ne di donne, in rappri^entan- 
z.a delle BO f.imig;-.,' che ab - 
iano Iti altrettante b.iracche 
:i \;.T Pr.-it;. .i!.a C.r- 

■iinv.,ll.TZi():.c S.'«li»r:a e in \i. 
Et opij. .s. o rcc.i;.'. in Prefrt- 

r. ir.» piT ch.e.tore l‘a5-e.:n 
rione d; alIo::.:i e 1.» sospcn- 

s. nne dezli sfra't: 

Il doti P.con: h.a a.s.sicur.!- 


to che. le faiiuiilie della Ci.'- 
convallazion.e Salaria, entro 
poch: giorni f.tratitio chiani.t- 
te dairiCP per firmare i con¬ 
tratti di locazione Alle fami¬ 
glie di via C’.ipo Pr.iti ha as¬ 
sicurato che la comniirsio'ic 
per la leggo 640 ha deciso clic 
(lar.o loro a.(7egnatj gh allog- 
g'.. Por quanto r.guarda i ba¬ 
raccati di Via Etiopia, ha pro¬ 
messi) l’intcre.ssamento della 
Prefettura «-a per l’oventuaie 
i-;.>eg:iazio;'.e degl* alloggi, .«r, 
per sospendere gli efrattl. 

Nozze Lucchi-Galdi 


Si Sono 5pic..>ii in Campido- 
rIi» Kii/<* I.ticetii. redattore «l*-l 
7 P.i«s«- 1.4 fiRnorina M.'i- 

riilla (baldi. della seRri'teri.-» 
di'ti» «tesM* gieirn.ile Al «arissimi* 
c-iilii'g.) rd ■■) sua nu-glir gli eu- 
gtiii piu affetluDsi della reda¬ 
zione delf» l'nita » 


Eletta la segreteria 
della FILC provinciale 

Si *|;iiiii(i s\n|oeiii|o i riingrcèsi dei tran* 
'ieri, (Ic"li edili e dei pidigrafiri e cartai 


I-'attiv.t., «md.càle. in v;(Vi 
de; c.ingress de’.Ia C.'.mer.i del 
I..ivo:o e .te.1.1 CGII. e ;n pie¬ 
no sv.’àiippo e s; arv.co'."» ne. var; 
congre'!»; de. «indicati prov.r.- 
ciali II nuovo comitato diretti¬ 
vo della FItJC provi.-.c.ale. elet¬ 
to recentemente ai c.ongrcsso. s: 
e nunito e ha eletto ba nuova 
«egretcna che è r.suitatà ca«l 
comp4)«ta' G.iisenpe Dettori. se- 
gretar.o res^insab.Ie, Giovanni 
Bottone e Gastone Cup.ni se¬ 
gretari Il Comi'jto direttivo ha 
cspre.(>o un caloroso r.ngraz a- 
mcnio a; comp.igno Loffred. 
che base.a. dopo molti ann:. la 
scRretera perche chiamato ad 
.•litro incar.co; nel contempo ;1 
direttivo ha anche esternato a! 
nuovo scgretar.Q responsabile 
Dottori, un fraterno augurio d: 
buon lavoro 

len. presso ù salone della Le¬ 
ga njZ.onale delle cooperative 
sono proseguiti 1 lavon del V 
cvar.grcsso provinciale degl; au- 
toferrotranvien, che si conclu¬ 
deranno nel pomer.gg'.o d; ORgl 
‘ Sempre ieri si sono aperti li 


.b-.vor. del congresdo degl; edi. 
• el salone della Carrera del La 
VOTO L'or, Ciane.-» ha «volto i 
rel.iz.or.e ;ntri>dutt.v.a I lavoi 
1 proseguiranno quest.i «era all 
18 e continueranno nella matti 
na d. doman.. domenica, all 
ore 9 

Sempre ter: «era sono comir. 
ciati 1 lavori del conar, «-o ór 
po.igriflc; e carta;, presso I 
sed»- Sindacale di pi.azz.i Sor 
•r.no, con una rclazio.re del gr 
gre’.vrio d»'I s.rdacato. Ed.'ard 
Coletta 

Domani, alla Camera del La 
VOTO, com.nceranno ; bivori (le 
congresso della Federazlor 
provinciale alimentaristi. 

TENDAGGI 

COMPLETI IN OPERA IN 

10 RATE DA L 900 MEN¬ 
SILI . TUTTI I LAVORI 
DI TAPPEZZERIA 

Ditta V. GENTILI 

TaL MtJIT 












Concluso il Congresso della Federstatali di Roma 

Chiesta la riforma democratica 
deir amministr aiione statale 

I nifivaziinw tlrllr rrlrihuziimi r vlimiitazioiw tiri pmni flisrrrzitnioli 
Hs>,(ttc il inininut rvtrihutiio <i 50.000 Uro • Senili bioninili tlol ó'V, 

II VI Ctmf’jo.sso tk'lla I>- {jdiucaincnte o seriamonte i ti i cittailiiii c citiifcicMulo 
(Icta/iunp piovmciale ili’pli luu» problfini sostan/iali, nel reispon^abilità e tlignita ai 
‘•tatali. elle si è elmiso mer- imnneiUn in cui fossero ac- fun/ionari. 


Sabato 5 marzo I960 - Pm- s 


Un bimbo di 13 mesi 

Cade dal 2° piano 
e rimane illeso 


statali, che si è clmiso mer- momento in cui fossero ac- fun/ionari. 
coleili seia. dopo 3 giorni di colte tali rivendica/ioni. I.a riforma ilell.i pubblica 

rlibattito. ha otTerto un co- (pianto riguarda la ri- amministra/ione passa ipiin- 

pioso e ricco materiale, utile forma deinociatica ilella attraverso il decentramen- 
alla riflessume. e soprattutto pubblica amminislra/.ii'ne. il b> piditico; si realizza ilemo- 
a stimidaie Ta/ione di tutto congresso, eliminando la con- l<’”do rimpalcatnra ceiitia- 
il peisonale della pubblica fusione che viene fatta con la lizzata creala dal fascismo el 
ammmislraz.ione. per il raK- riforma biirocialica. ne ha mantenuta — contro lo spi-j 
Riuiif'imenlo di obiettivi so- indicato le linee essenziali. k'ttera della C'osii- 

staii/iali. di ordine economi- C'e chi confonde — e forse tnzione — nenli anni susse- 
co e giuridico e che inleres- non a caM) — la riforma pmmti alla I.ibera/ione lino 
sano tutti ! dipendenti sta- strutturale della P A con un 



Un giovane innamorato a Montepulciano 

Uccide la ragazza che lo aveva respinto 
sparandole un colpo di pistola al cuore 

La giovane aveva appena 17 anni - Il disperato grido della ragazza 


MONTKPULCIANO (Sie¬ 
na), 4. — Un uomo ha ucciso 
ieri sera una rapazza di 17 
.inni presso Montepulciano 
La vittima è Maria .Aildolo- 


Crolla a Toronto 
un edificio a 6 pioni 


in.uniosto che ralll^ura il no- un auniento U.'i 'j.j per cento, 
ti.ssiino - capitello del Helvedc- Mei periodo .{eiin,ilo-novembre 
re* con In scena dcH'iiputcosl sh - u.sati - iscritti "il PH.\ 

di un .meta v.ncit.m-. i'> stato ‘ 


La vittima è Maria .Aildolo- 'r.AHANTO. 4 -- .Mie ore 't.imp.ito in umlici liiuiio. o 
lata Hiuafìli. tl suo assassino I 0 . 4 t) uno .stabile di .sei pi.i- cioè u.ili.ai.i fritice.sp. m^tlcse. 
'lr>nuniiso l'aiiarose di 20 ni. sito all'aii^tido di \’ia Prin- .sp.icnol;!. tedesca, crec.i, jii.ip- 
aiini. eipc Amedeo con via .\ccla- poncM-, .uiOi. ro.-si. porionhc- 

11 ilelilto 6 avvenuto a Pia- vio è cnllnto. mentre ei.mo 'e e.l nidi.ma con un.i Impor- 
naia, lunno la strada provili- in ci>r.so i lavori ili piintel- l.mte tir.unr.i coinpK.-s.va. 

calle elle ila Montepnleiano lamento. I.’edilU'ui eia stato- 

conduce in loealita l.n Koee. siiomherato leii. Fnrfn inrrnmnnfn 

airallc//a del IVdere San Lo stabile eia slato dulua- 


airallc//a 


IVdere San 


sano tutti ! dipendenti sta- strutturale della P A eon un 
tali, a i|iiahiiu|Ue earrieia e fatto tecnieo. ineeeanico. ili 
ipinlifica essi apparleiiKano. < ademianienlo » tlelle mae- 
<.}uesto il eontMinto sostati- chine dello Stato alle esitien- 


11 eoiifiiesso ha riallerma- 
ipiiUilica essi apparleiiKano. < adeMUunienlo » tlelle mae- to. per i ilipendeiiti piihbliei. 
Chiesto il eontMinto sostati- chine dello Stato alle esl^^en- il diritto a disciiteie il lap- 
/lale della riforma burocra- /e e ai bisofiiii dei eittadiiii. porto di lavoro, ad avere i 
tica elle la Feder.statali pio- Coloro elle prendono simili propri rappiesentanti nei 
pone, non ^’olo alla categoria, nltegitiamenti, in realtà, de- consigli di animinislrazione 
ma anehe all iiitieia opinione sideiano che niente cambi e nelle commissioni di tli- 
piihblica. Hiforma burocrati- nella altiiale struttura della sciplina; il pieno e liheio 


' allo, l.’iintno ha atteso sul- iato pencolante len m.itti- 
la strada la raitaz.za per farle na in se>;nito a sopialhioeo 
nuove pioposte amorose, ma deirrilìcio tecnico cc.miina- 
Iti un ultimo 1 libito ha cstrat- le Dei m i pumi tie ei.iiio 
to dalla lasca una pistola e st.iti sopì.lelevali di lecenle 
le ha spaiato colpendola al Xt'II eilidcio si tiov.ivano 


Forte incremento 
negli acquisti 
di autoveicoli 


la. ben inteso, ehe non può pubblica amministiazione. 1 esercizio delle funzioni 


ha estrai- le Dei m i pumi tu* ei.iiio 
pistola e st.iti sopì .lelev all di leeenle ^ j 
‘lulola al Xt'II'i’ilidcio si tiov.ivano 
niimeiiise masseii/ie chi- c.li 
passando ■'>d<"lini non avev.ino f.itio 
o d.il 1.1- 'empo ad aspoit.iie II i j 
.icià)i lo- ei olio e stato iiiiprov V'i-o. ai-- un 
111 fue.i eompapnalo da un p.iiiniso 


eh .'iiiliiv cicdH 
f.ihin iiM - :'■critt I 


- nuovi tl; 
ai piil)l)l.co 


Inij/ioiic del 1112 per cinlo ri¬ 
spetto al lli.'iK 

Verso lo sciopero 
delle aziende 
elettriche 

l’ilo sciopero ili 72 oic t"i 
.lipcndcnti il.ille iz.cn.It* elet¬ 
triche niimiclp.il. .’Z.ite s ir'i (ir >- 
el.iin.ito nel coi^u ili imi iri- 
nionc che I r.ipprcsentim'I del¬ 
le orit.nu/z.i/lon, s n.l i.-ali di 
iMtocori.i terr inno m i.-t.-11 
pro.s.Mino 1,'is’en s.imc dii l.i- 


e non deve essere dissociata, mah ehe la allli^j/iono den- d.icali nei hiofjhi di lavoio 

ma al contrario deve essere vano dal fatto che lo Stato. Partieolaie attenzione l- st.i- 

stiettaniente colleeata con La ojt^i, assolve in modo centi.i- t.i dedicit.i anclu' ai piohle- 

riforma democratica. per lizzato ad una sene di fini- mi dell’.issisteiiza e della 


d.leali nei luoghi di lavoio 


mettere la pubblica ammini- /io,ii che. inveee. costituz.io- 
stiazione al servizio impar-, naimynte. dovrebbero esseie 
ziale di tutta la collettività, attribuite in modo deceiitra- 
eliminando la eonlinua inler- to aiili enti locali, tra i-m le 


lizzato ad una sene di fini- mi deir.issisteiiza e dell.i 
zumi che. invece, costituz.io- ea.sa 

naimynte. dovrebbero esseie .A conclusione dei lavori è 
attribuite in modo decentra- stata votala una mozione ebel 


eliminando la eonlinua inler- to n)tli enti locali, tra cui le apjnovji i lemj indicali dall.i 
forenza politica: riforma de- letiauti. a^li iillici periferici, Federa/ioiie na/umale, o con- 
mocratica imperniata sul de- conferendo ad essi, neiram- tenuti nelle tesi della Ct'.lL. 
centrnmento i.stit tizionale. bito della Icfjfje e ilei u'^ola- sottolme.indo la j^iustezza 
«emiebieo. funzionale e de- mento, dei poteri di iniziati- deH’analisi svolta e radeien- 
j;!.' or;jaiii di controllo. vu c dj delibeiazione, otte- /;i dei tomi stessi alle coli¬ 

li valore e il eontenuto di nendo 


ipieste sebeniatiebe definizio¬ 
ni hanno pn'so corpo nel vi¬ 
vace Oli luteiessante dibat¬ 
tito aitieolatosi in una le- 
lazione intioduttiva e in 
oltre 24 interventi dei de- 
le{;ati che rappresentavano 
tutti i luo^’bi di lavoro (eom. 
presi i vari ministeri). 

La incapacità dimostrata 
dai vari governi che hanno 
iliretti) il Paese, di risolvere 
i problemi eeonomiei e fjiu- 
ridici defili statali attraverso 
la lefifie dclefia e una realtà 
che non può più essere na¬ 
scosta. 1 successi parziali e 
settoriali ottenuti fino ad ofifii 
sono stati sostanzialmente 
strappati con razione sinda¬ 
cale. ma sono ben lontani 
dall’aver .sanato la situazione 
economica e fiiuridica dei 


cpiesto mollo nn fiuinte e.sieenze della calefio- 


collefiamento dirotto eon tiit-^ na e del Paese. 




I.IVOKNO — Un liiinitiliio ili 13 ntrtl. Miiooiin» Do lliillo. 
è procl|illalii dal i(*rraz/a della «ua atilbi/lniio. rlnianeiido 
lllesii. Il iilreiilu, elli‘'a la sorv otllulua doll.i tn.idre s| è 
s|iiMiciilalii dtil niiirierinlii rlie si trova al 3. iii.iim ■oiniileiido 
il paurnsii volo. (ìliinlo sul seieialo il liaiiitthiu si niellevo 
a slrlllore: raecollo do ulrtiiil passanti vritiv.i pntl.ilo d’iii- 
ceiwa airospedale dove I inrdiel t,, dinirllev .uni i|ii.is| solMIo 


In appello i*ex banchiere genovese 


De Cavi dice che la sua «medicina» 
negli U.5.A. viene venduta a bidoni 

Imputalo per un « crack » di un miliardo c mezzo, il cavaliere del Santo Se¬ 
polcro è apparso arzillo cd euforico — La truffa per i buoni del 'IVsoro 


(Dalla nostra redazione) Ifo «.f/diiphcnifn fiirponc re/-1 co/loipii iiifcrcor.si /ni PHKSIDK.X'I K 


G UNO VA. 4. - < .Voli l7io 
nuli risto così f>rcsto.' ». lui 


liilorc — (ippiirirn ben 


tittssioitario » c la .s'IniiiiT^penb're... iVon 


Ionio, fuitlalcllo c <fi ottimo tioiira di un * sariloiic *. /V-Lipf/innprrr? 


drilli l.caiidro, ticlla cameraì 


CzWL (‘erto. 


a Sul tuofio stovn poss.iiulo oupiuiui uou ;i\iv;u 
uu vipei.iin di riloruo d.il l.i- '*'■”1’*’ mi nspoi 
voro t‘ l'iissos.siiio. .iccoi lo- ci olio v‘stoto uiipi nv v 
sene. SI e d.ito albi fiifi.i da uu 

1 earabiuieri ili.sponevano .* "1 

delle paltufilie che ilopo al- * \ “^ *'*•* **'volt 

cime Ole tiaevano lu anesto **'’ polveinue. che i 
rnmu ida Sul luofio ilei de- •* 

bito SI e poi lecala |■|Ulll)llla ‘ *'* l"'''’!’ •''‘’iio a 
fiiiiili/i.iria 1 ' il sostituto Pio- ''vdi del luoco. .ifii 
cuialoie della llepiibbliea. •;'>'">'vii e lepmti d 

doli Vuvza ciie b.i ordmalo _ 

la ninozioue ilei cailaveie .. 

>0 Itoli!-. (Iella fiioviiiie Ditfuso il itiani 

mammd» Addoio.ala mnaldi Olimpii 

o.p|.-..do via da tempo ofifielto ile le 

..u-ttevo .•tleuzioui di lomma.so la- ^ 

narese. ma essa aveva seni- umi-,..l!- eel 

si solMio pie reci.samenle re.spmto le ,,, 

sue offerte ili maliimoiiio 

tanto elio i f.amiliiiii della ' = 

lafiaz/a avevano più volle m-s I . 

mtimat.v al P.m.iii>se di non L^OpO 10 FlVi 

.iiiportiinat la iillenoi mente 

l.a famifilia llinaldi. oriiin. ■ g _ 

» da di .Avellino, fiiitiise in To- 

.vana nel 11)54 slalvilendosi ** w W ■ 

• noi |)ie.s.sj di Montepulciano. . m m M 

» in un podere da loro aeipil- & 

stato o elio I compoiu-nti CI II 

l.ivoravaiiiv a conduzione di- 
rell.i. mentre la famifilia del 

p. (‘anare.se. pure di Avellino. stranO CO 

SI eia st.ibilita iiell.i zona lo , ^ 

’u SCOISI» anno. ijn Viaggio a 

Siccome fra lo due fami- - 

hiiM-.inio r^'v esisteva,,,, anche de. 

„„ro da l«•ntan. rapporti d. p.tieii- i.,avocato 

.eia. .1 lommaso P.m.,i,.M- ,, 

I». cerio .ivev.i npelut.unente insisti- ,,i,, ito d ill.i dife 


I l'S i.-'t re .uUi'Mii>l>il'. si Ico (Plt.Ai Vino Vl‘Il.^ uiiictt i — informa 
-Olio -tili. ri P.ihi nel iiie'i- di uu comuiu c.iio unii ino . ii'ois'.i 
iii'v l'inlui' 4t7H.>, contro .l.ill.i FID.\K iCCII.i. dilla 

1 22t'tH ili-l novemlue Pt.Mt. con l’II.SP. d.ill.i FL\KI iflSI.» o 


boato Tutta la zona eneo- no reci-tr ito 


I Incri’iuen'.o ili‘irH2 II pei 
nto I.c -iole .lutovi'ltiire h.in- 


ihill.i F.Ml.K (CIS.-M.i iimi- 
lor.i. eiitio in 11 tedi, li F,N’.\K.M 
per'odo I uou at)l)i.i .» r.vcliMc in mot.» 


stante i‘ stat.i avvolta da uu un .ninii'iitii del illt.l p<T cento ■’i'si.inzi.ile U- proprie po-i.' 

Illli. polveiouc. ehe e ilui.ito ' i-cr,/ on. .il PHA '’»>>• sono st.ite f n oi i .s.i-t in- 

,l luiieo uC. novi'mtue lll.'itl m i'> p.i-s.iti zi.ilnienle nel.itive vcr-o .e 

o I I de '** 1*11 nel noveml»te l'»Si» priniip.di rivendi l’i--ioni 

Sul luoia» sono accolsi I ' novimoii i, .».» .v.i... ,„i . 

viedi del fuoco leeuti cn ^'*'1 pci.odo senn.iio-iu>v eni- r ' ui r i/n ni md . m. 

' 0,111 HI 1 iiioio. .ipiiiii. la- • . 1 opinione publipe i e »me 

lahiuieii e lepaiti delPesei- ròViiJ rotiuii delle tiifCiv,. - i 

‘••tu . vm.i .di' nti,insd:en-e on, 

ài reiiì'tr.iti per lo stesso periodo riv eiidie.i/mni norme ve i 

Ultruso II manitcsfo „„ iueremento del piineipm ehe ,is-ieiir;no u 

Clllln Olàmrsàn^à l'*'r Ci'lltO vor.ilorl l'.IClpI I Si‘ ,»n,. .1 

aUlifj wiimpiaai uh .nitiueicoll - us.itl » Iscrlt- cliori eondiz oni eon'iifii 


Nel l'ei.odo semi.Ilo-imv eni- )■ e.lcr i/ioni indcni.» 

lue I-I.'!. ,11 .aitoveieoii - mio- L.'' "'-'’'' . 

. l- vili., .di' nti,insn:en-e onpon- 
sono st.iti .l..tiU.I eontro .ti.4 .tio , p\.\K\) , ri-dieie 

reiiì-'tr.iti per lo stesso periodo riv endie.i/ioni norme ve e ,li 
Pi.Mi. eon un inereniento del piineipm ehe ,i--ieiir:no u I,\- 
;il) per eento vor.dorl l'.icipiisi.'miii' .1 mi- 


Uh .iiitiu l'icoM - us.itl » Iscrlt- cliori eondiz oni eoidiifiidi 
■' ■ t' .il PHA iii-l mese di noveni- diehi.ir.ino fin di oi.i ehe li 

K‘ in eor-o di d lln--'otie il l»ie t;i.')l» sono .st Ui :t22 ed h.inno re.vpons.ihilit.'i di even'ii.di .liti- 
minife-to iilllei.ile eelehr.divo re.;i-ti-.ito ri.-iietto allo stes.so ni .dl'uten.’a rie.ide e-elu-.v.i- 
de| fi'oe.iil olinipiei ili Honi.i II (ler o.lo de! preeedi-nte aima. menti* siili.i F.N’.AK.M - 

Dopo le rivelazioni sul memoriale a Gonella 

L'avv. Funaro abbandona 
la difesa della Roisecco 

Lo strano comportamento dell*«amica della DC» dopo 
un viaggio a Roma - Le dichiarazioni del noto penalista 


‘-elils.v . 1 - 


l;,OCCi). llt- 


riii» dei difensivi i di Kbc secco compì una serie di Gonella tiella Hoi.-.ecco, in- 
Hiusi’cco. F.ivvoc.ito (ìioifiio firos.-,e opeiazioni lln.vnziarie diiizzalo ,, ipiest'iiltuno .it- 
Fmi.iio. del foio di Hom.i. si vant.uido appofifii e cono- tiaveiso un .ilio pici.ito dii* 


pubblici dipomicnti. 11 pio- luormorato slaiminc. con un /jopo il marchese sono cn- da letto di (jne.st'nldnio in Vorrei far rilcrare che il mio to pei convol.vie a nozzi* con ,,oiiciaìiili> niiesl i 
..:,.i:,, .I..II.., .... ,l.c.„l.-. :i m.--?iefi ih dclustOIlC, timi . _ _ . _ . . . . . . . mini i(m-■-t.i 


Filli.Ilo. del foio di Hom.i. Si vant.uido appoppi e cono- 
c I III! alo d.dl.i difi‘s. 1 . iiu- scenze fra i ma.ssiml iliri- 


vifilio (lolle ipialifìcbe. il ero- |n*?ico 


sconto volumo dolPimporto l’occ/iin stretta tra lolla irnpnfnfi.- Enrico cd Al- 
(lolla parto di.scrczionalo do- che assisterà airinorcyso nel- (latti, suoi antichi di- 


trali alla stiicciolala (di nitri nn nppnrfnrnenfo a Milano, dissesto tinti chh,- orinine l.v lapazz.i. rieevondo, pomi- oiovvis.i 

■ É» ; f «. » ^..ll. _ __J.. . 1 .ft ^ . I.l .. t I,. _» * 


collere delta caria re.seo- come si ruote so'fencrc. ilat tio. decisi dinu'pbi o (picsta ictte-a uuliiizzat.i al pio.si- 


fili stipendi e dei salari sono * ‘^‘’/ln (.arte d apiicllo jaoidenti al fliinco di ria San cardinale c la polemico .sai 

la testimonianza di una sì- Oiiinnetfo IJe f an, I c.r- )^„rcu:o. l'* aciiua .sporca come ih 

tiia/iono che noco.s.sariamon- oniic/iicre imputato di traf- l.’a.spettn arzillo del mar- ipiatche parie il farmac 
te dovrà os.soro mutata. <ip/>ropriocioni indcliitc e d,,* ('ori arem uno rcnn«’ dciìiiito 

Lo siierotinazioni rotribu- P‘’r un ammonta- ranioac: stamane, io/otfi. l'c.r .A quanto pare (ili omeri 

■ * Hzi cii«ii>r/i fi ttt * I f/t *»/#/) < 1 .. ... . .. 


live croato voliilamonto dal ^ "iil‘<ii‘do e panchicre ha onniiocmto. con 

potere politico sono indicato /-(i.s-.serroriom.* (feflo „„„ pompo che * pii 

cbiararnonte dalla siiddivi- ‘^'*''''‘’tto* imo d( I i fonte po- americani hanno comperalo 


Cile, la famosa iioii/iea del 1943. A (}neircpo-ui io orerò s.tuazioiie aveva inasprito 
cardinale e la polemico .sul- ancora delle larnhe altirilà. r.ippoiti (i.i le due f.imifilie 
th. acqua .sporca * come i/o tanto è cero che rcpaiat nn ■ 'i*„„„„.,so Pa„a 

ipialche porle il farmaco camion ai part'niaiii e .softo- , , i i 

renne definito scrisvi 4(ìO mila lire ol /V.r- nse fe..nò Maria Addoloi.iti 

.A quanto pare pii ameri- tilo di -trioiie per la lolla Li t.ipazza .si iii.vi 


Mia im- 
eon lina 
d lue.si- 


fii'Mti della DC. 


mille lo foste nal.ilizio del 
‘51), o pnbblie.ito succos.siv a- 


OVVIO elio lina (piantità monto d,i * 11 borfibo.u* 
lazioiu siano state avan- eiudaiido che la Hoi.m*cci 


dinii'fibi (‘ ipiesta icttoi.i uuliiizzat.i al pu>.si- di illazioni siano state avan- eiudaiido che la Hoi.m*cco di- 

aveva innspnto i dente del tidmn.do di Go- z.ilo in sopiiilo alla repenti- ebiaio elio eia st.ito l'avv o- 

.1 lo duo f.imifilio nova, d.ivanti al ipiale si st.i n.i docisiono del difonsoro; calo Knii.iro a fiinueie d.i :n- 

Tomniaso Vana- dibattendo lo spinoso juo- o una .ifieiizia di slanipa avo-- —. 


.siono della .somma filobaio ‘ 

che Io Stato papa anniial- [^rissima: i mesi tra- anno <> te 

monto por tutti i suoi dipcn- ‘'*L f"" '‘'■"'«'i 

denti: noi bilancio uonoralo *i«/'‘' 'ii« e/* ,, 


.1 ... A ■ . « t *1 I lilzill)/ 14 1 

oil fetta sul tisico e sul morale 

:ì (Hu iniliarcli di lire, nel bi- • 

lancio successivo (57-58) si GforiricUo l)r (tiri clic 
ebbe nn lieve incremento. *’ trasportato a pnlaz- 

rafifiiiuifiondo la somma di piiistizia a bordo di 

675 miliardi. Negli stessi po- comoda « 

riodi lo Stato ha papato por (ipi’. '"i"* 
compensi discrezionali c in- P” altri 

dennìtà accessorie, ben 106 - . - . 

niìlì.'irdi. relativamente al 
bilancio 1056-57; nelVanno 
successivo tale somma ha 
avuto un incremento del 33 
per cento, rafifiinnpendo i SI 
130 miliardi; per il bilancio II ITICI II 

fienerale 53-50 si presume _ 

che tale somma aumenterà 
/ino a rafifiiiinperc i 150 mi- La CiillSf 
bardi. • 

Dal raffronto della somma nn\ la il 
totale per fili stipendi e i sa¬ 
lari. con (piell.i destinata ad Fra due inos 


rapinar: stamane, iafalti. l'c.r .A quanto pare (iti amert- filo ih -trioiie per la lotta ' ',**’*„* 

hanchicrc ha anniiiiciatn, con cani sono passati sojirii luffe claiiiic.'tina... •*' altinficK* acipia ail nn 

una certa pompa che < pii (piesle polemiche ed il far- PHOG GK.X’.: ('osa cuoi i>'*‘‘'iidoIe die doveva 

americani hanno comperalo maro di De' ('ari lo ncipii- (fae<to? I*apara anche 'Pi'saie Ini o nessun altro 

la medicina di ('icsa Missin. stano — se le cifre ennii- uji/foiif al mese per lo >*" u'H'i'i'Li di- 

naru) t't e accordi sono stali cinte dallo .stesso marchese n/fjno dei saloni di piazza •^cussione L.i ragazza, ve- 
pià firmati con dite prosse sono esatte — ii Indolii. Fontane Marnse de.stiaato'ad ‘L-ndo ti.insitaie un moloci- 
dilte fier una fnrnilara meri- Prima della « rirelazione * nsoHare i caralieri del .Sua- dista, ha pinlalo aiuto. D 


Ieri ser;i l’aiiii- lo spniost) pti»- o tuta afieii/iti di stiiiiipa ave- 

rose feimò Maria Addoloi.Ila •“> 'ctlei.i si limit.i a va M.siemilo die Fayv. Fn- 

nientie li rapizza si leeavii 'Lui' notizia di ifiiesta deci- iiaio eia giiinto a tale deci- 

ad altinpeio acipia ad nn •* >'''H'*''' "" ‘I !" w 

.-tu, ilovevii buii.ile. Senza spiep.uc ulte- i azioni della Unisci , o. die.| 


.id attinpeio acipia ad nn 
I pozzo, dicendole die doveva 
sposale Ini o nessun altro 
Ne e nata mranimata di¬ 
scussione L.i ragazza, ve- 


rioimonte i molivi die b,in- secondo l'.ifii'nzia, interroga¬ 
no spinto l’illnstie peiialist.i t.i m mi'iilo alla as.s<‘nza 




irmalt con due (/rosse 
jier una fornitura meri- 


.1(1 aob.miloiiai I* Li dile.-a 
• loll.i Uoiseceo .Si teiifi.i pie- 
sonte die l’avv Fim.iio In i! 


a d.ill’aiil.i il giorno in cui ave- 
- v.iiio deposto il dolloi Mano 
i! Delpmo, sefiieliiiio dell’oii le 


tf'iio :P,i. 


sile di duemila litri di far- di De' Cavi tl constpliere dot- p, Sepolcro. Con ciò vuol di- :i’*’ù‘) alhu.i die il Vanarese. |,„ ,i;,| ,,u.uido la 

muco Questo dimostra la se- toc (ìalleraai avetui fatto una c/u* pofeno iiernielterselo **stmtt.i uii.i |)i*-tola. l’Iia col- di,una venne feim.iia pei .d- 
rietà dell inipepno che mi ero linipa e precisa relazione sul- j,, (fiu,uio puadupnara. ma pita a hitici.ipelo al ciiuie cune oie d.illa polizi;, nuii.i- 


priino b'fi.ile di F.be lloisec- (ion(‘lla, i* la sipnom U(*fii- 

. *, A>kf..h I I iaII. *' .l.l.. 2.. 


(i.s.simfo a suo tempo... ». la causa, riaiidaitdo alle ori 
//affermazione ha suscita- pini del * crack ». al jiassir 
In un certo scalpore: molti che ne era risultato, alle vi 


una comoda « 1100* ultimo in uu certo sciilpiire: molli che ne era risultato, alle vi- 
tipo e non. come accade a la aula ricordano le vicissi- vende processuali di primo 
tatti pii altri detenuti, con tudini del farmaco, nato dai (/rado, finite, come «' noto. 

__ con la condanna del hancitie. 

~~ ^ ' ““ re a 9 anni e mezzo di re- 

jt II A £ J • einsinne. sino ai molivi di 

MlìnUllOTO Tro CIUG TIÌCSI appi-"*» pre.svnfaf/ .sm dai di- 

fensnrl del marchese che dal 

• ■ a • • ■ • ■/! l’uhìdien Ministero 

il matrimonio di Ingrid? •UiX: 

- imputato se avesse (fiialco.^a 

La cau.sa con Kosscllini c stata infatti 

rinviatài a tale data per la decisione ff^pUf'fto di nppnn- 

___ fi ed ha letto brevemente al- 

. Clini accenni che dovrebbero 

Ira due mesi circa si do-|ve u C’aminaiiisMmi). dopo 1 ,. servire olla propria difesa 

viebbc avere la sentenza re-b‘*P;oazioiic (l,.ll,i uou;!.,* s,. A„-it„ttn il cavaliere del 

lativa airanniillamenlo deL-'"'*’’' ' t o<iiip-»lu>i. era Sepolcro ha precisato 

matrimonio fra Koberto Kos- '"iLito .a rimv .vere eoa l.i ji- farmaco è .sfafo neri- 


f(i < (lUt* ori- 50 /n che tirava ftvtri <li tasca II niotoricltst.i 

pilli del < crack ». al pa.v'.viiro ,/e/ denaro con facilità in di Vi.iu.ii.i du 
die ne era risultato alle vi- era suo' ,iiiv giovani — m>n ha f 

VAOI.D SAI.I:TTI iu teinpo ad intervenire 


il lan;irvso. Pu ^|.|| jp5;L (pMiulti la na Dalla V't'cchia In Cìn/er. 
ola. l’Ila eoi- donna venne feim.ila pei .il- .ivrebbe didiiaralo di (“ssero 
*lo al eiioie cune oie d.illa polizi;, loin.i- st.ita seonsiglintu a preson- 
- nn opeiaio u.i. iii stagnilo a iiu.i deitiiu- taisi dallo .sl(*.sso avv’oealo 
(•ono''Ci*va i eia pei millantato credilo I„i stessa agenzia (]nindi fa 
non ha fatto avanzai.i daH’on l’.iolo Ito- rif(*i imento allo scabroso 
li*rvomre nomi (’ome (* noti» la Hoi- paitieolaie del nu’inoriale a 


Annullato fra due mesi 
il matrimonio di Ingrid? 

La causa con Hosscllini c stata infatti 
rinviata a tale data per la decisione 

Fra due mesi circa si do-lve ii C’aminoiusvimi). dopo l,i 


Decìsa dalla Corte d’Assise 


omolumonli ad essi estranei viebbe .nere la -^enten/a re-p^P**>'*^***"‘‘ (Ldla momn' ;;i- 
fpremi interni, indennità ac- lativa airanniill.imenlo del -*"’r.i Urtili.i C’ianipolim, era 
cessone, emolumenti vari) SI matrimonio fra Koberto Kos- ''Oil.ito .a rimvivcr** eoo l.i si- 
ha lina chiara V'isioiu* della sellini c Ingrid Kergman 11 Uuilia Occhiiu 

< tiappola » die i vari gover- presidente della prima .se- Dedi oncctii <li v.i 


inok:lic 


Perizia psichiatrica per il costruttore 
che uccise il proprio socio sullo Casilina 

La rii liiola dei difiMi-ori - (àinic si Hvidsc la I raglia vii elida, niiisegiieii/a ili una liaiicanitla 




* tiappola » die i vari gover- pi-esideiite liella prima .se- De^li oi;i;( tu di v.dore pare ricordato alcuni punti del kiii due colpi di rivoltella il li bii 
ni lianno tesa e continuano a zione civile del tnbiin.ile. ‘he !).*n ji.ichi .si..no stati rin- f,rnresso che. secondo la sua suo ex m., u. Viiucnzo Ki»si li.uic, 

tendere agli statali per rin- dottoi Klia. b.i infatti nn- vi-uuti Fr.i r.iltro sarchile opimonc, sarebbero da rive- il 18 apidt 1958. vei la sott»»- ipiesi 

viare. nella sostanza, la subì- viali» la c.iusa per in (l«*ri- 'C.impar.so ii ricco uiribuilicrc ,iere. ■ posto a perizia psichi.iti u-a. n*lpe 

zioue del problema sione, dopo rincontro, svol- d' i ( ..lupioiiis.Mmi». l aure.» te- /„ pnrficornre. ('.lannettn Nii ridiiest.i della dife-.t (’o- c )i.* f 

L.a discrezionale distribn- ò».si ieri mattina, fra gli av- .‘^timone della (irodicio.sa^ e,ir- De’ Cavi ha sostenuto di non m ha deci'-o terj la t'oite di iucnc 

z.iunc di emolumenti, se non v'ocati di Hoss(*llini. .Mano riera ad coriipiaiit.» )-:it:sto ai-er carpito i risparmi di chi .Assise, davanti alla (pi.«le si ii-. i. 

risolve i problemi ec(»nomici ('avalieri c della Bergm.m j( opp; l’. r iiuaruo ngu.-.rda il p/j aveva rnnsepnatn delle st;i .svolg*'nd(* il jrrocesso ment 


die li farmaco è statò vèn- L’iiiipieudltoie edile (bu- edili «In* pero, dopo ipi.delie un cei t ific.ito dcirosjicd.ile uu du o-l,-g.ile. fmisie eou 
(/ufo a(/li amerteatii fiuitidi seppi* M(*zz.in<»ll<*. clu* iii .’.si* tempo, feci* f.illimeiito II t t*lio d.il ipi.de iisiilt.iv.i ibi I .ilt(*r.ii(* .nube 1 i*(|uibl>rio 

ha ricordato alrnni punti del con due colpi di rivobella il li hiin.ile. .mzi. decidi. la n. l 19:r> iii» f i aldi.» dd M.*z- lu niov (*gd.ilìv.. II l‘M (’oi- 

processo ehe. secondo la sua suo ex s**. io Viiucnzo Itosi l.anc.iiotia semplice, e di z.motte ei.i stato m.ivei.ilo i :.,s non si e opposto alla it- 

fipt fi ron e sarehhero da ri ve- il 18 amile 1958, velia sotto- i,ii(*stii i(*ato v(*nn(* rit(*niilo pei limi emvi* foini.i di lui - .‘lii(*st.ii|(*ILidif(*s.i, all.iipi.i- 


ftrrc, poNto a p^ri/ia psichi.ili ua. It <*lprvf>I(* li S4>|o Mc//am»tti‘. br psichichr IiMl 

In particolare, (bonneffo sii ndiieM.i della difes.» (’o-j. )ie fu i .iiidaiin.ilo a (|iial( he Cassuidli b.i iicbicst.i albi 


pei limi eiavi* foiui.i di tiii- chi(*st.i d(*lla dif(*sa. alla (pia. 
l'i* psicbidie leu r.ivvm.ito le li.i fluito p(*i .is.sociarsi aii- 


I all.i 1 III* d ia)ipi**sc*ut.iuli* (Il par- 
I (».’(>- le eivib*, aVVoc.llo Fiord.disi 


Hossellini. .Manolriera od corupiaiito Fai!?lo |carpito i risparmi di chi .Assise, davanti alla mi.»l«* si ii-ci. ,*r.i uu nomi» completa- leoesse .ni una peiizi.i p-i- I..i coite lui accolto la ricbie- 
* della Bergm.in [Coppi F< r iiiumio rigii.<rd:» il|r;/i aveva ronsepnatn delle sta sv (dgeudo tl proc(*ssi» mente rovinato. .Non avev.i (biatric.i sull’(*x costruttore, st.i. i>rdmaudi» la p(*nzia psi. 


■zzaiioUe 


La di.scre/ioiinle distribii- ò».si ieri mattina, fra gli av- stimonc (b*IIa firodicio.sa e,ir- De’ Cavi ha soslènnto di non m ha di*. iso ten la Coite »b mese di c.licere (/uarnlo (oiI(* c fu* addiidUit.i si prò- le eiv ile, avvoc.ilo Fiord.disi 
z.iunc di emolumenti, se non vmi ati di Hosselbni. .Mariolnera od corupiaiito y-atsio f.„rp,tn , risparmi di chi .Assise, dav anti alla (|ii.d»* si iia i. «t.i un iii.mo ( limpida- (( desse .id una jk iizi.i p-i- L.i colle ha aia oltu la ricbie- 

risolve i problemi i*C(»nomici Cavalieri c della Bergm.m Coppi )>. r i|ium!o riguarda il r;/i avera ronsepnatn delle sta svidgeudo tl proei-ss,. mente rovinato. .Non avev.i (biatric.i sull (*x costruttore, si.i. ordmaiidi» la ni*nzia psi. 

di tutta la categoria, tullavia Brcolc Gr.i/iadei che hanno nied,.giu re. r..vv Tirub ha n- somme per l'acqnistn di lino, contro ^e^ rnstnittore. dopo pui iiu.i bi.u e le sue possi- d.do che . ostui i isiilta affet- du.nt nc.i per il Me//auiHte 

.serve al governo per frenare entrambi ricbie.sto che la chic*»,, dove fosse firut» alla „j de/ Tesoro: * Mi r/iei/ero i he nel coiso di due seduti* lulità di rifarsi una vergini- to da iin.i grav e malattia poi- ed il iiuv u. a nuovo ruolo 

ipiei settori pili combattivi c ‘’.uisa venga spedita a sen- ugnor.. Ocrluni I , ipi.do avrei»- /7/ milhmi da sot/nscrivere il collegio di difes.i. < oinpo- t.i i oiiimeri iale erano com- luou.iie. clu* m niobi c.i-i. co. il.-l proci*sso. uk uIk* gb .itti 

per Ollerare di.scrimma/ioni ten/a 1'** dichiarato di non sapenu* e consennai 162 miloini di 'to d.igb avvoi ati Bruno pldamente distrutte dall.a nu* h.i dunosti.ito i| difcus,.- pioc ssu.ili som. stati i mu ssi 

c(unoiTiirlìc cro.ifiilo alcalo- Ufnii*c noto, il rn.'itrirn 4 »nio crrf>f^rnft' *, affermo f(inisfppt- Sotjiiii ''rnt**n/.i <li .imll.i a >i ( r i>4 < n.t/ioiK .1 L*iit o isiiuttor» 

rie speranze in molti dipen- fra Kosselbni e l.i B.*igm.iu N' ' prossimi giorni si ini- Avv. COKTK <(li parte ci- e .Serpo D’Angelo, vi eia te- Fu ui ip'este comb/iom ..ini... 


.serve al governo per frenare eiitramni ricme.sio tue la cim**,, nove losse i 
(piei settori pm combattivi c venga spedita a sen- signor.. Orrlimi I,. iju 

per oiKrare di.scrimma/ioni tvn/a •>** dichiarato di non >,,pern'* 

cionomirhe cre.ando aleato- Lom’è noto, il matrimi'iiii* '■‘"b** 

rie speranze in molti dipcn- fra Kossclbni e l.i B#*igm.iii X’<‘i fimssimi giorni si iiii- 
denti. (Il poter accedere ad venne celebralo jier prociii.', zier', t’mvcnt.irjo ne 
un tr.ittaniento di favore. I-a j Ciudad Jiiaiez. nel .Me.ssi- •-iricoi,, - Uanliald.i 


iiuvio ;i nuovo 


l.'av V. FiiiMro 

leimedi.irio per la lor.-cg.i.i 
.lei incuuii i.ili*. 

I*(*l clu.ime (jilcit; p.iill- 
col.iri. .ib'.u.iiuo r.vol'.i .i.cii- 


ilel proci*sso. m(*nli(* 


’ ne doni.inde .ill'.iv v oc.it. 


dall,a nie h,i dunosti.ito i| difcuso- pioc(*ssii.il| som» stati iiiiiessi 
re con .ibd(* di.si elt.izioiK* .il guidici* istillltore 


priissimi giorni si 


zi(‘r'i l’iiivcnt.irjo nella •enuta vile): E i milioni restanti' ri.atemeut«* b.attnto pei solto-lche egli si iivoJse al suo »*x , 


PK' C.AVI' iVon nii è sfnfo linealo 


realta 


massa dei co. il 20 maggio 1950 Ibian- 


Tori OH rt 


(piiiidi I fn.iriiifo 


dipendenti dello Stato (sia .Lv i due cniiiiigi d“cis,TO d l’ultir» o inveì,’.,rin che i U*. 
salariali che impiegati) per- ,*■ impero la loro unione, fe- ‘■'‘b '*r.inno chiamati a r.iTu- 
ccpi.sce sti[>endi e salari che 'tro presente .al iribiinab P ere rigoard.-, Faltra t«*iiu*a 
non raggiungono nemmeno il che nel momento in cui il n^ricol., nel corri’uic di Inci.sa 
minimo vif.ilc; nello stesso matrimonio venie.*» celebra .Sc,.p.,rcino 

tempo, anche (|uci dipendenti to. quello precedente fra la — _ 

che godono di un trattamen- Bergman e il dottor I.md- 

to di miglior favore, non per- strom non era stato ancora Lc indAffìnì dell/ 

vengono ad una acquisizione totalmente annullato, e che _ 

assolut.*! di tale trattamento, quindi non doveva ntcner.si 

ad esempio ai fini della pcn- valido il m.itnmonio conlrat- MI 


tempa 


far IcIiK'lic <ii*I t*ra- 


« apant;» p'-i-jNorii». Viiu*'n/*> Ilo-si, ni «pia- 


t allrihiiiva 


trontc ni mtei ohhfip/ii... Ci rui j^randrnicnle nirnonìat*-luna rrspon*-.iI>ilita 


vicoli- 
atCe. il 


Le indagini della polizia 


»nc- !o successivamente Questo 

Da queste considera/.ioni argomento convinse il tnhii- 
aturisce il progr.imma ri- naie civiìe. che d'chiar.S Fan- 
ndicalivo org.anico della niill.amento Tale dens.one. 
''lerstatal:. che si caratte- nem vAnn#» siiccessiv.imenie 


scaturisce il progr.imma ri- 
vendicativo org.Tnico della 
Federstatab. che si caratte¬ 
rizza in una piattaforma ca- 
p.Tce di unire, in una grande 
azione rivendicativa. tutti i 


pero, venne siircessiv.imente 
impufiiiata (Lìllà corte d ap- 
peJlo. che sottnlinco che i! 


d ivndenii Hellr» siìtin reale st.Tto puntiializz.vt,» c<>n ..... 

ivnnenii nello ^>^ato. dai 7KKVLSO. 4 — limassimo l n altra ipotesi viene af- 

grTii . piu .a.ssi fino a giunge- ^ . a r • a-,* r -orb.» m.ititieue la qiicstu- facciata e cioè che gb autori 

re ai p:u alti, cancellando lega.e. Da c.ò 1 es.genz.a >«. Padova suIFindaginc del delitto siano membri di 

ogni discriminazione. nuovo giudizio nel corso del polizia di Trovi.so sta una organizzazione dedita al 

Il punto basilare di tale quale é stato prodotto il do- rondiicendo. sulla misteriosa tralTlco di stupefacenti, 
piattaforma e 1'unificazione .-umento rirhie.«to. e che do-1 morte del taxista .Angelo Ca- II caso viene infatti ncol- 


della retribuzione in iin'uni- 
c.i voce, naturalmente rap- 


z.ili * ir.inno rhi'im.iiii a r.iTu- fu In nnlihcn arriresenrile.. .d momento ileiriiccisionc. nelle sue disgi.iziate vici'ii- 
P er(* rizii.'ird.'i Fiiltr.T t••nu*a M'nrevnno promesso di ani- Il Me/z.inotte. assieme al de Si'condo ,1 .Mczz.iiiotfe. il 
■ igricnl., rifl cnuiune di Ilici.*:* tarmi; invece si tirarono in- Kosi. av»*\.i dato I .avvio ad Kos, era colpevole quanto i* 
St'.ip.tremo dietro. urm soc.et.i per costruzioni pui di lui dcIJ.n biincaroH.i. 

__ ed era invece riii.scito non 

” Soltanto .ad (*vitarr la rr.u- 

Le indagini della polizia 

- m«*rcio. ni.( anche a salvar»* 

Vittima di trafficanti di «coca» 
il taxista assassinato a Treviso? 

-1 e dopo vane richieste riu- 

' ' 'CI ad oftetiere uu .ibb<»(<a- 

Ksclusi i moventi della rapina e del furto deiraulomezzo nonto sulla v i.a Cnsdina k- 

_ _ __ r.» il 18 .ipnle del 58 II R(»s; 

velini* deciso .a sostenere Ir 

IKF.VLSO. 4 — limassimo Un'altra ipotesi viene af- sten/o o re.Tgisce in qualibe suo ragioni: secondi, lui. il 

r 'orb.» m.iutiene la qiicstu- facciata e cioè che gb autori m,,do. v s uè immcdiat.imcu- ..uo ex socio er.i colpevole di 

ra (Il Padova suIFindagine del delitto siano membri di te climui.ito. tutto qii.int*» era successo, c 

che la polizia di Trovi.so sta una organizzazione dedita al - .«1 ogni modo non aveva 

condiicendo. sulla misteriosa traffico di stupefacenti. ChieitO il ICauestrO n.ente da liquidargli I due si 

morte del taxista .Angelo Ca- II caso viene infatti ncol- incontrarono e presero a di- 

Icfiher II ritrovamento ,3el legato a uno molto simile. (Jj |^nì 'intere Ben pro.sio, difronte 

corpo, avvenuto ieri a Istra- accaduto alcuni anni fa. ri- . ,,, , ai risoluti dinieghi del suo 



Vittima di trafficanti di «coca» 
il taxista assassinato a Treviso? 

Ksclusi ì moventi della rapina e del furto delTautomezzo 


crebbe C(»nih>iidersi fra un Icgher II ritrovamento ,3el legato a uno molto simile, 
□aio di mesi con la ilefiniliva corpo, avvenuto ieri a Istra- accaduto alcuni anni fa. ri- 


Chìcsto il sequestro 
di beni 


c.i voce. ua*uraiim*n,e rap- corpo, avvenuto ieri a istra- accaduto alcuni anni la. ri- , ai risoluti dmiegni del suo 

portata alle camere, I ^tinr anche sul mano cui- ^a. non ha certo contribuito masto tuttora inspiegabile- dell OVVOCOtO OmiCÌdo ex .socio cd amico, il .Mezza- 

re.stando i .'ol; .ìssegn: di fa- ‘ a chiarire la vicenda II de- il caso Morgan, un autista - notte comincio ad alterarsi 

miglia e la scala mobile _ bito. cosi come e avvenuto, padovano trovato assassina- .MILANO. 4 — L’.ìvvoc.-.n» (Juando fu certo che non 

Condizioni essenziali per _ . ... sembra as.surdo: e.scbiso dito nella sua bottega a Bor- Rodolfn De Manico, nellm. .avrebbe avuto nemmeno una 


re.stando i .'ol; .ìssegn: di fa¬ 
miglia e la scala mobile 
Condizioni essenziali per 
raggiungere questo obiettivo 
sono la riduzione delle at¬ 
tuali qualifiche per Ir vane 
carriere, limitandole a tre; 
l'istituzione di scatti biennali 


Sparito il medagliere 
di Fausto Coppi ? 


ALE-SSANDRIA. 4 
» d A febbraio sa 


Inizia- 


movente del furto dato che'godarzere. Anche allora si 'eresie <ii Rosalba .Ma/zati. ve- hra. .senza esitare, estra.sse 

non c stato toccato d danaro faceva risalire il debito al dova doU autiffa ucciso dal- di tasca un revolver ed 

che d Calegher teneva nel traffico di stupefacenti. Che l’avvocato Casabuoni in corso esploso due colpi contro il 
port.ofogb. escluso o almeno la «via della coca* passi Fdippetti a conefusmne di uu Rosi, freddandolo all'istan- 
.mprobabile quello del furto .onche da Padova e cosa no- dramn»;,iico lorpasso. ba chie- te Tale Luigi Arcangeli, che 

(Iella macchina per compiere ta anche se finora la polizia »io al procuratore della Re. sj trovava in quei pre.s.sj. 


del 5 per cento sganciati dal- to d A febbraio scorso, si è della macchina per compiere ta anche se finora la polizia sto al procuratore della Re. si trovava in quei pre.s.sj, 
la camera; Fislituzione di unIconcluso l’inventano dei beni una rapina dato che rara- non e riuscita a mettere le pubblic.-» che si proceda a) se- venne raggiunto da uno dei 
minimo retnbutivo di 50 000 appartenenti a Fausto ' Coppi mente per tali imprese ì de- mani su alcun responsabile, questro dell’auto e del mobilio colpi, rimanendo ferito, 

lire mensili, assegni di fami- e lasciati al figlio natur.ile An- linquenti si servono di auto- E spesso i trafficanti per su- deirass.as.sino e che si prov-ve- Nella prima udienza di 

glia esclusi. Tutti i dipcnden- gelo Fausto. L’elencazione de- pubbliche, non resta che la sedare meno sospetti, si ser- da ad accendere con<ervativa questo processo, la difesa 

ti della pubblica amministra- gli oggetti è avvenuta alla ipotesi che si tratti di una vono di automobili da piaz- ipoteca sui beni immobdi di aveva ottenuto che agli atti 

«ione vedrebbero risolti or- villa Carla di Novi Ligure do. vendetta. 



|za. Se l'autista oppone resi-|coitui. 


Iprocessuali venisse allegato! 


ftonil.A l.ORRN diviene ogni giorno più bella e più acsir. 
Reco conte appare In • QI’RI. TIPO DI DO.NNA •. raltlna 
n'oa roognlflra Inlerprelatlone In programmaslane In ^neatl 
giorni a Roma. Finalmente tomalsi al moli ehe le praeara- 
rono I primi entusiasmanti sneressl, Rophla ba rtlravata 
tolta l'ammlrailone e r«rrello del pabbllro Italiana 


II.irò. cIk* ci !i.i il.clii.ir.it.>: 
* La Koisf'Cii .iirli' im. li i- 
v.iiiti .il p:i*.s'.lcn;c De \'i*a. 

ili Osscte .sl.l'..l CHI'.sIg! ,l’..l .( 

Hom.i (Il rum [j.-e-'Cii:.! m .(1- 

I’ii(lu*ii/.i HI CHI ili-pi'.'Ciii .1 

.l•>*.t Dclp.tu» f li .s:.:;i('i.i 
Della \ (•(•ciii.», c. .iiiclit* .t 
nome «lell'.iw Uhi'i i**. 
t(*r\eiini io jmt pic.'is.irc ciie 
non fummo iic io no l’.uvo- 
c.ito Chiurlo a di.-e .ill.i no- 
stia difesa un con.sifii.o del 
gi*nere In (pi.into .u nu't.vi 
de! mio ntirr» d.il!.i ,!,te..i 
Koisocco. e.ssendo stato d;- 
cbiarati» in aula clu* i*» mi 
sarei inc.iricato di f.ir per¬ 
venire ab’on le ii.n 

menionale. e clu* in; s.irei 
avvalso del tramite J; nn il¬ 
io prelato, essendo quindi 
stato fatto d mio nome nel 
pr(»cesso per f.atti n<'n .itt;- 
nentt stret! imenle l’.Tn.in- 
niento p.-i^'-es^u.ile. !m rite¬ 
nuto opiHirtiino rit r.ire ;I 
mandati* .vltidatomi » 

K' evulentc che !i d.ch'n- 
razionc res.ici d.tli’.T. v ec.i’.ì 
Funaro non alfri'nt.i d nu'- 
rito dell,! qiKsstione ilei me- 
; mori.ile. pur spieg.iiulo .tm- 
pianientc i motivi p*o;oss.o- 
nab e morali che b-ini:.' -p ri¬ 
to il lesi.-ile a ntir.irs; Non è 
diffic'le pkTi’t indiviiìuare in 
quo.sto gesti» .anche lo staro 
li'animo di una p.arte de!’.'» 
difesa, di fronte ad .nlcnni 
singolari fenomeni extra¬ 
processuali che intorno a 
questa vicenda si vanno ve¬ 
rificando. c che a molti os- 
serx’aforì hanno dato 1-, sen¬ 
sazione di un mcKbflc.irsl 
progres-sivo dello atteggia¬ 
mento deirimpulata dopo la 
sua permanenza per diversi 
giorni in uno del più lusvttosi 
alberghi della Capitala. 
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l'Unità 


Il coraggioso Aru ha ceduto in prossimità dell’arrivo 


A De Roo il Giro di Sardegna 


e a Def ilippis l'ultimo traguardo 


Pambianco sconfitto... dagli abbuoni - Il commercio delle pedalate - Difficile il giudi¬ 
zio sui campioni - Senza il ritardo di Formio Van Looy avrebbe vinto passeggiando 


(Dal nostro Inviato speciale) 


SASSARI. 4. — Il sonno di 
plorla di Arti è durato /ino ad 
mia diecina di citdonictn da 
Sassari Là il rapazzo è finito 
stroncato dupli scatti che in¬ 
nervosiscono le azioni decisi¬ 
ve delle tappe. Parecchi si 
sono scapliiiti contro Aru, tua 
il più deciso, il più arrabbiato 
e stato De Poo, l'iiomo che era 
pià salito alla ribalta a For- 
iiiia 

De Uno è opjinr.so di una 
irruenza e di una decisione 
estreme; lanciato da Gruczpk, 
ha dovuto trascinare a liinpo 
^Van Loop ed accettare, poi, 
'ti verdetto del pruppo. Aru, 
l>erò, era crollato. Allora la 
corsa SI è riaperta davanti a 
De Uoo e ha oljerto ancora 
una meravlpliosa visione di 
vittoria De Uoo ha insistito 
All'iiiprcsso di Sassari, sulla 
dura rampa del trapuardo, si 
f liincmlo (iiri)ist'i;nunPiili> «li 
j\iesteii. Sorpeloos, De/ilippis 
e lirankart, pii ultimi attac- 
tiinti, ed à apparso subito 
ihiaro che il pioco era fatto. 
Seardinuit Nicsten c Ùran- 
kart, anche i principi dello 
scatto dovevano rassegnarsi a 
mordere la polvere. Finiva 
con una volata a tre, dove 
Defilippis staccava facilmente 
De Uoo e Sorpeloos. Gioia di 
Defilippis che comincia a 
muoversi bene, e piota di De 
Uno unica, autentica, rivela¬ 
zione della para. I suoi attac¬ 
chi /inali hanno convinto che 
Jos ha i mezzi del campione 
Tutttavia, la disperazione 
<ìi Aru ha commosso. In real¬ 
tà, la sorte è stata crudele 
contro il ragazzo che ha di¬ 
mostrato di essere forte e di 
avere coraggio. Si dirà che le 
circostanze hanno favorito 
Aru c si parlerà di amicizia: 
rimarrà comunque che egli, 
nella corsa di casa, ha saputo 
battersi al livello dei più bra¬ 
vi, dei più impegnati. 


spumeggia in testa alla fila, t ph attacchi Passa Alghero 


Il sole torna a splendere sul¬ 
le montagne di Uottida e 
Unno. Kd è qui che la corsa 
avverte la prima scossa: scat¬ 
ta Nencini, il gruppo si di¬ 
stende e perde gli stanchi. 
L'azione di Nencini è soste¬ 
nuta da Sorpeloos, De Uoo, 
Duems: reagiscono Van Loop, 
Aru, Pambianco, Uattistini e 
Chiodini. Tutto termina nel¬ 
la discesa. Tuttavia il passo 
rimane alto c il ritmo ner¬ 
voso. Ancora su, nella neb¬ 
bia. A quota 704 c'è il Passo 
di Patladir il trapuardo di 
montagna La mischia è tut- 
t'altro che accesa c si risolve 
a favore di lìrankart che 


tutta azzurra c lucente di sole 
Passa Fertilia di un verde te¬ 
nero e fiorita Elettricità. Alle 
azioni conclusive dà fuoco De 
Uoo, che approfitta di un al¬ 
lungo di Graczyck c fiippe ad 
una decina di chilometri dal 
tiapiiardo De Uoo è acchlap- 
pato da Van Loop che non si 
danna, anzi, e la fuga a due, 
con un vantaggio di itti", du¬ 
ra fino in vi.sta di Sassari. 

Ed ecco il dramma Nella 
I>atltii)lia lIic arriva addosso a 
De Uoo e Van Loop e che è 
tiriita a jierdi/iuto da A'eriei- 
ni non c'e Aruf II ragazzo ha 
lediito di ■.chiaiito Ma non è 
ani ora finita, anche Pambian- 


Senza gli abbuoni 
avrebbe vinto Pambianco 


Il Giro della Sardegna che 
era iniziato sotto il segno del¬ 
la fiacca, ha offerto infine una 
ora di corsa emozionante. In 
iiuestu ora i tanti nodi delle 
intese sono venuti al pettine. 
Cosi si è visto un De Roo 
formidabile, un Pambianco 
agile c n sistcnte, che sol¬ 
tanto la legge degli abbuoni 
ha sconfitto, un Dcfilippis pe¬ 
pato, un Nencini furioso, un 
Van Loop volutamente non 
irresistibile. Nat pensiamo che 
senza il grave ritardo sul pri¬ 
mo traguardo, Van Looy sa¬ 
rebbe davvero andato a spas¬ 
so, che aurebbe tnnto passep- 
’giando. E poi, al ritardo si è 
aggiunto il commercio delle 
pedalate. .Sicché un giudizio 
tecnico sugli atleti di mag¬ 
gior conto è d’fflcile. Cerano 
gli impreparati come Darrì- 
gade; c'erano i rassegnati co¬ 
me Poblet c c'erano gli incer¬ 
ti come Furerò, come Moser, 
come Coletto. Aspettiamo, 
dunque, che la situazione 
maturi per essere certi di 
non scambiare lucciole per 
lanterne. D'altra parte, lo 
spazio ò quello che è e il 
film dell’ultima corsa è ab¬ 
bastanza esigente. 



lare Povero ragazzo" vederlo 
piangere cosi, disperatamen¬ 
te, propro stringe il cuore 

ATTILIO CA.MOIIIANO 


Darrigade rinuncia 
alla Sassari-Cagliari 


CACJI.IAHI. 4 — Andre D.ir- 
rli'.iili' li.i dcciRn (Il non p:ir- 
Icclp.iic .ill.i XI S.isR.iri'C.iKlI.i- 
rl In pioMr.inuiin per II Kiornu 
n iii.ii/o 


Il Premio Sardegna 
oggi a Tor di Valle 


Il vitlorlosn arrivo di nEFIMPPIS 


(Tch'foto) 


precede Graczyck di una doz¬ 
zina di lunyhczze. 

Poi... 

Eh si. purtroppo si. Poi la 
corsa diviene una lagna Tat¬ 
ti in gruppo a Ozieri, tutti in 
gruppo a More, tutti in grup¬ 
po a Thiesl. Fin qui, la vita 
di Ara è una facile vita II 
ragazzo rimane con una gom¬ 
ma a terra, ai piedi della sa¬ 
lita di Plunii e nessuno lo at¬ 
tacca 

Il finale ó nervoso, sai filo 
dei SO l'ora Ma sulle strade 
piatte le cacce hanno for¬ 
tuna. Si distingue Darms, lic¬ 


eo cerea di staccare De Roo. 
All’tngresso della città fiiggc 
Ntsten, e la rincorsa di De 
Roo, Sorgcloos. Dcfiiippis e 


1..I (idlcrii.i niiMidiu' (Il (‘(iiRc 
n ’lor (li V.illc hi liiiiicrni.) hiiI 
1*1 Sddci'ii.i (Idi.ito (li MMi iiill.i 
lire (li premi hiill.i dlhl.inz.i di 
lliOO metri .(! (pi.de hdiid rini.'ihii 
ihcritli hei e.is'.illl ll.imliletd- 
ni.m elle h.i .isolo in Rorte un 
f.is'ores’dld niimord di Mteec.itii 
el Hemlii:i poM-i.i (■‘•«(dic prefe- 
llt.i .1 iilMSei'lid, Kllierl.i e Cii- 
pcrnlcd 

Ini/id .die 11 .'IO 8(‘tte edrRi in 
pldlir.imm.i Keeo le nostie «o- 
ìe/idiii I. ciirha; W.iirner. Fti- 
htierl.i, Ill.med. 'i. riirs.i; t'.ihtel- 
loMSd. Kne.inid. C.impdid. 3. 
('(irhii: D.'stiiid. N.ilrid. Qiieudl- 
te. I. Ciirsii: Iten/In.i. '1 (111(1, Nii- 
eel.iiM. ,5. ('(irsii: tl.iinbletdnl.in, 
ItlHS'i-iilld. Kllierl.'i. fi r(irs.i; Mu- 
hielii(‘i(, ll.irli.mer.i. .Sedilo. 7 . 





me 


i Milano nel ’61 
Italia-URSS di calcio 


L'incarico a Leone 


Cuiitlnua.lone dalla I. pagina) 






O II t'umploiie del miiiido DAIlItlOADR b.ielii II ciinipaRim 
(Il siiiiiidra DE ROO (a (l<‘.str:i) sliielliire del Ciro della 
•SorrleKiia (Telefolo a l'Dmtà-) 


l.a prrtideii/a ' della FUìC. 
rliiiiitasi «lursla sera presso la 
sede federale, dopo aver ascol¬ 
talo la relazione di liarassl sul¬ 
la recente riunione del Comi- 
lato Fseciitlso della Coppa del 
Mondo, ha deciso di proporre 
alla Federazione Sos letica una 
iiioilillca al programma prece- 
ilriilemrnle concordato per II 
doppio rimfroiito fra le due na¬ 
zionali luaKKlurl. K'. Infatll. In- 
leii/loiie delia FtCC di far ss ul¬ 
cere Il primo incontro, a .Mo¬ 
sca, nella primasera del 1961. e 
di ospitare la nazionale sosie- 
tica iiciraiitiinnu del 1963. clu^ 
dopo aser esaurito gli Impegni 
del campionato del mondo. I ii 
Incontro Italla-lJItSS si ssolgerfl 
(piasi certameiite a Milano. 

Nella prossima stagione gli 
• azzurri» ilos reliberu diinipie 
Ini oiitrare l'IJilHH e la Kiiiiianla 
all'estero e. In llalia, ringhll- 
terra e la Francia. Per iiiianlo 
riguarda II I960 sono In corso 
Irattallsr con la federazione 
nriigiialaiia li regolamento di 
giustizia non C slato esaminato 
l.a presidenza federale ha aii- 
(lie stntilllto, In linea di mas. 
situa, che II Consiglio federale 
si rinnlsca nei giorni 8 e 9 
aprile 

Frattanto si apprende che lo 
inroniro ili preparazione tra la 
nostra sipiailra nazioiiHle P.(l. e 
In nazionale iliirllanti svizzera 
da ilispniarsi a Ilenia II 9 mar> 
ZI), sur.) gluiicato In iiotliiriia 
sul terreno dello stadio Waiik- 
ilorf del «MS C. Joiiiig llovs » 
(Il lleriia 

l.a gara a\r.1 Inizio alle ore 
30 15 e sar.*t direlt.i. In base ad 
aeriirill Inlervemill fra le due 
federazioni liileressate. dall'ar- 
Idtrii Inleriiazioiiale Victor 
Schlcker di llerna. assistilo dal 
guardalinee, anche essi di ller- 
Ila. Voli Cniitiiii Albert e Koll- 
hriinner lleriiharil. 

l.a cimilliva azzurra effettiie- 
r.i la trasferta In treno e par¬ 
tir.) da Milano alla volla di 
Iterila a lui-zzogiorno di martedì 
8 iiiarzii (un arrivo alle ore 17. 


nalore Merzagora nel giugno 
«lei '57, nella cri.l dalla quale 
usci poi cotifcniiaio il guvcnio 
/oli 0 . 

Si è appreso poi elle Leone 
inizierà le consultazioni slama¬ 
ne, nel suo sliulio a .Monleri- 
lorio, rieeveiulii insieme i se¬ 
gretari «lei parlili e i capi dei 
gruppi parlameiilari. Alle 10 sa- 
raiiiio inierpellali. cnniempnra- 
iirjtnenie, .\loro. Cui e l’ireioni 
per la l)(^ A mez/iigiuriio Leo¬ 
ne riceverà i coiiipagni 'rngliatii 


cuiiipagiii Menni e Uarliarescliì. 
alle 18,30 riceverà Hol.erti, Fmn- 
za e .Miellelini per il .MSI. Do¬ 
mani, doiiienìca, non vi saranno 
pridialiilmenle c«iIIim|uì. Knlro 
lunedi Leone cnnriiiderà le enn- 
siillaziiini ricevendo gli e'pu- 
iienli del l’DI. l'LI. I*SI)I c 1*111; 
martedì «i niercniedi il l’residen- 
le della Camera potrà riferire al 
Capo dello Stalo. 


sioiii da capogruppo in quanto, 
a suo parere, il Fresidenie della 
Repubblica sarchile tenuto a ri¬ 
spettare le iridicazioiii dei grup¬ 
pi parlamentari «Le. e ad agire 
III cuiisegiieiiza. 

Le correnti 'ono — come seiii- 
pre — in agitazione. 1 seilori 
dorotei e scelliiani hanno dato 
iiirariro aH'ageiizia AHI di ma* 
nifestare perpli'»»ilà e di crili- 
care il ('apo dello Stato; « La 
esplorazione «lelT oii. fienile », 
scrive infalli rageiizia, « non piiià 


porlare a risiiliati eonereli n«; 

,,, . .laiquisire altri elemcnii diiersi 

c lerraeini, alle 17 rirevera i , ' i ■ a • 

'da «iiielli che sono emersi dai 


Per riscattare la sconfìtta di domenica 


Attesa una 
della Juve 


pronta riscossa 
ad Alessandria 


Fiorcntina-ìnter e Lazio-Koma ira le altre r partitisHÌme ì> della domenica 
Il Napoli a Ber pomo — Il Bari ospita il Bolof/na — Gli ultimi dubbi di Viani 


liraukart è spietato Final¬ 


mente, SI presentano sulla 
piatta pista di terra rossa Sor- 
geloos, Dcfilippis e De Roo 
Alla campana Defilippls for¬ 
za il passo c vince con uefto 
vantaggio, a mani basse, sa 
De Roo, Sorgcloos e Bran- 
karl A Ili" la prima pattu- 
gia degli staccati E Aru? Ar¬ 
riva più tardi Arriva dopo 


l'22" e la sua faccia «} una 


maschera di fatica e dì do- 


«Tircn'i doiiicnicn le som- 
ine (Il «iiio.sti alleiiainenti; c 
(lomenica prenderò le decisio- 
nt definitive. A nnmo natnral- 
inente che non «la il eampio- 
nato a decidere per me •*. tlis- 
se Viant dopo il galoppo di 
Coverciano tra nazionale un- 
der 22 e nazionale olimpica. 
E' stalo inutile tentare di sa- 
ficrne di più: evidentemente 
- mastro • Gipo aspetta vera¬ 
mente ulteriori indicazioni 
per il varo definitivo delie 
rappresentative che saranno 
alla ribalta nella prossima 
settimana Indicazioni che do¬ 
vrebbero riguardare le ma¬ 
ghe numero 2 e 4 nella squa¬ 
dra dei moschettieri (Losi o 
Foniatia? Guarnaeei o Leon¬ 
cini?) c le maghe 6 ed II 
tirila squadra under 23 
(Leoncini o Marchesi? Bctti- 
tit o Corso?). 

Si capisce infatti che se 
Leoncini giocherà a Barcel¬ 
lona non potrebbe allinearsi 
tra I cadetti; mentre se Cor¬ 
so venisse .spostato all'ala si 


Ultime battute sulla « stracittadina » 


Elettrico ed emozionante 
il finale della tappa 

Soie a Nuoro e grigiore 
nella Valle del Tirso. L'av¬ 
vio è tranquillamente lento; 
l'aria è fresca, pungente. Aru 


L’ordine d’atrivo 


I) NINO DE FILIPPia (Car- 
paiiol elle copre II percorso del- 
l'ollltita lappa Nuom-Sassarl di 
kni 318 fu G lire c 33' (tempo 
agli rffrlli della riassifira in 
6 33'3a"> .*«11.1 media orarlo di 
km. 33.383: Z» DE ROO (tempo 
agli effetti della rlasslflra in 
6 33’-l5") 31 Siirgrious: -1) ilran- 
Kart. tiilll col tempo di Defilip- 
pis; 51 Daeiiis a 16'*: 6) Car- 
Irsl: 7) Nencini: 8) Favero: 8) 
Chiodini; IO) ilatllsllni; II) 
Xlrsieii: 13) Van I.oov ; 13) Krr- 
kliove; II) SlahlInskI; 15) Pam- 
lilancn: 16) Impanis. tulli col 
tempo di Darms; 17) Doni a 
II"; 18) Couvreur a ro2‘*; 19) 
rrazvck s.t,: 20 ) Darrigade 
21) riampi s.t.: 22) Moser s.t.; 
23) Coletio Tino a 1*08"; 21) Po- 
hle| a rio'*; 23) Aro a t'22**; 
26) llrrninli s.t.; 27) Monti s.t.: 
28) Caggern s.f.; 29) Maule a 
r38-’; 30) Musone a 3'0I"; 31) 
3Ia«vignan a 3'52": 32) Domenl- 
r.-ili a S*IS"; 33) Dante a 6*11"; 
31) Itrnedelll a 6*40**; 33) Fer- 
lenghi; 36) niil; 37) Casati; 38) 
Falaschi: 39) VeliirchI: 40) 
Coazrini; 41) Chili: 42) Rmni; 
43) Meira: 41) Pisraglla: 43) 
Cnleilo Angelo: 40 Catalano; 
47) niiargviaglinl, tulli col tem¬ 
po di nenedetli; 48) GrIonI a 
7'53": 49) Schroeders a rss"; 
30) Garaii st.; 31) Ciolll st- 


Le cUiii&ca 


I) DE ROO 21.13*22"; 2) P.AM- 
niANCO a 28*': 31 Impanis a 
43": 4) SlahIinskI s.t.; 5) NEN- 
CINI a roi"; O ARU a l'ir*: 
7) Daems a 1*23": 8) Chl«»dlnl 
a 1*28": 9) Italllsllnl a l'4r': 
IO) Kerkhove » l'49''; 111 Sor- 
geloot s t.; 12) Defllippis s.t.; 
13) Carlesl a rM”; 14) Favero 
a Z'SS"; 13) Moser a r3I": IO 
Caggrro a 3*11**; 17) Coletto 

Tino a 4*22" 18) Masslgnan a 
9-43": 19) Falaschi a 9'34~: 2») 
RonI a lO'Sl"; 21) Catalano a 
II'; 22) Meira a ir47": 23) Nte- 
sle a )3-25"; 24) Casali a I3*34**: 
25) RmnI a 14*48"; 26) X'an 
foov a I8*43**: 27) Grarzjch a 
irSO": 28) PoMei a 20*13*': 29) 
gchoeders a 29*36”; 36) Cou- 
\renr a 2rir*: 31) Brankan a 
23-06"; 32) Darrigade a ZS'ST’; 
33) Drenloll a 26'16"; 34) Dante 
a 26*31"; 35) Bnl a ZTZI": 36) 
Benedetti s I.: 37) Monti a 2r49** 
38) Ciampi a 29*33"; 39) Gnar- 
gnaglinl a 36*6C-; 49) PerlenghI 
a 3r68”; 41) Colello Angelo s.t.; 
49 ) Chili sf.: 43) Manie a 11*21" 
44) Velncehl a 3 r 4 a'*; 43) Onag- 
rlni a If-VO'*; 40 Domenleali a 
31*a8": 47) Mnsone a 35*35"; 
48) Pisraglla a 3ri6”; 49) Grlo- 
nt a irsT"; 56) Garan a 54*54"; 
51) CToni a 55^6”. 


Non ancora varate le squadre 
per il «derby dell'incertezza 


» 


Itt'riuirdiiii aiircira non fii |ironuiii*ia, iiirntrr Foni iiarrriilie inlt'it- 
zioiialD a hcliiprare la fnriiia/.ioiic clit' halle la Iza/.ìo 3-0 iieiraiitlala 


Ci siamo recali nel pome- 
rififlio di ieri al c:impo - Tor 
di Quinto- per far visita ai 
-collegiali- bianc-zzurn in 
vista del derby c. dopo esserci 
intrnttemiti con essi, possia¬ 
mo dire che, noiiost:mte la se¬ 
no di incidenti che ha osta¬ 
colato a più riprese il hivoro 
del tramer laziale «* il lui¬ 
mero di battute di arn*sto su¬ 
bite dai biancoazzurn. il mo¬ 
rale dcUa squadra è alto c che 
tra 1 giocatori si nutre una 
certa fiducia por f|urlln che 
sar.*! il risultato del derby. 

Pur essendo, infatti, con¬ 
sci del loro attuale stato di 
mb'riorità nei confronti dei 
giallorossi. nel clan biancoaz¬ 
zurro sono tutti sicuri che pri¬ 
ma o poi li capitolo - jolla - 
dovrà pur terminare. l’erchò 
(luitidi si chiedono, non do¬ 
mani? 

nemardini, da noi av\’ici- 
nato. è apparso abbastanza 
tranquillo c spera di poter 
trarre dalla rosa degli atleti 
a sua disposiziono l'tindici più 
idoneo ad Incontrare la Roma. 
A proposito della fonnaziono. 
poi. ha ancora una volta di¬ 
chiarato; - Renderò noto Io 
schieramento bianco-azzurr») 
solo pochi minuti prima di 
scendere in campo perchè vo¬ 
glio essere sicuro «iella .scolta 
che farò-. Torniamo a ripe¬ 
tere. però, dato Fesiguo nume¬ 
ro a disposizione del tramer 
biancoazzurro, che la proba¬ 
bile formazione da opporre 
albi Roma dovrebbe essere la 
seguente; Lovati; .Molino. Ix) 
Buono: Carradori. Janich. Ga¬ 
rosi; Mariani. Franzini. Boz¬ 
zoni. Fumagalli. Pnni, 

Come accennato sopra. la 
preparazione è proseguita ieri 
con una seduta atletica di cir¬ 
ca un'ora c mezza a base di 
esercizi ginnici, corse o scatti 
Airallenamento orano tutti 
presenti all'infuori di Ix) Buo¬ 
no c Franzini, tenuti pruden- 
zi.almente a riposo Come al 
solito la squadra In questi 
giorni sta conducendo por la 
maggior parte vita comune e 
questa sera prenderà parte 
unitamente ai dirigenti ad una 
riunione a carattere familiare. 

La Roma, intanto, sta pro¬ 
seguendo la sua preparazio¬ 
ne ncirercnio di Castelfiisa- 
no. Sotto la tranquilla pineta 


del Lido, i giallorossi stanno 
trascorrendo gli ultimi giorni 
che oniiat li dividono dal dor- 
ljy. conducendo. do|K) la par¬ 
tita di giovcHli. una prcp.ira- 
zioiie meno v.>tensa 

A proiKvsito della formnzio- 
>. rolli semiira elio voglia 


ne. 


sehierare eoiitro la Lazio ad 
eecezione di Manfrodini. lo 
ste.^so undici che riuscì a 
sconfiggere per 8-0 i bianco- 
azzurri nel girone di andata, 
c cioè' Panetti; Griffith. Za- 
glio. David. Losi, Guarnacci: 
Orlando. Pestrin. Da Cost.a. 
Selmosson. Ghiggia Non è da 
scartare, sebbene anche il 
tramer ginllorosso al pari di 
Bernardini si sia rifiutato di 
fare dichiarazioni riguardan¬ 
ti la formazione, che Corsini 
e Znglut vengano confermati 
nei loro ruoli abituali e che il 
tandem di sinistra deirattacco 
venga formato dalla coppia 
David'Sclmosson. con conse¬ 
guente esclusione di Ghiggia 


Ieri, il solo David è stato 


sincerarsi sullo stato delle 
condizioni fisiclie dei gioca¬ 
tori* L’ex vicentino è appar¬ 
so coiuplet.«mente nstaliilito; 
niente di pu'i prol»alille. quin¬ 
di. che venga utilizzato per 
il derby 


.sottoposto ad un vero allena- | 
mento dato che r’oni voleva 1 


1 

1 TOTOCALCIO 1 

AlessandriR-JiirenIns 

« 

.Atalanla-Napoll 

1x2 

Bari-Bologna 

1 X 

Fiorentina-liitrr 

I 

l-dzlo-Roma 

1 X 2 

àlilan-Grnna 

I 

Padova-Lane rossi 

1 X 

Sampdaria-rdlncsr 

1 

Npal-Palermo 

TL 

Novam-Breacla 

1 

Parma-Venezia 

1 X 

Farti-Namm Ravenna 

1 

Lncchese-Siena 

1 X 

P.ARTITE DI RISFRV.A 

Aneonilana-Pralo 

1 X 

Pistoiese-Arezzo 

1 


potrebbe includere nella un¬ 
der 23 anche Tottimo Bnlga- 
relh che come interno dà 
certamente piu alftdamento 
dell'interista. In questo caso 
non ci sarà nemmeno biso¬ 
gno di privarsi di Bottini per¬ 
ché SI potrebbe «ilh«icario a 
destra, al posto che dovrebbe 
rnoprire lo - sfasato- Mora. 

Ma è mutile tentare di az¬ 
zardare previsioni l’i.sfo che 
nemmeno Vieni ha ancora le 
idee chiare, per cui ci pare 
sufficiente aver ricordato gli 
interrogativi ancora da scio¬ 
gliere Infatll .saranno questi 
interrogativi il motivo di cen¬ 
tro della domenica calcistica 
che riserva amilo incontri 
del massimo intore.sse 

St incomincm la partita di 
Alcs.sandriH ove la Juventus 
priva dello squalificato Sivo- 
ri. «Il Castano e di Euioii teri- 
fcr«) di riscattare la sconfitta 
di domenica e di mantenere t 
distacchi dalle inscguitnci: 
tra i bianconeri poi saranno 
da seguire con particolare at¬ 
tenzione le prore di Colombo 
che vuol fare dimenticare le 4), 
grigie prestazioni offerte con¬ 
tro l'Àtalanta c ncirullcnu- 
mento dei moschettieri, e di 
Leoncini in predicato di pas¬ 
sare tra i moschettieri. 

Si conlinna con la partita 
di Firenze ove i mola tornati 
a respirare l'aria fine dell’alfa 
classifica sono pungolati dal¬ 
l'assoluta neccs.sif«i di battere 
Timer per mantenere accese 
le ultime speranze di prima¬ 
to: spettacolo nello spettacolo, 
le prove di Corso ed Anpe- 
lillo nonché di Castrileiti, 
Afalatrusi c Lojacono, tulli in 
procinto di indossare le ma¬ 
ghe azzurre della nazionale 

Terza partitissima della 
giornata il - derby • cittadino 
tra Roma e Lazio: un - der¬ 
by - che interessa solo la bas¬ 
sa clas.si/ìca rna che richia¬ 
merà ugualmente la folla del¬ 
le grandi occasioni allo stadio 
Olimpico Inutile dire che la 
Roma dovrebbe essere favo¬ 
rita per ti suo maggiore po¬ 
tenziale atletico ma non si 
può escludere la possihilifi) 
di una sorpresa, .soprafulfo 
perchè nel clan giallo-rosso 
regna un certo nervosismo c 
polemiche a getto continuo 
mentre nel campo opposto si 
registra la serenità c lo fi¬ 
ducia più assoluta 

Chissà che proprio perchè 
sanno «fi partire i bnffnli. e 
cioè sii trovarsi nella condi¬ 
zione di chi ha tutto da gua- 
slagnare. i bianco az.ri«rri non 
riescano a compiere un 
- granile exploit -? 

Nel resto del programma 
spiccano le prore cui sono 
chiamate le pencolanti, tutte 
impegnatissime. Dobbiamo 
aggiungere che anche il Ge¬ 
noa ed il Bari non .se la pas¬ 


seranno meglio: il Genoii so- 
pruliitto perchè dovrà visita¬ 
re la lana di un Milan sempre 
organico e temibile specie 
ora che la Juventus sembra 
tornata a portata di mano 
Da porle sua invece il Bari 
dovrà fare gli onori di casa 
al Bologna di Biilgarelh e 
Fogli, cioè ad una squadra 
viviiee, frasca e coriacea 
Dunque appare difficile che 
le tre squali re di coda possa¬ 
no compiere sensibili pro¬ 
gressi nrlTullima giornata 
prima della parentesi tnirr- 
naztonale: e la cosa appare 
conlorianle per le altre pen¬ 
colanti, cioè la Lazio, la 
.Sampdoria. il Napoli ed il 
Palermo. Anche in raso di 
Sion fìtta infatti i bianco az¬ 
zurri non vedrebbero aggra¬ 
vare ancora le loro condirio- 
rii; mentre merce la Samp- 
dona può compiere un deciso 
passo perso In salvezza grazie 
alla partita interna contro la 
Ihhnrsr. e dal canto loro il 
fhilerrno ed il Napoli potreb¬ 


bero far valere doppio un 
puntieino rueeolto rispettiva¬ 
mente sui campi non più tabù 
della Spai e delTAtalanta La 
partita di Padova tra la squa¬ 
dra di Rocco ed il Laiicrossi 
(Il Lrrici è Tiihima in ordine 
di tmi)oriaii;a ri.s{ictto alla 
classifica: ma ciò non vuole 
dire che sia priva di ogni in¬ 
teresse. Lo scontro tra due 
dei più dotati allenatori tta- 
himi promette infatti di di¬ 
ventare un piatto forte per i 
buon gustai del calcio 

R. F. 


Scholz-Maxzoia 
il 2 aprile a Monaco 


-MON \CO I - n tedesco Gu- 
«■l.'iV Scli(>l.{ c.inipionc d'Eiirop.i 
«li‘i posi nu'di im'onlrerà il nie- 
dio-iu.issinio il.ili.mo Rocco M.»/- 
zol.i li 2 .Tprile prossimo a Mo- 
n.tco in un conib.Tttimento «ii 10 
riprost» h('n?,i titolo In palio 
Lo li.i .inniiiu'i.'ilo oggi il ma- 
mger di Scholz, Franz Leid- 
m.itin. 


Molte « speranze » promettenti 


Da Coverciano 
un po' di azzurro 


Motivi della riunione al « Palazzetto » 


Boi avversario pericoloso 
per il civitavecchiese Scisciani 


L .1 riunione piigilwlica in 
pr(igranvm.v martcvil prcstsimo al 
Pal.vizctto dello eport offre mol¬ 
ti mMivi di rictu.vmo oltre quel¬ 
lo ofleflo d.vl hig-maich Aition- 
ti-Rinaldi. v.dovole per il titolo 
Italiano dei pi'«i nicsiio-maMimi 

L'incontro tra il campione 
italiano dei medi Franco Sci- 
iielanl ed il sardo Boi si presenta 
infatti ricco di attrattive per le 
garanziv* di spettacolarità che 
sono insiti in eMSo Difatti, il 
sardo Boi. che ncBMiltlma riu¬ 
nione sudo stesso ring dette di¬ 
mostrazione dì abilità e di po¬ 
tenza mettendo nel pasticci For- 
tilli. eaggerà qui'sta volta le 
pfwlbitilà di SciseianI che ap¬ 
punto dall'attacco di Fortitl do¬ 
vrà difendere la sua corona di 
campione quanto prima. 

Sarà un confronto sta pure 
Indiretto tra Scisciani c Fortdt 
del quale sarà arbitro Salvatore 
Boi, un tenace combattente che 


ha nel destro l'arma piò peri¬ 
colosa. quella che costrinse For¬ 
tini ad ass.^ggiare per la prima 
volta nella sua carriera l'amaro 
del tappeto 

Intanto, sia .Amontl che Ri¬ 
naldi I due protagonisti dell'at¬ 
teso incontro prineip.ale. stanno 
completando la loro preparazio¬ 
ne nei rispettivi quartieri di al¬ 
lenamento. Rin.iidi nella pal<-- 
stra della Cesliiis. coadiuvato 
dai compagni di colonia Bae- 
cheschi. Scisciani c Manca .\- 
monti a Milano iha ottenuto in- 
f.atli una breve licenza dalie 
.autorità militarli sotto te cure 
dei suol allenatori Raffa e Bar¬ 
ra vecchi.a 

Si accendono intanto le di¬ 
scussioni fra i tifosi dei due 
pugili. ehè mentre Rinaldi sarà 
■PPogglalo dalla schiera del ti¬ 
fosi che piomberà al Palazzetto 
da ,\r.zlo. AmontI avrà dalla 
sua 1 molti estimatori che si è 
procurato dopo la serie dei bril¬ 


lanti c»Tmb»tl.menti dispulaU 
SUI nngs rom.«ni C e ehi sieiie- 
ne che prevarrà la velocità e la 
potenza di Rin e'.l: in p.-iss<»s>’ 
di un fulmin*'^* « gancio • sini¬ 
stro di indiibb.a effi.-acia e di 
una mob.I.tà inconsueta per un 
pugile della sua ealegona. ehi. 
invece. C pronto a giurare sui'.a 
azione donioUtrico d-*! camp.ore 
d'Italia 

Se dunque Amenti vorrà sal- 
vaguard.are la sua corona, dovrà 
fare attinzione ai brucianti e 
veloci colpi inizi.a;i dello sfid.in- 
le un fighi. in.s..mma. che riu¬ 
scirà cerlamenre a galvanizzare 
gli sps'ttatori 

Altri interrai ni I confronti 
arricchiranno il cartellone. eioC 
quelli Ira I piuma Serti e Fan- 
foni. quello tra i mosca Manca 
e Spano e. Infine, quello di 
apertura tra il mediomassimo 
Altana dì Porto Torres che de¬ 
butterà a Roma affrontando il 
veneziano Fuga 


L'.illenamcnto di giovedì 
al Centro tecnico di Covcr- 
cinrio è giunto a proposito 
per riprendere il discorso 
sulla riapertura delle por¬ 
te del c.ampionato agli str.i- 
nieri c sulla massiccia in¬ 
clusione degli oriundi in na- 
zionah*: infatti tra i 50 e 
più giovani visti al • Cen¬ 
tro • sono state ammirate 
numerose autentiche • pro¬ 
messe » bisognose soltanto 
di essere curate e di avere 
la fiducia dei tecnici e dei 
dirigenti delle maggiori 
squadre. 

Tra gli Juniores hanno 
fatto .spicco li mediano co¬ 
masco Bcrctta, il centro a- 
vanti alessandrino Rivcra. e 
l'interno ros>onero b'errario. 
tre giocatori dotati di una 
ottima tecnica, di buone idee 
e. di un discreto controllo 
di palla I tecnici presenti 
aìrallpn.imento sono rima¬ 
sti assai favorevolmente im¬ 
pressionati dalla manovra 
sciorinata dalla formazione 
• A • degli juniores. la «tes¬ 
sa che giocherà il 19 marzo 
a Madrid e succc.ssivamen- 
le parteciperà al torneo del¬ 
la FIFA: perfino l’ex seie. 
zionatorc degli juniores Gal- 
Rizzi si è congratulato con 
C.nncstrì p"r la scelta avve- 
nut.T in mezzo a nvlle diffi¬ 
coltà (specie tra le società 
del Sud poche hanno rispo¬ 
sto .illa rich.esta di Cane¬ 
stri di inviare i loro miglio¬ 
ri elementi ai raduni tenuti 
in vane città d'Italia), t-a 
«quadra Inoltre ha messo in 
mostra nn appiezzabile .af- 
riat.amento e una razion.iRtà 
di gii>co ottima 


che nel caso della naziona¬ 
le P. O. oltre alle prove sin¬ 
gole. grande ammirn/ionc 
ha destato la fluidità e la 
praticità della manovra; 
non per niente l P. O. era¬ 
no giunti a chiudere il pri¬ 
mo tempo in vantaggio con¬ 
tro i più quotati • Under 2.3» 
tr.T j quali spiccavano atleti 
già affermati come Castel¬ 
letti e Fogli, ed erano pre¬ 
senti i due oriundi Altafini 
od Angohllo. ■ Proprio que¬ 
st: due però hanno raccolto 
• insieme aU'interista Ta¬ 
gliavini) le maggiori criti¬ 
che e gli « sfottò • più cru¬ 
di da parte del pubbRco fio. 
rentinn: e non tanto perchè 
.Altafini ed Angelillo non si 
prodigassero o perche non 
riuscissero a trovare l'in¬ 
tesa giusta (intesa che tro¬ 
varono poi nel finale) ma 
perchè evidentemente gli 
sle.ssi .sportivissimi fiorentini 
erano rimasti colpiti dalle 
bello prove ofefrte dai gio¬ 
vani Italiani c volevano in 
qualche modo partecipare 


alla polemica contro la ria¬ 


pertura delle porte agli stra¬ 
nieri 


Altre liete sorprese sono 
state fornite dai giovani 
prescelti per formare la na¬ 
zionale «PO». Si sono 
messi in luce soprattutto il 
portienno Alfieri, il terzi¬ 
no Tiebbi. il centromcdiano 
Salvadore. il medianò Po- 
lagalli e l'ala Bottini (Tutti 
provenienti dalla squadra 
juniores del Milan imposta¬ 
si al torneo di Viareggio) 
nonché il mediano juventi¬ 
no Leoncini, c gli intorni 
Bulgarelli c Faval’i Anche 
T«)ineazzi si è mosso bene 
pur se il suo gioco non si a* 
dattava con quello della 
squadra essendo il modene¬ 
se uno smistatore mentre al¬ 
la formazione sarebbe occor¬ 
so uno sfondatore. Ed an- 


A comprendere la menta¬ 
lità di questi nostri giovani 
•n gamba può servire una 
breve conversazione da noi 
avuta con il bolognese Fo¬ 
gli. un ragazzo simpatico e 
intelligente Abbiamo chiesto 
dunque a Fogli perchè a- 
vanzasse tanto durante gli 
incontri, al punto che poi 
talvolta per recuperare è co- 
.stretto a lunghe ed este¬ 
nuanti maratone che fini¬ 
scono per infili.re sul suo ren¬ 
dimento E Fogli CI ha n«po- 
:-o: • Il fatto è che tono 
giovane e come a tutti i gio¬ 
vani a me place il gioco per 
il gioco. Non penso dunque 
a misurare le mie energie, 
penso solo a giocare e a di¬ 
vertirmi. Probabilmente tra 
qualche anno diventerò più 
giudizioso e calcolatore: ma 
per ora dovete scusarmi se 
non riesco a contenermi •. 
Per capire bene quanto sia 
raro un carattere cosi, ba¬ 
sta pensare ai giocatori-tas¬ 
sametro <c.oè che sono pa¬ 
gati a seconda di quanto 
corrono) presenti in gran 
numero nel campionato. 

ROBERTO FROSI 


COME SI E' GIUNTI Al MAN¬ 
DATO ESPLORATIVO c „ , 

iiu! siiiKi eailiile .iH'iilliiiiii mn- 
iiienlii II* e.iniliiljliire elle ieri 
«‘r.inii siale iiiiaiuinetnciiie in¬ 
dicali* «■(line prolialiili, e si è 
niiiiili ad un iiirarìrii siitiaiilii 
espliiralivII uii/Ìrlié (‘ffetlìvii? Il 
iniiliiii è (la ricercar->i iirll’esire- 
itia «■(uirii-.ione clic euniiuiia a 
n (mare airiiileriiii (Iella Df^ 
nell' ineapaeilà del (i.irlilo di 
■naggioraiiza di e->|iriiiiere un in¬ 


dirizzo eliiaro e iiiuvorn. l’er 


ipie-.li) — l'Ollle si è sllliilo del¬ 
lo — l'-i (‘-.plora/ione n ili Leone 
>arà. iniian/iiiiiio e sopr.iiiniio. 
im’e-plora/ione nella giungla e 
tra le sabbie mobili della DL. 

Una sitileiira narrazione dei 
filli avieniili nella drammaiii-a 
gioniala «li giovedì servirà a 
eliiarire le co-c. 

Nell* agenda del Presiilenie 
della l{epiilililira, dopo i collo- 
fini dei giorni prccedenii, erano 
riin.isli in evidenza due nomi, 
qiirllo delTon. Concila e quel¬ 
lo dell'oii. Tamtironi; con eti- 
iramlii. Gronrlii ha avuto gio¬ 
vedì mi colloquio riservalo. Al 
di-signalo. il Capo dello Sialo 
iiileiiileva proporre la rnsiiin- 
z.ione di nn governo Df'-I’SDI- 
l'Itl, l■l(l■ gli appariva il più eoe- 
r( iile lialo il modo come la crisi 
>i era ilelerminaiu. l’er Tambro- 
ni r'istevaiio miloriamenle Torli 
ri-erve in larghi seilori ilella 
{)(.', e iinindi il suo nome è 
-tato arrantonalo. Ma aiielic nei 
ronfronli di Gonella si manife- 
•lavami rri-'reiili ONtililà da par¬ 
ie del grnplio doroleo, e in p.ir- 
lieolare «la parie di Olii c Ru¬ 
mor. Non 'i maneav.a inoltre di 
fare pre'eiili al Quirinale, in via 
eonlidetizi.ile, le preoi*eiipazioni 
«!«‘rivanli dal fallo elio il nome 
di (ionella era emerso nel corso 
del diliaiiimenlo sull'a altare i> 
Hoi-i‘i co 

l’er ipiaiiin li rigiiariinva, gli 
nomini del grii|i|io «lirigenic d e 
eoiiiinnav.ino ad insi-*len* su un 
nome. «|ni‘llo dell'oii. Segni. I.e 
eontroindirazioni provenienli dai 
-eliori di ceniro-sinìsira (e la 
'le-'a logica, «lei resto) rende¬ 
vano peri') a—ai perplesso il Qui¬ 
rinale circa l'opiiorliinilà di rias. 
M*i:narp riiirarico al presìdenie 
«limi—innario, reno»! ritto a ieri 
'Il una m.isgioranza dirlùarala- 
melile «li ile-ira. 

A «piesio pillilo la crisi cn- 
rava in una impasse. Alle 17 
di giovedì Gronchi chiamava 
Leone e lo pregava, in via an¬ 
cora iiffirio'a, di rompierc qual 
(he sondaggio presso i capi dc- 
morrisiìani. l.cone s'inconirava 
i-nii Moro. Giii e l’irrioni, dopo 
di clic riferiva al Capo dello 
hialo che le posizioni erano im- 
miil.ile. Poiché l’irciotit si era 
«lelinilivamciiie tiralo indiciro 
(si dice che il vecchio parla- 
tnenlarc giianli ora con simpa¬ 
tia all.) pidtrona vacante dì prc 
sidciile del Sellalo), restava som- 
pre in piedi la sola candidaliira 
di Segni. 

Giovedì «era alle 2(1 Gronchi 
invitava .Moro. Il cnllnqiiìo tra 
due durava due ore. e non 
era privo di punte aspre. .Non 
si franava solianio li'iina qiic- 
siionc di nomi. A quel che ri- 
siilia. Gronchi insisteva per una 
|iiii pn-cis.i dclcrminazinne del 
programpia c per rassegnazione 
di im mandalo rclalivamcnic ri¬ 
gido rìrr.i la formula di gover¬ 
no. Moro non inicnileva allon¬ 
tanarsi dal vago c polivalmlr 
romiinicalo della Direzione «Ir, 
e voleva clic airincaricaio ve- 
ni'»e lasciala aperta la più Larga 
possihitilà «li «rolla circa la for- 
mii'a e la maggioranza. Il dis- 
«'dio. come «i vede, era di so- 
-lan/a. La crisi tornava in alto 
mare perche il parlilo di maz- 
ginranza non sapeva c non vo¬ 
leva esprimere nn programma 
preciso r una linea rhiara. 

questo plinto il Presidente 
della lirpnhbliea modificava i 
propri « meditali eonvineimrn- 
li •. derideva di areanionare per 
il momento il problema dei no¬ 
mi. s'aliiliva di arcenlrare l'al- 
Irnzione «olle questioni pro- 
grammaiirhe. e a tal fine con- 
Vorava di nnnvo stamane Pono- 
rrvole lx*one per affidarsii uffi- 
rialmrnie la missione di riii 
s'è dello. Nel frattempo — «i 
è fallo rilevare — si ronehidrrà 
anche il Congresso nazionale 
«lei PRI e si ronoseeranno eli 
orieniainenii defìnitiv) di qne*ln 
partilo. 


eoiiljlli e dalle ennsiiltazioiii 
già avute dal Presideiile della 
Repiihhliea L’.MII soslirne 
eiplieilaiin-nle che Giii « era ed 
è iielMiiiefile coiiirario ad un 
'imile iiuarieo rs|ih>ralivo », e 
rihadi'ie che dii programma 
non pili) che e—ere i|uello in¬ 
die,ilo airi eiiii|iie punii della 
DC ... 

I fanfaniani, aiiraver'O l'agen¬ 
zia .\I)N, si proiitmeiaiin .nuo¬ 
ra per il reiilro-siiiistra, so'ie- 
nendmie la realizzabilità. Questa 
agenzia iiisi'te siigli aspelli |iri>- 
granimaliei : o Su nn pillilo vi è 
eonvergeiiza fra Li D(i. il P^ìl. 
il PRI c larga parie del l’>DI: 
le regioni. L’alliiazioiie dell'isli- 
liilii regionale, previsto «lull.i (io- 
siiliiziom-, rientra nelle aller- 
ma/ioiii priigr.immalirhr di tulli 
«picsii parlili. l’iii sfumala, tale 
iìnalilà. nel prngramma della 
l)(i. lume sono «fiim.ile in (iiie- 
sto programma nule le .dire fi- 
nalilà. l’eri'ii'i «'- proh.iliile che 
vengano ridiìesie alla DC. |ire- 
eìs.i/ioni 'lille nioiLililà di ailiM- 
zinne delle regioni e sulla ra¬ 
pidità eoli Li «piale 'i dehhono 
sli—egiiire i vari gradi di alllia- 
ziolie di qneslo i'iilulo. Non 
dovrehliero |ii'r«') sorgere diffi- 
eollà sul e.ir.illere «lì gradliulilà, 
fiiirehé tale gradiialilà sia ehìa- 
r.imeiite progeiiala n. Ragiona- 
menli analoghi vengono sviliqi- 
pali siigli altri |iiinii: n.izìoiijliz- 
zazione dcireiiergia, scuola, po¬ 
lii ira estera. 


PROSPEniVE Quali, ora. le 

pro'pellive('.Ile eo-.i aee.iilrà 
al lermine del mandalo C'plo- 
i.ilivii di l.eone ? Si avanzavano 
ieri le segiienii ipolesi, elio ri¬ 
portiamo per informazione del 
ìellore: 1) I dirigenti de. rie- 
'«■ 1)110 ad imporre il loro punto 
di vista e ripropniigoiio Segni; 
2) Toma a profilarsi la e.indi- 
daliira Gonella: .1) Segni viene 
rinvialo .alle (!.imere eoi |)reer- 
ileiile governo per .solleeilare nn 
dihalliio e mi volo; il II man¬ 
dalo «li I.eone «i ira*form.i da 
I'(ilor.ilivo in elTeilivo; .5) Pir- 
eioiii ee«le alle pres'iniii che 
vengfiiio da |iiù parte e'ereilale 
SII di Ini. e diventii riinnio d'ima 
siihizione dì romprome'so. 

Sono ìpolesi, enme «i velie, 
che riguardano i nomi, e l.i'cia- 
no impregiiidirala la qite'lionr 
di .so'innz.i rhe è quella del 
programma e delle forze ea|iari 
di s()*ieii«'rlo. 


Ricevuta da Gomulka 
la delegazione 
del P.S.I. 


VARSAVIA. 4 — La delega, 
zinne del partito Social.sla ;ta- 
l.aiio. che sta compiendo una 
visita in Polonia ha avuto en 
un incontro col primo segre¬ 
tario del comitato centrale del 
Partito umneato polacco di'i 
lavoratori. Wladyslaw Gomul¬ 
ka La delegaz.onc italiana è 
guidata dall'on. Francesco De 
Martino ed è composta dagli 
on Achille Corona c Lue ano 
De Pa.sc.Tlis e dal senatore G.u- 
sto Tolloy 

Alla eonversaz one di ieri, 
corno segn.ala rad o V.arsav'a. 
ha preso parte anche lozef 
CJyrankievvicz presidente del 
consiglio dei ministri polacco. 


AVVISI ECONOMICI 
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l'IlMMFKI'IAI.I 


t- 30 


-•lll'fcKAIII rKX . Grundr nee<>zio 
(Il zarlnrla e ahhigitrfmenin per 
uomo, donna, bambini, mafzlma 
economia Vendila rateale buoni 
CRALATAC.IPA . Via Fre¬ 
ni— finn n aiS-.IIZ 


ti 


DI CA’dllNI 


!.. 30 


tiaAll DI.MFRO. Mfblll aopram- 
motilti anticnt e moderni Libri 
«tc • Telefonare 3M 741 


I.F7ll)NI - ('III.I.FCI L. 30 


-ìTENODATTII.DGRAFI.A - ble- 

nogralla • Uatlili.gialia anebe 
con «nacchlne eleitriche c Olivel¬ 
li > - lOOU mensili . Sanfennaro 
.<1 Vomeri). 20 - Napoli 


14) MFDiriNF lltlF.NK U 30 


%KTKI1E. rrunialismi. sciatica, 
postumi di trattura, ecc recatevi 
subtlo alle Terme Continental ca. 
«a di !« ordine munita di ogni 
conforto modem», cure di fango, 
grotte, massaRgL bagni di acbiu- 
ma trd ozi’ntzzatL (ulte le cure 
neirintemn dell'albergo, piscina 
acqua termale depurala. Scrlvere 
Albert Terme Continenlal Monte- 
grotto Terme IPadoval telefono 
.04 6061 


2Ji 


ARTIGIANATO 


U 36 


MALUMORE NRIA D.C, 


ilrrisione di Gronchi è siala ac¬ 
colla con palese malumore in 
molli amhirnii de., e panieri- 
larmrnie tra i «lorotei Ieri si 
sono avuti mollissimi colloqui 
Moro si è incontralo con Pa¬ 
store e Cui. Segni si è incon¬ 
trato con Moro, con Giii, e p«i 
con Merzagora e Piccioni (<n 
questo colloquio «ono «late falle 
molle indiiiioni). lo stesso Pic¬ 
cioni ha visto Ces^hi. Zclioli- 
l-auzini c altri membri del di- 
rrllivo senatoriale d.r. Il più ec- 
riiato appare Gni: il qnale è 
giunto a minacciare le dimis-. 


ALT! PKLZ*ZI CONCORRENZA . 
Kestauriamo V(.5trt appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
m.-tlenale per pavimenlL bagni, 
cucine, ecc Preventivi gratuiti 
Visitale esposizione nostri ma¬ 
gazzini RIMP.A — Via Cimarra 
n «*2-B Rivestimenti in plaettca 
e pavimentazioni a gotto conti¬ 
nuo tipo A'IMLSOLLN. 

• trPlA.NfI Imi,. luiautlCL npa- 
razi* ni, manutenzioni, lavori ac- 
■ urati. Ss rieia prezzi modici Te- 

. f. o .r, «7«tKO 


• irrr.Hic uirMANUk 
K % PI ' R > HFNTAN /» I . >6 


CERCAN9I rapprezemanti tendi¬ 
ne per usci prezzi oonventenus- 
«imi Glovannina Medico. Mono¬ 
poli (Barn S 4287 BA 


AVVISI sanitari 
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Lo scandalo della Mostra del Cinema 


I membri della Commissione di Venezia 
hanno confermato ieri le loro dimissioni 

La iin rolhi(|uiii col Ponti - K' rohì fallita la nii>>ioiit' dt'l roinniis- 


Da Gigi a Gogo Concerli-Teatri~Cinenia 



^'ilrio (Iella Hiennale, e il ^tnerno non è rioheito a in.-alihiare !*« affare lain(‘ro » 
spetta adi'sso ai eoinponenti italiani della pinria: il l(*ro bilen/.io non è pili 


• tal parola 
^in^tiliealo 


I mcinbr. c’c'.l.i C'onim:';s'(iiie Mostra, o il <c:ì Fort;. pn’Uaii-| i/i fiirc il colpo dici chc.’Iii. se tic r.uL;) 'ocf,; i:nlii- 
di fp ei.oi p della XXI Mostia do jtli iiitprvi’iiiill di rccpdprc i riirnioido fa ciiltur^j ( 'iKMiidlii- i/Miufi non 'ono dir rtnoicn; 
iritPr."az.o:)nlP d'ano ciiH-iiinto- dallo loro dimis’Sioni. ha ccr-! tirafmi dalinna di 'ronteul iti’- c/iiariinri ni con'ii, ma eie 


iiitor."az.olialo darlo ciiH-iiinto-| dallo loro dimis’Sioiu. ha cor- [ iirj fica dcdinna di fronte al fin-' chiinnali in coH'ii, niii che. 
Crafioa di Vonozi.i. Cliiijìiolnio i calo di traiHiiiill.zzuiu dichui-llo compialo l.o d:ini.v>.oiii do! 1 im rralfaci i. mi! inno lon doni. 
HiiaRhi. l.iiijii Chiarini. ICpi o | ; aiidosi d spo>!o ad adoperai s. | • c.iiijac -, c l'eco che il loro'pi ac’lc lì'e del cii cmn iln- 
(laddu Con'.!. C'i.r.nUi.'^i Rondijper as3.ciir..re ima cena eoii-'pcsto iiu armo ncll'opinirnc j f.'M'mpln re. ni ifirstii o'i- 

« CI.no V.-tiitmi. i-he i.vcvanii ■ t ini.ta d: iiidirzzo della Mo-j P'ihhH'*1. iianno mcsso in 'mbn-n,--n)ii,' pi <cmhr,i ! comiini- 
prosfntiito lo lo;o diMu-.s.oni -'t-a I d ii'is-ion.'ri. pur viva-'''C-'ZO i! mln..^tro Tinnir r m , aio .-'eli'-1 ssoci.i :;onr no.' on ne 
avi ndo aDprp>o dai g.vini;,li la nioiro apirrezz. mio il eordmlo drr ponf’ (Iella Ficnnm'c II 'c-'„„,^,., ,• i ,'m( foom'in di cir 

nomina dol dottor Umilio l.o- .'toggiaiiu nto do! srn Fonti, al j niiforc Fonti .si c precipitato n ■ ^ ,-ilr- 

noro a dilettole della Mo.str... m.-.'o rin-iovai'o l't spress ore I Komu per nmmaii.siro i ' ,.|pca una nhral.Vprotcsra con- 

s. 'Oi'o incoi ti.iii a Roma eoa deil.i loro ..niichciolo stima. 'F't’ •• /ncendcxi pri'ci-derc dn , . ,ir,-uni,,.' rhr oiiò 


Iipio a Iiiieuoip ueiia eio.s. i a. | ( p-, o rin'iovaro l ( spress Ore ni.-nu prr iim.nan.sirp -in- ,.|pcannanhralaprotcsracon- 
s. -oro incoi tiaii a Roma eoiMcUnl.i loro .miichciolo stima. 'F't' -. /.icendosi precedere da decisione che può 

Il Comiiiis.-ar.o df^.a R ennue. li. uno fatto picrfiite che la >i- mi rcleprcimma in cui chinma- . .,i,,„rr i.,rr d.-W., 

senatore Cioviniii Fonti Itnazloi-e oh attiva (Ìi contri.sto ni in cnn.sa il buon nome tirila . di feu.’-m minacciali 

- Nella riimiore - è detto i. l'ns. n.abi'e tia le loro opinioni .. .Mostra 7 collo- , a 

iin comimie.-to di-.inato ler iio-lo (ind’e del nuovo direttore (jm romani si sono prof latii pc r j' , , J , 

meriggio ciall'AXS..\ -• sono sull'imlir.zzo della Mo.stra - due inorna'e. e il scn hn i''' ' 

stalo pr-'se .:i t .sairo le giavi unico i rgom(*tito di oonf.itio .al of'crto 'a <na nertonalr paran- 

cl.ff. colta CUI Va incontio l.i .h fuori di ogni corsideiaz'oi e ' g a di lhera’'tà ’ii cambio di l'*’' , 

,__ de..'ogic.. e polso: Ile - reu-'nnn sottomis-i'ine a limerò , />ienI-iilo ni sede .1 ma.n 


Ituazioi’e ob etiiva di contr.asto ni in cnii.sa il lii/on nome dr.'Iii L,., 

[ ms. n.atri'e tta li- loro opinioni .Vazioiie e n’clla .Mosir.i / collo-!. 
lo (pure del nuovo direttore ijni romani si sono proiiaiii pcrj' J . ' *' 


cl.ff.colta 


incontio 


'o lolidifnr.'o - 
/lieiilralo ni 


G'JIDb D^GII SPEnACOLI 



• eri bb,' prii' c.tim': I.' i'ifeccn-| /n rcalii'i, col; non è ’'i'nnio 
d'i f l'.il.- 'coll, bo'az One C.ij , Koina "cr lire uh're i! buon 

I !(> di'!' pi.it: F ut'r.to - con-■ nome del.'ii .Vfinfui. nia per tn- 
‘luf e 1 eomur e. to -- h.'.iino. ,| pred.o.o ilelTAeionr 

• iconfoim-.to i n .lumi le loro i,j nnoono ni 

' : !e\l’e.ibi. duui-'iom. c.i 'c 1 1 j rp di’ lo .S’i>’lliieolo l! se- 

*'‘Ile d,i u 'ii p.is /ione d I'alt.'i ' retar (I del f'e.itro emema'o- 

e d eli.; i la Mo-'tri stessa I ,jral'i-.i ea’lol'co f.’ra ’iieri’n- 
'bh.a tufo d i gu.uli.gm.ie ■■ U,.;,. ../le -n irirra hese la 'ini 


n nnio 
- {moti 

» .r I i'On ' I* ' 


Vi segnaliamo 

Ti-.xrm 

^ • i.u.jopo rii curliolf • Ita 
^li.iirt p.iflii» r f.iniica 
Oi un a.r'-i eup.tlP iiapi'- 
ir‘irfri..i al Volle 

0 • .Adelchi • il.i tr.igetl a di 
Manzoni nc*.l.i spef.acoU- 
le IP.illzz..iZn>iu- di Ci.irs- 
iii.m» al Teatro popolare 
Italiano 

CINLMA 

9 • 4 jui.cuno olae* gui¬ 
do. lOlln far».. Splllloea •• 
inlPlllgoOlo 4 ( 110 .•'Iilallt 

(mgli ..rio dr*. e^iigslori- 
soini oll'Appio. Aoenlino. 
firnncacem. Cola di Rien¬ 
zo 

9 - l.a doice i*((ii . (I Mttii-- 
seo o: una A>.ei.-ia in Ui- 
-grog »/l■•llr‘l ni f-’niiiitna 
e. ...1 ,riei 1.1 

9 * 7.(1 slriiiln della t erpo- 
priu > lun app^tZ'iomito 
pamplitet contro la pro- 
nt tiizrono legalizzata) al 
Quirinetta 

0 - 1.11 urunde guerra • (la 
pnriid ftuerra nu'tidlrtle 
V i-t,. «eiiza tr-torii'a. ulto 
ri'lecehifiii (Inrrlen. Mon- 
tliai ^ ii'Mio 

9 - Starlo ih nriu monaca» 

(noiratnii'efera della lotta 
.inlin.izieta. uni inon.iea 
ai accorge di aver «b.a- 
gli.ilo Vocazioni*, e ee ne 
V..I al Bctsilo f .,1 Fenice, 
fittoriii. Apollo 

0 • Un mnirdelln iniOro- 
ijllO - ( eci’ellenle • ela.'lo « 

it.ili.'inol (ilffc'a-cclsior 

0-11 omerale Detta lìore- 
re - (ritorno di noraellinl 
con un (Ir.immatico film 
siill.a Rcsaton7.ii al Delie 
iMiniosc, Cristallo 


7.(1 (limi.'S-one ilei scn Ponti. 
ronim'.ssiilio 'Irejrd.nano del¬ 
la Ihrnnaii' di l’enc.'iii. e /al-j 


oral i'.’ ca’tol'co t.ra ■iicrfa-I r n-cira a." a ras. 
h it' che 'Il ini's'a bi'ir la 'ini dorè Irò-, r,^ j; pò 
ii'issK’iK' •a’Il'','.' •\''e"() In Pii- c "Oli' 'e '>n a f o r, 

ro'a sp-'ita ai t'i’ tii.-tnhri ‘(a- rimii’n-carc i cni.ji. 
I nni della (India -.•e.'Z ann. 'lar.'* .V.uumr.' le 
.A ni/ioli’tf' (t rollio e Sapol timo j ' riirllermali ea'to! c 


litu; cosi lume e caduti) nel II loro siVnZ’o non c poi p n- nife m 
ruolo |■^n'•lIo ricolto diti mi-1 «lificato frrupnreda r.ipiofu di ..ii,’ i ci 
nistro Tapini ni membri dellii I oopori'niità) .Non rcdiiimo co- , 

conimii.sione .selezionatr’ce de'-I me (IR .Anpio'.-fi. per esrm- oiino di 
la .'fosfril ciiiemiilopriifica di | dio. che ni timie occus’oni .si e “arienr 

l'enezin perc/iè r.l'ra.s'ero Ir dimmtra’o iiclii'o cii<*i)dc <lr ■ami" '.< 

loro liimissioni Diiniji/c, lo ornilo •’i hlirrtà c di iintoiio- .„fcl!.'ii 

scandalo /.onero non •’ (incora i mm defa enltnra. oo.-sii sor- ...n,,,,,,,. 


in.siibbinto. e la partita r iri- 


'lenirni,- re dol ere in. 


cord (lucrili l.a jironta rea.'ione I te”e't’ode <■ monile di disso. 
dei einrpir selez omitori f Pira- j nurf le orinine rc'iionsabd ti) 


ohi Chiarini, (ladihi Conti tlnn- da lineile del c'erieo!.' Lo» ero 
di r Visent ir) ha. eridrntr. ’irP'aerentnrosi: r ceiulii della 


Il I Olili ro'r.'iiim > I’;,s( ise: snoi 
oanni la mnccluea o ' u.i ni ; ,-a • 
f ra della '/o'.'ra ti'Ui imiN arr,-- 
sfar-' (ioni r!’..rdone"i r.cer .; 
I. dei ti'm. p’iò l'.ss.-re ii'M'e cl'n 
II- rn.M'ila d.'*’ii ras'.'i'ia .Mii 
la ’lore tro". r,l il por-' o /’iff 
a. a mji .■ '<■'aonafor, -oo-f a 

a- r I III M'Il'Ca re I cnii|ei' 1 i/IM'i 
a. 'lar''' .Veooii r.' le innt.’ deal’ 
o ' r'l•'ll^'r.•'la!| ri:'lo! ri oli <iino 
iiiire iioa'l-' Non a'i resfinoi 
(Il .•he I circuii dcll'.Agiimi' Catto- 
'ini, c I Siiccrdoti ahi’ .si iiaan- 
Olino di cineoia .S’.’. |)Oi. arri 
*' "aci (’iifi/ra ih nesiMra per h: 
^ 'lun m '.s|o?ie se *»’gi(>*'a * ri e.‘ un 
"■ ntrlìrltiiale laico, ih ij.'i'M'e- 
'' IrHi'ttnalr rormiimo icd' ic 'a 
'*■ • fan II! • e, pr ma a’ ro'a ih.' 

iella sur ( Omimi.- ’.'C pr.ibn- 
'* '•'oitnl.'. c or rine't e re i "0 ih dn- 

hitnre d.'Mil sua a -1 r,i .'iima 





mente, .sconro'to 
.A:lonc Catlollni. 


1 ninni della \Xl Mostra r'm’m'ifr.praiicn 
(he contarli Ma la parola fprrrhi* l.or.e’o 


bltiire 

mornle 


I.ON'DK.X — l.irtiiic Ker iiii.i Klov.ine .tllrlci’ che h.i 
liilerprclalu Mille mciic. .> F.irlgl. il ruoli) di (ìlgl, nell.i 
cointnriliii di ('nlcllc. è -l.ila ciiiuni.il.t ii l.oiiiira pci 
premier parie u mio ^pell.iioilo tml*>li'ate di .tiill.iii More, 
livellilo vi ho pel Millo r.'i (ìogo. Ij figlia di uh lillllll- 
iiillliiriiiirio .iriiiiiliiio groeo 


Il « Tannhauser » in diurna 
domani all'Opera 

("•ggi tipos» Domini, replle I In 
l’Ii ao Olii Ilio (Inno.' il.'l < roor 
li.iuser » di R W.igner ir.ippi 
Il tll) diletto d.il ni.ie.-tio II.un/ 
W.illlieig e iniei pii t ilo di li ois 
lli'pf. C'hii-ll Colt/ M.'iigiilli 
Kennov. Kli.'i.iiil W.ielilei M le- 
-tlo del colo (tm-. ppe Ceni'.. 

I. iie.i'ili. .liti’ l’I IO .ililmn.onente 

-■■i.ite. ' pimi I >' lieti.I ' i iieii . 

ri.i V ili (V li.'-pigili e j Cioilitl.i ■ 

ili Vitli.ii ll.’iaggio. ililetle il.il 
m.ii'-tro Fi in imi.' Pievil.ili 

la « Strada iunga un anno » 
alla Sala linearle 

Il lenlii. l'inem it.'gi illi i> - \1 
il.. \'eig.m>v .'Iti Itili I .l oggi .>••>' 
IH e ..111 ttJ nell I s il.i ■ ClniMitC' 
-il.i m \ 1.1 ilell.i l iiMg II > l’tt'i I.' 
pi.'li zione ili'l lllm ili C.ni-i pp. 
l)-. .-Sinli- I I .1 sti.ali lungi no 
,nn.. " Vili, ^p^ t t.ieelii delle oli' 
"J inteiveii.^ il ugi-l.i il. 1 lllni 
1*1 1 infoi m.>zi.mi ilvoigti-l ..111 
-. giel.'i II invìi il. Il.i l img >>.' 
tei 'I. i'J‘1.1 

CONCERTI 

\l I \ M.\(:\.\ : V)ggl .die li .’o 

I .ililioii.im H' eonii'ilo d"l v|..- 
Uni-I I li.> 111.111 Totemt.eig In 
piogt .imiiiii mti-ielie ili III i III" 
Vili l'tenot.iz Cll 

\l Dii «litio; D..m .ni. .die 17.10 

II eonieit.' ilo|l .\ei'.il. inl i (li 
.“S Ci'i'ili.i ( il'li I .gl .'O* s.iliV 
di ( i I lo di .Mi'i'o l'i. Il II 1.1 o VI 
p 11 II o p.'i.V d i ii'l..i'e. lli-l I Ko- 

II . .. .M..IO odi Mi.-ii'li.' di ('.In 

i iim *. D'ot.tl- l). Itii-'V i' Mn-- 
s,.|g-kl 

VII \ Il PM I \ III XIlMdVI 
r\ ltl)Xl\N\ l mu di pi.>s-im.' 
.Ili 17 1.' .ivi.X luogo .d l'e.dl.' 
liliM .' Iligl n 111 » no l'oni'.'il*. 
ili'l l’iiiti'no limono ll.in Ji'i- 
dmiM'il l'Ilo l'M'gmifl l.ied’ I di 
.M.'/.it .si'iml'oil Si Inim.mn i 
ir..Ilio .\ilo d 1 1 ' m'.'l.i lumen.- 


TEATRI 


pri 111 e rapp rese ii l a zi o ii ì 


MUSICA 

Safford Cape 
a Santa Cecilia 

Saflord Capo o il .suo eom- 
plcsso - Fro Musica Aiitupia ■■ 
sono ormai di casa nelle sale 
delle nostre istituzioni eoneer- 
tistu’he. Benemeriti della cul¬ 
tura niti.'ieale. studiano e dif- 


l)i L.issu». S.'dlord Cape con- per entrale fr.i l.i b.’ii.. gente, •.ne etimi) ai o -p.--o il ..In 

rcnte ai suoi mii.-ieisti di emer- (piivi approd..to. egli lasei.i !a to per eonseni io un • u.> 

gore solisileaiiieiite »• di pun- faiieiulla per uii.i aimca di lei. ifcf.Ic S; vuois' eo-i :iii'.»;.'.g 

•('ggiare il ea.-to svolgimento pili eospiciia sotto lutti i punti g are ruidustr.a < i •. ..'ro K 

.lei programnia .li vista Ma il matrinoim.), mi- tale t* stato, ev-.h - •eoo’''e i' 

t’n'ineantevole animatrice di nost.inte che (pie-t'oltima gi-i- propo-.to c'<‘l ei n ; to di i" 

ritmi e di timbri, pungeiitissi- vinitt.i m sI.i iMti..mo;.it.i del /tativ;, dilla s<'.t. co-’ tu. .» 

m.i pei 1.1 levig.ita perfezione bellimbusto eaìeoi.'.lir e. Ii.’ii -i ,|j.lla Kidcistilt li. Il .\.'c. d- 

Ilici suono è \':dei.e .Noaek. ec- far.i l'ii.i ifitef('tt.iz..»'’e tele m ji;,/'ora'e di :lo; d 


[ino Aifi’i.t.» p..//i» d'.tmpie p. i 
1.1 m.iglle (e nel lllm e propii.’ 


ritmi e di timbri, pungeiitissi- vinitt.i 


ftiiieiulla per uii.i aimca di lei. dcf.Ic S; vuo!<' c. 
pili eospiciia sotto lutti i punti g are l'industr.a < 
,ii vista Ma il matnnoini.), n.)- tale t* stato, ev-.b 
tiost.'inte ebe (pie-t'oltima gi-i- propo-.to l'el citi 


sl.i 1 nti..mo;.it.i del /pniv;, dilla s. 


Iiu.i pei 1.1 levig.ita perfezione 
jdel suono è \':dei.e .Noaek. ec- 
ieezionalo suoiritrice di flauto 


bi'ilimbiisto eaìcoi.'ito’c. II.>11 -1 
f.'ir.'i l'ila Intel.■(•tt.iz..»'’e tele 
fonie.I di'po.-ta d.il p.idri’ dell.i 


Il gruppo delle antiche viole promessa -po=a, evidei’tementi 


iHetner Spicker, Cìaston Dome 


fondono miis'a-ht* del Medioevo F’ Andn* Douvere* si è eustaii- 
e del Rinaseimenlo. Al fu'eino .fdevatu per la vibr.ita 
degli antichi strumenti il coni- ’• fitto 


edotto dei piti inodi’rni -i-temi ,.|„i (j.jHa pri-en. 
per distruggere i piopri awei- p,.!'. ' seini'r' 
san. svela le brame all uisticbe -orti'deil'uidustr 


Iplesso unisco quello di voci vro^runmy.i e .soprattutbi in 
educatissime e e.ipao, aneh'e.-se fl|ioll i/ehu tiioii »>'/;'•. d» Oeke- 


p.irtecipazKine a lutto il fitto dell in.sid..'Étor(’ I..i gm.ane. de- 
proj^niiiiriia e sijpr:itfuIlo in ri'^oiiia di hnu'i.tri^ l't sua 

(lUoWIlèìiis mori hw’ri. di Ooko- ''d'» ni folli «vaiih. tropioalii o 


JUia televisione 


ii.i.w.i „i,„,,, riservato illa loro br.i- ' sempre saggio genitore 

di respirare nel clima storico ibnLm. n.serv aio iii.i loro ui.i i.,, ,. 1 , 1 ,,. t.nn.-.iln- i 

dei simili zM’eruando noi oez-''■"C’'» Completa la famiglia de- •* 'r.iil. il,.Ila «nin.i pir iolos.i, 
a( 1 suoni, zvi.eru.tiiiui. poi. pi z , strumenti il f-isciiioso liuto .ivvi.mdola a rieoni|ui- .in* e 
Zi sacri 0 profani <di anonimi..‘-‘i strununti 11 lascinoso iiuo u,.iivt'i novell 

come di 'miau/anpVna arrossendo d'm- *••* commedia, che sembra 

Il Dufay. 1 Ockeghem e Oliando f;;X ti.'i impoVto u.V ri- [‘yvinrsi come un ritratto d'am- 

- spettoso silenzio «luando dalle ‘'‘V! ” neces-'ario 

(’.ssli corde ha dischiuso una situ.izmni e dinlii- 

Parami di Dowland e una Fan- - dal vero- il.a eiu f.i..s't.h 
« '. */ tosili di Vincenzo tìalilei (il tiitiavia profondi-sim.i . m 


.11.Ila Kidcisait li. Il .\.'c. li- 
m.a t'a/'ora’e di '' ;l>': <1 

una ser e il la ■ t •'! e cn'i» 
cifici profio-i'o M’".’’ • « .l'o .'Il 
elle d.illn pre-enz.. del m i'.-Ito 
Feti... seini'r’ -e-- bile aib 
-orti dell'uidustr a te-- b‘ 

Sul pulito del teitio 'I ri-'..l 
MIO p(*r oia è app.iico ..ncoi.i 
modes’.'i I quattio -itt unte 


l|ue^tl) (’cee-so d'amoie ■> e.iu- DFI.I.K Vll'llUlir. : 
-lugli la inenoma/ioi.e fisiciit ttl.U* ' l.i ll.i.v.niib 
-i cluuiie lell.i si'-i iMinera il- pre-.ml 1 > li.. Iil .v 

e.ipolo. i-t .11 co .111.. VII., e .il 

e Mie p.i-smni t Iv non -1 d.i ,..|v» ,. u'e .'leinei 

.. li p.idli I I l>i| 0 Mi lei'li'tll 

1.1 dl-gr./l.l <■ ipil .1 . .il f.gl II yr.'l ■ le.» .M.>“si'l 

•’ pei lui (pel il ^u^) g.illl'liii»' . 111 .lieti.I ». 1 .Otl il 

uil.i ins.t-lcn bill’ veigogna F.i'i j’imi.i 1 ippiesi'iit.. 

ebe -es-.menne, vuole (limo- 

-li.iie il lutl:i C al.iii .1 l.i vir.- < cuib ilei K.ig.izzi 

l.t.i della .-u.i -eh. if i K tiiuo- p, ,,ie..linl. pt"gr . 
f. e<>me un l'ombitten'e di ili g.iMo eon gli •* 
un.i -.Ititi e,iiis:i lell.t e.i -1 d II. Mll I.IMF. fltD' •' 
una donna ili v t.i I,.i ni idie Veiiliielit .Mli’ l'i.l 
di Antonio >embi.t -eiogliei-i '"/C. 'V 


(‘ra: o La rp'o. .* (Li inoi uni pi*so dt (pasto iiiipln*' 

|d. (lUido Hoa'c.i: / <i prore jn •■ (pi.iiuio tuia luivit.i In 

fiero.e di Ditib'e D'Anza: 7 ,-.'-1 tinsce .dia gioi.f l.i piccola 


sembra sliltocrltori d- D i'.» Huz/at . 
to d'am- di Diego Febbri S 

ces-ario I'*'r d piimo. d; 111 a 


l'e-t tu,SCI* .illa gioi.f 1.1 Piccoia 
-orve'ti e ine ut 1 Di eli” I,.. 
r sposta, la donna si> la dii d. 
-e (li Antonio, t.iiilo e i) desi-i 


tO-sKi di Vincenzo tìalilei (il tiitlavia profondi-sim.i . m 

padre di Cahleii». I cantori ‘'"'''V, "'l''' 

lauguri a Fiaiiz Meitem,. ieri ‘tor.ella edificante, nel.., qtiaie 


«Re Lear» di Shakespeare 


«1 Aid Ile. *V4i ,, ^ . 

indisposto; d che ha provocato n «■ «-il' r;''*"'"'' /’ 

quakdie spostamento nolFordi- contemporam’nme ite. la 

ne del programma', eoine ab- b""»'* f'dta di bravi- 


l.a Festa delle - tJraiid’ 
proiliizioui di prosa - i::tro- 
dnee sui no.stri tclesclicrm. 
il te; Aro di Sh.-ikeisiieare 
E' li Re Lear, (piello che e 
stillo defunto' la tragedi.i 
della fi.ialo iiigratitudi: e K . 
forse. 1.1 irono unitaria fr.i 
le grandi trage.ln* li Sha- 
ke.speare. con le dui* vice 1 - 
rie di padri c figli che ipi.i- 
si I or caso -• inter-eca' o l'un i 
neirallta. ma anche li' .1 del- 
le niii gr.indio.'fe. come eoii- 
coziore e poIc’.’i'T poelic.i 
V.'ir't.'i co’i’e (h.'egmi t'm- 
biiiosa I e'.I esnlo.'iere co.nt;- 
mio del'c pas.'ioni. li tr.ige- 
d;a di 77c Lear è a-iche for¬ 
se. quella che ha riggii.-ut.) 
fo'>i di più no'o I essinnismo 
l'plla sea eoncian'at.a iica- 
rae.!.") di pe-etr.iro Tanni o 
urna: o e st.'ibilire un pot.te 
fra uomo e u.’tii.i f'a i 
p.idri o : figli 11 Fé I.e.ir o 
il co te di Ctl.TUT'ter ■*on >. 
allo slc.= '(i ni.')d.’ e'i'ra*'’b; 

viti me .-jH un tempo .ie’l.a 
f.'.Lsit;'! dei lo'o figli legti'- 
ri o de.la iri'.’.'inac ta i.iro d; 
scorgere •T.arro'o che alber¬ 
ga : el cuore de. miglio.'! 


He Lear ci ha dato modo 
di conoscere im'altra vigo- 
ro-a interpretazione di Sal¬ 
vo Ranrio'ie Come avveti'ie 
con Saul di Vittorio Alfieri, 
aticbi* 1:1 ipiest'i ea-^o Salvo 
Hall dono mostra di trovare 
le «iie corde migliori e gli 
.icienti più veri al coiifroa- 
t'i di peròonagg: graiidiost. 
superbi e eiimplessi .Acca.n'o 
a lui senz.-i dubbio il più 
gr.inde. abln.amo lodato !.'< 
■ ^offerta mi-ura di Fosco (Ji:.- 
chetf; e il sicuro nie.sfierc 
di att-iri coTi’e Raul (Iia.v.il- 
Ii. il Bardella, ottimo : ella 
p'.rte del Matto la Mi-oroc- 
chi Scolastic.'i. e non è po¬ 
co W.mdisa (ìiiida 


l.a regia di Sandrff Boi- |mivuot.i 


bianio accennato, sono anche 
essi - strumenti - stilisticaiiieii- 
le perfetti, per il tiinliro. il re¬ 
spiro. rintoiiazione. requilibi-ni 
delle voci Qii.'ilit.’i code.stc. che 
via via Christine Fles.sis 'con- 
traltoV Frati •ini* Dandoy 'so¬ 
prano •. René I.etroye ' tepore • 
(• Arnold Brand 'b.f-o» hanno 
negli “ .is.'Olo -. o eongiiint.i- 
meiite. ben rivelato l.ieto il 
vucces.'O. molti gli applati'i e 
le ch..'im,it(’ 

e. V. 

TEATRO 


Quando 

saremo j^iovani 

1! Te.'itro deli:: C'.t’tvMa 


slor.ella edific.'inte. nell.i (piali’ vi’cch:, re.-t.f troppo viilHi < 
n.'irlri i* fi'gli hanno ragione (* ruli.icuor'. nel caso del -(’.’onflo 
torto contemporani’aioente. la atto unico -'..mio uiveci' :• 
buona sociei.h è fatta di bravis. n ono g,;il!o p- eologu-o. con l.i 
-ime persone, con «pi.ilche erre- dose necessar a d; .si(.spcii<e. 


sortii d' poch.iil»’ f.iiitascient.' derio (li potei gritl.ire ni (,uat- ****'?,!.*,***:'ii **!« *11 1»*.’'.'!^^’ 

f.ca amblentat.i nel «pi.m- -ro venti l.i virilità del figlio ibu Ilag u III Hein!. 

do — pare — ; g-ovan. 11 .Xnton o - .-|)o-ei. 1 . ..v 1.1 un fi- p„.^,.ntii : t M.iio liliio p.me t 
l)e!l('r.ii'.no .Tl.i t'.rar.r.'di’ de g;.<). itn.i f.im g. .1 I.'i iisp.'it.i- viii'* ». 3 atti lì i..>v.igii.i Re 


l’ilf.'i e s'ilv I M:i ;1 SU'» CUOIe 
(il iiinaiiioi.ito lelii-o -till.i Ili¬ 
ci ime uicon-olalnli 

Deiiiier li.(mente Biilogniiii 

'che e il iegi-1.i) e F.i-ol m 


i;i I (Il I. (ìiriiit 

X'//.0 SIsriNA: Iiiimlnenti 
Kdille (• .1 I V e 1 I » l.i lii>ml).i 
il'eto « tlritlierld nimll. Adll.’- 
110 ('eleni. 11)11 e .illil liiipolt.mlT 
iiiimei I 


zn'm* spiaci volo ma non in.ii- l terzo, a su.i vol’a. coinpoi « •che e 1.) -ceni'gg'.dorei b.iiino ,i|,^ y ( Menieveut’' V'cci'liln - vii 
cativ.i e j valori morali .sono con mia c<’rt.i cff;c ic..(. n- bilto -illa v cernii •ii'li gli umn. m tzo'dfl" 57. ii-l iifc.'ii;»' c 1 . 
m so.st.miza salvi Mirrei.Ie (iiiadr.-lo ùi cn Tau '■ P-lemic: e -•.iica-tici che Dorigli.. - F..liid Alle 


II) so.stanz.'i salvi -urrei.Ie (piadn "lo ùi eii Ti.u 

l.a regia conell.i e fiinzio- usa are.): •.diiente di Tu - 

naie, e stata curata da Cari.* ’erverto fi 'cena de; «tigger; 


clii te'iuta''! su un p.ano di 
rru'’e'itp m)'iiial:’.à. «; è li- 
mit.'ita :• co.irdinare la re¬ 
cita/ o '.e. a o'fr r.e un r t- 
mo; riot) <■ .••"d.ala j'iù ri l.a 

[Vi-adc-. p e 1 ('.’ress'.'-.n en- 

le •nif’e .c s.-e- e di Mercur 
Nifi iMmple--o. tuttiivi.i ir. 
ri'evoie -.'(''f'C'.'o averi 1,1 
dalia sca u". te.slo e un .«t- 
ti>rc S.t.vo Ra "idii..e 

»ls. 


magnifico spettacolo dato dali.i 

Compign a frineese di Jo • (^UattO .itti Unicì 
Qii.tg.io, -I e riempito ieri tino s- ^ 

alTorio per 1 • prima rappr. - COIl DcirutC di moda 
j-en! (/.Olle ."ie, tre alti •«pia'- 
tr.) (piiidri * Quando san ino ni 1 - Curi"-', 'i .••’.'icc!.. ir ’.i’o «pn I- 
l’i ni ) d(>; nobilnou'o Ferdinan- ofb r'o e-; r;. dal -Te-t- 

Mo di B..gno I/autore h.i un- 'ro d. ' Modell. - ; 1 F. r oli 

niag.nafr) la poco l'c.-egr.na vi- na r ir O'e d; p.'o'a'i d ma 
' cenda don borghesnecio don- da < d: sre't..eoli) 'et.trale 

Ì rimilo e cruco che sì «(’rvi’ .li ipia'tro att un»'; mirmi.l n 
IH a r.ig.'iZ/a di Ìnio"a f.ini!g!..i c.ii gl, ,•^•;or! oltre che r-ei- 


Di SteC.ioo I.e see'ie erarM su 
t)oz/rTf. (I, FranC)! Tosi Tra gli 
r’terpreti la brav.i e simpatie;. 
A''i!ef.ri ^tll::•<>n. Tcfiì.'vce Ci"- 
lio Bosetti, sul riii mite volto 
un p.'co di «iti'.stri battetti cer- 
'•av.'.no v,.n;.mente d'imnnrre 
"H'i s'.'’'a .'nidele. il di'tmtc 
T 010 F'-neh; (' I.t gradevoli 

MTily \'it il(' n.( I u'ord.'in’ an- 
•ora /N' n . Mar: 1 Hott.n; in 
'Uia nafte d, madre s\';init;i la 
'•"•/•o-'a (tiidi,u';i I.oiodice (', 
M.at,.!e-'‘'(. i' Carbivo’: i! Tr.'i'i- 
.'lU.Ti Coi ■'*i;<'c s'fiTC.'O evo 
Mti : T 1 rifa't I .-n •{•(• eomme- 
i iigr.ifo e reg -’.t S re[t'a’a 
ac. sj. 

(Quatto atti unici 
con parate di moda 

Curi*'-’. si c''.'ii*c!o ir t.’o ipir I- 
'(I offer'o e'i -f r;. dal • Te-.- 
■fo (f ' Modell. - ; 1 F. r of 
na r ir O' e <h. p.'.ra'i d ino 1 


'or. per dare co:rio a d lem 
mi (li un rim Ulte tr.i.lTo, pi • 

' iure, i (’l (pr.irto r.t'o un.co 
D ego Fiil)l)r. c. r.iccont.* m -* 
-orta li' favol.i f;b*-oI c.i 511 I 
Tamore coniug ile «> lil .de 

I..i -(’r.ita e 'la.-cor.-.i p ac* • 
voline: te. e rif-.ii d '.nvolt- te 
loro rlegiinti p.''nt;i -olio aj - 
iKirs' g'i r.'tor • Re’-:’o De C'r 
m:ne. M.ircela» C ordì V ria 
I. s' (I ovj.nr ' Materas-i (te 
•iiritia .M(nt»v«:d: Sniidro l'< I 
'egr :;t. (.Ir. z a Min a S). i... { 

Kr.r co \'oip; , 


suece- o 


! r< (( .('I. 


Rmlio-TV 


programma nazionale - O.JU Ftesivioni flel tvni,'><> 
b.3ó C'<»i=o di Itngio* tedesca - 7. ( lini naie radi*. ■ l.eggi e 
sentenze «-a (Ji..rnale radio Ka--egra stampa II' La 
radio per le stuoie . ll.JO Voci vive II3S .Mu.<ica sinfi» 
nca ■ 12.Ili. Canzoni in vi.ga • l'2 'Zèt Altium musicale 
12..>.i: 1, 2 i. via' 13' tóiur.rt.e ladm 14-14 Li Giornal* 
radio ■ 14 l.S l.S.Uó 1 ra-mis-ioni legionali l.S.óó; Previ- 
Eioni del lempc Ri S-uella ra.-ito Tra-mi«sione per gl: 
infermi Ih 4.i Chiara fontana L'n programma di music- 
folklorisijca itahrtra 17 limmale rurho 17 20 Cui <0 ni 
lingua icdc.sra 17.40 Gli sport d) domani 17 .òò 11 libi, 
della settimana . Ri.10 Csimen Dragon e la sua orchestia 
18.2Ò E.-trazioni del U.lto 18 3<l L Appiode Settimanale 
di letteratura f arte 19 (1 settimnoéle dell Industria 

10.30 Tutte le campane 2u’ Canzone gaie Jti 30 Gior¬ 
nale rad:(. 20 .Vó Ribalta piccola . 21 I! flauto magirc 
21.20' Bilancio (li una vita R.aflriogramnia di Heinnr*". 
Boll - 22.30 Aride '22 43 I] Sabato di n.')--e Unica R: 
sjioste agir ascottatorr 23 1.3 Gtiunale ra.iio Canzoni d: 
Piedigrolia Nunzio Rotondo e il suo comt)ie*.-n 
SECONDO programma - 9 .Notizie del m.itt.no RI 
Eleganti.ssinio Rivista rapida di Rato Fer/oli e Bernal 
dine Zapponi ■ |l .Mu-ica per voi che lavo: ale II 34> 12 
Sci vfKri e otto siru-mcnti 13 11 signoie .1el.ee 1.3 ore-erta 

Le oie di Napoli 13.30 Giornale radio . 14 Teatrino del 
lo 14 - l-ui. lei e l'altro . 14.30 Giornale radio 13 Gira 
disco Music Mercur> 15 30 Giornale ra.iio ■ L5 40. Venti 
minuti Dununri 16 NTkita .Magaloff suona Cfnpin Itt 20 
Fantasia di motivi 16 4(A Le occasioni del micro.-oico Un 
po' di swing - 17 C»nda media Europa Istantanee radici- 
foniche 17 30 Canzonis.-'ime dell altro ieri . 18 30 Gior¬ 
nale del pi meriggio |ft 3.3 Ballate cor noi . 19.'25 Alta 
iena musicale 'Ai Segnale orano . Radioscra - 20 20 
Zig-Zig '20^(0' La freza del destino • .Musica di Giuseppe 
Verdi . Negli intervalli Asien«cht - Radionotle 
RADiOMATTiNA ■ RETE TRE — 8-8.50 Benvenuto in 
Itaba . Quotidiano dedicato «1 rurisli stranieri . IO Con¬ 
certo sinfonico diretto da Fulvio Verni/zi . 11.20; Renzi; 
Cantico di Mose II 30 Attraverso uno schedano musicale 
12 Arra di casa mastra 12 10 Tra.snussioni regir>nali 
ore 13 .Antolr'gia ore 13 13 Mu-iche dt Haydn. Pou- 
Icnc e RaveI ore 14.13 13 0.5 Trasmis«ioni regionali 
TERZO PROGRAMMA - 17 La Variazione XII trasmis 
ime • 18 Le cn.»m( gome 18 30 Musiche di Gabriel 
Faure • 19 1-5' II pian .■sdecennale per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale delia Sai degna I9,.30' Vincenzo Davico 
19.45; L'rnilicatore economico . 20. Concerto di ogni sera 
21: Giornale radio . 21.30 Stagione Sinfonica Pubblica del 
Terzo Programma . Concerto diretto da l^tvan Kertesz 


13.30-16.05 ÌElESCUOLA 

Cot-o di .Av VIariu-ntf. 
Profcs.i,,n.,le n ti ()0 in- 
d.isl I lair 
— Primo corto; 

Proi --a Ific.sa Gi.'im 
tvini 

14 l-eztone di Educa 

/ione Fisica 

Prof Aibei Io Mr/zeit; 
ore 14 RI (>i'<>gratia ed 
Fdiir.'izi.'r.e Civica 
Prof Riccardii Ix.rcto 
— Secondo corto: 

H 33 (.ezir.ns '1i Fr.in 
rese 

Prof Torr Ilo Bof ifllo 

15 2.3 fx/iooe di Ec(’ 
norma Domestica 
Pr.)f les.-a Marra Di 
'Ps'"Z« 

13.33 E-r rcitazioi.: di 
I avoro e Diseg* o Te 
.-nico 

Prof Gacl.mf' De Gre¬ 
gorio 

LA TV DEI RAGAZZI 
17-18 • Giramondo • 

Un domatore racconta 

Cii»r.arhe del circo il- 
iustrare da Oiianijo 
Orfei 

Prima puntata; 

1 leoni (Jel Congo Belga 

18.30 telegiornale 

Edizione del pomerig¬ 
gio ed Estrazioni del 
Lotto 

18.50 Ieri 

19,15 Uomini e libri 

19.30 Canta Nat • King > 
Cole 

19.55 una aettimana n e i 
mondo 

20,08 Le cinque terre 

20.30 TIC-TAC . SEGNALE 
ORARIO • TELEGIOR¬ 
NALE 


20.50 CAROSELLO 

21 — Garmci e G'ovannini 

(irr.»('i,tarili 

IL MUSICHIERE 

fbi’ci' musicale a tire 
I mi rondulio da Mani* 

Riva con Toirtx-.-iia di 
Guiiii Kiamcr 
c C(«7 .Nuccia Bongio 
v.inni. Paolo B.TcìIiert 
Bi uni Ila Toeci e .Man 
III Tolo regia di Anto 
nello Fai(|ui Si presen 
tcranno al • .Mii-ichic 
re . per il gioco del 
la . Sedia a dondolo . 
Diana Malhame di Na 
poh studentessa; .Mar¬ 
cello Carpo di Pezza 
na (Vcirellip, musiri 
sta dileilanie; Silvona 
Pintoz/i di Ascoh Pice 
no. fluirntessa; .Mau 
ro Zipoli di Livorno 
vigi.V urbaeto Per il 

• Filetto mu.Mcale . ‘so¬ 
no state convocate le 
.«Ignorine Desnna Bo 
fard) e Luisa Maniscal¬ 
co di Roma Fra gli 

• ospiti d'rinore» SI pre 
vede la partecipazione 
dell'aifore cinemato¬ 
grafico Anthony Qiiinn. 
del pianista Jos^ Ilur- 
bi e del campione del 
mondo di ciclismo su 
strada André Darri- 
gade 

22.10 LUCY EO IO 

Due magli tranquille 
Telefilm . Regia di Wi- 
liam Asher con Lucilie 
Ball. Desi Arnaz . Scc- 
ncltf di vita familiare 
americana 

22.35 MOMENTO MAGICO 

23,05 TELEGIORNALE 
Edizione della notte 


CINEMA 

li hcllWntunio 

Alibi.iiiio .'.--irtito .il pi.iiii 
'|ii'lt,ii'i)li) |iulit)lici> del •• Mi T 
TAutoiiiu.li t'irifiii.i C"i?> 
Duvevii culli.iii'Uire jillc qu.'- 
Tri), ed è r’iiijiiicirilii itili' ijii.i'- 
iro e tre i|ii. rti L'iiitei\ali-.l 
’r.'i li primo e il «econdo '••ii.-j 
po ’• dur.ito un qiiirto (l'ori! 
t'iic.i Sono cu-e che r.ijc'.’iio! 

-olii III It.iii.i l'ojrer.iturc f’i- j 
ci'vii .iiid.iic .<vufit) i.i prii-*'-' 
)i<iiU' m.iiio .1 m.iiiu eie •III- 
v.ivruu) le - l izze - 'clie, i;i 
zerC'i, sono 1 rulli del! 1 |«•^u- 
,-ol.ii Fri Alfa Romeo f.u-« v .1 
la «pula tra zìi «t ibiliintii’■ 
l'ii «vilufipo e «tanip.i 'dove il 
lieit'J-t., Bolocii II) stava aipor- 
'.itido al film li- corie/iom ri- 
cfiies’e iS.iU • l'ommifsioiie <li 
cen.''ir.i' r .! ciocm.i Cor«'t 
Dur.iii'e 1 in'. r\.iR.) ei •olio* 


'iiltii 'illa \ ceinl , ’iitii irli limo. 
Il poleiiiic: e -'.II ea-t ici l'be 
e'er'iiio nel rom.mzo, per (Lite 
liieoiio loro — .il film un 

- t<)no inlim.iiio'iite dr.imm.ili- 
('■i e poe'ieu - .M.i, .-ecumio imi 
-orni e.•dilli iii'l iti.i'iiito m li • 

• miiii'-.tz •me. eioo d, un c.i-'* 
paniliiU.co v'sto. pel iL p ù -ti 
-uperib’.e In que'ta elii.ive :n 

• m;-t ca r'siilt.i ilif-'itti. itiatli 
’a e.illigrafismo unni 'ndiig u 
nella amb ent.iz une geugrafic-i 

• ‘ Mi.’iale In Bl.uiC.i'.:. iriveee. I.i 

.mb eiii •Zinne 'e in pi mu lu->- 
-'•» 1-1 l'ulloc.^ziurie -tuiii'.t li 

■mindo (le. 'zer.'iirb' f.^'Ci-'i' 
ivevri v.^iole (Il «•i-l.iii/.t lim- 
nuletiz.i (il Anl^mio putev.i e-- 
■ ere laitr.i ^■l•'l••.( ili iiii.i -eii- 
-u.i!it)t u-'i'.-Mv.i m.» ei.^ am'lu' 

• rT^i.i-: di nmi.'I.t.'i :n un iimii- 
L") .n l'ii; la v ri! tà nemp'V.i 
I vinitu lit ll.i i.icmne 

li film nuli 111 .) ea di un 1 
'.i.e.ii.i '.1 iiii^r In.ie rz.i di to 1 

• • ,1: ipt.d' hr pre/ o-itti fo'u 

N’o'i h.i m'u. I er7>. !•• 
.('.li’ ) (Il una autentica «•n-i 
'm'e '-.irr itiv.'i e le 111111111:1 
ti.c no tri d'c-«C-Iio j'iù te.i 
tiii.* 'o f Z'ir.itivo) che (• :ii'- 
1 : ■ >Zraf 1 o 

M.l'Ilo •Ti'ii •'■ ina ... 

-uZ7("=tiva Claii.l..! C rd'.ri.i.»' 
■•IO ri d.'i ain'iir.i i'e-att.i mi- 

- ir.i di Le sue pi>-eibil;;.'i St • 
'•-'i.u .. \e ii-ri B lo e le e i- 
' "e; zz.izio I -Il M n.i 7’Iore'I 
•' Foiv .• Mimmi Fmtu (pr,. 
tir •> (piand'' r.o'i re.-^•'l)l>.• d,> 
. 1 )’ I e- e.'Io) F-e.'-'e }Jr->s-ei)' 


Davifie c (ioliu 


M Wiixlrlu 21*. tei II«'.'i)7» fi- 
D Drigli.i - F-ilnil Alle I.V ») 
o .M.iil.i Cuietll > '( •dii e I.V 

ilil.iilil ili l-d.ivi'liiie Fli'Z/l p-'- 
poi,Il i 

PI ir\N DI'I.M»' ltH>uso lminln''n 
le: I I..I sgiMl<|im-i lliiiui-il.i » 
(Il S-illle •’ « Le » (Il 1u 

nel Celi D"r-t t'almilil. Anu ■ 
L< Ite. D'imilnl. tdetencn. D*' 
Meilk 

1)1 UHM) : -Mie 21 1.' L.mreM.i 
M-islt'le. Imi Vi'li Ughi Alltel- 
le Lli'nello M.illu l*i«il )n • H 
hi'le line » (Il Liici-oiu S 'let 
Iti pi I (Il Alle ile H--mi('i'l VIv 
siM'i’(»si> llliiiì’i- it pili he 
IIIDOI IO LI lr«)«l (. !-• Hp' tl.i 
riill (■.iilli ei-n «'-•oilllu l’ih 11' 
e L.toi • ('-•rii Alle 71 IV • L ue. 
me il (Ile «e.irp«- (Il pmiiiii.i • (h 
M II.libiti) ib'gla ili Mine l<<> 
Il Vii •• MICCI »-•• 
lID'islNI (‘Il I h-rei) Dimni' 
Alle '-’l 1'» • l’Ipll • «Il e pilli t 1 

r I» • » 1 .itti (Il Ilio-' Itreil I l’.il 
I lini’ Il Vl\ ■> “111 !'■ --•• 

SX rini' D- m uli .die .-re '-’l '"i 
tulio l’i-ilti (Il l(.•ftll• Koi'p 
(■ lime fi •-«Il |iii -eril.i « l’i il 1 
o 1 di l.iiii e- per pii-v in) .ilti 
sii • 

ri XIMO l•l)l•oI \ni irxiixNo 

diluite di Vitpeii. C i--i)i 11 
Ipiiiii di-l Dillo - Villi Jp-r 
phu-u) M||. 21 IV . Adi lehi > 

di Ale»».iiidlii M .l'/eiii 
VXI.IF,' Alle 21 I.S ( I- NIne l i 
r od-' m • (ì'i-.pp 1 di •■ iilei'r 1 
d: H ilT a II X'n i o i X'ii •• «ne 


RITROVI 


film le curie/ioni ri-L ^f''8*'’'hdo cisii.ilmento L. 
(S.ill 1 l'ummifsiune di|Dibt)i.i. iileuni cinemiitografari 
e .! cinem-. Cor« » l’b'»')" *roj^ito nif gigar.te Gu. 
lin'i rvail.) (-1 «o:io'l''« '■ King Kong dei Fili.le.. 


• •«'f iti «tiri *^* *”**'‘* 

It’f'.e rosa .'ivielhe dovuto fare ... 


il po', ero o( 1 r.itore «e non 
fosse arrivata 1.» - pizz.i - r-in 
l.'a second « (..tr'e del film’' Ri- 
proiettai.- .1 ! rimo ’eii.po. o 

propinare ai!.! pirite, un do- 
.'unient.'irio «oli.» i)e«e,i d<i 
tonni'’ Il piilililiro <e’.-rna iii- 
-Tixenza'i tri iin.« e.ir.«n e!l • 
e l'altra, accennava a qii..lei- 
protesi,, Fui «1 fere buio ir. 
sala, r tu sr.-'laeolo .indo m 
porto 

- lì beìT.'Xntun.o - la r 1 i- 
z:ri-io e.nem.itocrafie.a delLofi’o- 
’ilnio Torm-n/n di V:tr.i;.-r- o 
Braneati A’'tmio. il prot.'g-)- 
•’ista. è un p ovare di Ca’.in a 
che toma r.*-iia città ns'a.e fer 
sposarsi, dop-) avere traseei'-) 
un periodo ..bbast.inza lu- go ri 


ii.'iiiiti.ittibiie fenumi 0(1 ri.i b.i-lt.i xiidisi ih viirii 

.11(0.-e. (iegiif) d. e-seit- (i.iTof Itif) (.r.Titi- In-’-, f’irk Hlsti- 


liori ^ pi-’e a U'i pubblico liigemio 
r-.ri ' 'empliciotto Tenuto al gufi- f'ItJSAAA V AOIPTA* 

li,_ 'agl 11 dal le Astor. che e fé* t f t AsfCf E f #4 

!ice (L rx).vsc(1eie una polente ^ibjnibra L-. t. ut igu- di -M.ii 
arnia segreta. Golia è lanci.i ten.«. r.-n -S Hievi*. lividi, 
t -1 c<'r.tro Lcsereito d Israele, \lilrrl: In .uiiuii' »• u ginr., c-n 


f'.«n h« ggio 


ni I i! giovane Davide, ex 


il XX 4gi.< I e làV i-t» 


Il pie;../i..p,. divna. àbbattp 
1 CIP.('ite e porta .ill.i vittori.i 
«r.l'lai; di Gcruv.alemme Gau- 


\ l«ta 

l.%prni- 

11 r.i 


rapriiiilea: Anci’i.i una vult.i. eon 
senthiieiilo 

f.ipraiilrbrlla: I 39 sciilini, con 

i'v Mele 

('iil.« (Il melilo: .-\ (ru.deune pi a-i 
e.lldo een 5! M"nree (15 17T 

■:o '.‘2 10) 

fiuso: Il bell Anteiiie. eon M 
M istilli.min (.die In - IB - 2U.I5- 
22.151 

liiiriip.i; Online «iil Kilimmglire 
(.die 15 ;ìo-iì-ia..M'-;o (0-22 (5) 

)iiiiiiii.t' (.< deh) vii.i een A 
Lldeoc ( die 1» 1" 2'’ 

Maiiiiiiellii' La ((elee vil.i cen .A 
Kkl’i ip I di.' l.t IO "( \0 22 151 
(;,illi'ila; Divid e (ii'li i cen () 
Welle- ( u’ l.'» uK 22 «5» 

(•■dileii' l.'impieg de eoli N .M.in- 
fledi 

Xl-ii'sli so: l'n milil.iie e mezze 

e.'ii It li i-e.'l (.ip r» (di '.>2 4,'>' 

VIeliiipiilM III |i III -Il ili'ii- i-'-i 

\’ ('..i«Jiii.m lidie 1.5 1.5 17.,’' 70 
e 22 f’I 

Mliriiii”' Imeie di vivete, l'en F 
Xiiii'id ( die 1’ IX-IT ’. ’-l'l 20 15 
22 ;i0' 

Moili'i no. l'n mllil.iie e mi z/'' 

ci'ii li li -e. 1 

Xlodeiiiii s.di'll.i: I l'i -e dilli cen 
K .Mele 

\ en X ork : D i \ III e ( ; Il < ci n (' 

\( elli s ( 1 ’ l.v idi 22 f»' 

P 11 Is ' X nce 1 I uni \ el I I i - n «en 

tlmenle I ip I I. idi 22 15 ) 
l’I.iz.i: ('eniiu'ie e.ni im li.u'le 
I en lLeni 

1)11 lllm I lini ine: Il lO'-tle ipeiiti 
•di Xv ini. een .\ f.iiinni'-s |.il 
le fi- !(■ .’O III .'0 '20 '0 2 ’ tM 
()iilrlni‘tlii' I I stilili dilli vi'i- 
gegn I l'eii M Kvo (.die IS - 
i;i 0 )-'2H 10-22 .'01 

It.idlii; Cllv ' Il pi'-tii dille (i ip"!! 

di I Mciiim in ( ip 15. idi 22 15' 
lllv iip II di •’ - o ei n- -II- 11 ni- 
l'eii 1) l'ep.irde (.ille lo l.'l I ' 
•-‘Il 2|i 22 lOl 

liev\ ‘ \111 .'I I un I \ etI i e. - n -i n | 
I lini nle i 'III II. - IM I \ '.0 I \ - '.'2 f' ’ 
*iiiieiidilli' I .i'i sellini ci'ii K I 


XUl rt'l IIIM) .xile 21 e die '2,t 
Idi N'iig’i.i e I felli.ni Dm- 

I ei S iiell.i ilvi-ti m due tempi 
di .-Xi's-e » Ib'ilii' 1.1 nmt ■> 

XllTI f 1 1 del l'e.dre (t.ill me 
een l'epplne De Flbppe .Xlle 
21 1.5 imin.i di s A l'Ile -l'ivene 
ipiiHtl iiii'dtiim' ». .' .dii di 

Xim.inde fuicle 

|I|;|.I \ fOMF.l V: Alle 21 DI' 
Sl.d’de celi Meilceiii l.eiedlcc. 
llellml Iteselti lu incili. In 
■1 (Zii.itidii K.ireme ciee.nii • ite- 
’ il.X di F DI D igli • enti l.i p i| 
li cip izten.' di Millv Vit.de Ile 
gl.i di f Di Slef.uie 
i»i:i I i: .Mi'si;- xiie 21 .i5 :i mesi 
di 1 pr.indi -ilcceine , L.i l’elle 
epeipie » cen Fi.mc.i Demimcl 
.M.iiie Sdi'lli. Dilli-ibi. Filili. 1 - 
m M.Ili mi. l’e//ing.i. t)u;it- 

II ini 


21.15' Li D-i.v.mib.m femi’.mv 
pre-i'iil I I llelld.iv 111 M.'il'.ll.i ". 

1.1 jdll MMIS izleii de riv isl i ili 
N'ew X'elk celi le .. .''i-VV Din- 
1 elv » e ll'O l•lelnl'|ltl 

I I l<(| O Mi iceli'dl ( Il .Xrneldi 
Fe.X ■ I e.i .M.issili III • Due In 
.dt.lieti.I ». 'I .liti di XX' (itiisen 
l’inn.i I iiipii'iii'nt..zinne In |l.i- 

11.1 

(DII DONI ; Demiitd alle Ii''.;U> 

s filli) del li.ig.izzi » lineile d.i 

Di meeliiil. ptegr .mm.i n 2 
•t 11 g din celi gli «llv.dl • 

II. Mll I.IMF.niD < I l dlicD.i (I 1 
Veldiiclil Alle 21.15 • Le stia- 

Ile Mezze di M illd » di (’leDIdi 
M.isi'l lli'gi.i di Milcelle .Mnlie- 
t.i l'itime lepDclie 

XI xiiiDN'KTI); pii roi.): ma- 

K( IDillF. (vl.i P.mlreiige 1) De. 
m.ml .die hi ilo « Felli’ d'.i«i- 

ne » IL'ihii imislride In .‘1 .dii i 
.1 (iii.nlil Fienili.iz IUlti'117 ' 


ceti 1) l'.ig.irde (.iUe lo III’ 
•-‘Il 2|i 22 'Ol 

lti‘ \\ ‘ \111 .'I I un I \ etI i Celi -i n 
I lini n le ( 'III II. - IM I \ '.0 I \ - '.'2 f' ’ 
*ll”l*l idilli ' I .i'I sellini Celi K 
Mele 

Splenih’ie • liilie li l ‘g izze l" 
s mn.i celi D '5 U i M 
Siipercllli'iilii II ilisci'pele del di i 
velli cen L Dllvii'i (.die l.5:'0 
I7 '2.V I'I0.V '20 l.•'-22 1." 

Itevi' Fi'ldm.inde I le di N.Ululi 
cen D Di' hdipp.i ( die 15.10 
17 .10 '20 2'2 111 

X Ign.i l'hit.i' Feidu'.O'de I le d 
V.i|’e|l. celi I* Di' Filippi' ( Ip 
1.1 .10 » 

SUTINDI \ ISIDM 

Xlrh'.i; (ili eci'hl i he nell selli- 
sei n, i-eii .1 .1 eiii > 

Xtlniie: D diclli- v .i .dl.i glieli.i 
cen D D'ildel 

Xlt'i*; Il gl.inde c.ipit.me, cen (.' 
(.ehiiiii 

Xli'voiir; Spleii.iggie sette | lini- 
Ideie. cen f X'.ilici 
Xiiih.isi'LiInrI ; l.linpieg.ile, cimi 
.V .M.iiifiedi 

Xilel' Occhili .ill.i penili e .kteii.i 
di im pCM'lelhie tesse 
Vlleci llliin: l..i gi inde giieir.i 
een A Sei di 

X'ini' 1.1 giungi.I delle s|i|e, cen 
f. D.iiiv 

Xslntlii; Ì).i qui .iD'etei iiltiX. rnii 
F SI II.d I.I 

Xslrii: 1..I sigimi .1 unii 0 d.i sipnir- 
t.ile. enti r 'l'Imin.is 
Vllniile; Il llgtin di Mnnti'cI isle 
Xllanili'; X’It.i di un gingsici, con 
f fechr.m 

Xngiislns' Selli.di .i c.iv .dio, COI 
W lleldcn 

Xiiri’ii' (VII II.mi.I (iisteh . cen D 
.SI.imi V eh 

Xnsiml.i' L.i imiiiinil.i. con F t'ii- 
sliing 

Xvaiiii Itdilgii Intel n.izion.ilc. 
een «' (ti.mt 

IlelsIPi; spiri.I di un.) iiion.ic.i. 
een .X lleiibiltll 


Xvaiiii Itdilgii liitein.izieii.de. 
cen (' «ti.ml 

llrisipi; spiri.I di un.) mon.ic.i.j 
cen .X llcpbiltll 

lli'riilnl; .-Xitli'o selv.iggm. di XV.iD 
Disiii'v 

Dningii.i; foiilui.i. con II ILi.v- 

VVilllll 

llidln. S|ileniigglo «oDo I li.mille- 
ro. lon C Vaimi 
liravll: Tokio di notte 
llrispd; Il fniltu del pece.ito 
llroailu.lv; L.i e.iiic.i dei ees.icibl 
('.illlorida; .Siniilie Tegizl.mo. eon 
F,‘ Fiiidoiii 

fini’viar' fhniue vie per l'Infer¬ 
no, eoli D Mieli.ii'ls 
Delle Terriiz/p : Drevl aniori .i 
l’.dm.i de M.ijorc.i. roii A .Sordi 
Delle X'itlotir; Slietl.ieolo te,di.de 
Ilei X'.iM'ello; | 10 foni.uni imi'iil) 
eon (' Ile-ion I die U-)H-'22) 
Dlali.i: I le.ili ;ll Friiiml.i. een (' 
.'Xlon/o 

tileii; .Solil.itl .1 e.IV.db», con X\' 
Ib'ldi II 

i;\erl*liir: l'n m.di'dettn Imbro- 
gl|e. eoli I' fternd 
I iicD.iini: Lo spil i.ile, een (, M.i- 
lilsell 

(iarh iiell.i; Dr.iv nles. een (■ 
Fi'i'k 

(ìarilrii: L.i gr.inde guerr.i, con 
A Seuil 

Cliillo Cesare: (t.istene, reii A 
Seuil (fei 1. 200 220 fi-st iilHM 

liiiliiiiii' I ll.ll'('■ln.dl di Tilivriii. 
cen A L.ine 

Dalla. I li.icein.dl di Tibeiln 

1.. 1 I eider: Stelli vii un.i men.ic.i 
ceri .X Deplnirii 

xioiiill.d' L.i gr.iinlo giierr.i. con 
A Seuil 

N'nnvii; I ledi di Fl.inei.i, een f 
All nze 

«lllilipirii: feidiii.i een |{ fl.iv 

VV'erlli 

l’alrsiiliia S-'i'e un .igi nte Fili 
l'en J Sii vv.Ili 

l^^rlllD: Allisi.ip.t.v ,-,,n «; Ki III 
<)idrliiale; Arin ■' selv iggle, ili XV 
Disney 

Ilex' Multi' ih un .indie, i-eii Didi 
l'eu g.i 

111.. 11ti- Li netle hl.iV.i i-en li 
.'-•'111 -Ilp'e 

OGGI una •• PRIMA » 

(Il ri'i'C/liilie .il elliriiia 

CAPRANICA 
R O X Y 
PARIS 


I iNonufMiu \ iMiN rp: M\i: 
tosi Oi?ni rnrrri>l« fi 

v*n**fil! «’r»’ rtiirih>r« 

« I r«t V ri* ri 

ATTRAZIONI 

MI M f» III I I P <1 lei. r.oMilo li 
I I»** f «Il Li>n<1r:« * 

(ànriviv (Il Irturv'TP*- rio 

Tinu.*l«’ d*!»* “f** 10 «411#- 22 
t\f P K\\TM>N\l. ÌVW IMUK 
AiiF* <lr» m*’ « (>f 

f Ifx^i e«Mrs«Fi* ni 



sijJ chi r.'JiH» alpjfffi t '^/**^' ***’'’"*^*** i.,- c.i 

t • ^ L.W •« I r fi¬ 

li pMt’vi'Tc diV'na. «bbattr 


I :« n • 11 • n\ ì«t.i c . 


f «> g* DfT.'iIe S^illanto **f*o<^»P*‘ ^ 


\b':t‘r rhf 'sprr.i d; 4»cv'np;ir*' 

lì tr<-’.<) (l'Israele non .«i uni- 
«re al giubilu fKifXilarc e pto- 
prtr;« u'i .ittontato ar:.'i vit.i del 
\ mcitorc 

L.a mino del vecchio re S.ntil 
npprnfitiandn di un I.impo di 
sveltezza e lucidità impodisr.’ 


i:Oi 4rr|-*t •« 

1.8 ci'n I .MiU» f ri 

\ !8l « 

V«»Uurno: i..i di >t.4rtY<x 

n.*. c*'n S f fixiPtA Pij) 

po Vo |)<- 

CINEMA 

rnixif vitxioM 


Roma, reìla vana nterc.. di >I crimine sia com- r (.. lis c r. i> 

urta - entratur.'! - nella earrn - messo Siamo in pieno cinrm.a vvcip-. (^p is uii 22.451 
ra diplomatica l.a sposa è Bar- ^ srena; 1 enfasi prende il po- xnvrrira: i gig<nti d» I rT)«ri' cen 
bATfi #1 prir& iinA a4'>i - dell , il f» liii 22.'13) 

via e grotta fj.niigl:a rat..: «^usto chiede andò .all'ironogra a un-, < -.< 1 . 

Alfio i) p.'.dre di Antonio, e or. ftimct1i«tira e alla rozz.i ..V’" ” msn m H-v-n 

voglioso di questo matrimomo '’lementarit.a del rarconli che |(v-i«- 2 o 22 » 

e del successo del fislio. non fornisconn il reriertnno dei x^ixinn; t’n militir,-» nu zzo C’-ti 
c'è donna di Catania che non cantastorie Soorduto in un de. r R.,-rci (-.p i5. uli 2i45» 
invidi Barbara AntonltJ è bel- di barbe finte. Orlon Wel. 4*eniin«t' a qualcun, c..i<j- 

Io. dolce, e ha fama di don Ics s irgegna vanamente per Monroe dJJXo 18 » i5 

C.io^nni Dopo d.ec mes. d. l4';rre%u?a'^Tt*'l!r(^ Briduìn^’ L'Impiegato, con Nino 

matrimonio (nel romanzo, dopo "•» quelle del ^gufa f del nro- M.,nfr.'tJi (alle ni - 18 io - 2 o20 - 


ire anni* scoppia la bomba 
Barbara é anco'a ragazza An- 


diiltorc. Ivo P.-vver. Massimo 


\rlston: t’n milit.r,-» nnzzo C’-ti 
R Ri-rrI (rip i5. ull 2i45» 
àvenllnn- A qualcun, pi..ci c.ilo< 
con M Monroe (l»-V> 18 » 15 
r 22.40» 

Rsldiilna: L'Impiegato, con Nino 
M-infr'-tll (alle |iv - 18 10 - 2U20 - 
22 251 


!.•-* •soiXsizo.a 
f ✓ f xO*«C8j 

YULBRYMNER 
KAV «PNOaiL 


ANCORA 
I UN A VOLTA 
CON 
SENTIMENTO! 


r>c^r«nuv PATr»#> 


»«0oonr>r tfmt g rm 
<;rAM. c y C)nr4f M 


K' 4o5p<*S'* sino a\\i5u 

la validità delle tc.'ccrc e dei 
b.ghetti um.5i:,;to 


CÀS1E11IDE1 

C'i‘(>«lif4» Il |iri9'iiti 

- .\L l A.SSO FIU’ CON- 

‘ \ e:.\ik.\te di hom.'\ 

M.\ TORINO, 1*9/A 


UH/. L niipii'g it.’. ci'ii N Miin- 

fii ili 

. S.ilnnc Margbrrlla: G.istone. con 
.•X Soldi 

sivni.i; Li gr.inde guerra, con V. 
I f..à-«m.in 

Siiicnilld' l ic.ill di Fr.inel.i. con 

1 f Xb'MZ'i 

sl.iilIlini' (‘.itti sotei c . fanla' 1 . 1 . 
( c 11 1 .imm ) 

III lenti II II».Ito degli .iltrcbl 
IricNtc X'cidi ilmnrc. cu A 
li* pimi 11 

l'IUvc 1.' c simpilii. con D 

, Koii 

X’enlnini Xpilli't N.'U c'e li'rnpo 
l'.'i in.'iiie. Ci'ii V .M lime 
Xi'ib.inn: Dievi .mioii .i P.ilm i de 
.M 1)01 c.i. I OH .-\ .Soldi 
XHloil.i: Sli'iii di uni nu’ii.ic.i. 
c-'U X ll> pbnrn 

ITTl/.l, \ ISIUM 

Xdil.iv'lnc. /.CUI m .imoic 
Xlh.i. (In in.iiiio t”'i C ii.zi.i. con 
S t.ou II 

Xnlcnc : l'n n.'iiio di vendere. 
I on 1 Sin Ui .1 

Xpollo M.'iii di Uii.i iinn.ic.l, 
' cn \ D•'pI’nln 

\iinll.i' Vi.iuli'in. con M Forrcr 
' Xirniili 1 Io doli I !• gO’l'c. i on 
D 1 .n> '-III 

I Xil/'in.i s .0 iic II -■••'. cn ,1' hn 
’ \X Ili 

X ni ri .1 Ni I -Igni' di Iti in i. i on 
.\ l.k bi 1 g 

' X IIrn 1.1 1 I V ilio ili'i d mn ' 11 

Vvoriii' \'il. pcidiili. ci'ti \ I |l( 
lli'sion /. lllio nolo, cn .M ,Sli’- 
vv in- 

l'.ip.iiini'lli'' Tipi di -pi.iggi'i. col) 
< I. M.isn in 

(.issili: (.1 «climi.in.I d' 1 «.ir.i- 

I CHI) 

( .isii'llii' inkc lins iiili il .‘lunre, 
cn T D III 11.1 

l'cnli.ilc: 1.1 c,i«.i (Il M.III.line Ko- 
1.1 co .\ l.n lidi 
( l•'llbl: .Xn.ib'ii’i I di un omicidi", 
con .1 Sh'W II 1 

l'iiliiniii: Sivon.ii.i ci li .Xt.iiloll 
Di .nulo 

1 iiliissrn .'l.itc e.lldo. coll Uiirt 
t..inc.ii.ti'i 

I nnillii; ('iiminl e iiohlluoiiuni. 
cn X' Di' .sic.i 

Crlst.illo' D g-'i’i'i.de Ucil.i Itove- 
I le. cn X' De Slc.i 

l»rf l‘lcv'oll' Mi'i .IV Igllose stnne 
I di W.ill Di«ne,v 

Drlli- Itiinilhll: .Si|ii.ih del t•'lZ>> 
Iti Idi 

D.’lle .Xlliiinse; Il goder do Udl.l 
I liovi-ie. con \' Do Sic.i 

Dl.im.iiiti': Lo «peti Ilio dcll.i vil.i, 

I con l. ‘Iiiini'i 

Diirl.i; L.i liill.igll.i di iM.ii..|i'n.i, 
('•'Il S Ilcevi'S 

Diir Alluri; Olfeii negro, con A 
D.nv n 

I l.ilcivveiss: Le colline (Icll'odln. 
con I lliinti'i 

Lsiicrl.i: V.-iill dimoie, con .Ail- 
dli'.v llininiin 

T•lr|lCsl-; [.•• spi eduo ddl.i v D.i. 

(■•'Il t. 'Tuiiicr 
t.irn: .loc Dillti ltl.v 
Dnllv uiMiil: f. liti, «oici c . f.tn- 
t.isl.i (c.iit .inim ) 
tliipcrn: fnie.i In ll.niime 
. Iris: I inigli.irl. con 11 l.ee 

liiiilo’ Intiigo iniern.izlon.de. con 
I f Clr.m» 

l.riirliir; L.i loc.ind.i delta sesta 
felicitiX. COI) 1 Dergin.in 
Marcniit: X'eiicie tnitì.in.i 
. .Miisviiiin: Intiigu Intcrii.izli'ii.dc. 
con t* Cìiant 

xi.i/zliilr Lii nntle br.iv.i. ci’ii R. 
.Sdil.iltlini 

I S'I.iK-it.i: Niid.i fr.i lu tigri, con 
1 V Itlrgd 

.S’nv nrliirr l..i c.iS.i del f.iiit.isinl 
. (tiirnii; Ucstin.izione Sin flcmi’ 

(tiv in|il.i; An.iloml.i di un oiiiicl- 
1 dio, ('(’ii .1 SIcvv.irl 
I Oriente: R principe del circo 
■ Osllriise; Di utili.izlonc S.in Itemo 
i Oltavliuni; An.iliiiiilii di un niiil- 
cnli>'. CI'TI .1 Slevv.5il 
l’.iliizin; FUI Oivislonu cllml- 
n.ill 

l’ril.i: |,.i b.iiid.i dcll.i finsi.i nci.i 
lMiiiii'l.ii|o: .Arrlv.i Je«sc J.iinrs, 
con D Uopo 

l'I.illnii; L.i c.uidil.ilc, ^^•n roto 
l’rciii'sir : f'i.ingster. amore e . . 
iiii.'i Ki’ir.irl 

l’rlina l'iirt.i: L:i Icggend.v delT.ir- 
clerc di fuoco, con V M.iyn 
l’ncriiil: l,.i guld.i Indi.iii.i. culi V 
•M.illile 

lirglllii- Aiuole .i tirliii.i vlst.i. con 
XV fII 1,1 ri 

ttniii.i: T.iizjt) e II s.if.iil peidtil.i 
lliildini; Dii uomo d.i vciulcie. ci'ii 
F SIn.itr.i 

S.ila I mlirrln; M.iiin.il .i lerr.i 
Silver fine; Fluido mortale, ci’n 
S -Signoret 

fi’r Hapleiiz.i: C'.ielo .aniore e 
f.itil.i«i.i (oart umili ) 

I rlainui; | \oi’dlc.itnrl 
l'nsenlii; Il ll■rrl•re •lei b.irb.irl. 
con f Alonzo 

.S.M.F. l’\KHO('('lll.\l.l 

Xvll.i; Il iiioiido lidie mie lir.ic- 
l'i.i coll a l’i ck 
llrllaniihin : l..i diidi<'««.i dd- 

I Id .bo 

( liies.i N'iinv.i; f cciit.iiirl 
l'nliuiilin: liiti) finc.i sul dcseiti) 
« iiliiinliiis; ('olle iipo. nltlciak* di 
-•'iitluri. I on fi K.isivl 

4 rls’igiiiiii: Jllp- « • 

Degli Sel|iloiil ; Aicip«'l.ig'> In 

II Illuni . con J fi.iilti'lil 

Del I liirrntliil : D.-n f'.imdln r 
I on l’ippi ni- Coll O Cervi 
Della X'alle; P.ivso (Xiegon. con O 
.Montgomery 

Delle Cra/ie: De.ilticc feiid. voti 
f. fervi 

Due Marrlll; fei’eu-nlol.i. di W' 
Di»ni y 

l'nrhile: l,.i regm.i delle povera 
gl lite 

larnrshiar f ti,- cibillcris 
Libia' L.i pi ici'ipe, «.I Sissl, con 
ft Si Imi Idi r 

I Iviiiiiii- \|| ..|i hr I di II.) ghigliot- 
tm.i. con 11 I.i-e 

X|r(l.igllr d Oro- L'uomo che n ’T) 
e m.ii c«i«tiT.". con C X'chb 
N.«Dvll.X- Hip. «.. 

N'omenlano' D.««..Oug ’d c. n C 
-Monigonier.v 

Drloiie; | cncl.itori, eon .\f tlrytt 
(lltavllla; Duello .i fturai’g.i 
l’h» \: Hip.no 

()illrlfl' I..I «cfii.iv I il, gli .ip.sch. s 
It idio I..I «igi'f.rin, c II rovv boy 
RIpi.sii; D'gll Aptietinini .die .A*)- 
(b- c.-n K H Dr-go 
Heilenlorr Hip- «-■ 

Sala Frllrra- Hu>- «-• 

Sala Cemma- Hipo*.. 

Sata l’iemoiilr: Hqi- « » 

Sala 8. Spirilo' Hip. 

Sala s Saliiriilno; Agl Mur.id II 
dlivolo bianco 

Sala SrssorlaiiJi: L'erede di Ro¬ 
bin I|o*-(i 

Sala Trasi>otiDna; | s.'liD ignoti. 

• on V Cassman 

Sala Vi (noli: Opera/nme fifa, eoi» 

J !.• » !S 

Salerno: Il prigioniero di Am- 

•telil.iTi l’on j Sic fre.« 

San Irller; Rij., 

5 l;>pn|||n' I , terge dt R ’h:n 
Saverio; Hi[„.<.. 

Sorgenir' Do sw’llo l'amore, ev'n 
R R iM-i I 

fidano: Indagine pencv.ti-sa. eon 
J If iw Isins 

l Inlano Colline nu.ie, v-on JefTrey 
llimter 

XDtiis; I Dilastri «Icl cielo, eo-i 
J fbamller 

I.DCALI tlIL l'RATIC.\NO 
(inni L.\ RIDI Z A(:i8-F.N \I : 
\lba. Hranraeelo. Ilrisral. rrlsial- 
lo. Roma. Sai* l’mberio. Tusrolo. 
l'Iplano TR\TRI: Delle Muse. 
Pirandello. Ridotto Eliseo. Rossi¬ 
ni. Satiri. Teatro Popolare. 


ififi msns 


[Serate» Furio Menirnni Eleo, narbrrini . Vfuei tipo di domi,, 
)ra Rossi Drago e Giulia Rii- con S l-orrn (alle 15.50-17.10 

ni sfvno alte) Internrefi 18.55 20 45-23» 

Hanno diretto'. Richard pnt- Brancarelu; A qualcuno piace cal- 

rr c Ferdinando B.ildi CaplìoiT AITond'alè*^ la nismark 

VIr* (alle 15 55-18 15-20,25 22.151 


•onio é impotente ■ I gcir.ton Rossi Drago e Giulia Ru¬ 

di Barbara hrig.mo per o’- b*''* sono gh altri Internreti 
tenere rannullamento di mairi- Hanno diretto'. Richard pot- 
monio. e risposare la figlia eon R*'*’ ^ F'erdinando B.sldì 
un nobile, anziano c ricchusi- VIr* 
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! Continuazione dalla 1, pagina) 

calcolato utncialmente in 
84.000 lire mensili. Fra i 
lavoratori dello abbiglia¬ 
mento, la media mensile, 
specie nelle fabbriche di 
confezioni in serie, è di 
30.000 lire. Condizioni non 
dissìmili si trovano in mol¬ 
te piccole fabbriche. Gra¬ 
vi sono le condizioni degli 
immigrati. E’ vero che su 
800.000 donne in età lavo¬ 
rativa, 400.000 di esse la¬ 
vorano. ma il fatto che in 
tina famìglia più di una 
persona lavori non soddi¬ 
sfa le legittime aspirazio¬ 
ni di una popolazione at¬ 
tiva di una grande città 
moderna. La richiesta de¬ 
gli aumenti delle retribu¬ 
zioni è quindi oggi la più 
sentita' e non solo perchè 
appare necessario adegua¬ 
re le retribuzioni airaii- 
niento delle esigenze, ma 
perchè è necessario ade¬ 
guare le retribuzioni al 
continuo aumento della 
produzione, dei profitti ca¬ 
pitalistici e del rendimen¬ 
to del lavoro. Cossutta do¬ 
cumenta il dislivello fra 
salari e rendimento del 
lavoro, fra salari e produ¬ 
zione, fra salari e profitti 
attraverso una serie di da¬ 
ti campione e. quindi, pro¬ 
segue affermando die di 
qui nasce la principale 
rivendicazione formulata 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali, vale a dire il diritto 
di contrattazione del rap¬ 
porto tra rendimento e sa¬ 
lario. A que.sta rivendica¬ 
zione. altre se ne aggiun¬ 
gono, e tra queste assume 
valore di principio quella 
per la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro. L'Italia è il 
Paese dove si ha la più 
lunga giornata lavorativa 
e dove dal 1919 non viene 
più ridotto l'orario di la¬ 
voro. 

L’azione del partito 6 
ancora fondamentalmente 
azione di appoggio e di 
sostegno delle lotte sinda¬ 
cali. Ciò è giusto e neces- 
sa'rio, ma non può bastare. 
E' neces.sario che la massa 
imponente dei compagni di 
fabbrica, che a Milano su¬ 
pera il 60 per cento degli 
iscritti al partito, si inse¬ 
risca di più e più efllca- 
. cernente nella vita politica 
della città e del Paese. E’ 
dalla fabbrica che sempre 
più dovrà sallré il movi¬ 
mento unitario, democra¬ 
tico, per la conquista di 
una nuova maggioranza, 
perchè è dalla fabbrica, 
dal movimento rivendica- 
tivo di massa che prende 
slancio e vigore la batta¬ 
glia contro il monopolio, 
per la conquista delle 
trasformazioni strutturali 
economiche e politiche. 
Non vi è separazione nè di¬ 
visione tra lotte rivendica¬ 
tive e lotte per le riforme: 
è però compito del partito 
stabilire concretamente il 
nesso tra le une e le altre , 
e attuarlo nell’azione poli¬ 
tica generale, facendo del¬ 
la classe operaia il nerbo 
dell’alleanza democratica. 
Nel quadro della situazio¬ 
ne economica e politica mi¬ 
lanese. situazione comples¬ 
sa e caratterizzata da pro¬ 
fonde contraddizioni, il 
partito comunista e il par¬ 
tito socialista, in questi ul¬ 
timi dieci anni, hanno rap¬ 
presentato la forza della 
classe operaia che ha man¬ 
tenuto aperta la via della 
lotta emancipatrice. La lot- 
' ta contro il monopolio esi¬ 
ge una notevole ricchezza 
di iniziativa: essa deve es¬ 
sere condotta ai diversi li¬ 
velli nei quali opera il mo¬ 
nopolio. nella struttura e 
nelle sovrastrutture, per 
una nuova politica econo¬ 
mica. per le riforme econo¬ 
miche e politiche, per un 
nuovo schieramento di for¬ 
ze democratiche e popola¬ 
ri. per l’unità ideale del 
popolo su una piattaforma 
antimonopolistica, demo¬ 
cratica. socialista. Si trat¬ 
ta, conclude Cossutta. di 
una battaglia nazionale, 
giacché il monopolio mila¬ 
nese controlla e condizio¬ 
na gran parte dello svilup¬ 
po industriale del Paese. 

ROASIO 

n compagno Antonio 
Roasio, membro della Di¬ 
rezione del Partito, analiz¬ 
za in un’ampia relazione 
la situazione attuale, le 
lotte e le prospettive del¬ 
la classe operaia di Tonno. 
La sua indagine prende 
come punto di riferimento 
l’anno 1958. che segnò in 
tutta Italia una notevole 
ripresa deH’iniziativa e 
della forza organizzata del 
movimento operaio. Tale 
ripresa si espresse in una 
rinnovata aggressività sul- 
piano rivendicativo, c in 
un deciso aumento dei voti 
alle liste della CGIL nelle 
elezioni per le commissio¬ 
ni interne. 

Anche a Torino, vale a 
dire nella situazione più 
difficile che si fosse deter¬ 
minata negli ultimi anni 
per la classe operaia, que¬ 
sta tendenza nazionale eb¬ 
be una conferma esplicita 
in un aumento dei suffra¬ 
gi al sindacato di classe 
nella quasi totalità delle 
fabbriche, ivi comprese le 
- grandi aziende monopoli¬ 
stiche. Nella stessa FIAT, 
dopo le flessioni degli anni 


precedenti, si registrò nel 
1958 un sensibile passo in 
avanti, con la riconquista 
di oltre duemila voti da 
parte della FIOM. Tra le 
condizioni particolari che 
rc.sero possibile tale avan¬ 
zamento. occorre ricordare 
la rottura in seno all’orga¬ 
nizzazione aziendale della 
CISL. avvenuta poche set¬ 
timane prima del voto, e 
il conseguente distacco 
dal sindacato cattolico del 
gruppo più compromes.so 
con la politica aziendalìsti¬ 
ca. quello capeggiato da 
Arrighi. 

Sembrò, allora, che la 
CISL, dopo anni di asser¬ 
vimento alla politica di¬ 
scriminatoria e parternali- 
stiea del padrone, inten- 
de.sse procedere — solle¬ 
citata da nuovo spinte al¬ 
l'unità sindacale che si mq- 
nifestavano tra i lavora¬ 
tori — ad un generale ri¬ 
pensamento delle proprie 
posizioni. In effetti, nel pe¬ 
riodo successivo e a tut- 
t'oggi, il sindacato cattoli¬ 
co è rimasto prigioniero 
delle contraddizioni e dogli 
equivoci propri della si¬ 
nistra democristiana, non 
è riuscito a liberarsi del ri¬ 
catto anticomunista ed ha 
cominciato una sorta di 
altalena trn enunciazioni 
.verbali contro i soprusi 
moncpolistici e nuovi cedi¬ 
menti reali alla politica di¬ 
scriminatoria della dire¬ 
zione Fiat. 

In questa situazione, il 
nuov'o arretramento veri¬ 
ficatosi nel 1959 (con la 
perdita, da parte del sin¬ 
dacato di classe, dei due¬ 
mila voti conquistati l’anno 
precedente), contrastando 
con la tendenza nazionale 
alla ripresa operaia, venne 
a riconfermare in modo 
chiaro la particolarità e la 
complessità dei problemi 
che la classe operala deve 
affrontare alla Fiat. 

II 1958 segnò anche una 
forte ripresa detrazione 
rivendicativa della clas.se 
operaia, attraverso 1 gran¬ 
di scioperi nazionali con¬ 
dotti unitariamente dalle 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li per il rinnovo del con¬ 
tratti di categoria, che do¬ 
vevano prolungarsi sino 
all’estate del 1959. Per il 
movimento operaio torine¬ 
se si 6 trattato di un’espe¬ 
rienza di grande rilievo, 
poiché ha segnato il ritor¬ 
no alla lotta unitaria dopo 
vari anni di divisioni e di 
stasi. Anche in questo caso, 
tuttavia, sono emerse le 
particolarità della situazio¬ 
ne Fiat, in quanto nel qua¬ 
dro di un movimento ge¬ 
nerale, che sia pure con 
andamento alterno ha visto 
impegnata nella lotta an¬ 
che una gran parte della 
classe operaia torinese 
nelle altre fabbriche, sol¬ 
tanto una ristretta avan¬ 
guardia ha partecipato al¬ 
lo sciopero nel complesso 
monopolistico. 

Era naturalmente Im¬ 
pensabile che. dopo un 
lungo periodo di decompo¬ 
sizione del movimento sin¬ 
dacale all'interno del mo¬ 
nopolio, caratterizzato dal¬ 
la repre.ssione più feroce 
dell’avanguardia di cla.sse 
e da una complessa opera 
di corruzione paternalisti¬ 
ca. si potesse passare alla 
Fiat ad un repentino mu¬ 
tamento dei rapporti di 
forza e ad una rapida ri¬ 
presa della coscienza e del 
potere di classe. Tuttavia, 
alcuni fatti, importanti, 
nuovi, destinati ad avere 
grande peso anche sulle 
prospettive future, si sono 
verificati nel corso di que¬ 
gli scioperi: decine e deci¬ 
ne di attivisti dei tre sin¬ 
dacati nazionali si sono 
uniti nell’azione di pic¬ 
chettaggio e di propagan¬ 
da dinanzi alle fabbriche 
del monopolio; centinaia di 
studenti, tra i quali molti 
cattolici, hanno partecipa¬ 
to attivamente alla lotta 
contro rillegate azione an¬ 
tisciopero delle forze di 
pttlizia e delle guardie pa¬ 
dronali; per la prima volta, 
in quelle settimane, si è 
creato un grande e unita¬ 
rio movimento di opinione 
pubblica contro i soprusi 
del monopolio; si è avuta 
l’esatta sensazione che, do¬ 
po anni di relativo isola¬ 
mento. la nostra denuncia 
fosse raccolta dai più di¬ 
sparati settori politici e 
sociali. 

Tutto ciò — prosegue 
Roasio — ha contribuito 
indubbiamente ad acuire 
le contraddizioni in seno al 
movimento cattolico, una 
parte del quale si è schie¬ 
rata formalmente dalla 
parte della classe operaia. 

Contrasti e situazioni di 
malcontento hanno assunto 
recentemente forme più 
esplicite anche tra le cate- 
g<»rie economiche interme¬ 
die — artigiani, commer¬ 
cianti, piccoli e medi in¬ 
dustriali — alle quali è 
apparsa sempre più chiara 
l'azione soffocatrice che il 
monopolio esercita anche 
su di es!;e, attraverso l’in- 
ten.^u rastrellamento delle 
risorse locali con il quale 
condiziona completamente 
l'ambiente economico, so¬ 
ciale e politico della città. 

Anche l’andamento con¬ 
traddittorio deH’occupazio- 
ne ha la sua causa mag¬ 
giore nella politica del mo¬ 


nopolio: il quale, attraver¬ 
so massicci Investimenti 
e il rinnovo degli impianti, 
attraverso un proce.sso 
scientifico di intensifica¬ 
zione del lavoro, ha potuto 
permettersi di aumentare 
la produzione del 488 per 
cento dal 1949 al 1957, 
contenendo l’incremento 
della mano d’opera nella 
modesta misura del 20 per 
cento. Nello sto.sso perio¬ 
do, i profitti dichiarati so¬ 
no saliti da uno a quindi¬ 
ci miliardi, il fatturato da- 
115 a 340 miliardi, mentre 
il monte salari, che nel 
1949 rappresentava il 43 
per cento del valore del 
fatturato, ne rappresenta 
oggi soltanto il 23.5 per 
cento, passando in a.sso- 
luto da 50 a 80 miliardi. Il 
coefficiente di occupazione 
delle nuove forze di lavo¬ 
ro, che negli altri settori 
industriali torinesi è stato 
in questi anni del 16.9 per 
cento, si è mantenuto alla 
Fiat attorno all’8.9 per 
cento. 

Lo sviluppo monopolisti¬ 
co ha anclie prodotto un 
vasto fenomeno di,atomiz¬ 
zazione della produzione 
industriale: il numero del¬ 
le piccolo aziende è salito 
ncH’ultimo decennio da 
7100 ad oltre 12.000, op¬ 
presse, nella loro maggio¬ 
ranza, da difficoltà d’ogni 
genere, dovute soprattutto 
all’accaparramento di ca¬ 
pitali da parte del mono¬ 
polio. Ciò spiega in parte 
come decine di migliaia di 
lavoratori — .soprattutto 
tra 1 duecentomila imnii- 
migrati negli ultimi anni 
— ricevano salari inferio¬ 
ri al minimo vitale. 

L’impetuoso aumento 
demografico di Torino, che 
in otto anni è passata da 
poco più di settecentomila 
abitanti a circa un milione, 
non è stato determinato 
soltanto daU’immigrazione 
di di.soccupati dal Meridio¬ 
ne o dal Veneto, ma anche 
dalla fuga dei contadini 
dalle campagne torinesi e 
piemontesi. Ciò ha cam¬ 
biato in grande misura la 
struttura sociale della cit¬ 
tà, e la composizione so¬ 
ciale e la formazione poli¬ 
tica della stessa classe ope¬ 
raia. La scomparsa delle 
vecchie barriere operaie, 
che ebbero una grande 
funzione rivoluzionaria nel 
passalo, ha reso più preca¬ 
rio e difficile il collega¬ 
mento tra 1 vari nuclei di 
lavoratori, la loro parteci¬ 
pazione ad una vita sociale 
di classe. La nuova dislo¬ 
cazione delle fabbriche al- 
resterno della città fa si 
che In maggioranza degli 
operai debba compiere 
lunghi spostamenti quoti¬ 
diani per raggiungere il 
posto di lavoro, per cui a 
sera si ■ chiudono in casa, 
stanchi, impossibilitati a 
svolgere una vita sociale 
continua e vivace. 

Di queste peculiari ca¬ 
ratteristiche si è servito il 
monopolio per svolgere la 
sua politica di corruzione 
paternalistica e di discri¬ 
minazione, Tale politica ha 
sfruttato anche i nuovi.ca¬ 
ratteri assunti dal proces¬ 
so produttivo sotto l’Im¬ 
pulso deU’altn meccanizza¬ 
zione e dell’automazione: 
in un determinato periodo, 
i fenomeni di disoccupa¬ 
zione tecnologica, la pos¬ 
sibilità della direzione di 
sostituire la mano d’opera 
ad alta qualifica tradizio¬ 
nale con nuovi nuclei di 
lavoratori relativamente 
dequalificati, hanno fatto 
si che il padrone potesse 
colpire con la discrimina¬ 
zione e il licenziamento 
molti degli operai provvi¬ 
sti di una lunga esperienza 
di fabbrica e perciò ideo¬ 
logicamente più preparati. 
Dei medesimi mutamenti 
nel processo produttivo, il 
padrone ha potuto servirsi 
per introdurre molivi di 
divisione tra la classe ope¬ 
raia e il crescente strato 
dei tecnici e degli impie¬ 
gati. 

Partendo dalla analisi 
obiettiva della realtà, dal¬ 
la consapevolezza dei limi¬ 
ti che oggi incontra la no¬ 
stra azione, il Partito si 
batte affinchè anche a To¬ 
rino si sviluppi con mag¬ 
giore efficacia il processo 
di ripresa operaia- Una 
prima battaglia da affron¬ 
tare è costituita dalle ele¬ 
zioni Fiat, che si terranno 
tra un mese. Le difficoltà 
che la campagna elettora¬ 
le airinlemo delle fabbri¬ 
che presenta anche questo 
anno. i| clima di discrimi¬ 
nazione <^he il monopolio 
tenta a tutti I costi di man¬ 
tenere malgrado la gene¬ 
rale spinta alla distensione 
che si manifesta nel Paese, 
impongono a lutto il Par¬ 
tito un grande impegno 
politico e ideale. II nostro 
lavoro è continuamente ri¬ 
volto al rafforzamento 
quantitativo e qualitativo 
delle organizzazioni dì 
cla.sse nella fabbrica, alla 
formazione di nuovi qua¬ 
dri politici e sindacali nel¬ 
l’azienda, all’azione dì pro¬ 
selitismo che può essere 
particolarmente efficace 
tra le più giovani leve dei 
lavoratori. le quali sì af¬ 
facciano adesso alla real¬ 
tà produttiva portando 
nella fabbrica nuove spe¬ 
ranze, nuove esigenze di 


sviluppo profc.s.sìonalc e 
sociale. 

Accanto a questa diu¬ 
turna, capillare ricerca al¬ 
l’interno dcH’azicnda. che 
si innesta direttamente al¬ 
l’azione per portare avanti 
le rivendicazioni più im¬ 
mediate della classe ope¬ 
raia, avvertiamo l'esigen¬ 
za che si sviluppi con rin¬ 
novalo vigore la campagna 
politica per la salvaguar¬ 
dia dei diritti democratici 
dei lavoratori e dei loro 
istituti rappresentativi. E* 
neces.sario, a questo pro¬ 
posito, stabilire un nesso 
più immediato e più orga¬ 
nico tra le lotte rivendica¬ 
tive nella fabbrica e l’azio¬ 
ne a livello politico-par¬ 
lamentare tendente ad eli¬ 
minare l’illegale repressio¬ 
ne padronale contro le li¬ 
bertà operaie. 1 problemi 
del ricono.scimento giuridi¬ 
co delle commissioni inter¬ 
ne, della giusta causa nei 
licenziamenti, della validi¬ 
tà dei contratti erga om- 
ìics, devono essere af¬ 
frontati e portati avanti 
senza pause, con estrema 
chiarezza, affinchè diven¬ 
tino sempre più elementi 
organici della piattaforma 
rivendicativa nella fab¬ 
brica. 

Le lotte del 1958-59 han¬ 
no prodotto anche a Torino 
una nuova situazione poli¬ 
tica e psicologica. Gli ope¬ 
rai, anche quelli die non 
hanno partecipato agli 
scioperi, hanno riacquista¬ 
to il senso della lotta ed 
una maggiore fiducia nel¬ 
l’unità sindacale. Non dob¬ 
biamo lasciar passare que¬ 
sta situazione favorevole: 
è necessario concentrare 
tutti gli sforzi su una forte 
ripresa delle lotte rivendi- 
cativc a livello settoriale 
ed aziendale. Le linee su 
cui ci muoviamo sonò la 
contrattazione di tutti gli 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro, l’elevamento dei mì¬ 
nimi salariali, la parità sa¬ 
lariale tra uomini e donne, 
il controllo suH'organico 
e sui tempi di lavoro, il 
collegamento dei coltimi e 
degli Incentivi al rendi¬ 
mento del lavoro, lo svi¬ 
luppo della formazione 
professionale e ' dell’ap¬ 
prendistato, ecc. Sulla ba¬ 
se di queste rivendicazio¬ 
ni, è oggi po.ssibile anche 
a Torino un deciso eleva¬ 
mento del potere contrat¬ 
tuale della c;jasse operaia. 

Dopo aver analizzato il 
lavoro che attualmente il 
Partito svolge per raffor¬ 
zare le organizzazioni di 
base e le cellule di fabbri¬ 
ca, Roasio sottolinea l’im¬ 
portanza del fatto che, no¬ 
nostante le debolezze e i 
limiti esaminati, la clas¬ 
se operaia torinese sia riu¬ 
scita negli ultimi tempi ad 
allargare la propria politi¬ 
ca di alleanze con nuovi 
settori sociali e politici. Lo 
sviluppo delle convergen¬ 
ze si determina a Torino 
su temi politici di grande 
momento, tali da costituire 
un’importante premessa 
aH’azione generale per un 
controllo democratico sul 
monopolio. Il movimento 
per l’autonomia regionale, 
che vede al nostro fianco 
nitri sei partiti e movimen¬ 
ti politici, investe sempre 
più largamente gli Interes¬ 
si delle masse lavoratrici e 
di tutta l’opinione pubbli¬ 
ca. Nuove possibilità di 
alleanze si delincano in vi¬ 
sta delle prossime elezioni 
amministrative. Le con- j 
traddizioni all’interno del 
movimento cattolico, la 
crisi deU’amminislrazione 
comunale del sindaco Pey- 
ron, costituiscono seri col¬ 
pi al monopolio politico 
della D. C. Al tentativo del 
monopolio di arrestare la 
distensione ai cancelli del¬ 
le fabbriche, è oggi pos¬ 
sibile contrapporre una 
grande azione di massa, 
che partendo dalla difesa 
delle libertà e delle condi¬ 
zioni dì vita dei lavoratori, 
interessi strati sociali sem¬ 
pre più vasti alla polìtica 
generale delle riforme di 
stnittura e del rinnova¬ 
mento democratico di To¬ 
rino e del Paese. 

I lavori del CC c della 
CCC sono proseguiti ieri 
mattina con la relazione 
del compagno Abdon Ali¬ 
novi. della Direzione, sulla 
situazione a Napoli. Pre¬ 
siedeva il compagno Pie¬ 
tro Ingrao. 

ALINOVI 

Alinovi esordisce rile¬ 
vando che la classe ope¬ 
raia-e i lavoratori napo¬ 
letani sono stati protago¬ 
nisti — ne! periodo che va 
dall’indomani del 25 mag¬ 
gio 1958 a tutto il ’59 — 
di una serie di grandi bat¬ 
taglie per la salvezza del¬ 
l’industria locale, per la 
difesa e lo sviluppo del¬ 
l’occupazione, per l’au¬ 
mento dei salari e il mi¬ 
glioramento delle norme di 
lavoro. II bilancio di tali 
lotte — che deve essere 
integrato con quelle na¬ 
zionali per i contratti di 
categoria, che a Napoli si 
sono espresse in 5 milioni 
di ore di sciopero — com¬ 
prende due scioperi gene¬ 
rali a livello provinciale, 
tre scioperi cittadini, due 


giornate di lotta e di pro¬ 
testa nel principali centri 
industriali della provincia 
e a Napoli. Si tratta di un 
movimento di mas.sa che 
per ampiezza e profondità, 
nonché per importanza di 
obiettivi, non ha prece¬ 
denti nella metropoli me¬ 
ridionale. Grande rilievo, 
politico oltre che sindaca¬ 
le, hanno a.ssunto in questo 
quadro la lotta dei bancari 
(la quale hg dimostrato la 
carica di lotta e di pro¬ 
gresso che esiste nel ceto 
medio lavoratore anche 
nel Mezzogiorno) e quella 
dei marittimi. L’asprezza 
di queste lotte è dimostra¬ 
ta dal numero dei lavo¬ 
ratori arrestati e denun¬ 
ciati nel corso degli scio¬ 
peri: mille trn lavoratori, 
lavoratrici e disoccupati, 
di cui 150 tuttora detenuti. 
Si tratta di lavoratori di 
varia tendenza politica: a 
fianco dei comunisti, cui 
spelta il posto d'onore, so¬ 
no stati perseguitati so¬ 
cialisti. democristiani etl 
anche monarchici. 

Fra l risultati di que¬ 
sto possente moto riven- 
dicativo va segnalato in 
primo.luogo quello che va 
sotto il nome di < accordo 
dì Pozzuoli ». che rappre¬ 
senta nelle aziende IRI un 
punto di forza essenziale 
per dare sicurezza al rap¬ 
porto di lavoro, per con¬ 
traltare* gli organici e i 
livelli di occupazione nel¬ 
le fabbriche in allesti¬ 
mento e in quelle in tra¬ 
sformazione. 

Oltre alle conquiste nor¬ 
mative e salariali realiz¬ 
zate con f contratti na¬ 
zionali di categoria, va 
iscritto all’attivo del mo¬ 
vimento di lotte 11 sostan¬ 
ziale rafforzamento del po¬ 
tere contrattuale azienda¬ 
le. per ciò che riguarda 1 
cottimi e le qualifiche: 
nonché la conquista di 
nuovi istituti salariali, co¬ 
me il minimo di cottimo, 
indennità varie, sensibili 
avanzamenti verso la pa¬ 
rità salariale, ecc. Infine, 
e ciò contribuisce a spie¬ 
gare anche il carattere non 
soltanto della riscossa ope¬ 
raia, ma anche della crisi 
politica che si è prodotta 
a Napoli e dell' avanzata 
delle nostre forze, la fa¬ 
scia di sottosalario nella 
città e nella provincia (e- 
sctiisa la zona Nolana) si 
è ridotta dal 60 al 35 per 
cento dei lavoratori occu¬ 
pati negli ultimi quattro 
anni. 

L’importanza degli o- 
biettivi raggiunti, non of¬ 
fusca naturalmente la con¬ 
sapevolezza dei limiti in¬ 
siti in queste conquiste: e 
in primo luogo la coscien¬ 
za dello squilibrio tra ciò 
che si è conquistato e la 
carica di speranze, la de¬ 
terminazione precisa che 
animava gli intenti della 
lotta. Non si tratta né di 
delusione né di scoraggia¬ 
mento: le elezioni di C.L, 
avvenute aH’indomani del¬ 
le lotte, hanno visto, anzi, 
una generale avanzata del 
sindacato di classe. Si trat¬ 
ta, piuttosto, di una valu¬ 
tazione attenta delle diffi¬ 
coltà che ancora restano 
da superare, affinché sia 
possibile dar luogo a una 
nuova ondata di lotte — di 
altro tipo — contro I mo¬ 
nopoli. contro il grande 
padronato privato e stata¬ 
le. al fine di raggiungere 
(per vie diverse) sostan¬ 
ziali progressi salariali, 
nuov’i livelli di occupazio¬ 
ne, nuove posizioni di li¬ 
bertà e quindi di potere 
da parte dei lavoratori. 

La rinnovata carica di 
combattività del lavorato¬ 
ri napoletani — prosegue 
Alinovi — scaturisce dal¬ 
la potente diffusione tra 
le masse di esigenze mo¬ 
derne. dalla insufficienza 
delle condizioni salariali e 
di vita, in una situazione 
di endemica arretratezza 
quale è quella della socie¬ 
tà meridionale; scaturisce 
dalla più matura coscienza 
— da parte della cla.sse 
operaia — del crescente 
squilìbrio tra salario e ren¬ 
dimento del lavoro (nel 
periodo 1954-59, mentre i 
salari dei metallurgici so¬ 
no aumentali da un mini¬ 
mo del 14 a un massimo 
del 15 per cento, il rendi¬ 
mento del lavoro è aumen¬ 
tato da un minimo del 30 
a un massimo del 60 per 
cento). 

La determinazione di 
proseguire la lotta nasce 
infine e soprattutto dalla 
enorme sperequazione che 
sussiste ancora tra le re¬ 
tribuzioni del Nord e quel¬ 
le . del Sud. E’ questo un 
fatto organico che agisce 
negativamente su lutti gli 
aspetti della vita, non solo 
del lavoratore meridionale, 
ina di tutta Teconomia na¬ 
zionale; e che richiede per¬ 
tanto un costante e indi- 
I spensabile coordinamento 
nella lotta tra Nord e Sud. 
La sperequazione si pone 
anzitutto in termini di 
sottosalario: solo per que¬ 
sto aspetto, la sottrazione 
al monte salari della pro¬ 
vincia di Napoli è in me¬ 
dia di 18 miliardi all’anno. 
Il primo obiettivo concre¬ 
to della nostra lotta è 
quindi quello di strappare 
i minimi salariali ancora 
prima che agisca la legge 


in merito. Ma la spere¬ 
quazione Nord-Sud non si 
esprime soltanto in ter¬ 
mini di sotlosalario; si ma¬ 
nifesta anche negli squi¬ 
libri salariali aH’inlerno di 
ciascuna categoria, tra a- 
ziende dello ste.sso settore 
produttivo, e 1* esame va 
approfondito perchè di qui 
na.scono spesso le rivendi¬ 
cazioni concrete. 

Nell’azione per liquidare 
le zone di sottosalario, per 
avvicinare i salari di ogni 
categoria del Sud a quelli 
della stessa categoria del 
Nord, per conquistare so¬ 
stanziali inlegrazioiìi ai sa¬ 
lari contrattuali, non è a- 
deguata la proposta di una 
revi.sione dell’ assetto zo¬ 
nale previsto dall'accordo 
sul conglobamento: non si 
tratta di sostituire ad uno 
schema che pone Napoli 
nella quinta zona, un altro 
schema ohe non modifica 
sostanzialmente la situa¬ 
zione. La via giusta, indi¬ 
cata dalle esperienze, e 
(luella della lotta artico¬ 
lata di azienda e di set¬ 
tore, in cui tuttavia sia 
sempre presente il colle¬ 
gamento tra le rivenflica- 
zioni di aziende, di settori 
o di intere categ(»rie a sot¬ 
tosalario con l’imposlazio- 
ne di carattere perequati- 
vo. In questo senso, tlopo 
la fase contrattuale, sono 
orientate e .si sviluppano 
le lotte a Napoli. 

Alinovi cita a • questo 
punto un’ampia casistica 
di aziende napoletano ove 
sono in corso attualmente 
lotte che partono dai pro¬ 
blemi posti in modo nuovo, 
dai contratti; in qualche 
caso si delincano già ele¬ 
menti di veri e propri ac¬ 
cordi integrativi. Lo svi¬ 
luppo di que.sto tipo di a- 
zione, anche se comple.sso 
e non facile, è tuttavia 
l’unico mezzo per garan¬ 
tire il succes-so delle ri¬ 
vendicazioni operaie. 

Tra le esigenze che si 
pongono in questo quadro, 
di grande importanza è 
quella di raggiungere un 
nuovo grado di conoscen¬ 
za dei processi oggettivi 
che hanno luogo nelle 
aziende, in un momento 
di grande trasformazione 
strutturale: è necessario 
che tale conoscenza diven¬ 
ga, per tutti i nostri qua¬ 
dri, elemento di imposta¬ 
zione sindacale e politica, 
fatto di cultura. Tra i nuo¬ 
vi problemi che emergono 
in questo senso, due as¬ 
sumono particolare rilievo: 

1) lo sviluppo quanti¬ 
tativo e qualitativo del 
personale tecnico, col sor¬ 
gere di nuove contraddi- 
zionf tra il comple.sso dei 
tecnici e degli impiegati 
di livello medio da un la¬ 
to. e i ristretti gruppi di¬ 
rezionali daU'altro: con il 
configurarsi a Napoli di un 
nuovo tipo dì intellettuale 
moderno, dovuto ad un più 
largo orientamento dei 
giovani verso le professio¬ 
ni tecnico - scientifiche, e 
tale da richiedere nuovi 
arricchimenti della nostra 
impostazione meridionali¬ 
stica, nuovi contenuti idea¬ 
li e pratici nella nostra 
azione verso le giovani ge¬ 
nerazioni; 

2) il mutamento quali¬ 
tativo nella composizione 
della cla.sse operaia, non 
soltanto attraverso un pro- 
ces.so di dequalifìcazione 
innestato dai padroni sui 
nuovi processi prr>diittivi. 
e che a Napoli è tuttora ad 
uno stadio embrionale; ma 
soprattutto per i muta¬ 
menti inter\’enuti nel li¬ 
vello medio di età delle 
maestranze, dovuti alla 
crescente immissione di 
nuove leve maschili e fem¬ 
minili nella produzione 
(immissione tuttavia an¬ 
cora straordinari.amente 
limitata, se si raffronta al 
numero dei giovani in cer¬ 
ca di una prima occupa¬ 
zione). E’ necessaria una 
magsiore attenzione del 
Partito su questo proble¬ 
ma. perché spesso stentia¬ 
mo a collegarci con queste 
nuove leve operaie, anche 
se esse sono ricche di ca¬ 
rica combattiva e vencono 
in genere sottoposte ad un 
maggior sfruttamento da 
parte dei padroni. 

I^ necessità di una più 
specifica conoscenza de- 
processi oggettivi nelle 
fabbriche, ivi compresi i 
problemi che sorgono dalla 
nuova dislocazione delle 
industrie in provincia di 
Napoli e in tutto il Mezzo¬ 
giorno. è resa più ureente 
dai compiti delle lotte ar¬ 
ticolate aziendali e setto¬ 
riali. dal fatto che in ogni 
singola situazione il nemi¬ 
co di classe ricorre a me¬ 
todi differenziati. Il padro¬ 
nato si rende conto, infat¬ 
ti. che la diffusione e lo 
sviluppo delle lotte artico¬ 
late nel Mezzogiorno è la 
premes.«a di un forte bal¬ 
zo in avanti di tutto il mo¬ 
vimento operaio Di qui la 
prospettiva e il senso del¬ 
la discussione di esse nel 
Comitato centrale: dobbia¬ 
mo proclamare che la nuo¬ 
va ondata dì lotte rivendi¬ 
cative per aumentare il sa¬ 
lario costituisce un mo¬ 
mento essenziale non solo 
deH’azìone sindacale, ma 
di tutta l’azione politica 
del movimento operaio e 
del nostro Partito delle 


lotte per la rinascita del 
Mezzogiorno, a cui sono 
interi ssati in primo luogo 
le popolazioni contadine e 
i ceti medi produttori. 

Non vi è alcun dubbio 
che la battaglia per l’au- 
mento generale dei salari 
costituisca, insieme al mo¬ 
vimento per la riforma* 
nelle campagne meridio¬ 
nali. una componente es¬ 
senziale della politica per 
lo sviluppo deiroccupa- 
zione e per rindustrializ- 
zazione. Elevare il livello 
dei salari significa anche 
raccogliere attorno al¬ 
l’azione organizzata della 
classe operaia la formida¬ 
bile pressione dei di.soccu¬ 
pati ed offrire ad e.ssa uno 
sbocco positivo: vale a di¬ 
re rove.sciare con l’azione 
i termini tradizionali del¬ 
la lotta per la difesa del 
posto di lavoro in attacco 
daH’intcrno e dall’esterno 
delle strutture produttive 
per il pieno impiego. 

Seguendo questa via di 
movimento e di lotta la 
clas.se Olieraia ha la pos¬ 
sibilità di dare valore a 
certi strumenti legislativi 
e tecnici che noi stessi ci 
siamo conquistati, come i 
consorzi industriali inter¬ 
comunali, i piani regiona¬ 
li stessi, altrimenti de.sti- 
nati a rimanere vuote for¬ 
mule tecnicistiche o addi¬ 
rittura diversivi pericolo.si. 

Alinovi pone a questo 
punto due e.ssenziali pro¬ 
blemi di libertà e di de¬ 
mocrazia: la lotta contro 
la discriminazione e i so¬ 
prusi antioperal nelle 
aziende IRI; e l’azione 
contro le nuove forme dì 
sfruttamento sociale che i 
monopoli esercitano attra¬ 
verso il dominio sulla di- 
.stril>iizione e sui prezzi 
dei maggiori servizi socia¬ 
li (trasporti, fonti di ener¬ 
gia. ecc.). 

Tutti questi problemi 
costituiscono un comples¬ 
so di ragioni sociali e po¬ 
litiche che impongono a 
Napoli e nel Mezzogiorno 
un nuovo grado di unità 
della classe operaia e del¬ 
le masse, un profondo rin¬ 
novamento del sindacato, 
del movimento di rinasci¬ 
ta e del partito. Nella di¬ 
scussione tra noi ed ì com¬ 
pagni socialisti, occorre 
partire dal quesito se può 
bastare U punto d’incontro 
che oggi esiste nel Comi¬ 
tato nazionale per la Ri¬ 
nascita del Mezzogiorno. 
La campagna politica per 
rdevamento del tenore di 
vita, contro il sottosalario, 
ha bisogno di trovare un 
clima generale, un indiriz¬ 
zo nei livelli oggi decisivi 
della vita politica, nella 
città, nella Regione. Par¬ 
tendo dalla fabbrica, dalla 
lotta per il salario e l’oc¬ 
cupazione. si stabiliscono 
concretamente le alleanze 
nuove e le convergenze 
necessarie a portare avan¬ 
ti la lotta contro i mono- 
poli. 

Dopo aver rilevato che 
anche per il sindacato si 
pongono problemi di rin¬ 
novamento, Alinovi affer¬ 
ma che per il partito è vi¬ 
va l’esigenza di rivolgersi 
con grande vigore ideale 
alla gioventù in generale, 
e ai nuclei di giovani nel¬ 
le fabbriche in particola¬ 
re. Una più forte azione di 
proselitismo tra le nuove 
generazioni è oggi neces¬ 
saria. perché il Partito 
sente sempre più il biso¬ 
gno dì guardare avanti, di 
affidare in misura crescen¬ 
te ai nuclei operai delle 
grandi fabbriche la fun¬ 
zione di protagonisti del¬ 
la lotta per ìa rinascita 
del Mezzogiorno, per la 
Regione, per contrastare e 
respìngere la congiura del¬ 
ia destra economica e poli¬ 
tica che cerca di fare di 
Napoli uno dei suoi centri. 
Di qui nasce il supremo 
interesse della classe ope¬ 
raia e dei lavoratori na¬ 
poletani a intervenire in 
questa crisi di governo, 
con tutte le .sue rivendi¬ 
cazioni economiche e poli¬ 
tiche (fra le quali quella 
delle elezioni comunali a 
Napoli) in modo da otte¬ 
nere uno sbocco democra¬ 
tico dcH’attuale crisi po¬ 
litica. 

PARODI 

Dopo le relazioni, il di¬ 
battito è aperto dal com¬ 
pagno Parodi, che parla 
della situazione delle fab¬ 
briche genovesi e in parti¬ 
colare dell’Ansaldo. dove 
egli lavora. Si tratta, per 
la grande maggioranza, di 
aziende pubbliche, e deci¬ 
siva è quindi la funzione 
della classe operaia geno¬ 
vese nell’impostazione di 
, una politica dell’IRI. La 
riscossa operaia dell’anno 
scorso è partita dalla tena¬ 
ce resistenza ai pian: di 
smobilitazione, ma su basi 
nuove, che sono soprattut¬ 
to quelle del crescente di- 
\*ario tra salario e rendi¬ 
mento del lavoro. Abbia¬ 
mo messo in luce le pro¬ 
fonde contraddizioni della 
politica deiriRI, che ri¬ 
schiano di. asservirlo ai 
monopoli: assistiamo al 
fallimento delle teorie neo¬ 
capitalìstiche e delle tecni¬ 
che di relazioni umane, 
anche se vi è tuttora il pe¬ 


ricolo. da un lato, di una 
sfiducia nella democrazia 
e nelle possibilità di rot¬ 
tura del monopolio politi¬ 
co della DC, e, dall’altro, 
di una penetrazione della 
ideologia . dei monopoli, 
frutto, quest’ultima, anche 
della serrata campagna 
condotta dalle forze padro¬ 
nali contro le aziende pub¬ 
bliche. 

La base per la ripresa 
della lotta è profonda e 
reale; ma occorre che sia¬ 
no visti con chiarezza i 
compiti differenziati dèi 
Partito, dei sindacati e 
delle Commissioni interne, 
l’er quanto riguarda il 
l^artito, positiva e l’espe¬ 
rienza dei Comitati poli¬ 
tici di coordinamento co¬ 
stituiti nelle maggiori fab¬ 
briche, col compito di ela¬ 
borare una politica operaia 
da contrapporre a <|iielln 
della direzione aziendale. 

Si tratta di dare alla ri¬ 
presa della lotta una base 
concreta, che .sta nella ri¬ 
chiesta di miglioramenti 
salariali e di nuovi rap¬ 
porti di democrazia e di 
libertà nella contrattazio¬ 
ne, in vista anche di un 
aumento deH’occupazione. 

Il Comitato federale di Ge¬ 
nova ha elaborato in que¬ 
sto senso un piano orga- 
nico di lavoro, c vi sono I 
già state importanti ini¬ 
ziative unitarie, non solo 
su cpiestioni interne di fab¬ 
brica, ma anche su que¬ 
stioni generali: cosi nella 
larga azione intorno al 
viaggio di Gronchi, che è 
stato visto anche in legame 
con la prospettiva di più 
larghi scambi commercia¬ 
li, cosi intorno al decre¬ 
to Zaccagnini sulle pen¬ 
sioni, cosi, in questi giorni, 
sulla crisi di governo, jier 
una soliizifine flernocratica 
della quale centinaia di 
operai hanno firmato or¬ 
dini del giorno comuni. 

Si tratta, però, anche 
di migliorare decisamente 
tutti i no.ctri metodi di 
lavoro, di superare gli 
squilibri esistenti: Parodi 
propone perciò di rinno¬ 
vare la positiva esperien¬ 
za della Conferenza delle 
grandi fabbriche. 

LAMA 

Il segretario generale 
della FIOM, Luciano Lo¬ 
rna, affronta il problema 
più complesso che abbia¬ 
mo di fronte: quello di da¬ 
re inizio subito alle lotte, 
per dare alla lotta per una 
nuova maggioranza la mol¬ 
la essenziale della oziane 
della clas.se operaia, ma 
anche perché altrimenti ri¬ 
schia di disperdersi il pa¬ 
trimonio di combattività e 
di fiducia che è la conqui¬ 
sta più grande del movi¬ 
mento dell’anno scorso. 
Nel '59, alla base delle 
grandi azioni operaie vi 
era però un motivo ogget¬ 
tivo. che era quello del 
rinnovo dei contratti na¬ 
zionali, da cui veniva la 
spinta a un movimento 
Unitario; oggi invece, pur 
non potendosi parlare di 
stasi, il movimento non è 
adeguato alle necessità e 
possibilità esistenti, e si 
può sviluppare solo attra¬ 
verso una elaborazione ac¬ 
curata. minuziosa e pre¬ 
cisa della tematica riven¬ 
dicativa. Dobbiamo parti¬ 
re cioè da uno studio at¬ 
tento dei mwli in cui si svi¬ 
luppano oggi le condizioni 
di lavoro nelle fabbriche. 
Caratteristica del momen¬ 
to attuale è la rapidità e 
la profondità delle varia¬ 
zioni in corso, che fan¬ 
no capo al rinnovamento 
tecnologico, allo ammoder¬ 
namento delle macchine, 
ma anche a modificazioni 
organizzative che investo¬ 
no grandi e piccole azien¬ 
de; mutano rapidamente 
il posto. la mansione. la 
condizione stessa di vita 
deH’operaio. e tutto ciò in 
modo estremamente diffe¬ 
renziato. Elsteriormente. il 
fenomeno si manifesta nel¬ 
le sperequazioni salariali 
tra aziende analoghe (per 
esempio neH’IIva di Bagno¬ 
li i salari sono del 35-40(o 
inferiori a quelli dello SCI 
di Comigliano), tra uomo 
e donna, ira giovani e 
adulti (su questa ultima 
questione. Lama si soffer¬ 
ma brevemente per rile¬ 
vare l’importanza decisiva 
del ruolo delle giovani le¬ 
ve operaie); colpisce aJ 
esempio in Sìciha il con¬ 
trasto tra la modernità dei 
nuovi impianti industriali 
e anche della organizza¬ 
zione del lavoro, e il sot¬ 
tosalario ivi esistente. Ma 
non è solo una questione 
di sperequazione, giacché 
nel movimento devono 
spingere in avanti sia le 
masse operaie che vivono 
in situazioni che gridano 
vendetta, s-.a le masse re¬ 
lativamente più avanzate. 
Ciò esige una più precisa 
conoscenza dei singoli rap¬ 
porti di lavoro, dai cotti¬ 
mi alle qualifiche, dal rap¬ 
porto salario-rendimento 
alla parità salariale. 

Ma la rivendicazione es¬ 
senziale su cui possiamo 
far leva è quella della ri¬ 
duzione delì’orario dì la¬ 
voro, che è problema ge¬ 
nerale del movimento ope¬ 
raio dei paesi capitalistici 
e che anche in Italia può 


essere portato avanti, an¬ 
che per zone intere (per 
esempio Milano). Se noi 
raggruppiamo le rivendi¬ 
cazioni èlle si muovono 
con questa tendenza (sa¬ 
lari. tempo libero, ecc) 
diamo anche una piatta¬ 
forma concreta all’azione 
per la libertà nelle fab¬ 
briche, che non è una que¬ 
stione giuridico-formale, 
ma ha anche un contenuto 
di potere, e precisamente 
si incentra sul potere di 
contrattazione del sinda¬ 
cato su tutti gli aspetti del 
lavoro. 

L’attuale favorevole con¬ 
giuntura economica cica 
condizioni obiettive favo¬ 
revoli alla lotta, perché dà 
maggiore fiducia nella pro¬ 
spettiva di succcs.si: se pe¬ 
rò vi fosse ' una ru'stia 
inerzia, la stes.sa congiun¬ 
tura agevolerebbe l’azione 
di discriminazione, (li pa¬ 
ternalismo. di divisione, di 
isolamento delle parti ))‘.ù 
combattive che il padio- 
nato non ha arrestato e 
che — anche lasciando da 
[larte la situazione paiti- 
colare della FIAT — ha da¬ 
to luogo recentemente ai 
jiericolosi accordi separati 
dello SCI. ilell’ILVA. del¬ 
le OM pistoiesi, conse¬ 
guenza della mancata no¬ 
stra iniziativa sindaiale e 
di lotta Vi sono tuttavia 
già alcuni fatti positivi. 
Nelle elezioni delle com¬ 
missioni interne di quasi 
tutti i complessi dove que¬ 
ste esistono, per un insie¬ 
me di 386 mila lavoratori, 
il raffronto degli ultimi 
quattro anni ci dà le se¬ 
guenti percentuali per la 
CGIL: operai e impiegati 
di tutte le aziende com¬ 
presa la Fl.A'l’: 55 per cen¬ 
to nel 195(5 48.3 per cento 
nel 1957 52.2 per cento ne! 
1958. 53.7 per cento nel 
1959; operai e impiegati 
(senza la FIAT), nei cpiat- 
tro anni; 58.7 per cento, 

52.1 per cento, 56,3 per 
cento. 59.3 per cento; solo 
operai (F’LAT esclusa); 

64.2 per cento, 57.2 per 
cento, 62.6 per cento. 66.1 
per cento; impiegati: 21.2 
per cento. 16.8 per cento, 
15.9 per cento, 17.8 per 
cento. 

Su questa base, l’immi¬ 
nente congresso della 
FIOM deve essere il punto 
di partenza per un movi¬ 
mento vasto e forte, arti¬ 
colato a tutti i livelli, ma 
accentrato anzitutto sulle 
aziende siderurgiche, sulla 
industria cantieristica, sul¬ 
le donne e sui giovani, in¬ 
tesi come capisaldi per 
un’azione più generale e 
per una più vasta inizia¬ 
tiva aziendale. Qui l’aiuto 
del Partito, la sua inizia¬ 
tiva e la sua articolazione 
dal basso — in una pro¬ 
spettiva di lotte più fram¬ 
mentarie — sono decisivi; 
ciò richiede un impegno 
serio, una coscienza gene¬ 
rale dell’importanza del 
movimento nella prospet¬ 
tiva di una nuova maggio- 
' ranza democratica. 

DI GIULIO 

Il compagno Fernando 
Di Giulio parte dalla si¬ 
tuazione oggettiva di Ro¬ 
ma dove su 550 mila occu¬ 
pati solo 170 mila (di cui 
60 mila edili) lo sono nel- 
rindustria. Anche qui la 
base fondamentale è lo svi¬ 
luppo di una grande lotta 
rivendicativa. Negli ulti¬ 
mi me.si, dopo i successi 
del 1959, si rilevano però 
difficoltà a uno sviluppo 
serio dell’azione. E non 
perché sia venuta meno la 
spinta a un miglioramento 
dei salari e del tenore di 
vita, che airzi è più viva 
che mai e investe sempre 
nuove categorie, accen¬ 
tuata anche dai caratteri 
particolari della Capitale, 
con un più elevato costo 
della vita e una più dif- 
fu.sa aspirazione a un li¬ 
vello di vita civile e mo¬ 
derno; nè perché sia ces¬ 
sata la spinta a] cambia¬ 
mento della situazione po¬ 
litica (si veda il signifi¬ 
cativo recente episodio del¬ 
la Manifattura tabacchi); 
ma per ragioni soggettive. 
Esse vanno individuate 
nella debolezza di orien¬ 
tamento di quadri di par¬ 
tito e sindacali delle fab¬ 
briche. e nella lentezza 
del processo di rinnova¬ 
mento dell’organizzazione 
sindacale. A questo pro¬ 
posito. va detto che un 
grande lai’oro ha compiu¬ 
to la CGIL per il rinno¬ 
vamento della linea sinda¬ 
cale. un lavpro estrema- 
mente positivo: ma ad es¬ 
so non ha corrisposto la 
conquista piena alla nuo¬ 
va linea di gran parte di 
quadri e attivisti sindaca¬ 
li. Vengono così fuori re¬ 
sistenze e incomprensioni, 
da quelle più elementari, 
che consistono nell'incom¬ 
prensione delle lotte in ge¬ 
nere e dei loro risultati o 
della situazione economi¬ 
ca, a quelle più serie, che 
non intendono il valore 
della impiostazione riven¬ 
dicativa e delle lotte arti¬ 
colate e considerano tale 
linea piuttosto come un ri- 
piegamento. In taluni casi 
si è fatta strada per contro 
una sorta di tecnicismo 
sindacale, che tradisce an¬ 
che esso una incompren- 
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sione della linea e impe¬ 
disce il collegamento, che 
è essenziale, tra elaboia- 
zione minuta e principi 
ideali, smarrendo la tiadi¬ 
zione dello stesso sindaca¬ 
lismo Italiano, quella die 
e Tei edita di t)i Vittorio. 

Tutto CIÒ disoi lenta e 
mette in forse in alcuni 
."tiati il principio stesso 
deiraiitonomia sindacale. 
Qui va detto die il con¬ 
tributo del Paitito deve 
mirare anche a rendere 
più vasta la compì elisione 
della linea dei sindacati. 
Si pensi, solo per Koma, 
c{Uanto vasta sia la parte 
di lavoiatori che sfuggono 
a qualunque impostazione 
sindacale, che non riesco¬ 
no ad essere tutelati. Bi¬ 
sogna dire che dal '53 ad 
oggi vi è stata una battuta 
di ariesto nella conquista 
delle masse agli ideali de¬ 
mocratici anche perche 
molti pioblemi sono muta¬ 
ti. molti mezzi alloia va¬ 
lidi. non sono più essen¬ 
ziali e sorgono pioblenu 
nuovi che ancora non ab- 
luanio saputo ahiontaie. 
Solo una ripresa di questa 
azione in modi adeguati, e 
rivolgendosi prima di tut¬ 
to alle migliaia di nuovi 
gruppi entiati nella pro¬ 
duzione negli ultimi anni, 
con una grande azione 
ideale e politica può im¬ 
pedire il ritorno verso po¬ 
sizioni corpoiative che si 
manifestano anclie in al¬ 
cune glandi categorie. 


SANLORENZO 

L’attuale composizione 
della classe operaia — di¬ 
ce Sanlorenzo — mostra 
una crescente percentuale 
di giovani. 11 processo si 
è fatto più rapido dopo il 
'55. Da allora gli appren¬ 
disti sono passati da 200 
mila a 600 mila e se si 
includono anche i giovani 
operai sotto i 21 anno, si 
passa il milione: con quel¬ 
li di età un po’ superiore 
SI raggiunge la meta della 
massa operaia. Questo pro¬ 
cesso è avvenuto senza ri¬ 
solvere il problema della 
disoccupazione giovanile e 
aggravando il disagio dei 
giovani nella fabbrica, do¬ 
ve essi ricoprono quasi 
esclusivamente le qualifi¬ 
che inferiori; né è stato 
risolto Io squilibrio regio¬ 
nale. se si pensa che gli 
apprendisti sono per oltre 
metà al Nord. 

Queste masse sono stale 
presenti per la prima vol¬ 
ta, e spesso con ruolo di 
avanguardia, nelle lotte 
dello scorso anno; uno sti¬ 
molo alla loro azione fu 
senza dubbio la raggiunta 
unità tra i tre sindacati, 
perché per il giovane le 
ragioni che portarono alla 
scissione sono ormai lon¬ 
tane e incompronsibili. Ma 
vi è oggi un crescente con¬ 
trasto tra le grandi esigen¬ 
ze e le aspirazioni dei gio¬ 
vani verso una vita mi¬ 
gliore. più moderna, civi¬ 
le e dignitosa, c il sotto¬ 
salario. la sperequazione, lo 
sfruttamento a cui sono 
sottoposti. Questo ci indi¬ 
ca anche i temi concreti 
della nostra azione sinda¬ 
cale. politica, ideale, che 
sono essenzialmente quelli 
del salario c della qualifi¬ 
ca. Per il salano, vi sono 
squilibri vergognosi in tut¬ 
te le categorie, che vanno 
nel giro di pochi anni fino 
al doppio, e proprio men¬ 
tre oggi il giovane lavo¬ 
ratore ha spesso un rendi¬ 
mento più elevato dell’an¬ 
ziano. In questo campo vi 
sono ancora pregiudizi che 
ostacolano' la nostra azio¬ 
ne: i vecchi operai che 
itanno raggiunto lentamen¬ 
te la loro qualifica non 
comprendono la richiesta 
di perequazione dei giova¬ 
ni. Vi sono obbiezioni per¬ 
sino alla nostra richiesta 
del voto a 18 anni. La que¬ 
stione di orientamento su¬ 
pera dunque la FGCI e in¬ 
veste lutto il Partito. Non 
meno sentite sono le que¬ 
stioni della qualifica che 
spesso interessano anche 
di più perche investono la 
questione della prospetti¬ 
va del giovane. La riven¬ 
dicazione della riduzione 
deH'orario di lavoro e — 
su scala aziendale — dei 
permessi e delle scuole di 
qualificazione, può diven¬ 
tare un grande strumento 
di mobilitazione. 

D’AMICO 

Il limile maggiore della 
nostra azione a Tonno 
non e tanto nella nostra 
perdita di iscritti, quanto 
nella trasformazione del 
Partito da organizzazione 
con base essenziale nei 
luoghi di lavoro ad orga¬ 
nizzazione con base sui 
lunghi di abitazione. >iel 
’48 il TS'T degli iscritti era 
nelle fabbriche, oggi non 
SI supera il 28^. mentre 
resiste meglio la nostra in¬ 


fluenza elettorale, almeno 
in citta, dove e del 22^c. 
L’esa.me. seno, che abWa- 
mo condotto sul ruolo del¬ 
la FLAT ci permette di due 
che l’andamento delle lot¬ 
te operaie ha sempre avu¬ 
to un’ influenza diletta, 
spes.so meccanica, sulla si¬ 
tuazione generale della cit¬ 
ta; ogni nostra sconfitta si 
traduceva in un aumento 
della potenza della Fl.M' 
anclie verso celi diversi 
dalla cla^se operaia. Cen¬ 
tinaia di quadri, come .sap¬ 
piamo, fu inno cacciati ilal- 
la fabbiica; ma moltissimi 
altri, pure rimanendovi, 
cessarono ili combattere in 
essa e portarono la loro 
azione airestcrno, forman¬ 
do il neibo dei nostri qiia- 
dii sezionali. Noi oggi ab¬ 
biamo compreso che alia 
politica organica c multi¬ 
forme ilei monopollo, va 
contr.ipposta una nostra 
politica alti elianto globa¬ 
le. die SI iivolga in tutte 
le diieziolii e paita dai 
fatti nuovi della situazio¬ 
ne. K 1 fatti nuovi sono 
che Tonno non e più una 
i^ola nel Pae.se, che anche 
qui VI sono gli elementi 
per una ripresa operaia. 

Lo sviluppo abiioime ed 
unilateialo del monopolio 
investe oggi direttaiiiento 
quello stinto di piccola c 
media industria sorto gra¬ 
zie al boom economico de¬ 
gli anni passati, ma come 
satellite della FIz\T, die 
ora tende a liquidarlo. Lo 
imponente fenomeno di 
immigrazione, il più ele¬ 
vato — anche in cifra as¬ 
soluta — tra le grandi cit¬ 
tà italiane, ha creato con¬ 
dizioni nuove di vita, di 
cultura, di civiltà. Le lotte 
dell’anno scorso hanno mo¬ 
strato il potenziale di lotta 
esistente: davanti ai can¬ 
celli della fabbrica si è ri- 
costituita l’unità sindacale, 
ha gettato le sue basi an¬ 
che il fronte antimonopo¬ 
listico. Ma anche dentro 
la fabbrica qualche cosa 
di nuovo è maturato; vi è 
stato un processo di de¬ 
qua lificazioiie dell’operaio, 
come conseguenza delle 
nuove tecniche, ma soprat¬ 
tutto un adeguato processo 
di alienazione nel rapporto 
tra ruomo e l’organizza¬ 
zione del lavoro, tra l'uo- 
nio e la macchina: l’orario 
di lavoro c aumentato, gli 
straordinari sono divenuti 
una regola; il monopolio 
ha insomma rivelato il 
vero volto della sua polì¬ 
tica produttiva, che ò quel¬ 
lo del massimo profitto. E’ 
cresciuta co.sì anche negli 
operai la spinta antimono¬ 
polistica. la loro coscienza 
di produttori. Ciò è pro¬ 
fondamente vero anche 
per i giovani, ai quali pos¬ 
siamo oggi guardare con 
un giudizio largamente po¬ 
sitivo. 


LA TORRE 

Il compagno La Torre 

e.samina la situazione delle 
lotte della'classe operaia 
sicilnn.i. anche per dimo¬ 
strare che. Se sono giuste 
le critiche a certi ritardi 
ilei Partito c del movimen¬ 
to. un’azione reale, e spes¬ 
so a>sai importante, vi è 
stata anche in questi ulti¬ 
mi mesi, a partire soprat¬ 
tutto dalla revisione auto¬ 
critica compiuta neircstate 
scorsa e dalla quale parti¬ 
rono una sene di iniziative 
di grande rilievo. Egh cita 
anzitutto la lotta della 
SINCAT (gruppo Edison) 
di Siracusa, maturata dopo 
li convegno dei chimici c 
dei petrolieri e in seguito a 
una attenta analisi riven- 
dicativa. e sviluppatasi con 
uno sciopero di dicci gior¬ 
ni c con una giornata di 
sciopero generale nella 
provincia: la vittoria ri¬ 
portala sul monopolio ha 
avuto una grande portata 
di stimolo anche per altre 
categorie. Esempio analogo 
é quello della lotta alla 
•Akragas (Gnippo Monte- 
catini) di Porlo Empedo¬ 
cle, dov'e pure si è partiti 
da una analisi delle riven¬ 
dicazioni più elementari e 
la lotta è stala portata poi 
avanti nella difesa della 
Commissione interna, che 
abbiamo riconquistato con¬ 
tro il ricatto del padrone. 
Di grande rilievo Fazione 
condotta a Gela su due 
fronti: da un lato per il 
rispetto del contratto di la¬ 
voro e l3 perequazione sa¬ 
lariale dei 600 dipendenti 
delFENI. c contemp)ora- 
neame.ntc. dalFaltro. per la 
realizzazione d c I piano 
delFENL muovendo tutte 
le categorie della zona, la¬ 
voratori occupati e di.soc- 
cupali e strappando, su 
tutti e due i fronti, impor¬ 
tanti successi La Torre ci¬ 
ta ancora Fazione condotta 
a Ragusa contro i piani di 
.smobilitazione della Gulf 
Oli e la vasta azione per 
la difesa dell'industria zol- 
fifera che portò Fanno 


scorso alla conquista della 
nuova legge che prevede 
l'apertura di nuove minie¬ 
re e l’allargamento dell’oc¬ 
cupazione e oggi consente 
lino sviluppo immediato 
della lotta pei gli aumenti 
.salai lali E una sene di 
lotte ili settoie sta por 

e.-.'^eie ingaggiala, .•.em¬ 
pie con un obiettivo an¬ 
timonopolistico. ci*ntio la 
SGF.S. contro le aziende 
autoferrotranviarie Tutto 
CIÒ ha fatto compiere dei 
(lassi in avanti alla politi¬ 
ca unitaria alia base, sia 
ver>o 1 cristiano socali. -.ia 
ver.so la stessa CISL Na¬ 
turalmente VI sono anche 
deficienze, sia sindacali 
che del Fartilo. soprattutto 
per la scarsa pieseiiza in 
tutte le fahhi iche e la senr- 
••.1 aiticolazioiip tra i la¬ 
voratori: bisogna die tutto 
il Fallito siipeti ogni le- 
sidiia posizione che consi¬ 
deri Fazione rivendicatu .i 
come una sottospecie ri¬ 
spetto all' azione (lolitit’.i 

BATTISTELLA 

Aneli,' a Wiiose — dice 
il conqi.igno Baltl^^ell;^ — 
elle e una delle (iiovince 
più industrializzate d’Ita¬ 
lia, le lotte degli ultimi 
lille anni hanno vUto una 
(Jartecipazione laighissima 
alla lotta, con un niiiiimo 
del 95% in ciascuna azien¬ 
da e con Fingresso, per la 
prima volta, dei giovani e 
delle donne e una larghis¬ 
sima iniziativa anche da 
parte degli operai cattolici. 
Tutto ciò ha dato un serio 
colpo alle teorie revisioni¬ 
stiche sulla collf-borazione 
di classe (come si è visto 
anche nei congtessi delle 
AGLI e della D C ) e al- 
l’anticoinunismo (vi sono 
già adesioni di socialde¬ 
mocratici e di cattolici alle 
nostre liste per le prossime 
elezioni). 

La situazione reale è pe¬ 
rò grave, e tale da susci¬ 
tare una spinta ancora più 
forte alla lotta. Allo svi¬ 
luppo economico e del pro¬ 
fitto padronale (sono sorte 
negli ultimi anni 8 000 
nuove piccole aziende, an¬ 
che se molto spesso come 
appendice dei monopoli) 
corrisponde un accentuar¬ 
si del supersfruttamento in 
forme perfino vergognose. 
Il livello salariale va dalle 
35.000 alle 38.000 lire men¬ 
sili di media, e ciò pro¬ 
voca una dilatazione per¬ 
manente degli straordi¬ 
nari. la ricerca di un 
secondo lavoro di tipo 
artigiano e persino di un 
lavoro a domicilio non 
solo delle donne ma dello 
stesso operaio; si arriva 
poi all'assurdo che vi è un 
accrescimento della mano 
d’opera infantile, come ha 
rivelato la sciagura di Gor- 
la .Maggiore. Tutto ciò de¬ 
termina un basso livello 
culturale, c, indirettamen¬ 
te una debolezza dclFor- 
gariizzazionc politica c sin¬ 
dacale (le tre confedera¬ 
zioni raccolgono niipena il 
40% «lei lavoratori della 
provincia). Queste sono le 
nostre difficolta obiettive; 
ma il nostro limite mag¬ 
giore sta nella scarsa con¬ 
tinuità delle lotte a livello 
aziendale per il migliora¬ 
mento salariale e la libertà 
sul luogo di lavoro: vi so¬ 
no centinaia di fabbriche 
senza C L. molte C.I che 
non funzionano. E’ neces¬ 
saria perciò una azione v i- 
st.T e 3'‘ticolata, intorno 
agli obici 'Vi che sono stati 
indicati, m.i tra i quali noi 
vediamo come essenziali 
quelli per il miglioramento 
salariale, per la regola¬ 
mentazione del lavoro a 
«lomicilio c per la riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro 

FIBBI 

L.a seduta pomeridiana, 
presieduta drd compagno 
Scoccimarro. si apre con 
Finter\ento della compa¬ 
gna Lina Fibbi, segretaria 
del sindacato tessili Ella 
rileva che, cosi come ri¬ 
sulta chiaro da tutto il di¬ 
battito e dall’analisi della 
situazione attuale, il po¬ 
tenziale fi) unita c di com¬ 
battività che si è espres.so 
nelle grandi lotte rivcndi- 
cative dello scorso anno, è 
rimasto tuttora intatto. Si 
può anzi afTermare che in 
questi ultimi mesi alcune 
tra le fondamentali riven¬ 
dicazioni che sono state al¬ 
la base di quelle lotte, sia¬ 
no ulteriormente maturale 
nella ciiscienza e nella vo¬ 
lontà di lotta dei lavora¬ 
tori. 

Per affrontare con mag¬ 
giore rapidità — superan¬ 
do una certa lentezza che 
sembra manifestarsi in 
que^sto periodo — il tema 
centrale di una ripresa del 
movimento rivendicativo, 
e necessario dare un mag¬ 
gior respiro alle lotte par¬ 
ziali attualmente in atto. 
I lavoratori avvertono che. 


se si vuole pone con glan¬ 
de i)o.-;sib;lita di sueeesso 
rivendicazioni e s s enziali 
come quelle ilelln luluzio- 
ne dell’oraiio a parila ih 
salano, ciella letribu/ume 
a lend nieiito, della patita 
salai lale. eee e neecs.sario 
dare un pe.^o (lolitu'o mng- 
gioie alle lotte economi¬ 
che. elev.irle a livello di 
settoie. e sopiattutto a in- 
\ ertile 1 mandi giuppi 
inonopolistiei, Fei eio die 
ngu.irda il settore tensile, 
la lott.i ilox'ia e.-'teiuieiSI 
evi .i>.-.u:neie la sua massi¬ 
ma foiz.i d’urto nei gran¬ 
di compiessi, v'oiiie la .Mai- 
zolto. il CVS, Cautoiii, ecc. 

Gio seixe a ilau' un 
oi leiit.iiueuto (liù chiaro, 
una piospeltiva più sicuia 
ai iavoraloii, i iiuah sono 
sciupi e |)i eoeeupati ili uno 
sjiezzett.imento eccessive 
delle lotte, e sono coiu inti 
elle solt.into un.i crescente 
geneializz.izkuie ilei mov i- 
nu-nto 11\eiuiic.itix o con¬ 
ti ilniisce ail ottone! e piu 
ia(ndi e maggii'ii successi 

L.i Cvinip.igna Fihtn con- 
cluiie allei ni.nulo che m- 
cono wilonzzaie di (ini 
l'.iccoidn (U'i 1.1 (1.11 il.i s.i- 
1 . 111 .ile coiiiinist.ito vini le 
lette delle si-eis,, .imie. 
jiciche cs'e dc\e .i(i|iaiiic 
.1 tulle le laverai Ilei eoinc 
il flutti» deU’ideelogin e 
lidia letta ilei nostre ino- 
vmiente. 

RODANO 

La compagna Mnri.sa Ro¬ 
dano, presidente dell’UDl. 
rileva come quasi tutti gli 
intervenuti si siano sotTcr- 
mati sulFimportanza del¬ 
l’ingresso delle donne e dei 
giovani nella produzione 
avvenuto in questi ultimi 
anni .Non è ancora un fe- 
noineno generale (la stes¬ 
sa percentuale complessiva 
delle donne tra i lavmato- 
ri dipendenti é rimasta 
inalterata), ma è certo già. 
un fatto importante che 
tutti consideriamo positivo 
anche in vista dello svilup¬ 
po delle lotte, perche com¬ 
prendiamo il grande con¬ 
tributo che ad esse possono 
dare, conie hanno già dato 
negli scorsi anni Vi è tra 
le donne lavoratrici iin 
diffuso malcontento intor¬ 
no a vane questioni, che 
vanno dall’orario al salano 
ma che sono soprattutto 
(|uclle della pnntn. Gran¬ 
di risultati sono stati ot¬ 
tenuti nella lotta per la 
parità — che é una riven¬ 
dicazione profondamente 
unitaria e di grande valo¬ 
re ideale — ma esse sono 
tuttavia largamente insuf¬ 
ficienti: si (jciisi che su 31 
contratti nazionali realiz¬ 
zati Fanno scoI^o. 20 non 
fanno cenno alla parità sa¬ 
lariale c molli altri ne (lar- 
Inno solo genericamente 
Anche dove si e conqui.'ta- 
ta la parila teorica, si svi¬ 
luppa FoRcnsiva padronale 
per non applicarla o a()()li- 
earla ai livelli (iiù ba^si, 
e si è arrivati alla rottura 
delle trattative inteiciuife- 
dcrali Invece é possibile 
oggi allargale ed estende¬ 
re questa lotta, anche ?ul 
(nano aziendale; ma ciò ri¬ 
chiede una vasta opK'ra di 
chiarimento, di ini/iativ.i. 
di mobilitazione delFo(ii- 
nione pubblica 

La prc-enza delle donne 
nell’attività produttiva po¬ 
ne oggi probicnn anche (UÙ 
generali Si tratta anzitut¬ 
to di dare al lavoro delle 
donne d carattere di una 
scelta definitiva, garanten¬ 
done la continuazione an¬ 
che do(io il matrimonio e 
assicurando lo svilupoi 
della qualificazione Cio 
implica In lotta contro i 
licenziamenti per matri¬ 
monio e contro i c<mtr.Ttli 
a termine, in lutti i sctlor.; 
la lotta contro lo sfrutta¬ 
mento e per un migliore 
orano di lavoni. in modo 
da a.ssiciirare alla donna 
la continuità ilella sua vita 
familiare; t. infine, lotta 
per una se.-ie di questioni 
particolari delle laxoratn- 
ci. che vanno dall.a legge 
sulla maiemita agli as'L. 
ai servizi stKriali. ai tra¬ 
sporti. alla scuola Su ((iie- 
sto tema è indirizzata la 
conferenza che FU DI pm- 
muovera sul lavoro (Iella 
donna e la famiglia, e per 
la quale é già stato lan¬ 
ciato un referendum na¬ 
zionale Questo referen¬ 
dum non sarà soltanto una 
inchiest.n. pur utile; ma 
xTJole es.sere il punto di 
partenza per aprire un di¬ 
battito ideale su questo te¬ 
ma e per dar vit.a ad una 
sene di lotte articolate 
.aziendalmente, dentro e 
fuori della fabbrica. Su 
questo terna, largamente 
unitario, emerge con chia¬ 
rezza la netessua e l’ur¬ 
genza della trasformazio¬ 
ne della politica generale 
del governo: m questo sen¬ 
so grande può essere il 
contributo delle donne al¬ 
la formazione di una nuo¬ 


va maggioranza La coni- 
pagiin Rodano conclude 
iicceiiiiaiulo come temi di 
lavoro e di riceica parti¬ 
colari a quello del lavoro 
a domicilio e a quello del¬ 
lo sfruttaiiiento del lavoro 
minorile. che (ìotrebbe 
assumere, dato li caiatte- 

10 ilegeiieratu o ilei i>o- 
poteie mono(>o!.';iio. an¬ 
che aspetti diaiimiatici. 

TRENTIN 

Sono d’.icci'i do -- iliie 
Biuno Trenlin — che iu>n 
e'e una .‘•tasi nel movi¬ 
mento. ma che .s .uno di 
(lolite a un.i ••lUi.izione 
conqile.-'-'.i e \ 'ii.i M.i gli 
elementi di rqne-.i iiveii- 
dieativa non -•no .uui>i.i 
di l.ile (lorlatn l.i ii'stiliii- 
le un inov miei n.i. .oliale 
che .s()mga nel '» ’i-o delle 
iift»ime di st; . 1 ’,'li :.1 o di 
uu.i mi(*va po’. ; c.i Si av- 
veite. anche .1 m»»vi- 

nunito c’e. un -iio i.uatte- 
le t‘{)i.->i>ilict> « i (‘nipiiu-o, 
e le lotti' a,» i.i .'iu> (itu 
t ' ulto del I .i('i' " ti ih fi't - 
z.i occ.i'um.ili » hi di celle 
(lolitiehe (He». -- ■ F'. qiu'- 

iiM.i I ein»> 1 -I l i.i a un 
ill.i: g.uiu'iito ili ir .nteio 
inox inu‘ut(* e qn ndi .ill.i 
()o--,ibilila. pei 1 snid.ic.ito 
e (lor il (i.aiti’.o. di svi- 
hqip.ite Fazu'iu- jiei Foc- 
euiiazioue e lo svilu|)po 
economico, sul (U.uio le- 
gionale come sul (iianix na¬ 
zionale. Non e che questa 
piattaforma piu vasta sin 
assente dalla coscienza del 
partito e delle oiganizza- 
zioni sindacali; <|uest*ul- 
time. anzi, sono s(ie.sso iin- 
(legnate in ricci che nuox'c 
(lei (irobleru di svihqiiio 
regionale e 1. cale: x'i e jie- 
tò un di.stacco tra l’inizia¬ 
tiva dei sindacati o il mo¬ 
vimento rivendicativo rea¬ 
le. un movimento elle do¬ 
vrebbe itnpoguare prima 
di tutto il padionato e in 
tal modo ns.sicuiare la con¬ 
tinuità e le prosiictlive al¬ 
lo lotte per le nfiuiiie di 
strutlnrn. In t d m«»do si 
delinen il rischio che Fim- 
(lo.-tazioiie geiier.ile del 
(iroblemi dello sviliqipo 
econcmico po'-'.! rap()re- 
seiitaie un d'xersivo di 
fronte alle concrete diffi¬ 
colta della lotta nelle fal>- 
briche. con un eonsegiienle 
jH'rieolo per l'aiitononiia 
del niox-inicntn operaio, e 
con lina sua piissiblle su¬ 
bordinazione. 

Ecco (lerché parliamo 
della nece.ssità di una scel¬ 
ta (iegl: obiettivi di lott.a 
che non sia episodica e 
casual": la scelta ó un fat¬ 
to politico, non di tecnica 
sindacale, ed è condizione 
per Fallarganieiito di tutta 
i'azionc rivciulicativa. Vi è 
((ili Un (iroblcnia di piena 
compìcii-ioue da |).irle del 
(inrtito del x'.ilore della 
niiox'a (lolit'ca sind.ac.th'. 
che mira .ilFarticol.izioiie 
delle lotte ma x'uole evita¬ 
le ogni p«*r coll» di eiiniì- 
ii-nio azjeiid.ile 

Treiitiri .icccuna quindi 
alla iiece.s-it.i di coordiii.a- 
re le i ix'-udicazioni per 
griqqii indu-triali. tenemlo 
conto dei fenomeni nuo¬ 
vi che -Si xerùìc.iiio iiel- 
F e-j):insione dei granili 
giu{>(ii iiiono(>olistici ari- 
( he nel -etti»ie de: s»TX'tz: 
Solo co'-'i I.i lotta antiino- 
nofioh-tic.i .icqiiistei.i ri¬ 
lievo colui eto e (lei de: a 
ogni rischio di x-clleitai i- 
Miio. Lo sx-iliippo (Il un 
inox unento di p(*rt.ata iia- 
zion.'ilc è « --«'nzialc anche 
per difendere c all.trg.irc 

11 |>atr:nii>’i.o iinit.iin» con¬ 

tini-tato con le lotte del 
’59 e bIoc»,i'e in tal humIo 
le tentazioni elle tornam* 
a manifc-t rsi in alcuni 
gru(i(>i dirig-'iiti (lell.a f'ISI, 
per un.i rinuncia alla lotta 
« 1 : rn.t'-a c una tr.ilt.itix-a 
.li x«'rt:ce. d. tipo corfxu.a- 
tixo. -i.i (jiire int«»rno ai 
temi d‘*Ilo ^xlIuppl> econo¬ 
mico «al cu; rimang.ino le 
conxcrgerize con le nO'U'-e 
po-:z:nni La base del sin¬ 
dacato cattolico resiste a 

t.de mi(>o-i,,zione ma un 
n<i-tro rit.irdo nella npre- 
V.I delle potrebbe. 

s()rc.e ii<-F« zone di .sot- 
to( ciqj'iz .'Ut . fax’orirne Io 
-x lup;»" 

CREMASCOLI 

C)u.*I) «i‘>'.o, si di>m.an«!.i 
Crema-col-, t problemi piu 
sentili nella sua fabbr.ca? 
Sono e-'oiizialmc-nte tre' 
Fau.mento lei salari, i cot¬ 
timi e le qualifiche. Il p.i- 
dronato, m«'liante il de- 
cla.ssamcnb». rccui>cr.a m<*I- ( 
to di p:u di (juello che es.<o 
e costretto a dare con gli 
aumenti salariali. F'-^so 
quindi c p.u spesso dispi- 
sto a c(»n( edere poche lire 
di aumento di mento che 
a cfTeltuare il passaggio 
del lavoratore alla catogo- 
na superiore Per i cot¬ 
timi. la situazione si pre¬ 
senta negli stessi termini. 

I lavoralon perdono cosi 


quello che. con dure lotte, 
sono luisciti a str.ip().ìre al 

р. idrone. Per questo, esi¬ 
gono che siano applicate le 
iiornie ilei nuovo contratto 
dei nu't.illurgici sui cottimi 
c le c.itegi'i ie K.' iiuesta Li 
|H»sizione delle oiganizza- 
zi(>ni .-uulav'iili. alleile del- 
1,1 t'ISL e dclLi l'IL. 

U c»»ni|>agno Ciem.iscoh. 
che e un o|)er.iu> niet.illur- 
gico. d(»|io ax'eic illu.sti.it.> 
altii .is()t'tti e altri problo- 
lui lidia vita della sua fab- 
luua (as|)etti e (uoblemi 
-ui qu.ili si (iionuiieei.1 una 
(■iinftucn ' I di |m>duzioiU' 
ili fabbiic.i). sviliiiqiii il 
-no intervento .ittoriio alle 
lotte d.i l'oiidurie (>er Fau- 
mento dei -.il.iii Fei ot- 
tenoie l’.uimcnto ilei .s.il.iri 
e Fai)|>lica.'u>ne del ci>m- 
tia'to di Livoio (lei ipiello 
ohe .ittiene «u cottimi e ,il- 
!i> categorie. (' iiulisi>eiisa- 
bile Li lott.v al livello 
.i/iend.ile c»>lL‘g,it.i a tutto 
il -ettoic ileU’eL'ttioim'.'- 

с. mic.i (n‘-.inti‘ Fgli ru'(>i- 
d,i L- loti, unit.u i,‘ M>-le- 
nut,' dagli oi'ei.ii milanesi, 
lotte uiut.uie die (loit.u»»- 
no li» ni.i—c l.ixoialiui .i 
reel.imaie semine |)iu Lir- 
te un i-ainbi.iniento lU'll.t 
|>olitic.i ilei l’.ie-e tjiielle 
lolle diiiui.sl1.11 OMO Ci'U I 

f. itti ehe e ii'.ile la (los-i- 
bilil.i ,lt uM.i XM-t.i .illeanz.i 
•ittonio alla cla.sse o[>eraM, 
una vasta alleanza, che 
compìendn in primo luogo i 
coti iiK'di. i quali oggi han¬ 
no dimostrato dì non avere 
più un ntteggiamenlo ostile 
noi confronti della classe 
o|H‘raia c\>me avvenne ne¬ 
gli anni che (irecedettero 
il fascismo Essi soim stati 
indotti a mutare il loro at¬ 
teggiamento dagli elletli 
che SII di essi (uiHluce il 
inono|>oIip. dall.i forza di 
attrazione ide.iU' del socia¬ 
lismo, dall’ oi lenlameiito 
non settaiio del nostro 
(lartifo nel Ioim confronti. 
I.,o esperienze di lotta di- 
inostian.) la giustezza della 
linea del IN ei>ngiess,( del 
partito e delFanah-i della 
.situazione, dalla (juale ri¬ 
sulta che oggi X I sono eon- 
dizioiii faxoievol jh-i- sxa- 
!u|>|iare un.i folte unita 
l>oIitien fra Li classe ope- 
laia e un (mi estc.so movi¬ 
mento delle masse lavaia- 
tnei o dei ceti medi L’uni¬ 
tà ò il risultato di iniz.ia- 
tix'c'. di contatti, di lotte 
eoniiini e di .saeiifìcio Es¬ 
sa ò insidmia dib nemu i 
della cla.sse operaia, ma 
s|>esso e insidiata anelic 
dall.a sottox’ahita/ioiie e 
dallo scetticismo 

L’espiM ienz.i insegna ehe 
Fiiiiit.i SI i,>.iliz/a a tutti 
1 hvi'lli <|ii;uiilo la iioslr.i 
iuiZiatixM mxa'ste (|uestioui 
ehe lutei essano (iiofoniLi- 
inentc le ni.isse lax'or.it i ici 
F, qii.inilo si e loti.li,, al 
lixello dell.i f.ibbiica. in<'- 
glio s] e p.n s\ ihi|)|>.ita la 
lotta .1 I xello gelici.de II 
compagno (Tciniiseoli coii- 
ehi.L* in In andò questi 
stinnie'ili di dilezione nel¬ 
la f.ibliiic.i' eoiintnto ih 
p.irtito, se/'oni sindnenìi 
autonome iispeib» ,ai p.u- 
tito. comniissioiie int( ma 
iinitarM, gioni.ili di fab¬ 
brica. 

NATOLI 

Li He» es-it.i d| sx ilu()(».l- 
U* le lotte «lei lavoro e |>u*- 
‘•eiite e urgente, .ifTeima il 
conqi.igno .Natoli, .aiiclie 
}>errhi' non c’«* stato ((nello 
svilu[>[>o ra()ido di es-e 
coin’er.i nelle attese A()- 
().i:e exndente che le diffi¬ 
colta elle .-I risii.nlr.ino m 
(|H«*'I«» c.un|>o seno gene- 
lali: mf.itti. dui.iute que¬ 
sto dib.ittito tutti li.iiui'ì 
sottoime.ito le stesse «lilfi- 
colt.i Vi sono due punti 
ferni; sm (piali egli richia¬ 
ma F-ittenzioiie del parti¬ 
to' (iiiino. le follile delLi 
lotta e il loro coorilma- 
nieiito; s«*(i,n(lo, nel (lano- 
ram.a d, riveiidic.izioni s.i- 
Liriali. la necessità <h oiic- 
rare .s<elte i>«>Iiticfie che 
pei mettano di indix'iduare 
alcuni (lunti di fondo jht 
s’’moj,are movimenti .ii 
lotta elle assumano anche 
r.arattere nazionale. Sul 
prmio (iiinto. Natoli dice 
(he oggi li terreno della 
Jott.i e ipicllu delF.azicnd i. 
dei gru()()i di aziende in 
settori omogenei, e terri- 
t«»ri.ile Perche le lotte a 
p.art'Tiz.-» az’end.ale abbiano 
imo sMhipjoo ampio, bisbi¬ 
gli.i (he l’iniziativa smd.i- 
v.ale non x enga soltanto dal 
M'ttore. ma anche dal cc.a- 
tro V| e inoltre da supe¬ 
rare iin.a seconda difficoltà: 
l>i.sz,gn.i ottenere che alla 

b.ase dei sindacati q del 
P.artito. l’idea della lotta 
che parte dalFnzicnda ven- 

g. a definitix'amenle acqui¬ 
si t.i. 

Sul w'condo punto, N.a- 
toli ns()onde affermativa- 
inente «Ha domanda se vi 
siano grandi temi (li lolla 
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che (xo.ssaiio essere oggetto 
di uiqx'gno su scal.i nazio¬ 
nale. Uno di ({uesti temi c 
il seguente: la situazione 
delle categorie più disagia¬ 
te. le qu.ili lianno niiniini 
■s.ilaiiali o non hanno neii- 
pure quelli È un jiioblema 
che non intere.s.s.i soltanto 
le i.sole, ma anche numero¬ 
se grandi città in tutto il 
F.ìt'se II ()r,xblem.i delFn|x- 
phc.izione della legge sulla 
xaluiilà giuridica (lei con¬ 
tratti di lavoro non e tale 
(Li proxmeare mia lotta 
ilirett.i centralmente dal 
siiulae.ito e .uiclie d.il Par¬ 
tilo'.’ N,,n c questo uno dei 
settoii nei ()u.ili .si.uno in 
iit.iid,»'’ Natoli risponde 
liticiin.itiv.uiu'iite a queste 
lille (limi.nule e dice clit' 
(' iieeess.il IO eoiieeiitrare il 
uoslid uii(n'giu> su que.sli 
temi ili tuffa Fltalin. 

Vi è (),n la questione 
delle (’oiniuissioni iiiteiiie, 
questione dell.i quale poco 
si e pail.ito Non si ve.le 
come si poss.i Lix’i.i.iie elll- 

c.icemente (ler sxilui)(>aie 
iiii.i lotta chi' (i.iit.i ,lidie 
.i.'ieiule se non Xi e nn.i 
a/ione che miri a niiglio- 
1 . 11 ,- e i.ill'oi/.ire i piiteri 
di'lle G 1 Natoli osserva 
che 1.1 ((iiesliono del i ic(*- 
nosciniento gniiuluo delle 
l’I (h'x'e esseit' ripiesii e 
POI talli avanti (leiche. alla 
line, sia , isolta 

•\ conclusione del sup 
lutei venlo. il comp.ig'io 
Natoli soRev.i due (aro- 
blemi' I i'a|i(>oiti fi a le 
lotte (lei laxoro o l’atlix'ità 
(>,itLuneiitare (si tratta di 
un (uoblem.i da risolvere 
in modo clu' non si conti 
|)in .si>ll,into siillii iniziiili- 
x'a pai 1 nnentare. mi In 
moiL» elio VI sia. invec('. 
lina spinta imciiiroca fin 
.dtivilà pnrlninciitare e 
lotte di'I LivPio) e giusta 
eau''.i n (' i lieenzinineiiti 
( (pii'stloi't» che dex'e t'ssere 
sostenuta con (uù foizii dal 
Parlilo, d (piale, suggeri¬ 
sci. il e(*m(lagno .Natoli, de¬ 
vo (iiendeie una iniziatix'.i 
(Inetta). 

AMENDOLA 

I tic ra|)i)orli e Li di- 
seiissioiie che ad essi ha 

f.itto .M'guito — comiuein d 
comiiagiio Gioigio Aiiicn- 
(lol.i — hanno olTerto un 
((uadio assai vivo rii una 
situazione eeonoinicn o 
(lolitira 111 inoviinento. In 
(piale e caratterizzala da 
ima sinid.i vi'iso d niiglio- 
I. unenti) del tenore dì 
vd.i 1,0 grandi masse jio- 
polaii cliiedono che ri si 
seixa pili largamente delle 
coiKiuisto della tecnica, 
che il (irogiesso teenieo si 
trasfoimi pi piogies-so so¬ 
ci.de K’ da questa s|)inla 
elle ha oiigiiie In pri'.ssione 
[)or iin.i svolta a sinistra, 
pei nn.i soluzione demo- 
ciatic.i dflLi crisi politica. 
Alla base di ciò vi è un 
inoees.so di sxihi|)po della 
(■(onomi.i d.diana, del (pia¬ 
le occorre .studiare i limiti, 
le contraddizioni c le (los- 
sibilila che osso olfre Dopo 
Li recessione del 1958 si t 
avuta la ripresa clic hn 
cai.itici izz.ito la seconda 
met.à del ’50* é niinientat.a 
la (iroduzionc. è aumentato 
I] redddo. sono aumentati 
gli scalili)! conimerciali c 
Forcii|).,zione, ma soprat¬ 
tutto sono uumciitati t 
prot'ilti Le lotte combat¬ 
tute fin d 58 e il '50 h.mno 
.(voto inizio 111 un periodo 
di recessione e si sono con¬ 
cluse (|iian(l() SI e deline.ita 
Li rqnesn. f)ggi non si 
trova coiitrn.sto (jiiando si 
ailerma che vi ò stata una 
ri|)iev.i congiunturale: il 
Cdiilr.isto esiste sulla va¬ 
lili.izione che se ne dà. I 
( .ijntalisti intendono ser- 
xiivi dello sviluppo econo¬ 
mico jier .ifTcrmarc il pre¬ 
dominio dei gruppi mono- 
(Milislici; 1 l.ivoratori in¬ 
tendono invece trarre van¬ 
taggio dal progres.so eco¬ 
nomico per ottenere Fau- 
mcnlo delle retribuzioni, 
l’aumento degli stipendi e 
dei salari, iin migliora¬ 
mento nelle condizioni di 
vita, e per avviare a so¬ 
luzione i problemi di strut¬ 
tura che SI pongono nel 
no.stro Paese 

Lo sviluppo economico, 
sotto In direzione dei grup¬ 
pi monopolisti, ha prodot¬ 
to anche una crescente ac¬ 
centuazione (Ielle contrad- 
d z.on; x(?cchie e nuove 
delLi .s(»cieta italiana, tra 
.Nor.l e Sud. tra citta 
e campagna. nclFintemo 
delle regioni più avanza¬ 
te. fra settore e .settore ecc. 
Le conciizioni di aita dei 
lavoratori sono differenti 
da zona a zona persino 
nella stc'ssa città: cresco¬ 
no gli .squilibri, le difle- 
renze, il nuovo si intreccia 
con il vecchio. Di qui na¬ 
scono le difficoltà nella 
lott.a rivcndicativa. e di qui 
nasce la necessità dello 


studio attento, continuo, 
minuto (lell.a ic.alta che si 
trasforma. 

La nostra azione, tciion- 
do presente quest.a renlt.i. 
deve (luiiuli sviluppai si a 
livelli (livoi.si; ma imiovo- 
re semjJie nella ste.s.sa lii- 
reziniie. Fino ad oggi é 
fallito d tentativo della 
horgliesia di mettere eli 
uni contro gli altir i meri- 
dionidi contro i LiX('ialori 
del Nord, la citt.'i contio 
la ciuiipagna o via di se¬ 
guito (}uc.ito fallimento 
(leve e.sscie consicL'rato co¬ 
me una nostra vilt(ìria' ce¬ 
rne la vitt('ria della nostia 
.izi(*iu' n.izioii.de imit.iii.i. 
I.a hoi'ghesia ha sostenuto 
la teoiiii secondo la (iu.de 
il blocco dei salari saieh- 
he aiulato a vaut.iggin del 
Mezzogiorno, e hi iiostin 
lotta per Fnunieiito delle 
retribuzioni ò stala presen¬ 
tata collie un’azione obiet¬ 
tivamente niitinieridioua- 
lislii, perche osincol.i lo 
svilu()()o degl; iiivo.stuiieii- 
ti K’ acc.iiluto nuoce che 
pro(>iio C(>1 bloxk'i» dei sa¬ 
lari SI sono iidloizati i iiio- 
iio()olt o 1 l(>ro prolltti. Noi 
sosteuuiiiio elle Fauiiieuto 
delle letiihuzioiii e ncics- 
.saiio per tutto il Paese. 
L,i ehisse oiiei.ii.i. e(>iiib.it- 
teiiilo (ler migliori coiuli- 
zioiii di vit.i e (ler i (uoiiri 
interessi, modifica a (>io- 
pi'io favore i ni|>poiti di 
forza, numciitii il potete 
eoiitrattuide del sindacato, 
limita il (lotere del moiio- 
))idio. lieoiuiuisla la liber¬ 
tà nelle fabbriche c ijuuidi 
i.diorzii la democi.izia nel 
Paese e aiue la stiadii al 
riiuuivamcnto strutturale. 

Ma come raggiiuigcrc 
questo obiettivo'.' L'aumoii- 
lo (Ielle retribuzioni può 
e.s,scie raggiunto. nelFal- 
lunlc situazione di piofon¬ 
de sperequazioni, appio- 
(oiulenilo le linee dell’.izio- 
iie rix'ciulicativa arlicoLita 
e difiereiiziala c spingen¬ 
do verso la coiitiattazione 
a tutti i livelli possibili c 
su tutti gli elementi del 
salano. CuS non significa 
atlldaisi al caso per caso o 
scivolare iielFazieud.dismo. 
sigiiilica invece svihq’ii.ire 
im’az.ioiic articolai.I c dif¬ 
ferenziata, ma (nofonda- 
mente umtaiia Perche ciò 
avvenga e iicccssaiia una 
imita (il indirizzo che xeii- 
gii dal centro del siiida- 
ealo, che colleglli le espo- 
rienze, le analizzi e leiula 
evidenti alla classe o|)er.iia 
i suoi obiettivi. I vari |jro- 
blemi ( nsjielto dei coidial- 
ti di lavoro, coiitiattazione 
(lei (iremi di ieudimeiito, 
parila sa Linaio, ecc.) si 
|)oiigono in modo du ci so 
III ogni zoii.i. in.i SI colle- 
gaiio tutti all'aumento del¬ 
le retrdiuzìoiii zXiirhe I.a 
lotta per le libeit;i oiicr.iie 
non ()U(S essere se|>aratn 
(lall’obiettix’o (ler una eoii- 
truttazioiie pili nvaiizat.i. 
E’ veio, pro.scgiie Amendo¬ 
la; vi sono pencoli ih « a- 
zicMilalisiiio > e e'e il (len- 
colo che 1.1 lotta avveiig.i, 
come SI sente dire, in oi- 
iJme .spaisi). E’ ex’idenle 
che x'i .sono ditllcolt.i; m.i 
le (lillicolta po.ssono e.sseie 
sormontate con ima torte 
iniziativa dal basso. In qua¬ 
le non contraddice ai coor¬ 
dinamento dal centro lln.i 
azione rivciidicativa di c.i- 
ratlere generale si svolge 
attraverso trattative na¬ 
zionali. al vertice, ma iin.i 
azione riveiidic.itixa arti¬ 
colata deve iiascoie d.il 

ba.siO. Ciò richiede anzi¬ 
tutto uno sviIup|)o (Iella 
democrazia sind.acale e una 
con.su Ita zinne deni(*rratic.i 
della base. I>e esigenze <li 
una lotta .irticolata e dif¬ 
ferenzi.ita mettono in ri¬ 
lievo In debolezza attuale 
di x'ita democratica noi 
sinitacatn. (ìli i-critti ai 
sindac.ìti soii.) oggi in nii- 
noran/a i.siicttu ai non 
org.ini7zali. 

Come vengono con.suIf.i- 
ti ((uesti lavoratori? .-X'.tr.i- 
x'crso le commissioni in¬ 
terne? -Ma talvolta le stes¬ 
se coniini.s.si(»ni iiiterne ,igi- 
scono dalFalto. c xi sono 
anche fabbriche che non 
hanno commissioni inter¬ 
ne. Né il problema si può 
risolvere solt.anlo attia- 
verso Fiinita sind.ic.ale, 
perché in qiK'Sta unita 
((uanta parte di una cate¬ 
goria .s; raccoglie? /Viiparc 
quindi neccss.ario il con¬ 
trollo dclLi categoria sul 
sindacato, la mobilitazione 
delle masse su tutte le que¬ 
stioni. la consultazione più 
larga anche nelle x.arie fa¬ 
si (fella contrattazione La 
defsolezza d: vita demo¬ 
cratica nel sind.^cato ren¬ 
de p.ù diRlcile Farticola- 
7ione di una lotta che vo¬ 
glia a<lcrirc alle contrad- 
(iizion< della situazione. 

Il champagne Amendola 
affronta a questo punto la 
seconda parte del suo in¬ 
tervento; i compiti del par¬ 
tito. E’ compito del nostro 
partito stabilire :1 nesso 
fra le lotte nvendicalive e 


la situazione politica del 
P.ti’se 

I comuni.sti riafTerma- 
no la piena autonomia del 
siiiil.ii'.ito Essi SI astengo¬ 
no dalFintervenire sui pro¬ 
blemi interni della CGIL, 
sjiecialmento nel momento 
in cui I.i grande organiz- 
z.izione sindacale unitaria 
SI ap|)rest.a al suo congres¬ 
so l comunisti sono difen- 
MM'i dell’autonomia del sm- 
d.icato e, riconfermando la 
necessit.a dello sviluppo 
iimt.irio del sindacato, af¬ 
fermano che questo svi- 
hip|)o 0 determinato dal 
(’oiiliollo democratico del¬ 
la base Kuiizumc delle no- 
sti,' cellule e delle nostre 
••ezioiii e lineila di favorire 
e (il pioiiiuoxeio la vita 
(lemucratica del sindacato 
e di svihip(>are il proseli¬ 
tismo (Lindo a tutti i co- 
iiiuiiisti un.i coscienza .sin- 

d.icale e col!(>g.uuio le lot¬ 
te r.xendic,ilive alla sitiui- 
z.oiu* (loliticM nizion.ile. 

Gome SI 0 '()i linoni) le 
gl.unii unisse sulla crisi 
(Ji'litica che il Paese sta 
atli.ivei.saiuio? Ba.ie della 
iii'-.tr.i politica, — dice 
.\uiendola — devono esse- 
le le nostre cellule, le no- 
-•lie sezioni, deve essere la 
.11 t'colnzi(>ne di h.ise del 
•■iiulncnlo. tutti quegli or- 

g.iiùsiiii insoinma m cui si 
e'.|,rimo il movimento uni- 
lai io c SI colma il vuoto 
i h(' c’e tr.i la politica e le 
iinnsse. Noi cono.sciamo la 
ileholezz.i degli istituti par¬ 
lamentari nella società 
(|U.aiido essi non sono le¬ 
gati nlLi ela.ssc operaia 
e non poggiano su una 
permaiiente partecipazio¬ 
ne po|)oLirc. E’ quindi 
lu'cess.iria una integrazio¬ 
ne degli istituti parlamen¬ 
tali. |)er mezzo di un col- 
legamento diretto con le 
masse, collegamento che 
Si stabilisce attraverso il 
sindacato, le cooperative, 
le G.ise del Po(>()lo, le ns- 
semlilee popolali, le con¬ 
sulte. ecc.. attiaverso cioè 
I centri di piirtocipazione 
pi'liolare E’ vi'ro che Fnv- 
vi'isniio (li classe tf'ndc a 
ridurre la x'ita democra¬ 
tica. ma è anche vero che 
ci sono rc.s|)ous.abilit.à no¬ 
stre Non seni|)ro alle ini¬ 
zi.dive (lalF.alto si corrl- 
s|)(>iide con iniziative dal 
b.isso; c i r.apporti con i 
Lavoratori degli altri par¬ 
titi quali .sono? Siamo col¬ 
legati come Individui; ma 
non (’' (luesta la tlemocr.a- 
zia di b.ise In questa zo¬ 
na .si inseriscono le mano¬ 
vre* (lell’avvcr.sario di clas¬ 
se. Bisogna l'iavvicinarsi 
.illa b.as,, _ dice infine 
.•Xmendol.i —. alle sue esi¬ 
genze. ri|)rcndere II gu¬ 
sto delle discti.ssioni diret¬ 
te. a cuore aperto. Troppi 
compagni ancor oggi vi¬ 
vono staccati dalla base. 
Dobbiamo dare ipiesto o- 
ripiitamento se x’ogliamo 
che la crisi abbia una so¬ 
luzione dcmncratir.a .An¬ 
che un gox'erno di centro 
-Sinistra — dice /Amendola 
— ()(.Irebbe essere un pri¬ 
mo pas>:o x'crso La rc.aliz- 
z.izione (li un (irogr.ammn 
coi'ri''poii(lcnte alle piti ur¬ 
genti esigenze. Tuttaxda. 
.s('nza uri (irofondo mox-i- 
mi'iito delle mn.s.se. un go¬ 
verno di centro - sinistra 
può dix'cntari’ un niiox'o 
d'versix'o centri.sta. Per 
que-fo. lo sedtippo delle 
L’tte n vi'iul'c.atixe è un 
momento essenziale dello 
sviliqino dell i deinocr.azi.a 
in It.ali.i. 

* « • 

Terminato il discorso di 
/AniendoLa, e conclusa la 
d'sciissione. il compagno 
Scocrim.irrn mette in vo- 
t.T/ume La risoluzione che 
piibblichinmo in altra par- 
t,' del giornale, che xde- 
ne .apn.''ov,at.a alFunanimi- 
t.i /Ml’uiianiinita x-iene 
aimrox'.ato quindi il tosto 
defmdixo delie tesi del IX 
GongreS'.). con due lievi 
emcnd.arronti proposti d.ai 
ct>m()acni di Trieste e dal 
compagno Ginddi I..a ses- 
S!,»ne c(>nuine del CC e 
(L'il.a CGC c cosi conclusa 


Sciopero 

olla Breda ferroviaria 


MILANO. -1 — Dalle ore i: 
m .(x.inti hanno ocgi se,operato 
nmti 1 6(X) lavi'ir-xtori del!., 

- Ilredi-Ferrovi.iria - di Soste 
S. Gl», X-inni, .idorond'a all’ln- 

v.*<» d«*l'.a Sezione smdacaU 

AZiond.ile della FIOM 
Al di(f(i«o rr.alooniento esl- 
't( nte in fabbrica per l’atteg¬ 
gi irtient.-» ddaton.) assunto dal¬ 
la dir» zior.e nei confrixn'i del¬ 
la r.chios* « contrV-tait'iae di 
i.n r.u.)x.) s.s'cmi di cottimo 
proporziona*.') adì aumentati 
rendimenti del Lxxoro si è ag¬ 
giunto infatti lo sdegno per !c 
repressioni disciplinari cui si 
r.corre invee.' di contrattare 
lo rich.oi’e oporuc 
L'u.t.mo ep sodio oh» ha 
ntan*o proxocat.a Io se.opero 
e st.ato ne; giorni scorsj la 
prct«zst delle guardie del re¬ 
parto fabbri di multare due 
oper.ii che avex'ano dovute 
nss.-'ntarsi pochi minuti dal po¬ 
sto di lavoro. 


RWVZlOM FERROVIARIE E 



FACILITAZIONI PER COMITIVE 
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l'Unita 


ultime 


Si apre oggi in Campidoglio 



APPUNTI 


I partili 
nell’Irak 

Con i primi giorni di qno- 
at’anno, l'Irak ò nificiaimcn- 
te passato dal a periodo di 
transizione », dorante il qua¬ 
le nessun partito godeva di 
un'esistenza tegole, a quella 
che dovrebbe essere una vi¬ 
ta democratica normale. Una 
serie di gravi atti di ostilità 


Conferemo internaiionole 
contro i rigurgiti antisemiti 

Saranno rappresentate Italia, Francia, Belgio^ Polonia, Ungheria, 
Austria, Cecoslovacchia, URSS, Gran Bretagna e le due Germanie 


r Unità 


Divisi 
gli occidentali 
sul disarmo 


• • 


notizie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim. 

UNITA* 7.500 3 900 Z.OSO 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4 5U0 Z.330 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.500 1 800 — 

. (Conio corrente poetale I/Z9795) 


In un nuovo e grave discorso a Batna 


WASHINGTON, 4 — A die¬ 
ci giorni dalla conferenza dei 
dicci sul disarmo, convocata 
a Ginevra, Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia, Italia e 
Canada non sono ancora riu¬ 
sciti a mettersi d'accordo su 
un documento comune da pre¬ 
sentare al sovietici. Il comi¬ 
tato di lavoro riunito a Wash¬ 
ington dal primi di gennaio 
ha sospeso feri l lavori dopr: 
aver concordato di tenere una 


» 

De GauUe propone agli algerini 
la resa in luogo delle trattative 


Strage in un bar 


serie di gravi atti di ostilità Stamane nella sala della Hanno aderito e porteci- geria contro i patrioti alge- fniova riunione a Parigi pci 

contro la parte più avanzata Protomoteca, in Campidoglio, pcranno all’assemblea lap- rini a fianco delle truppe co- marzo. 

del movimento nazionale li- si apre la Conferenza inter- presentanti della Francia, lonialiste francesi. Tali sol- ?!}*!** fi** 
mitano tuttavia, ancor oggi, nazionale contro l’antisemi- ‘*‘^*1*'*,,. 1’***.*!'*.'“* dati, secondo Seku Turò, in- delle forze co’nvenzionall. oV- 

H significato di questa fase tìsmo. Alle 10, dopo la so- dell Ungheria, dell Austria, dos^prebbero la divisa della ganizzazionediunaforzainter- 
nuova del regime uscito dal- jenne cerimonia inaugurale Ceco.slovaccma, delia i siraniera nazionale di polizia, distruzione 

la rivoluzione del 14 luglio alla .piesenza delle autorità [Inione Sovietica, della Gran fronte nll’eco suscitato Progressiva degli stocks d armi 

J9.=iS. n riei rnnnresentanti delle Bretagna, della Grecia e dei ^Jl ironie aneto susciiain „„r|pari. Le divergenze .sareb- 

In base alla a legge sui par- Associo/ioni il sen Tibaldi *'**'*‘^ accuso di Seku I ure, boro insorte al tnomeiito in cui 

titi c sulle associazioni V. vdcenres'S^^ - ' Ministero si ^ tentato di stabilire un or- 

.-II vicepresicienic nei ncnaio, .■ .o ■ ileoli Pcieri <li Itnnn hn len- dine di priorità tra tpieste di- 

emanala did primo ministro prontmeerà il discorso di « Lufllk 1 » VOlo ^ ‘ verse misure. Gli aiiglo-anieri- 

n «..rt 4.r. « .rk m é fi |/x <>] 9 c r«fi 49 1 /Iti n r A il a/itt/trti/i . . . . 


Sette algerini 
uccisi a Parigi 


Conipiaciiiieiito della destra e de^li ((iiltras» di 
Algeri,‘perplessità nelle capitali alleate - Prime 
reaziuni a Tunisi; non vi sarà capitolazione 


P.ARIGI, 4. — Le dichia- pensiero di De Gaulle. < Se 
■ %mm razioni fatte ieri da De Gaul- queste interpretazioni fosse- 

_le 3l comando del quinto ro buone — esso scrive tut- 

. ,, , , reggimento straniero di fan- tavia con allarme — la po- 

PAItlGl. 4. — Uno scono- glo .sugli Inseguitori c riuscì- teria, nella zona di Costan- litica francese non avrebbe 


alla .nresenza delle uiilorilà Dnione Sovietica, della Gran siran era. progressiva degli stocks d'armi armato di mitra, ha |o a dileguarsi senza lasciare sostanzialmente ripetu- pai alcun .sen.so. Ciò sarebbe 

n dei rnunresentanli delle Bretagna, della Grecia e dei fronte all eco .suscitata ,„„.|pari. Lo divergon/o .sareb- spalancato net sobbórgo pa- traccia. . '** nuove allocuzioni conti jddittorio rispetto al- 

Accn..in.yir.r.! Il con Tibnirli rluc Stati tcdesclii. dalie accuso di .Seku rurè, boro insorto al momonto in cui „ nranov ìi noria di -- * generale ba pronun- Tinsieme delle dichiarazioni 

i'n" ’ - il portavoce del Ministero si ^ tentato di stabilirò un or- rigino di Uraney. la porla U _llCA ‘■■■**“* rlPrante il suo giro, che il capo dello Stato ha 


emanala dal primo ministro 
Kassem, hanno presentato. 
Irò gli altri, i loro .slatini il 
Partito comunista irachena, il 
Partito democratico naziona- 
ìe e il Partilo democratico 
del Kurdistan irachena, iini- 


W ' iyja.i ‘'f 


dì- un caffè affollato di operai Duo bonribardicri USA L,ii 


o.-,auLiuziuii.. IJ ac-.i. _ j, del Ministero 3 i ^ tentato di stabilire un or- .. -- . .. • iìca durante il suo giro, che il capo dello Stato ha 

vicepresidente del Senatcj. ^ di priorità tra questo di- un caffè affollato di operai Due bombardieri USA „ provocato una forte fatto negli ultimi -sei mesi. 

n;errr"Quindf "Zo un ' ^ J* L '**-‘***« eSplodoilO in Yolo reazione a Parigi e ad Al- 1®® l-'iti- sotto,msta al- 

inriiri-..-/n' fU cntiiìn .bu cìn O 200 milioni di km. federale asserendo che «esso che il primo pas«o verso il di- lire alcune raffiche poi dan- ' - — gmi. dove sono state gene- lapprovazione dell-'Vss^- 

indiriz/o di saluto del sin- rinunciato a nossc-dere e sarmo dovrebbe essere costituì. s„n,. ai„prliil SAN DIEGO 4. - Due bom- ralmente accolte come un bica, dei governi della Co- 

dnt'o di Roma, il sen. I toro dalla terra , /. , I, da una limitazione delle for- f***®' algerini hardien delle forze aero-iiava- passo indietro nella politica munita e della maggior par- 

Calcfll, presidente dell’Asso- _ ••uibncaie armi ai imitne » grandi potenze, l rap- .sono rimasti uccisi ed altri li americane che facevano il di autodeterminazione te dei no.stri alleati. Kssa — 

dazione dei deportati nei ._ e che « la Germania occiden-[,,re.senlanti della Francia avreb- a hajino rinortalo gravi fe- Come f.ali e.;-:e ti i.mn .te. conclude l’organo della SPIO 


dnco di Roma, il sen. Piero da||a " ^'d^rm;:ihnu;; 

Calcfll, presidente dell’Asso- _ ■’ f'ibbncait armi atomiche » grandi r 

dazione dei deportati nei n-riurA a n r ■■ c che « la Germania occiden- pre.sentanti della ! 
campi nn/.isti svolpcrà la re- V,p,!;S.,dZ ''i' p™l 

la/.lonc introdilltlva, I lavori pj Mosca, in un articnin srrltln l*cr In I-cptnnc slr.inicrd >. aovictiei di comi 
pro.scguiranno nel pomerig- oggi sulla rlvi.sta « Aviaziom- Il poitavoce ha inire mi- sospensione della 
gio e nella giornata di do- .sovietica •• afferma elio --Lu- naccialo un passo aU'ONU. di armi nucleari, 
mani nella sala del Palazzet- 'uk I. il primo razzo inlerpl i- _ 



<ospens 


musi ma dato il suo vantag-ll'esplosione 


to Venezia. Nella tarda mat- 


netnrio sovietico lanciato il 2 


ine.... i.wwo ....... ,,, 5 ;, divenuto .satellite 

tinaia di domani una folla artificiale del Kole, si trova 
delegazione di partecipanti attualmente a oltre duecento 
alla conferenza si recherà n {"[.'jlf*'' *** chilometri dalla 

deporre una corona alle Fos- , ‘ , , 

A , Lo -seionziato nggiimge che. 

se Aniealine. attualmente, la velocità del sa- 

La iniziativa della confc- lellite .solare (che è variahile 
ronza internazionale ò stala secondo la po.sizione del -- Lu- 

pre.sn, in seguito alla recente ,, ^.,,p |•„rHi«„« si .sta 

ondata di provocazioni nnzi- ora avvielnando al punto in cui 

ste, dalla Lega internazio- aveva iniziato la sua rivolu- 

nule dei flirittl delPiiomn zl<>ne attorno al Sole, punto 
na e dei dirli dell uorno raggiungere 11 mese 

clnil Unione (lolle comunltn prossimo. 

israelito italiane. dnll’Asso- 


Vi sarebbero trenta vittime 


New York paralizzata dalla neve e dal freddo 


dal ministro delle finanze 
Mohammed lladiil o da Mn- 
siafa di llarznni, sotto in pie¬ 
na armonia con i requisiti 


Seku Ture 
accusa Bonn 
per Tatomica 
francese 

BONN, 4. — Il presiden- 


-ciazionc ex deportati nei _ - 

campi nazisti, dall’ANPPIA. Seku Turè 
i'jP' che hanno accolto un invito R^nn 

della Federazione internazio- acCUSa DOnn 

' ' T ' ' naie della Resistenza (FIR). per l’atomiCa 

. . !- Del comitato promotore fon- r 

gì ' V ' i ' no parte i rappresentanti dot- francese 

MAt..».».,! fc Associazioni che hanno - 

Hussein Ahu Al-Iss, uno prc.so l’Iniziativa della Con- 

del fondatori del PC ferenzn: il sen. Tibaldi (pre- della Giunca, Sekii Iure 
. sidente della Flit) Fon Fi- Itti accusato formalmente il 
in seno al e Fronte nazionn- nocchinro Aprile, il dottor ««verno di Bonn di aver 

/co. Gli stallili presentali a Piperno, il sen. CalelH e il ‘'untato la Francia a pro¬ 
nome dei Ira partili, rispcl- sen. Terracini. durre la bomba atomica fat- ^ 

tivamcnte, da Zaht Khairt, Innumerevoli sono le adc— f®* esplodere nel 5>aiinra. ... 

dal ministro delle finanze -{nni nnfUAniitn dnll'itniin a Adcnaiier avrebbe messo a ; - 

"T"» ':rrilnSH còrno"’" 

richiesti dalla legge: fedeltà «’Bo sono da ricordare 1 on. / ' . , 

ai prìncipi di iinlipetideiizn Ottolcnglii. l’oii. Matteotti, ‘it'fo* • accusa è stat.a avan- 

e di unità nazionidut di </t*- l’nvv. Scure, Ton. Vlgorclli, parti negli ulti- 

mrH:razia repubhlicnnn e di Ton. Goncllo, jl prof. Valeri, tenipu ma è la prima ^*...5 

concordia tra i diversi gruppi prof. Fiora, ii prof. Bcnia- volta die essa viene formii- 

etnici e religiosi dell'Irak. mino ’segre. Fon. Cliiara- ufncialmente da un capo WM 

Sostanzialmente analoghi $o- j nianchi Bau- Stato. H 

no i programmi, che rive,,. ^ ^ . „ presidente delia Cui- ■ 

dicano un controllo t,aziona- . .. ^ . ' - x i- 

le dell'ecnnamia e in ncn- » ‘' 0 “- ral^bino capo nca non c. è limitato a que- P| 

traliià positiva in pidiiica ói Roma, il dott. Anav, per .sto. Egli Ita pure accusato p 





'0. M ' * 


dicano un controllo naziona¬ 
le dell'ecnnamia e la' ncn- 
traliià positiva in pidiiica 
estera. 

Ma il ministro degli inter¬ 
ni, Ahmcd Mohammed Yc- 
hya, mentre ha accolto le 
istanze del Parlilo democra¬ 
tico nazionale e del parlilo 
kitrdo, ha hlocrain quella dei 
Parlilo comunista. La deno¬ 
minazione a Parlila comuni¬ 
sta iracheno o è stata conces¬ 
sa, anziché ai cnmunisii, ad 
un piccolo gruppo di Irnzio- 
nisti, facenti capo a Dand 
Snig e al suo giornale Al 
Mabda. di comunisti è stato 
chiesto dapprima di mutare 
la denominazione del loro 
partito e, quando essi lo han¬ 
no fatta, assumendo la deno¬ 
minazione di Parlilo del- 
l’nnità popolare fliiihail al 
Sciaab, che è anche la Ir.slata 



orna, il dott. Anav, per sto. Lgll na ptirc accusait) yORK _ una grande folta fa ressa In due stazioni della Metropolitana ’ In attesa delle vetture. Le linee di 

Federazione giovanile Bonn di aver inviato soldati comunirazloiie nella città sono rimaste Inf.-ittl parzialmente paralizzate a causa della Inusitata tempesta di neve 


ebraica. 


tedeschi a combattere in Al-l c del freddo. Secondo le prime notizie vi sarebbero 30 morti 


(Tclefoto) 


Esploso il carico di munizioni ‘ 

" > 

Salta in aria una nave all'Avana 
Trentatre morti e oltre cento feriti 

In corso un’inchiesta per stabilire se si tratti di un attentato - 11 mercan¬ 
tile proveniente da Le Havre apparteneva ad un armatore francese 


Protesta ufficiale per le basi in Spagna 

L'U.R.S.S. actusa Bonn 
di violare l'otto di resa 


— era andato troppo Ionia- Guanto alla pii-^izio- 

no sulla via della concilia- V®** '• «‘«male ri- 

/ione. Una .sola .strada re- vbc c-^so b.i Litto. pro- 

-sta oramai aperta: quella 1 *'“* uuest: giorni, «un 
della soluzione militare, con '«•«'« passo verso la pace ». 
la liquidazione della forza Anche presso gli alleati 
ribelle. L’antodetcrminazio- della Francia, le parole di 
ne rimane Fobbiettivo da I^c Gallile hanno prodotto 
raggiungere, ma e.ssa non una penosa impressione. Es- 
potrà avvenire altro che ■’C. scrive il Cìnardinn. «sem- 
quando l’esercito avrà ri- luano signilìcare che non si 
stabilito in tutta l’Algeria avrà la ce.ssa/ione del fuoco, 
l’ordine e la sicurezza ». Sul- a meno che i ribelli non de¬ 
io stesso tono si esprime il pongano le armi senza cliic- 
Fiparo, sforzandosi ancli’es- dere garanzie circa l’avveni- 
so di accreditare la tesi se- ic del loro paese... Chissà .se 
condo la quale il passo in- la Francia, la fiducia dei 
dietro deriverebbe da una musulmani in De Ganllc e la 
asserita intransigenza dei sua permanenza in carica 
FLN, anz.icliò dalle esitazio- dureranno abbastanza a 
ni c dai destreggiamenti del lungo? ». A sua volta, il 
generale. lYcie York Timc.i. che ieri 

I portavoce dei gruppi che ‘'>y«va lanciato l’idea ame- 

confulavatio in ima sollecita ricano-timisina di una tre- 
soliiz.ione del problema alge- temporanea, rileva che 
nno non nascondono, invece. dichiarazioni di Costan- 
la loro delusione. Le Mnndv Bua vanno in senso opposto, 
si fa interprete dcll’an.sietà * Purtroppo — scrive il gior- 
«t^chi ritiene che la strada nowvorkcsp polemiz- 

deiTa pace debba passare per ®'‘'uu>o indirettamente con il 
la trattativa, o almeno at- cencrale — la guerra che è 
traverso una concordata ccs- costata tredicimila sol- 
sazione delle ostilità» e non ‘•■'’B francesi prosegue, e la 
esita a mettere in evidenza ««« ^ ». 

la contraddizione esistente Una precisazione ufficio- 
tra le affermazioni che il gc- sa, uscita dalFEliseo, secon- 
nerale ha reso ieri e quelle do la quale la sorpresa mo¬ 
da lui fatte in precedenza strata dagli ambienti politi- 
stillo stc.sso argomento. Tra ci tton si giustificherebbe, 
le dichiarazioni del 16 set- uon rappresentando il di- 
tembre e quelle di ieri — scorso (li De Gaulle « nulla 
commenta — « vi è più di di nuovo » rispetto alle di¬ 
ima differenza di tono: vi è cbiarazioni precedenti e re- 
perlomcno una differenza di stando valide queste ultime, 
atteggiamento, se non di po- è rimasta senza esito. In ef- 
litica ». fotti, la formula impiegata 

II socialdemocratico Po- ®BtI generale «tutto di- 

pnlairc si trincera invece Balle armi > — parla 

dietro un rifiuto di accetta- rendo praticameli- 

re quella che c.sso definisce le vaghe promesse 

« una interpretazione > del Bd contesto. 

— Indicative, come si è ac- 

■* connato, sono le stesse rca- 

s basi in Spacrna b?«b »'«/«.<: di .Algeri 

_ ^ ° c dei militari. I tre quotidia¬ 
ni del mattino di Algeri ri- 

_ pollano tutti in prima pagi- 

un la frase di De Gaulle 
® « Nessuna Dien Bien Phu in 

i.Algeria ». La Dópcchc quoti- 

d O _ 1 ilicnnc scrive che le parole 

I ciì De Gallile sembrano get- 

■ * l'aro «una nuova luce» sui¬ 

ti i stia posizione, escludcn- 
Rn la fine delle operazioni 

accia tutta l’Eurona f*’ 

L mondo la cortezza che 

ìa Francia rimarrà in Al- 


la denominazione del loro j un’inchicsta pcF Stabilire se si tratti di un attentato - 11 mercan- La cooperazione militare con Franco minaccia tutta l’Europa "i*’-mÌnd^ircrr?ezTa^ 

parlilo e, quando essi lo hall- » ^_intuì, u ui i un. 

no fallo, assumendo in drno- Ulc Droveniente da Le Havre apparteneva ad un armatore francese ^ f rancia nmarra «n ai- 

minnzioite di Partito del- pr LfVC 811 C 8 H.Z:; xzo _ y’t' _ nostro _c^rl8pondente) e proprio «complotto mili- pedire 1 attuazione dei pc- «cria. H Journal d .Aìqer 

l’nnità noDotnre fliiihail al ........ ... iui'e > col governo spagnolo, ricolosi piani militari del go- “Scorge in esse «qualcosa di 

Sciaab che c anche la testata L’AVANA. 4. ~ La nave rate transatlantica. Prove- una esplosione scfìtiita da un Tonnellate MOSCA. 4. — Una nota di complotto che è diretto con- verno tede.sco-occidentale. nuovo». 

de* loro giornale) la loro francese * La Coubre *, ca- niente da Le Havre doveva grasso incendio elle provoca- Jj f-a- protesta ulhciale per I affare jro gli interessi fondamenta- Nell azione di Bonn, la Quest’ultimo gioniale ri- 

istan-a è stala resolnta con rica di armi cd C-splosiui, ^ la.sdnre l'Avana per la rio- „„ prime vittime. Vipili '** »«8U pornogroricne delle basi tedesche in bpa-- |j jjj tutti i paesi d’Europa Unione Sovietica ravvisa: co- porta un testo delle dichia- 

* * »A- _a_A A /TI t n* • om mm ^ a I C 9 l 9 11 O cfflttT f^OTltxOmTntn OPPI mm!.......!.... In .«I ^1 .* • »• «-a • • • . 


Tonnellate 


il pretesto che a e.si.s, e già un saltata In «rm sfaserà nel rida. Aveva a .f>«rdo. oltre interve- 

pariiio comunista P. Lo stes. porto dell’Avana nf/e orm, c miime onl. un co- 

.so giorno il ministro degli la morte di trentatre per- nco di automobili. nlvano prontamente c. meii 

interni ha annunciato Fin. sona cd il ferimento Bi ^0 scmpura. come nbhin- fre ernno ...fenti all opera d, 

terdizione del movimento dei altre cento. Il cargo che mo detto ha avuto tn,zio con spegiumenlo. aiutai t 

partigiani della pare. era arrivato nel porto cu- . ____ .. membri dell cqnipaggio ( 

L'arhiirio di sapore reazin- balio stamane ha preso itn- I saldati, renirano investii 


in due castelli 
della Germania 
di Bonn 


partigiani della pace. era arrirnto nel porto cu- 

L’arhilrio di sapore reazio- bailo stamane ha preso itn- 
nario va, come .si vede, di pa- provvisilmcntc fuoco in se¬ 
ri passo con un’insidiosa ma- glnito ad nn’espiosioiic prò- 
notro di scissione del mori- (lottasi nella Stira mentre si 
mento popolare. IT assai diih- pfjcttnavano le operazioni di 


hio, futtaria, che la « scelta scarico. 

d'aiitoriià p operaia da Yrhya sciagura ha suscitato 

posM cancellare la fiducia j allarme in città oltre 
delle mo.«c nell niitentico ^lolorc per Ir tante vitti- 

partito de, lavoralor, irachc- ^ ancora è etra 

ni, della quale testimoniano ' ... 

ira Fallro le centotian,amila Fimpres.sione suscitata dot 

firme apposte alla domanda recenti bombardamenti cf - 

di legalizzazione. F.d h si- fettnati da aerei sconosciuti 

gnificativo che, nlFindomani in diverse zone dell isola. Si 

di questi avvenimenti, prò- ritiene possibile che Vesplo- 

prio a gruppetto mabdiaia sjone sia stata proeoenfo In 

.sia entrato in crisi. Iiiihad al emissari dell'ex dittatore Ba- 

Scippb, che in questi giorni ^ ,j industriali e 

ftiscute a fondo ti ruolo e la 

p linea p di tìand Soig, pub- P^and, agrari espropriati O 
blica a questo proposito Fam- colpiti dalle misure del ga~ 
pia autocritica di otto dei do- cerno rivoluzionario. Una 
dici membri del comitato co. inchiesta è stata infatti or- 
stitutico del gruppo malhli- dinata dal ministro delle for- 
aiaxhe si sono dimes.si e in- armate, Raul Castro 
citano i loro ex-amici a se- . x __ a...... 

guire il loro esempio fe.p.), nave francese appar- 

_ ___ tiene alla Compagnia gene- 


[dava fuoco 

Al PALAZZI 
I PER POTER 
I SENTIRE 
LA SIRENA 
I DEI POMPIERI 

I TOKIO, 4 — Uno sco¬ 
laro giapponese di 14 

I anni ha confessato di 
essere diventato piroma¬ 
ne solo per poter ascol¬ 
tare le sirene dei Vigili 
del fuoco, 

I II ragazzo è sospet¬ 
tato di aver appiccato 13 
incendi a Tokio, lungo 
la strada che percorre¬ 
va abitualmente per tor- 

I nare da scuola a casa. 

Il ragazzo ne ha però 
confessati solo tre. Uno 
degli incendi attribuiti 
al ragazzo ha causato 

I la morte di una donna | 
e di tre suoi figli. | 


_ membri dell'cqiiipaggio c da NORIMnERGA. 4 . — Vari 


delle basi tedesche in bpa-- jj jjj tutti i paesi d’Europa Unione Sovietica ravvisa: co- porta un testo delle dichia- 
gna è stata consegnata oggi p mette in pericolo la si- me appare chiaro, due .a.spct- razioni di De Gaulle. giunte 
dal governo sovietico all nm- ciirczza. lidi particolare gravità: una n Francia .soltanto in mc>»lo 

basciatore tedesco-occiden- « di intrighi tcdesco-spa- tendenza a espandersi mili- frr.mmentario. che contiene 
tale a Mosca. Hans Kroll, c. gnoli — sottolinea la nota — tarmentc, oltre gli stessi de- e'^pressionj come « Findipcn- 
in copia, agli nmb.ascintori hanno ovviamente lo scopo boli controlli del trattato di denza c una burla » e « avre- 
dcgli Stati Uniti. dclFIngbil- di creare una tensione tra Parigi, e uno sforzo per pre- mo le armi dei ribelli, sia 
terra e della Francia. est e ovest alla vigilia della scntarsi come una forza po- che es.si le rendano, sia che 


snidati, venivano investiti da c.imìon di m.iteriale pornosrafl. c ticiia r rane ^ est e ovest alla vigilia della scntarsi come una forza po- che essi le rentlano. sia che 

una seconda e più violenta divorile tonnellate .sono Dà mda accusa la Germa- trattativa, di sabotare Fatti- litica europea capace di ra- come stiamo facendo, ce le 

. stati sequestrati dalla polizia nin occidentale di aver vio- vita della commissione delle dunare intorno a ima piat- andiamo a cercare». Qiie- 

e.«^I»fo.sfone cne caus va una ^„p casxe'.u della Baviera lato, negoziando con la Spa- dicci nazioni per il disarmo taforma aggressiva tutti gli st'ultima frase è stata ripe- 


cne uui mino I «iiiifini.nTi.- jjo con acqiirentl in ocni parte! . ...... . v.iso iviiii; lor- ti.Tina, «r. necessario — egli 

assistevano alfa scena. Que- d'Europa, e specialmente in uBa fine della seconda che il clima europeo mi- zano la m.ano per prolunga- ha detto — che il successo 

sii nlfimi sono stati colpiti Yr:mci.i. guerra mondiale ed attira la gliori ». re nel tempo la «politica di militare sia completo, incon- 

iìoi frammenti nrnieltati dal- ^ capo dell’orzanizzaz one si attgn^ipne di Bonn sulle copia della nota, che oggettivamente con- teMabilc Se i ribelli depo- 

l'AcniA.ì/inr. frn eiii tram ««‘t ‘'Oppia di tedeschi • gravissime conseguenze » gjjnj, inviata per conoscenza ‘lannata dallo sviliipix) in- nossrro le armi, non reste- 

lespinsinnc ,ru mi i j ronj„gj sta,j arrestati dei passi che il governo di app ambasciate delle tre temazionale di questi ulti- rehbo all’esercito francese 

menfi di lamiera docciaio. \c_ due c.istellt a Pilsach e a Bonn sta intraprendendo per grandi potenze, è accompa- «i' «««>• che raccoglierle. Ma è pesai 

che hanno raggiunto c dan- ‘ ** coopcrazione militare con gnata da una lettera in cui , L’Unione Sovietica, si af- didihio che ciò avvenga e. 

neggiato anche gli edifici a\irezz,iti«]nìi .irchivi schedo- ^ Spagna franchista. j| governo sovietico invita i fermava oggi qui a Mosca, nertanto. occorre che sia 

prospicienti il molo. Mentre gr. 3 flci delie persone che ricc- ** tal modo — dichiara la governi di Washington. Lon- reagisce a queste mancivre Fcscrcito stcs<o a porsi alla 

il mercantile crn tutto un vevano u ni.-.tcr:.alc pornografi- nota, il governo di Bonn si dra e Parigi ad esercitare la ««« a nome della sicu- ricerca di queste armi*. 

rogo, accorrevano numerose ^‘•"Be colpevole di un vero loro infiuenza al fine di im- B®^’* >' reazione del FLN b. in- 

aiitoambulanzc per presfare - mente minacciatTdalFespa^r 

I„,cra di E' ini- Pralicameiile conclusa la visita in Asia o" - -"ÒJ. 


Ostruzionismo al Senato americano 
contro la legge per il voto ai negri 

Da foattro fiorai aa foho frappo di seaatori iaipeiKsco che Teaga aMssa ai voti 


rogo, accorrevano numerose 
autoambulanze per prestare 
l’opera di .soccorso. E’ ini- 
riafo rosi iin intenso c feb¬ 
brile ria rat di autoambu- 

Applaudito discorso di Krusciov 

sgombrare dai cubani aecor- dell’ONU sul disarmo della guerra». 

fico nel centro cittadino ve alio stadio comunale di Kabul me attività di Biinn d mo- Salite a 34 

nira derialo per facilitare il ___ strano che tali principi tro- 

trasporto dei feriti verso gli . „ , . , - i- u j c j . i ostacolo princi- le vittime di Shannon 

osnedali KABUL, 4 — Un appiau- stenza fra regimi sociali e hammed Sodyk il quale si pale in Europa, la ri.scossa _ 

•L”.'. - ... j , X . dito discor.so c stalo pronun- politici diversi. è detto convinto che la visita dei revanscisti di B<mn. qnwvnv z — at.*»-.!/! 

Tutti I vigili del fuoco, t ciato stamane da Nikita Kru- I sovietici sono stati i pri- di Knisciov servirà a raffor- > 1 . p_ F'^c-mnc H. -iaz=nnai *5 4»- 

mcdicì c gli infermieri di- sciov allo stadio comunale di niì a fare appello alla pace, zane Famicizia fra i due paesi - J_i" 


sione miiit.ire del neogerma- -r • - ## 

nesimoadenaueriano.maan- 

che a nome di quei principi qiinls:asi spe- 


..•■r •• vitici 1111 . lui j; X __ 

m ■ ■■■ ■■ ■■ ■ pacifici che, enunciati gene- rv» n ù ^ ^ 

Applaudito discorso di Krusciov 


Salite a 34 


sponibili all’Arana sono sta- Kabul gremito da oltre tren- ha sottolineato Krusciov, ma Al termine della manife- 
ti ehiamati d'urgenza con ap- tamila cittadini i quali gli la proposta alle Nazioni Uni. stazione Krusciov si è recato 


Belgrado condanna 

pelli radio insicm^ fl dona- hanno ri-scrv.ito una straor- te per il disarmo è stata a- a visitare, in compagni.! del i pioni dì Bonn ^ 

Lrj Hi «nn/T,./. r .7 mnnnior dinaria accoglienza. Erano vanzala non per debolezza; Presidente del consiglio af- 

fon di sanpne. f .7 rnagpior parecchie mi- essa è parlila da un paese gano. gli stabilimenti auto- ** militari Shannon 

parte delle iittimc della donne musulmane che si trova nella posizione mobilistici tDjangalak», la BELGRADO. 4 . — Nel corso ^ t 

esplosione é stata ripescata senza velo. dello «Stato militarmente più importante industria del della sua odierna cor.ferenz.a a Nella e.orna;.! d-, 

dalle acque della baia dove 11 Prim« Minicim pin potente del mondo*. paese realizzata con gli aiuti stampa, il por;.avoce del zover. cri erano deceduti la siznora 

xirann «f/ife «e/ir/irenfnie i. " ‘ _sovietici In serata egli ha B; Belcr.ado Braco Kunc Maria Profila e padre Giusep- 

erano state scaraventate 7,3 esordito affermando che Knisciov si è quindi com- *" : rich;es;o di commentare ’e m rw. rsi-.v. 

dallo scoppio. Atifocarri c di- < milioni di persone in India, piaciiilo per le ottime rela- «fft'rto un ricca-juento in ^ sull'ir.te.nz.ore del covèr- ^ ‘ “ _ 

_. X n;_z- -T.. I_ z, I_ _z__x— l’tiDciz onore degli osDiti. 1 ^^ n._ . . ... . 


WASHINGTON, 4. — Al bili un record parlando per diritti di voto. Alcuni sonatori ^ stata ripescata senza velo. dello «Sta 

senato itatunitense continua 24 ore e 18 minuti contro una repubblicani hanno dichiarato dalle acque della naia dorè jj primo Ministro sovietico Ph* potente 

Fostruzionismo di un gruppo di proposta di legge sui diritti ci- che il programma per 1 diritti erano sfafe scaraventate ha eenrditn Tfrermandn che Krusciov 

senatori degli stati del sud con- vili alla gente di colore. Se- civili presentato dal presidente ,fallo scoppio Autevarri e di- < milioni Hi riersnne in India oiaciulo nei 

tro U progetto di legge per l condo alcune indiscrezioni Eisonhower è -troppo rigido-. e ni «milioni di persone m india. onore degli osniti 

diritti civili ai negri. I discorsi 'Thurmond sarebbe però soffe- mentre alcuni tcnatori del Par- attrezzature che si Birmania od Indonesia han- zioni esistenti fra lURSb e| _ P 


Nel corso 


SHANNON. 4 — Antonio 

Frac^pine. d; nazionahtà ita- 
!i.-.na. è deceduto stamane nel¬ 
l'ospedale di Limerick in sezuL 
to al’e gr.’Vi ferite ri pori.a*e 
nel^a sci.acura aviatoria d. 
Shannon 

n totale deHe vltt me sa> 


Ino di Bonn di chiedere basi 


proseguono quasi Inln’errotla- rente di gola e $1 dubita che democratico degli stati del trovavano sul molo, 
mente da quasi quattro giorni egli possa ripetere il suo - ex- affermato che la al quale à avvenuta 

5r?J^d«”la"°^m1a“u"n~*defpIù Di ciotto sono 1 senatori del repubblicana è -troppo pura sono sfafi disi 

■ceniti sostenitori delle discri- Partito democratico che hanno ..... danneggiati. 

minazloni razziali. Si tratta del iniziato l'ostruzionismo per im- Ambedue l gruppi intanto Im- jgj.-^ ggra il nocerr 

senatore del Partito democra- pedire una votazione sul prò- pcdiscono che la legge venga jz .-nnsennni 

rico Strom -raurmond (Nord getto di legge che darebbe al messa ai voti e non votano por ordine di consegnai 

Carolina) Il quale, nel 1957. ita- negri cd altri minoranze uguali porre termine all’ostnaionlsmo. le truppe tn caserma. 


sappia realizzare la coesi- 1 lato il sindaco di Kabul» Mo-|lungo giro di pace 


i-zionali -. 


iViA dei Tjurini n. 19 


Soma 



























